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Bologna: la pis{a « seria » è un^^ltra 


■• V.--- J,V .Si 


I tludicl cht Indaèi^ «uNa tirafl*-Inilttwiot 
la pitta c tarla a impartanta » è un'altra, ma la . 
taiifona ancàra aagrata. intanto il naonailtta 
NàMI In un eamuntcato ribaditca la tua storia 
sul tarviti sagrati, aggiunganda cha di nuovo i 


' ^ Luca DÒ ’draii hènna' fi^ -11' néiha > di uh niàr^ 
. tciallo dai carablnlarlt. .tacondo loro tarabba 


lari il mittarloto c 007 » gli pvrabbè d«tè un ap*..r 
puntamanta. NaHa ttfito tèmpo i dìfantori di 


l'uomo cha ha promatto al giovano Mario Guido 
Naidi soldi a Immunità in cambio di -informa- 
; xionl. lori è, stato > nuovainanta tntarrogato 
i cèrcara inlnarllO i Da^jOraxI* npiH maplstrati 
tangono un'ailra cohféh’aKi* stampa. ' A PAG. 5 


ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITAUANO 




laticérca del dialogo 


attenua 


^-j - » ^ ■ 


Primo contatto tra la comnrissione governativa e il comitato connine di scio¬ 
pero di ' Danzica * Appello dell’episcopato « ad una azione saggia e ponde¬ 
rata » - Duri toni di «Trybuna Ludu » - Dichiarazioni di Kakowski all* «Unità:» 



varatati per «0011 di {«« 411 ^ 

rUn prbiK) incéidrò. è'è ìtì^; 
to ieri sera, tra ia.'caaunis-* 
Siene governativa, ora pre¬ 
sieduta da Jagidskì, e il cco- 
mitato conniné di sciopero'»- 
(«MKSs) dell’agglomerato, 
Lirbano di Danàca. Nel còr¬ 
so di que^ incontro — che 
ai è. svoltò in una v£^ nd 
qu^liere. re^déDZiale..di VWr- 
Kszèr., nei pre^ di / Dan¬ 
zica ' una ddegàzkné 
del cMI^s ha consegnato a 
Jagieiyd una lettera , ndla : 
qufde si richiama ancora. una 
volta ratténzione della com¬ 
missione governativa ,sulle 
« rivendicazioni neoess^é 
per porre fine allo sciopero ». 

A questo rp^to la gaar- 
chia ecclesiastica che ^a_ nel¬ 
le crisi del pesato, dal al 
*70-’71. al ’76, aveva scotio la 
via del non inasprire le tea-. 
sioni acquisendo cod imo .spa-. 
zio sempre maggiore 'nel pa¬ 
norama . politico polacco, del 
quale è entrata .da. teinpo a 
fare partè in maniera, quasi. 
foimalè. è . parsa voler - ofr 
trìre nuovamente i su(h buo¬ 
ni uffici. Ieri, la segreteria- 
deU’episci^to polacco ha re- : 
so noto un ccanumcato in cui 
si parla^ dei ccmtatti ebe il 
vescovb'3i Danzica mondgnor 
Kacmarek ha avuto con 
scioperanti dei cantieri Lebin 
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t rinvia il vertice 


Doveva tenersi nella RDT- E’ H piinio preoccupante ri¬ 
flesso degli avvenimenti in Polonia sui rappòr^ est-òvest 


Dal nostro Inviato 


BONN — li cancelliere Schriii 


• '1 > 

gonustro di Berline ovest, : 
Stobbe. L’incontro avrebbe do- \ 
vaio servire a mettere a ponto j 


— - -^ ruio servile a mciieie a ponto- 

il viaggioJtèlla gU particolari del viag-, 

I^T e litMontro con Hpn^ ^ la lì^a da tenere sogli: 


tuli e incontro con upn^ gj^ ^ la lìnea da tenere sagU; 
éker ebe avrebbe dovoto svol-'. :ari,omenti nr. diacnmiiHie. ' 

• ' • g. • xa^ . 1 «OA W. , . : - - , . - _ 


geriii .dal '27 al 30 agosto.‘E* 
sLito lo stesso Schmidt A;da-< 
re telefónicaiiiente l’annnncio 
. dèlia . decisione al presidente 
dei consiglio di.'stalo della 
RDÌr, aospicando comprertsìo-. 
ne e «^icorandolo del igrande- 
inlèresse che la RFX cpntinoa , 
ad attrìbnire al miglioraraento 
dei rapporti tra- i. dne .suti 
- tedeschi, fondamentale per la 
.cooperaaione e la sienrezaa in 
Eoropa.; ! 
r- La decisione è stata presa 
;nel corso di nn hicoatro che 
-il cfencellìere ha anno ieri ad 
Amburgo con il ministro de* 


.11 porti^oce federale Boel* 

' ling ha' dettò' al termine della ; 
rinnione che il rinvio è stato ' 
deciso - in considerazione" del | 
‘ fatto ebe c il moméiìto ' non; 
appare 11 pià propialo ad ; ón 


to ^al viaggio nn enatlcre étl 
senuclandcstinità, che avrebbe 
messo in seria difBéòltà ■ il 
cancelliere di fronte, all’opinio¬ 
ne . pnbbUca . tedesca e àU’op- 
posieione .democristiana. <Qiie*. 
ste -indiscrexioni tnttavià non 
hanno trovato conferma i alla 
Cancellerìa nè a Berlino.- 
' Al di là di ogni pretesto, la 
ragione' dì' fondo.ddla"deci¬ 
sione va 'ricercata neB^gravi*' 


sócceèsP 'dèirinconlro ». Non; tà dèlla'crìstipolacca enèhpoL 
<è stato fatto''alenò accennò ad;- ricalo èhè lar'sitimrione-pòa^ 


c con i dirigenti del voìvt^ | • gK- eèteri Gènscher, il • mini- 


Da essO' risulta che -| sire déll’ecoòomfa Lamsdorfr, 


monsignor Kacmarek, che ie--| il minisiro per i rapporti ìn- 


ri è statò, ricevuto dal car¬ 
dinale primate Wyszynski, ha 
espresso < conivensìaae. 'per 
gli sciopvanri che reclama¬ 
no un migUcaraniento delle lo¬ 
ro OHidiritMil dì vita sia sot¬ 
to Taspetto 'materiale die di 
quello dd <£ritii dell’uoino». 
non trascurando' però .iti far 
notare < die rintemnione 
prolungata del lavoro ed even¬ 
tuali moti o spargimenti di 
sangue fraterno sono contra¬ 
ri al b^ dèlia sodetà >. e 
lanctare quindi un appello 
«ad una azione ponderata e 
saggia ». ■ 

' Va, come dicevaiDo, le ai-'! 
starne tra scioperaoti e go- 
vtfDò sono ancora grandi. 
Smentita è. stata la notizia 
della missioae del premier 
BrAiuch a Dannea (come 
smentito è stato un viaggio 
(fi Gierek a Mosca ). ^ jC . a 
^uAcare dal tono dorissiiBO 
die. impegnava ieri Tèrgano 
dd POUF € Trtbmta Lmdm* 
— nd giudicare Fattivttà'che 
viene attribuita' agli «de-^ 
menti» che animano il cò- 
mSàto comune (fi sciopero e 
le. richieste poGtkdie die. fi¬ 
gurano neHa piattaforma ri^ 
veo^cativa sto di > Danzica. 
che di SteCtino ~ si (fiiebbé 
dm storno mollo lontani da 


tér-tedeschi Frznke e Ìl bor- 


-ona pòsstbile data fatimi. vM-! 
cane indiscrerioni raccolte dal- : 
rageiizia di stampa- della RFT : 
lasciano intendere che il can-’ 
celliere avrebbe deciso di ri- 
nnneiare d viaggio per. diffi-- 
colti ' sn alenai dettagli dd 
programma. Le aòlorili della 
RDT avrebbero ; cioè volato' 
depennare dal progrnnma, per» 
ragióni politirlie la visita- del! 
caneelltere a Gneslrow e m Ro-- 
stock, n che (ivTebbè attribid- 


Càrter pèr una sòhizìonè 
senza inténrènti òsteiiiit 


Primo cauto ihtèWéhto dèi ' présidein- 
te Usa sugli V avvesimenU polaccld-^ 


: Franco 

(Segue in penuKime) 


di Oenika oooupafi. 


NEW Y(RUC — Pier là pn-; 
ma volta 3 ' preddente^ ame¬ 
ricano Carter si è espresso 
piAlilicàmente. con mofta 
cautda, siMe agHaztoni so¬ 
ciali in Poignto.' In una m- 
tervìsta al «Boelón Gkóè» 
Carter ha detto (fi sperare 
che non vi sto « ibi liltcrkra. 
co invd ghnen to sovietico bs- 
affari polacchi a sega¬ 
to (fi (|oe5ta serie (fi scioperi 
e (li ri ch ie st e per .ulteriori 
roig fi or am eu ti polìttoi eì .opo- 
nomìd». . ; 

A una domanda so (gnle 
sarehbé la reazione ,aB>eri- 
(óna a. tot intervento sovie¬ 
tico in Pdtonto. Carter ha' 
detto: : < Stoino ' mòttò rihit-: 
tanti canòe govcitto ad espri¬ 
mere i ìMèm {àditi (fi visià 
perchè, io pano che .ciò sa- 
rèbbe drdahfaizzante cpotrr^ 
be oper a n e bi s«ao csrdràrio 
ai nostri blandimenti». 

Ili p r e cederi m . Carter ave¬ 
va esivvocatò alto Casa Bian-. 
ca una riuniona eoa i auoi 


{^.stretti conabaraàori. Al. 
termine'ddto riuraqoe 3 se-, 
gretàrio £ Stato E(fcnund Ho-; 
.dde. ha dìduarato che .3; 
gmremo mnerìcano « è {aep c -; 
cupato » ed ha- aggiwito dit¬ 
to sobedone dd praUemì dì 
(iud p a es e dovrà venire dal 
sua papdo e dai suoi gover¬ 
nanti, senza Merferenae e-; 
rtara a. ; Mudeie ai è a ndi e 
'detto peeikicuinto fiar l’aere-; 
sto (fi un carta mmiero di. 
diSsidenli cd la es p ws eo la 
i^ierànni die stono pranta-; 
mente rieitessi in libertà. ' ' 

' D’dtrsi parte, funsiiiaii^ dd 
dtoartimentD £ Stato .barmi | 
ribofito tori (dM . gfi DSA| j 
mn si £atapcaiio dalla Ioni ' 
pàUtka £ àvitare capmofgi • 


sa prècipitarò proprio nei ginr^ 
ni della ' visita del .éùcellie»-' 
rè .nella ' RDT: 1 "prè|MÌrativi 
dèi '- viaggio - erano - Avvemti 
c con il fiato sospeso » priv 
prìo in .jcoiuiderazione degli 
avvenimenti di • Danaiear -Da^ 
Londra proprio ieri Willg 
Brandt,' eonie 'presidenle ddr ' 
InteraaaioMie socidiala, r ha 
lanciato nn iftpello per* naa 
solnzione pacifica del confliu 
'to-dip oppone'gli operai :p» 
lacchi e 3 govcvno e ad «vitàie 
il -ricarso.dla f«na. -La deet- 
;si«ne^ di. ieri pnò ìmhnrè :a 
p em ate eha. i dirigenti fed^ 
:rati - ritengano ‘reale.. 3 pcaìc^ 
:1o £ ma ricono dhi fona?. 
iDifncile dtrio. 

r D’dtra parte è improbalnlo 
che là decisione £ aauMllaio 
il - viaggio sia stata aompikc- 
mente presa sotto la preaaktM 
e lo critiche deO’oppoeiaMM 
; dea òocr iaiia n a ,. cho ri è fatta 
.Mitìre, o nep po re con molto 
vigon, .apio negli oliiaU .gb^ 
ni, c nei confronti dpUa'qoè- 
le'il- govvàno -fedet^ c i. 
parliti della. cpaUaiane barn 
no rtoadilo 3 proprio iapo> 
:gno ' a non hucrfcrirè mél 
prablirai micrai deUa Polo.. 
I ma, 3 proprio ìntercooc a. 
isvihippore i la p p o n i intety t o* 
deschi, .e a p ar te t o ainiU con 
tenacia 3 pro ceo oa £ dìsicn- 


_ qofote conridoMsiont, i pcv^ 
' ènti insiti lidia sitoariaaw pò- 
; tasca, lo difficolti fatte nmee 
i rp; aà*» ht ao iw am ant a dallt 
j aoterilà ddla RDT,' 3 Um or a 
; £ nn cr m t endo della c ri tic h o 
1 ddropp miri an o eoo ripetep». 


l elotterrio in ci 
I mania federale 
i hdte ' aV’ànm 


■dia Gct^ 
mo contri-, 
lente dd 


Ioni ' vipgaio. 


t pi e oo ih Schmwl dona é tal* 
.’ lolInéaK in tetta 1a,ana. po^ 
J tato h drammadchè dei£^av^ 


nèètante la pressioni £ ■lc»| 
ni mdiibri ddte coimmttà po-: 
tocàt Stad'Uh3i che 

chk£sw un anMfto.àlIs.d' 
veodicaiioni degli adoperatRi. 


AflIifO VflrIOII 

(Soglie in ponuttifiM) ' ' 


’.ì‘ . T** r». 


• ,0al-'noitro Inviato •. ''' ; 

VARSAVIA. — initiaztiMM' stazipnarla, posizioni immutàto: questo formulo da bellèftlne £ trineoa continuano a logorerò t norvt 
0 rischiano di farli sàltaro ànché sé, ài di que e al 'dl là dot mure £ (Mtllo silenzio cho sul litorale bàltico separa livorateri .r. 
• potare, si dico di vélm ad ogni c(»to pvitaro lo scontrò e di punterà su ulte sòluziòne pplitjce. .Da più .£* una. settintenà : 

(Rmal-si segue i^gniiminimo segno £ apertura nella speranza che esso sia capàcre £ ftoriré uh varco in qi^ ihmh. Gicivédi - 
a dare questa speranza era TànnunCiàte disppóibilltà^à trattare £ una tìnqìiàntina di comitati £ sciopero £ Danzica e la 
notizia die 3 nuovo capo della (x àiun is s iohè goveriativa lncàri(tota dei négoziàti per acederare' 1 temih cefcherà £ adontare 
to richieste eocmomiche dai la- . . 


C’è nelle reazioni ' ai fatti di Polonia da parte : 
delle forze polìtiche più colte e più , responsàbili 
una novità, (jualcosa di inedito che ^colpisce per la 
possibUità (finalmente?) di spostare un po’ più in- 
’ avanti il confronto, la ‘ lotta, il dialogo. C'è con 
tutta evidenza una preoccupazione grande per la 
tenuta di un equilibrio intemazionale già còsi pr^ 
cario. . £ ci sono molti altri calcoli strumentali. Ma 
c’è anche Tinizio di un modo di ragionare e di 
guardare ai problemi del mondo moderno meno 
manicheo, e quindi, meno sterile anche claTpunto £ 
vista dei propri obiettivi. -■ v » , » '' ■ r •: ; 

• Gli storici di domani sé he stupiràhhò mà ,3 
fatto è che per trenta anni si è ragionato come .sa 
; l’Europa, la stia vita^, reale, s 3 pénsàre ^ delle sue 
intelligenze (fossero latine o slave, gertnàniché o 
scandinave), le sue ,stesse esperienze sociali, pur ' 
tanto £verse ma — dopo tutto — pur coàì ricoxt 
.dupibUi a matrici storiche e culturali comuni, fos¬ 
se davvero divisa. da lina cortina di ferro. Non 
— coinè erà ed è — da una drammatica frontièra; 
politica e militare. Ma da un abisso al di là del 
quale c’erà solo il buio. £’ quésto, credo, che stu¬ 
pirà: il fatto che per trenta anni ì’àltro sia stato 
visto davvero còme Vattró, Valiéno. ' . ’ 

> Forse sarà merito della Polonia. terra di còn-‘ 
trasto ma anche di me£àziohe . tra’ l'Occidenté è .- 
3 mondò russo, e perciò smifila dòme 3 luògo dove ' 
si decide (iùella che Bàget Bozzò chiama la càusa 
deH'unità spirituale ; deU’Euròpa. Forse è mèrito 
di una (hisi mòndialé che appare sempre più còme 
uno spartiàcijùe,. ùn fatto epcicàle, qualcosa- (diè 
può mettere in gioco la sopravvivenza stessa di ciò 
che chiamiàmo Europa (civ3tà^ valori, ruolo ino'n- 
diale, bertessèré), per cui la stessa contrapposiziò- ! 
he dei .-sistemi politici comincia ad essere vista' in 
ima ottica diversa. Sta di fatto che, per la piràa 
volta, la crisi di ùn paese deU’Est non viene .'uti¬ 
lizzata solo come-ima febea (xxasione per colpire., 
c dare addosso aU'fl/ie«o, sUValtro. ' - 

Perché? E’ un tema difficile, da affrontue seria- , 
mente e senza iUusiohi, consapevoli delia dràn^,' 
maticità dei cohtrasti politici, (3 classe e (3 pòteh- 
za che si còndensàno tuttofa nel vècchio conti¬ 
nente. Ma mi sembra chiaro che la ragione fonda* 
rmentale non va «ricercata a UveUo so^èttivo (vi : 
^sietè ricreduti; no siete voi che non avevate (topi- ■ 
^ to: quésto rimpaUó .di, critiche e aùiocritlche) -ina 
ne3a realtà oggettiva, ne3a novità davvero gmnie ' 
dei problemi e deUe sfide che perla .prima volto; 
investono regimi pur così diversL n presidehlé’tlel^ ' 
le AGLI ha dettò dito itotimlka è fia^ 
db, . bonstotoniiò 'émtìS^deDa ci^'''ièbiiÓlfi3cfi- 
mondiale àiiche sii iih pàeie 'colile li Fbloìl^ ha 
invitato e finuiMdace alla propagahda e à riflette-. ' 
. re sia ad Est che sKiOvest, su una « ricérca cmni»- - 
ne che metta insieme scienza, rìsone e s{ipienza ». ' 

; L'aiterhativa quài è? ÙEuit^ occidentale (lenito ! 

‘ « ridotta bianca » assoìiata, la - guerra dei rìodii 
contro i poverìr e quindi 3 fescismo all'interno e ’ 
rawentura mihtare? V/ . 

' .N<3 :ri domandtoBào. se è iji^to temè iii»- 
che J'ocL^ PiccoU quando si (Uchiarà interessate ; 
:le doétiito riflessicmi'vedendo in esse « la pg^jdWM:, 
i ttocft riprràdere 3 (3alogo, nel sòlix) di un iqSfgoa^ 
.fò^^ipohtico che proprio (pii deve essere fpocMto . 
-squarciando 3 velo (3 falsanti ideologie ». S^'que- ; 
•ito, la nostra risposta è chiara. Riprendiamo pura 

§ uesto £alògo. nto aU’altezza di questi : problemL . 

4 proprio 3 tipo di problemi che emergalo àn-^ 
che daUe vicende polacche, rapporto demòcrazié^ 
socialismo, : piano-mercato, democrazia industriato 
e partecipazione operaia, in£pendenza nazionale e . 
appartenenza a un blcxxo, rapporto tra dUstensione - 
in Europa, disumo e svhuppo deUe società euro¬ 
pee. Credo (die Fon. Pkxo3 capirà perché r~ se 
questi scmo ì problemi noi siamo molto dispo 
: nibih al dialc^o, alla riflessione comune, adla rìcur 
• ca.critica. i : 

I Lo (Beiamo senza nessuna tracotanza, ma con 
tran(piiUa’(»hvìnzi(me: stoino molto disponibili an¬ 
che perché questo cf sembra pane iier i nostri dezi-.' 
ti, cioè per i denti deU'eurocomunismo. Ma è pane 
:iper i denti del « preambolo»? Ecco la domanda che : 
rivolgiamo noi aU'oo. PtccolL- Sènza pidemica, ma 
per capircL Che cosa banim da dire su questi pro¬ 
blèmi'(jUelle (xnrenti corpóratìve neoUbenste, quel-% 
la strana alleanza tra radicalismo e qualunquismo, 
tra.piccola e grande borghesìa in.nome:della.sparr.. 
tizione del potere per 3 pcptere, hanno logora¬ 
to la sohdarietà dcmócrarica-.cbe dopo tutto era 



11^-' ' ^ - V ". : - } 


I pèscatori tengono duro 




marma 








, .. 


< ■ ts't r;.' 




Oggi trattativa dopo le piccole « battaglie « navali, che hanno 
indotto i giornali a ridicolizzare Borre - Enormi danni economici- 


Nostro servizio 


PAI^GI > DaU’oIba di ieri 
mattina pèr ora senza in- 
cidenti ma, scriveva il < Fi¬ 
garo»;' con U rischio che ne 
accada ■- uno solo capace di 
metterji la Francia in sciope¬ 
ro gèèerale sesia conidée là 
marina .. da guerra ridicoliz-^ 
iota dai pescatori in sctope- 
ro — è, cominciato in rifatti L 
pòrti frmeesi dei nord, dèt-' 
Kpvesf e} dd :»uit. Uh: cUripsp. 
e àirischiato baHefio:' pèr'òf- 
dine del primo ministro Bar- 

I rf,> ’ffmq^ìadm • a èvedetr: 
tea f^mÙUùri infìltràtiH ' irq 

[ Mi «èntinoia' . 

rito éis'rirt^'iw 'mese Uocca- 
m i storti francesi imprìgh- 
naiidoei jnrqs^^ ' navi dà 
dìHeo, petroliere, padit, fér~ 
ryboat, ìdrpscivolmtti e così 
via, ■. nòno stati ' accolti dai 
pescatori in sciopero con ma- 
novre aadgei cfiè hanno fatto- 
p e r dere Ut testa a etmani 
(^ vascédo e ammòragU, sen¬ 
ta alcuna possdriUtà £ dife¬ 
sa contro' la maggiore vdo- 
eità e la maggiore móbSità 
dèfle mHarcaikmi da pesca. 


A Marsiglia, per esemp^, | derivante ùt primo luogo dal¬ 
la marina da guerra ha im* la scalata del prezzo dei car- 
piegato sette prà, per «libe- .'burahfi ed in secondo luogo 


rare » dal bloccò due petro¬ 
liere, la British Renovon e 
VOlymjnc-Ambition rispettiva¬ 
mente di 216 e 220 mila ton¬ 
nellate. A Boulogne — • dove 


la scalata aei prezzo aet car¬ 
buranti ed in secondo luogo 
da una concorrenza sempre 
più dura sui luoghi di pesca, 
gH armatori avevano deciso 
una drastica riduzione del 
per sonale navigante, che si 


era' cominciato àÙà finè'^ £ | sarèbbe tfòdottà iii centinoia 


luglio la prima azione di bloc¬ 
co portuale — le cose sono 
andate leggerMente meglio 


di, licenziamenti in tupi i 
centri di pesca francesi. Al¬ 
la fine del 1979 la Cómpagnia 


pèrcM { niamflistanti avévà-j ^ginerdle ntarptinià (CGM, 25 


; no (faciso di riapriréii èaàzMì 
per 24 ore. Àitrove la siftia- 
zione resta confusa malgrado 
Jlà detìsione dei sindacati dei 
péiàààori ^ gtfénmws tàtUh 

lorché èerrd aperte mto fraf- 
tativa generale tra pèseotori. 
ed - autorità prefetti deUe 
città portuali.;nella £//tcito 
ricerea - di uria soluzióne del 
conflitto. Jj/X' ' V 
Come dicevamo,:que^ con¬ 
flitto è cominciato circa . UH 
mese fa a Boulogne, il -pa 
grande porto. da pesca frun- 
cese deiVAtlantico] e 3 -Mare 
del Nordilpr e occu p cdi dall’alt^ 
mesto dei costi'£ gestione 


>pjto;. èeitto;- :driI’cnmqmento 
jfattccsè) laihèhidda una per¬ 
dita netta di 300 milioni di 
frànchì: (60- in^iàrdi di jlire). 
Ut prendente d&i sindacgtp 
dè0:. (IriiìtoÉéT ilL £ :- Là Ro- 
ehdtd^aóevà iprSM a Barre 
che te éittnizióne armatoriale 
£oen(àoa’.insostenibtle a-cau¬ 
sa didla concorrenza e del 


i ; AuguM Pencaldl 

(Segue in- penultima) ■ 


' NeHa fèto: due r t meir eh ta- 
tofi della marina tentàno di 
■prìra un vnreo-tra U-Imbar- 
«aziorii del poo ca tar t • 






Roma, Paleitoio^ Eaoa e 
la pociie ^ore 5 oiorti;^ 


(Segue in pènuftìniia) 


ROltA — Roma, Fstenno, Ehna, Bolzano: 
cinque omìckli. Manchi : in : una sola gior¬ 
nata. Due edili seno morti nella capitale in 
un'cantà^ uh altro è rimasto gravemente 
folto; ni» làvoratore è stato f(dgpràto in 
Uh (mntl^ navale £ Palermo, un opeimio; 
vicino Bona, è rimasto schiacciato da una 
betehtora; . a Botoano^ infine; Un giovane . 
edile è morto cadendo da nn’tnmakatara 
£ 15 metri. E* una tragica sequena .che; 
ancora una volta, è midto difficile .àddriii- 
tare soltanto à tmiifflda o fatalità. 

‘ L’incidente ìdù grlvè è avvenuto ieri mat¬ 
tina a Ctompino; nel pressi £ Roma, la 
città -che- dotiene-U-triste—primato-.derik- 

infortuni e delle morti nei cantieri edilL 
Un muro £-. eontdimento; coètinito (»n 
malvoni £ Wfo;.è impntovtoameote crollato 
teàtoi tonda tre òperli. £to tovoravand alle 
fòndamenai' £ una (tosa.' Doè. Loetaao' Bo- 
namoneta £ 53 anni e Qnintilìo Boneio £ 
91 soooiinorti sul colpo, Fàltro ha rip(«tato 


gravi fratture ma al,salverà. È* stata aperta 
un’inehieata per appurare lé responsabilità 
dei £rigmti d£ cantiere che, [come nella 
pànde màggtonuaà dei (msi,. sono forse 
detenulnazitt nel tràgico Incidente. La co- 
strutoone era, infatti, molto freeca e era 
D BoesaariD ossei va* e le misure £ sicurezza. 

' Ri ^eilto : 11 primo iheidente è avvenuto 
in un {liooolo [cantiere QàUticD £ Sant'Elia, 
alto porte £ Fàlcimio: un giovane carpen- 
, tiere, Fà£o Tàchinke £ 23 anni è morto 
foliorato mentre adoperava una saldatrice 
riettrical A Troiha, in provincia £ Enna, 
è morto un operalo £ 3fl anni, Silvestro Fal¬ 
lica‘Ae-canitnoeva una-betoniera. 11 memo 
ri è (mpovoltò e l’uomo è rimasto schiac-= 
ciata^A Bolzana; Infine, un altro giovane 
.«psnikt Karl'Obktocher £ P 'uil. è morto 
per' to .falte riportate al capo cadendo da 
'mfàltena £ 15metri. •’v^i. ; • 


Aime NOTIZIE IN CRONACA 




- y è t-'’? ì 

U, -' ' --r-^ ^ 








Riflettendo ima strage 


Oonoea «ti wi agosto. 
Seagtiamo olcvm titoli da 
si àolo giornale. ' 
L'sttlso giorno £ isglio 
fenssneìo è fnt aao: « Re¬ 
vocati gU u àoper i -r via 
Iteers aU'esode — Un mi- 
Itene di oste al gtenio ». 

n t mgoito: •Due gio¬ 
vami meeisi dutPervèna». - 
Il 12 agoaia: •Due co- 
T db i ni e r i sc eiti a Viterbo ». 

n 15 ag ori o: « FeeeM "in 
éapositeT netti oepedati». 

n 15 agosto ftóoto'in¬ 
terno): «Gli incidenti fol¬ 
le strade: 9 mila morti aL 
Fanno». 

n 19 agoeto: « Ponte di 
Perrogooto: 191 mort i e 
4221 feritila Pile fi 17 ». 
n 91 «foote: «Morto a 
fi li i w t o c d fprriate 


è certo che qncfte aneees. 
ftene di titeU (a n o t ieif j; 
eomolméntc seeltf mi trit- 
ti emblematici, próooc m io 


r^lcffione, 

. Letti in fUa — e fi PO’ 
trébbe otioNfme te ferie 
diamo pur goalcof dei 
solfo, dilF« idenlMt » dcL 
la ooeìetà in eoi oteteoio: 


al làsewggio di sm bambi- 
no doc if o qnofi per gioco; 
(tolte dtqienetene della 
dnga alle fradia esaeuno- 
ni di lu^'nlduii; dotto oni^ 


fo tette —fi pii 


dotto dofic fti g rnfe dèlta 
prodaùome inauntrunala di 
beni; la caduta di valori a. 
qmmdi la creocita di sÒdu- 
cia odi fenome ni di «tega» , 
dai vento. Ma anche tutto 
«nerin non . borio e non 


éoL tari proffoli ' 


-Perché i vara che nri- 
Vepoea nt efra le fOcteti in- 


griteo tet eg i a / i o o 
lèdere htenchi I n 
ri % btoncM, o la < 
fia di nn corpo «a 


delta 


doleroei in vilc w 


pMmo. 

no tro¬ 


te di profTOOO ir 

bile c^ fa fi che 


che ci à 


a fenomeni di 


teften del man 
I e «nindL pM 


to termini di « grandi ci¬ 
fro», tedici di «wriaNtè aL 


tteo daeroo: come mai, to 
aecieté e «etetliè» cosi 
iònuate, còri.rieehe di oe- 
fiutoizteni aeientfiìche c di 
ftrwnenti di .tofermaztene 
d^fata, fi abboffa sempre 
di pià a Iteelfo delta sen- 
fte^ di ruaztene alle 
morti,'rito «rirlgt» qno- 
fldì to è ? gnari eke certa 
morM—.ì^ toetdenti auto- 
mobì Mr tki cori tragici, che 
ueeid^ Unte urigtiato di 
hnmb^ innocenti c tinte 
teotigite, che foné Ina fab¬ 
brica di atroci torétictità; te 
droga eke mecide i giova¬ 
ni « teteCTó da eonfuiera- 
re come sm ta er ifki o •ri- 
isade» r df 1(101 ìaifitolì 
le. teOernHto. finè alto to- 
d ffte reite ^ fino olla amna^ 


ma per i 
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Lunedì incontri tra esecutivo e ^ maggieronzo ^ 


;r.vi (Q ri ( .^,-, i,..-,i 


i' >■ “■ ‘ ■< u’,ri;\ f I -, 


I I ;.,'t.i i c-si i! : !^it:-: 


Uii governo débole 

■ ‘ ‘ ■ - ’ -i V , ; . i ’ i ; ^^4l ,. . ; 1 t ( 

olla provo dei fotti : 

n frequente ricorso alla fiducia non risolve il problema 
di un reale consenso -1 pericoli della ripresa di autunno 


ROMA — Lunedi il presìdcn* 
te del Consiglio Coesiga rien- 
I Ira a Roma e incontrerà im¬ 
mediatamente i segretari dei 
; tre partiti che sostengono il 
j governo, i ministri finanria- 
: ri, i presidenti dei gruppi 
; parlamentari della maggio- 
!rania. Troverà una situarlo» 
'ne confusa, un governo an- 
' coni più a debole e diviso p 
' (come lo ha definito il com- ■ 
pagno Di Giulio in un’inter¬ 
vista a La Stampa di Tori¬ 
no) : la vicenda, ormai grot- 
; fesca, dei decreti economici 
! sta mettendo a nudo tutta 
: l’inconsistenza di questo go¬ 
verno e delia sua maggio¬ 
ranza. Nel breve spazio di ^ 
nn mese, infatti, Cossiga 
chiederà per ia seconda vol¬ 
ta la fiducia al Parlamento. 
E* una prova di forza die si 
ingaggia con le Camere che 
mal nasconde, in realtà, le 
difficoltà interne alla mag- 
, gioranza. •; La sopravvivenza ; 
delle misure-che si prendo¬ 
no viene, dunque, affidata al 
volo di fiducia, sottraendo, 
cioè, al Parlamento il po¬ 
tere di discutere i prowedi- 
menti (questi, poi, patiicò- 
larmente delirati per le que¬ 
stioni che investono), di mi¬ 
gliorarli o, comunque, modi¬ 
ficarli. M j,-, ■ V"*; "v vj 

' L’ostrnziòniamo minacciato ; 
dai missini e dai radicali l 
— sostiene Di Giulio — non 
c’entra - niente: « c/ie^ c’en- : 
trova rostriizioni^mo sulle di¬ 
missioni di Morlirio! ' La ni- : 
gione è politica. Il governo 
è debole e divìso: lo dìmo- 
stra, se ce ne fosse bisogno, : 
li ■ frequente ricorso alla fi¬ 
ducia a. ., 


C’è, naturalmente. In tutta 
questa vicenda che si avvia 

— in un modo o nell’altro — 
alla conclusione il contenuto 
delle decisioni assunte in ma¬ 
teria di politica economica. 
Non vi è dubbio che misure 
congiunturali urgenti anda¬ 
vano prese. E qiii è II primo 
appunto non secondario: que¬ 
ste misure (quelle fiscali > • 
quelle di spesa) sono state 
prese in ritardo soltanto .per 
motivi elettorali. I decreti 
portano la data dei primi 
giorni di luglio quando, fra 
l'altro, la stessa situazione 
economica presentava segni di 
mutamento rispetto a due me¬ 
si prima. Come se già tutto 
questo non bastasse, sono sta¬ 
ti sfornati tre decreti legge; 
quello dello 0,50 è stato af¬ 
fossato prima nel Paese e poi 
dal Senato e gli altri due stan¬ 
no avviandosi alla decadenza 

-ed-appare certo che a salvarli 
. non basterà il volo di fiducia. 
V Con una tecnica ormai abu¬ 
sala, inoltre, i ministri finan¬ 
ziari hanno imbottito i prov- 
v^inienti - sopravvissuti di 
nprmè lè più disparate; il de¬ 
créto di spé^à -^ soprattutto 

— distribuisce finanziamenti 
in latte le direzioni rivelan¬ 
do fra l’altro l’assenza di una 
vera politica economica è nna 
grande voglia di accontenta¬ 
re gruppi di potere e alcune 
corporazioni. Il Senato, in 
venticinque' giorni di lavoro, 
ha proivcdulo a sfrondare al- 

: meno parsialmènie questo de¬ 
creto-mostro e a migliorare 
quello fiscale, 

' Spadolini ha riconosciuto, a 
questo proposito, i) valore del 
contributo dato dal gruppo 


comunista. Ma non si è volu¬ 
to andare fino in fondo nel 
tenere un rapporto corretto 
con l’opposizione democratica 
e di sinistra. Con quale risul¬ 
tato? Il rischio reale di non 
poter più migliorare questi 
prow’edimenti — che, ovvia- 
mente, restano sbagliati, con- 
, fusi e per certi versi ingiusti 

• — e di dare spazio e fiatò al. 
ì; partito della svalutazione che 

' ieri è venuto allo - scopèrto: 

, Preti giudica, infatti, e inevi- ' 
tabile un aggiustamento della 
parità del cambio » della no¬ 
stra moneta. Questi — dice 
l’esponente socialdemocratico 
— sono € minidecreti ». Ben 
altro sarebbe necessario e cioè 
dei c decretissimi di un gover¬ 
no di ferro »; e qui c’è aria 
di ricatto ai sindacati à pro- 
; posilo di scala mobile e dife¬ 
sa dei salari. 

II governo, quindi, se i tem¬ 
pi. tecnici lo pennetlerahno, 
porrà la fiducia e se questo 
, non sarà possibile ripresen¬ 
terà le stesse misure. L’aspel- ' 
lo grave è che ciò non ser\'i- 
rà ad allontanare i pericoli 
dcH’autunno: l'inflazione che 
convìve con la recessione. Di¬ 
ce Di Giulio: c In Italia c’è 
una situazione economica gra¬ 
ve ma ancora controllabile 
' sdltantó ad una condizione: 
s che xi. sia una direzione po¬ 
litica ferma, sostenttta da un 
vastissimo consenso. Il Cas¬ 
tiga lì non ì in grado di eser¬ 
citare questo controllo. Temo 

• un autunno o un invernò'ne¬ 

ro non perché inevitabile, ma 
per ia debolezza dell’azione 
del governo ». ‘ 


g. f. m. 
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Un’intervista del presidente'delle AGLI 




Rosati: 
però non è una formula 
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« Riprendere il dialogo tra 

Si prepara il convegno di 

‘i- 

ROMA.—’< stiamo attenti, lo governabilità è 
un problema serio, e non si risolve semplice- 
mente confezionando un governo e una mag¬ 
gioranza precostituita ». L'avvertimento lo lan¬ 
cia Domenico Rosati, presidente nazlcmale del- 
lè AGLI, uomo dì punta del mondo cattolico, 
lina volta impegnato al fianco di Moro, ora 
weino all’area Zac. v 

:Un problema così serio e tanto complesso, 
questo della govérnabllltà, che le AGLI hanno 
oeciso di dedicarvi tutto il convegno di -Val- 
lombrosa (la loro tradizionale scadenza di set¬ 
tembre, che è quasi tm congresso) invitando 
sindacalisti, uomini politici, rappresentanti del¬ 
l’economia e della cultura. Il convegno ùùzia 
il 28 e si chiude il 31 agosto (interverranno 
tra gli altri Ingrao, Foschi. Gamiti, Benvenu¬ 
to. Trentln, Lettieri, Grea. Merloni. Massace¬ 
si). Rosati ne ha spiegato in un'intervista i 
temi principali di discussione. ' ; i 


le forze politiche popolari » 

Vallombrosa (28 - 31 agosto). 

\ 43 xs -d l 

Governabilità — ha detto — té stabilità 
politica e concreta possibililà di. atiùàrè pro¬ 
grammi di azione ». Questa è una critica a 
■ Craxi e Cossiga? t Per quel che lì riguarda. 

.il — risponde Rosati — mo la questione non 
, è tattica, non riguarda questo governo, la sua ì 
sorte, la sua durata. La nostra è unà ricerca ^. 
più ambiziosa. In sostanza aggiunge — ci ■ 
ì proponiamo di riaprire costruttivamente un 
dialogo tra tutti gli interessati sulle prospet¬ 
tive a medio termhte del sistema politico ita-,, 
liaho. Un dialogo che si è interrotto*. ' 

La solidarietà nazionalet dunque, anché^w';^ 
molti considerano questa una linea sconfitta? ‘ 
t Noi ci preoccupiamo se una linea è giusta 
; o no. La ricerca del. successo politico non\è U 
nostro mestiere. Noi gerchiamo di animare la 
società civile perché questa cresta politica- 
mente. Ecco T^rché ci interessa ghe tra le 
forze politiche a base popolaré non ci sia • 
rissa ma dialogo*. 







I cpmpajgrii >ópo prej 
ma. vanuo. poco, a contatto 
con la gente 


... ^ . 't- 

'iiiicfi Idi Sòrffgat, quétlà, cioè, da * Palazzo 
Bàrberìni i òlla « legge-truffa » del 1953. Ma 
sCr possiamo trovare delle giustificazioni al- 
Vdritlcomunismo saragattidnó nel ndsc'éhte 
clima politico della guerra fredda, inau¬ 
diti ci sembrano i continui esami di * tas¬ 
so, di démgcraiicità * a cpi il PSI vorrebbe 

_^ ~ sottoporre il PCI. \ f ?'u ‘ ) 

éiofe, ma cofisenliwi-dl fdre}àlcune iiflèsr i,l Angora: il tentatilo di creare tjn terzo 
sioni *a freddo *suV'risuìtàÌà non esùUàn-" pòlo o.-iiel-linguaggio dell'epoca, una aler¬ 
te del nostro partito, che sì, ha tenuto, ma 
non è andato avanti come sarebbe stato in- 
. dispetisabilei e come, ognuno di noi sperava. 


» 

Compagno direttole, ' i', 
le votaztorli amminisfrqtivé'àsono archi- 


t v'Tt 


za forza », fu già esperito dallo stesso Sa- 
ragat, mediante la sua adesione alla rifar- > 
ma elettòratèLdeh’$3 e gl conseguente di-. 



porre ed i suggerimenti per le cose da fare 
■pfn la jClIfa. Durante la . 
ràlé siamo ritornati nèlle 


i partiti democratici nata il 18 aprile è pre- 



lo Snols minaccio un nuòvo biocco: 

... - • > .-i» . 1 , 

in pericolo gii esami di riparazione? 


tare le nostre idee e,proposte - . .- ... .- - -- ---- 

scussione con la gente sorfo venuti fuori i il fatfimèhfo della legge-truffa. Sgragat non 
: problemi: l’emàrgiìiàzionei là casà. Je pfen- '• potè .nascondere' la sua delusióne. Così si 
stoni, le deficienze delle Amministrazioni ' espresse sulle colonne della Giustizia: *0g- 
locali, i piccoli problemi .quotidiani;., tutte :, .gi abbiamo toccato .il. Jondo dell’amarezza 
|; còse che dibattute; portàte avanii, sono e dei disinganno. Ma se il destino non è 
.quelle che ésente*.là pàpolazioné. -h ' ^ presto la nostra- 


■ ROMA Per scuola e uni¬ 
versità tira già ària di bur¬ 
rasca. I primi ad agitare le 
; acque stato gli insegnanti ade- 
i rènti al sindacato autonuirio 
(Snals). Minacciano di bloc- 
: care, atme già hanno fatto a 
! giugno facendo slitUure la da- 
: ta di inizio delle prove di 11- 
: cenza e idoneità, gli esarhi di 
• riparazione. Se cosi fosse. la 
I prima conseguenza - sarebbe 
' un rinvio dell’anno scolastico. 
La protesta degli autonomi. 
: questa volta. na.sce dal fatto 
che malgrado gli impegni pre- 
: si con U governo a : giugno, 
; nella busta paga gli aumenti 
I concordati non ci sono stati. 
I Né sembra ci potranno e.ssere. 


almeno per il momento, visto 
che per dare pratica attuazio¬ 
ne a quel provvedimento il go¬ 
verno deve anche approvare 
la legge di copertura finanzia¬ 
ria. -• ““ 

Sul fronte universitario le 
difficoltà arrivano dall'ateneo 
di Perugia. Gli studenti sl?*a- 
nieri,-che a luglio. attuarono 
un lunghissimo sciopero deila 
fame per ottenere una sessio¬ 
ne di esami autunnale, sono 
.nuovamente in lotta. Ciùcdono 
che sia mantenuto l’imncgno 
preso a luglio di indire. le pro¬ 
ve di italiano (necessarie al¬ 
l'ammissione nelle facoltà ita¬ 
liane) anche a settembre. AI 
ministero della Pubblica istru- 


La storia dei robot: una mostra al festival nàzionqle dell'Unità di Bologna 


zione.' però, di queirintesa, 
raggiunta fra il sottose^eta- 
rk> Lesoci e gli studenti, alia 
presenza di un gruppo di par¬ 
lamentari. fingono di non sa- 
Pj^me nulla. 0 meglio si limi¬ 
tano a precisare che in quel¬ 
l’occasione si parlò solo di 
« impegno ad adoperarsi per¬ 
chè... » e non furono decisi 
atti : concreti. Appunto. Sono 
proprio édt impegni e gli atti 
concrèti che ora chiedono gli 
stranierL , . ^ v .; , 


' I a «p ul»U ceeranbtt Mne ttmrti 
H MMf* imsMiH SEHZA ECCB- 
ZIONB alla aàéuta À nartaél' 20 
aieate san lalzie alla, era ia,SÒ. 




A -.ì; 


in vetrina tutti I 



A Pistoia, come credo nelle altre città, 
il partito non ha discusso, 0 ne Ha discUs-'' 
so poco, del risultato di queste indicazioni ’ 
e qui vengo al nocciolo. Nelle nostre fede¬ 
razioni. come in alcune sezioni, si sono for¬ 
mati dei quadri dirigenti che. sono molto 
preparati sul piano intellettuale, sanno fare 
dei bei discorsi .(ma purtroppo la gente 
viene sempre meno alle assemblee), seri- ' 
vono bene, ma guarda caso la gente, i po¬ 
veri in particolare, leggono sempre meno: 
è allora? Allora bisogna < camminare * fuo¬ 
ri dalle stanze. Andiamo nelle case, discu- 
iìaino, spieghiamo le nostre propóste con 
té genti, affrontiamo i loro problemi e allo¬ 
ra si che andremo avanti. ~ 

' ' il nostro partito ha un .(twtdrp SrUl!^-. 
centrale capace, che deve>hiborarà la ipp*' 
litica a stretto contatto ; còti la base: è lé 
strutture pé^fericHè debbono essèré te ganir 
be e le bróccid per porU^ dódiiti questo 
: disegno, . v:-. -V' = ' 

■•V‘v:’.X:K.v^-^-LIDp CECCHI 
' • /X ; V 7 Ferroviere (Pistoia) 

Estate; edicole chiuse: deve 
apeiidere 7Ò0 lire per un 
<< surrogato», dell’« Unità >> 

Alla redazione dell’Unità. 

17 agosto, domenica: i giomàìi a' 400 Href 
Almeno, per Padova ìa djffusione dovrfbbe 
\ accusare un cglg sensìbile- Ma non tónto» 
i 0 non soltanto, per ,l’aumento di prezzo, sih- 


tivincita». Che sia Craxi la rivincita di Sa- 
rnqat? Comunque sia, 'stia attentò Craxi 
alle delusioni. * , : 

ANTONELLO ABIUSO 
(studente di Scienze politiche a Salerno) ^ 

’ ^ 

Apprezzamenti e osserva- 

zioni sul Festival ' ^ 

sul mare xòn r«Unità» 7 

Caro direttore, . > \ 

X siti nostro giornale compaiono giustamen¬ 
te frequenti accenni e. giudizi sui festival 
dell’Unità.. Ho partecipato recentemente al ■ 
/estieal dell'Unità aul maire,, in primo luo- 
' Vo /orr una:.crocìera ih : un 'anibiente 
^ che. mi àépettdvòi meno-formale deU’abitu- 
. Xdfnè i^/òflche per vedere, in una convivere 
: zaydiij2 giorni, quale valore avessero le 

sia In rela- 

- 2tòne olid sia in relazione 

' atta fUnzìdiffe delle, viàitè d terra, per i cir- 
cà 700 compdgni iuviijahtìs\Cerio penso che 
giustamèrde volessero\dióertìrsi, ma mi fa¬ 
rebbe piacere, ^àjiejvo che sarebbe 

interessiate'nache perM giómale e le futu¬ 
re programmazioni di simili progetti, fare 
una breve ma"diffusa inch^sta suBa valu- 
•*'tazione che partecipanti''hanno dato del 
festival. Si tenga conto che alla fine è stato 
distribuito un questionario, 

. In complesso la formula die per la pri- 
mó voih '^rimeritavo.Vho trov^^ buòna,' 
' ‘um pò’ /^i’éra^ sul piano detVinfórnuunòne' 
'“■^*'ica è ’cutfuràlè dei luòghi fugacemenfe 


La storia dell’pomp artificiale, dalla 
cerca :tó -iiusìerd deiia^ y^ 


mitologìa ai sofisticatissimi cervelli elettronici dei nostri giorni La ri- 
intelligenza Dia positive,^ fotojgr^^^^ ; iUastrazioni; 'ésemiildri^^^ 


per. lo scarsò senso di responsabUità.., ^fi jugacer^^ 

Iti edicolanti. Nel raggio dt un pim.di 


Dalla nostra redazione r 

BOLOGNA — « L’idea dèli'uo¬ 
mo artificiàie nasce .nella mi¬ 
tologia: Pigmalione che inse¬ 
gnò-O'Galatea, Icaro è già :U' 
mito dell’uomo artificiale. De¬ 
dalo è il primo costruttore di 
statue parìanti e semoc^i, 
delia quale lo stesso Socrate 
parla*, x ■ - - 

Entra cosi subitcte nel vivo 
il discorso di Tommaso Trini, 
critico d’arte, che cura-assie-. 
, me a Luciano Leonardi que¬ 
sta affascinante mostra in al¬ 
lestimento al Festival. nazio¬ 
nale deirUrttfà e che si chia-. 
mera « ìi posto dei roOm *. 
Non è difficile pronósticare 
che il « posto dei robot » rap^ 

, presenterà al Parco nord una 
delle, mete preferite, costi- 
tumido. il tema, argoménto 
di interesse per inccoli e 
grandi, un argomento antico 
c. nuovo insieme sia per la 
fantasia, sia per la tecnica 
umana. Ma non soltanto per 
questo: la mostra-è la prima 
del genere, in Europa è for¬ 
se, al mondo, la prima che 
tetti di ricostruire la storia 


d^’uomo artificiale o mec-' 
carneo, dell'uoàio - che '' dal 
1920 ' si . dtiama. v- appunto, 
« ròbot ». daU’opera teatrale 
dello scrittore cecoslovacco 
Karel Capek; il quale imma¬ 
ginò una fabbrica in cui la¬ 
voravano i « robotnìk * (cioè 
schiavi), lavoratarì mecca¬ 
nici che poi prendono coscien¬ 
za e si ribellano al loro có’ 
stnittore. che è in ' definitiva 
il tema fisso delle moderne 
favole - dell’uonio - artificiale 
superiore all’uomo vivente. 

Una mostra che partirà da 
Bòlogfià, ma che è dèsUnàta 
poi'ad ' aRargar^. a compiè- 
tarsi: in questo senso il di- 
scoiw ‘ è ; apc^o tra ^ la 
trieTtiiale di Mflanò e'Tommà-' 
w 1)101. La mostra spieghe¬ 
rà al visitatore la storia del- 
raùtoma (foitoóràne.. disegra, 
diàpòsitive. film) dalie prime 
imma.rinazioni alle più moder¬ 
ne realizzazioni: dal «aólem» 
ebraico, una specie di dio- 
nvinculus». al quale secóndo 
la leggènda veniva momenta¬ 
neamente Infusa la vita appli¬ 
candogli sulla fronte un vér- 
settò biblico , (dunque, un an- 


t: r < ì 


tk» Frankenstein), agli ulti¬ 
mi sofisticatissimi ■ cervelli 
etettronici, -< - 

' Ri fondo, quella dell’uomo 
artificiale, è la storia dd- 
l’uomo: del tentativo peren¬ 
ne di capire U mistero della 
vita, del tentativo di creare 
artificialmente la vita. Una 
storia die è andata avantìi 
è progredita attraverso ' la' 
fantasia di scrittori e l’api^- 
cazione. la tenacia, l’inventi¬ 
va dì -scienziati e tecnici.. . 

c Già nella scuola d’Ales- 
r sandria d’Egitto, dal, quarto 
> secolo prima di Crlrtó ài pri- 
■ tno secolo dopo -i- dlóe'^om- 
maso 'rrini — si costruivano. 

I con l'apporto di tecnici arabi.- 
‘ automi di vario gehèiè. tea¬ 
trini e orologi, famoso quello 
di Gaza predecessore di quel¬ 
lo di Venezia, che. Venivano 
mossi cpl vapore àetnieo, con 
contrappesi, con sabbia ». ' - 
: L’idea, dell’automa si con¬ 
figurò più : pienamente con 
la cultura esoterica medieva¬ 
le.' sicché il discorso divenne 
filosofico, per ritmgere. pd. 
nel ,*?Ò) à, realizzazioni méc- 
canidie'-che .ancóra oggi hàn- 

: . i' ; l '"-X r - - 


im del ' miracoloso. SI pétisi 
i^a famosa «anatra di Vou- 
c'amon », • francese, un’anatra | 
metàllica ' che aveva la stra¬ 
biliante possibilità di ingoiare 
sostanze ' e ' depositarle - poi 
digerite. Il trucco probabil- 
róenté c'era, e consisteva od- 
rimmettéié ‘ nell’automa so¬ 
stanze ' premasticate: '' il mi¬ 
racolo' della « digestione mec¬ 
canica », -- tuttàvia. rimane, v 
■ Fino al regno di Maria An¬ 
tonietta, die fu tutto ilo Ho- 
rire- di questi preziosissimi 
automi: uiio. per esemplo, era 
un suonatore che ■ aveva la 
possibilità di strìmi^are su 
un timpano b» olio motivi 
diversi. • , ■ 

; In questa rassegna di « gio¬ 
cattoli » (una storia die con¬ 
tinua Oggi, presso ! nostri D- 
^i. con i robot giapponesi, 
i vari Mazinga) non manca 
una delle più famose e discus¬ 
se realizzazioni della fine dd 
'700. fl giocatore di scacchi, 
cosbmito dal ' tedesco • Von 
Kempelen per Caterina ' di 
Russia, un giocatore die, se¬ 
condo leggenda, avrebbe an¬ 
che dìdato Napoleone: e rim- 








peratore. accorgendosi di non 
poto* vincere, si sarebbe 
messo a barare, al die Q gio¬ 
catore meccanico avrebbe ri¬ 
sposto prima scuotendo la te¬ 
sté e,- a una mossa successi¬ 
va. buttando all’aria, la scac¬ 
chiera.- Potrdibe anche esse¬ 
re vero, se è poi vero che 
aU’interno deiràutoma si na¬ 
scondeva un ^nde giocato¬ 
re di scacchi. ' un • ufficiale 
condannato dagli zar che Von 
Kempe^ voleva salvare fa¬ 
cendogli pa.ssare la frontiera: 
appunto aU’interno déO’auto- 
ma. - ^ 

Iji mostra ' sarà divisa hi 
due settori: il primo dai miti 
iniziali fino agli androidi di 
« guerre stellari ». che rap¬ 
presenta. secondo Tommaso 
Trini, la «genesi seconda», 
l'idea cioè ddl’tiomp che ri¬ 
crea Tuoma Ci sanùmo bn- 
maginf. disegni, foto di au¬ 
tomi moderni, film. n secon¬ 
do.. il rapoorto più recente 
uomo«nacchina. daH’automa- 
rióne al calrolatore elettroni¬ 
co. - ^ ' 

Gian Piero Testa 


Si è 'spento ' 

U ctopagnp^ J 


>, 
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■ Con la ripresa delVattivilà 
politica, tra qualche giorno, 
riprenderà anche la battaglia y 
per dare alle Regioni, so¬ 
prattutto a quéUe €diffici- >''^ 
li », governi capaci di affron¬ 
tare la crisi « dd avviare - 
la necessaria opera di rin¬ 
novamento economico e so¬ 
ciale. Le Marche sono una. Q 
di queste regioni € difficili*. 
dove è possibile formare una 
maggioranza con U PCI (la 
sinistra ha 20 seggi su 40: 

15 a PCI. 4 il PSI. 1 U-PDUP), -- 
oppure ricostitiùre il centro i 
sinistra con la DC; ÌL prò- x 
blema è ancora aperio, ed 
è. impensabile che si possa 
far trascorrere anche settem¬ 
bre. trovandosi dinnanzi ad 
una. situazione economica e 
sociale aggravata, senza un 
governo regionale capace dd 
farvi fronte. , 

D’altro canto dopo Té giu¬ 
gno si .è-sviluppi^ un ser¬ 
rato confronto pitico attor¬ 
no alla - costituzione driJe 
giunte comuruli, provinciali 
e deUo riesso governo regio¬ 
rude; e se è vero che esse 
rum ha portato fino ad ora 
od alcuna soluzione di go¬ 
verno per la Regione, non si 
può dire però che non sia 
servito a nulla. 

. Intanto nei comuni e ari¬ 
le province si. è 'censoHdato 
ed esteso il rapporto unita¬ 
rio tra PCI e PSI che, tran¬ 
ne alcuni cast l im iùt ii , an¬ 
che se per questo non meno 
gravi, lumno confermato le 
giunte- di sinistra. 

Tn secondo tdoffo i aumen¬ 
tato, rispetto al 1975, il nu- 


cito Inventare le Ntorc^ 
icme di giiKhi d 


mero dei comuirl, sopra e 
sótto i SjOOO abitanti, in cui . 
la coHoboroziòne tra'PCI e ' 
PSI si è estesa al PSDI o ai ' 
PRI o ad entrambL L’esem¬ 
pio dlél Comune di Ancona 
é stato seguito a Toletttino, 
Jesi, Parto S. Giorgio; a Fa- 
no, a T^mo, nella procm- ^ 
eia dd Ascoli Piceno, ci so¬ 
tto giunte con U PSDI. Nella 
stéssa p r o v inc i a di Ancona 
ci si ocpìa a questa solu¬ 
zione. 

DoRe. assemblee comunali 
e provinciali viene, dunque, 
una indicazione chiara, quel¬ 
la di una collaborazione tra 
le forze democratiche di s^ 
nìstra, mentre ìa DC scaglia 
U monocolore ad Ostmo e Fa¬ 
briano e l’àBeania con gli 
ez-misstni tn Aseoli (scélta, 
questa, gravissima anche 
perché compiuta dopo una 
scandalo edilizio di cui sono 
stati protagonisti i maggio¬ 
ri esponenti democririiam di 
queBa città). • 

Le Marche hanno bisogno 
di un profondo rinnovamen¬ 
to in tutti i settori dril'eeo- 
nomia e della società. Diven¬ 
ta sempre più necessaria una 
azkme dette iriituzieni pub¬ 
bliche e détta Regione per 
contrastare la crisi ad U suo 
aggravarsi ed ogni spinfa 
munichralista e settoriale. 

. n governo di m iole pre¬ 


cesso non può essere basedo 
sulla accettazione detta pre- 
giudBzìàle politica detta DC,) 
che si rifiuta' comunque di ' 
còstUuxre un govèrno con il 
PCI. Non può essere U cen¬ 
trosinistra, ma un goderne^ 
rògìòeàle /ondato sùBa eotta^ 
hàfadoné tra PCI, PSI, KDlj 
PRI, PDUP é sù quetté fòr¬ 
ze sociali che questa allean¬ 
za rappresenta (lavoratori, 
strati intermedi, mttttettua- 
li). capace di aggregare le 
energie necessarie a quel- 
l’opera di rinnovamento. 
r Non 'i casurie che la pro¬ 
posta della DC di costituire 
un centrosinistra organico, 
cui già U PIA ha dic hiar ate 
il suo beaevoh assenso, non 
i fondata su alcun p rògr am - 
ma, ma viene giurit/icafa 
con la considerazione che, 
essendoci stata nette Marche 
una maggioraasa di centro¬ 
sinistra, a éifferensa di La¬ 
zio, Liguria, Piemonte, ria 
« ineoifabile » ric iMi itnifla.'^ A 
questa considerazione si ag¬ 
giunge che eccòr f ar ebb e {ga¬ 
rantire un governo regiona¬ 
le omogeneo a gneRo n eii s 
noie e (ma sarebbe Ifoppol) 
si sostiene, inoltre, che ri 
sarebbe un accordocuàriana- 
le, in base. ri -gaole atte 
Marche è ussegnaio I tri¬ 
partito DC. PSI, FRI. A gpe- 
sta .. Imporiofione. ^ aderisce. 


purtroppo, anche il FRI che 
. t^e ha sempre sostenuto la 
(priorifé tot confronto sui 
progràmiiìt. 'Tutte queste or- ' 
' g&mèid'àriohi'Mudano la que¬ 
stione fondamentale: le mag¬ 
gioranze si costituiscono sul- 
'Jó^bàse.détt’accordo sui pro-^ 
{^amms da rooMzzare e de-: 
gli' orientamenti politici dei 
portiti sul piano regionale. 

Inoltre nette Marche. % pro¬ 
tagonisti driTesperienza tiri¬ 
la giunta tripartita (PSI, 
PSDI. PRI) die ha retto S 
governo regionale néff ultimo 
^ anno e mezzo hanno sempre 
’ sootenuto trattarsi di una 
esperienza positica, perché 
intanto la DC era fuori dal- 
l’esecvtioo a ciò festtmonìo- 
va l’autonomia di questi par- 
tiri détta stessa DC. Noi crt 
tìcammó e ri opponemmo a 
gurila solurione, perché de- 
boio ed madeguota; ma co¬ 
loro che l’hanno s e m p r e esol- 
teta come un péisa avanti 
nel processo di ootonomia 
dotta DC, possono tamaro 
ad atteaaze poiitiche che con- 
tradèttstìnsero la prima le- 
gittatura regionale 1970-75? 
Si onol dunope r ip o rta r e ìa 
DC ri g ove rno détte Mardhé? 
Ì>ri tratta di una DC ove 
hanno prevalso le forse con¬ 
servatrici 4 del preambolo, 
tìuasto sarebbe R segnala dei 
riMfopómento? Con una simi¬ 


le giunta si pensa di pater 
affrontare ìa qualità nuova 
dd governo regionale degli 
anni »? 

Né è possibile accettare, 
non svito da parte nostra ma 
anche da parte di tutte le 
forze T^kmattste, che nette 
Marche si débba eostitrire 
un governo' e omogeneo* a 
quello nazionale, perché co¬ 
ri ri sar e bbe riabMo tra i 
partm detta attuale 
ronza dei governo 
Questa tmpostozioue riporta 
àufiriro tutta la battaglia re¬ 
gionalista a cancdia ogni ri- 
rione autonomistiea dette Sta¬ 
to; passa sopra atta sporifi¬ 
ca, concreta, realtà poUtìca 
e sociale dette regùme, mor¬ 
tifica le enerpìe meno pro- 
ptucMi e pnk diuemiehe del¬ 
le Marche, a ffi da n do ad al¬ 
tri io s riuri on e dei p ro p r i 
p r o blem i ed i, mfìne, mso- 
itenl b Re eri piano drila lo¬ 
gica. Se a governo naziona¬ 
le nei prossimi mesi c om bi e. 
gnetto regionale ri si adatta? 
E perché poi, p r e nderò a mo¬ 
delle ,gn*slo fooerno le eri 
dr^baàse. v e ngono critteofe 
méhe dri tori mhiisfri? • 

Tutto rfcoodnc o , moeco, a 
rispondere od una domenda. 
sempiìoe ma eeeenziale ; gua¬ 
io goperne serve ette Mor- 
cher Quale giunta può cor¬ 
rispondere ri sistema deRe 


ROMA — E’ morto questa 
notte i 11 compagno, 'Ctonio 
D’Aùilà, ' Iscritto ài PCI dal 
1943. dirigente a.IfapóU'àtder 
putato al Parlamento per òt¬ 
to anni, dal 1968 al T6. D’Au- 
ria età nato od Arzono (Na- 
prii) U 9 febbraio di clngyan- 
tadue anni fa. i . : . n.? ' 

- Operaio alla NòTalmeroanl- 
ea. à sril quindici anìni Anto-’ 
nio D’Auria Iniziò la militan¬ 
za nelle Ale del Putito Co¬ 
munista .diventando un'an¬ 
no dopo segretario dèi movi-' 
mento gtovanile. A Hingo D' 
Aurla condusse lavoro politi- 
oo olTintenio delle orgnnimr 
sioni di partito di fabbrica e 
«ilo steero tempo nrila Féde- 
rasfone di Napoli di cui dal 
’4B divenne funzkmaria I fu¬ 
nerali si svolgennnp oggi aL 
le ore 10 biella sezkme PCI di 
Anano. . .. 


aùtonomle comunali ed olle: 
naeesrità di trasformazione e 
quàlifiearione dri l’econ omia e 
detti: società marchigiana? ‘ 

n PCI ed a PSI, pur par¬ 
tendo da e s perien u e Everse, 
henne avanzato in guesti me¬ 
si una proposta; uu governo 
basato sètta cottaharariam 
tra ìa shtirirm e le fona ri 
d em o crazi a laico. Ogni altra 
solurione, che escludesse 9 
PCI dal governo regùmrié. 
tàrébbe precaria a inadegua¬ 
ta a goeeruore le Marche e 
le tensioni sociali che si 
p reo nne n c ioue, anzi fnrireb- 
be per aggravare i p ro W e mI 
che si p os s o n o risòlverò solo 
con una politica ri rinnowt^ 
mento ri eri 9 centro-zirisfra 
è tuòepoce. Per gnesto od es¬ 
sa ci uppune m u eon de¬ 
cisione. ■ ■ 

'Non serve attora b u an ter é 
s o l u ri o mi fantasiose, come pò- ■ 
ré guoleuno, anche étt’intar-' 
no del PSI, sostiene, né ri- 
volgerri jri di ffereulemente ri 
PCI o otta DC come se Vt 
a Tritrà 
no si 

laveca - 

chi serva ètte Mar¬ 
che a le fona con le 
reglinuila. Cu m nn gu e le 
posta nffic ia lè e p u bWl e a dfl 
PSI resta gaéOa ri 


C 


ili 


bene 

edicola aperta. Mi decido à prendere l’auto-, sitava Odessa come se fosmmo americani), 
bus per récàrmi albi smone, frovo 

cola'aperta,, ma naturalmente l’Unità ■é''già.;_®^^®!’^ mancare ìtétai^a-.in un'Paesà 

. esaurita. Dèvo accoqtenUttmt di un péssitTto 
Xsurrogato: 4Ò0. lire, 300 jSe ài tratpo(t\r,i'x., ' .-5 

v/toj; 7»: Urèi ;xé x " lì ' ; • p'-' - 

ì^-iL’edieolànti'iri^dlee^ehe-dòim-rti^ 
ranno 40 edicole: 40 rivencttte di giornali, ‘R:„OTn»;ai„A 
quindi, la maggioranza'détta città, che • 

vfebHro dovuto.riàprtre oggLfihqnno fattori lettori ‘ 

iL..\pèé^. E tiaitt rimrièi^s&iéfipt^Tafi che '^^X^ - V ' v. ■ ; 

uftiiSriP jMnfto .toóóràfo |iritìÉ#i«n^ per Qiè'^Jn^ii^Oe.òspitàiò^^ le lettera 
reso. Tra t diritti aU’informazìene vi è anche ' che ci pertCTgmo ie .che in questo perio- 
I quello di poter comprare (magari a 400 do, fra l’altro, arrivano anche con ^ciné 
rjl^ffl il, IgU^léiXNatùrrirnifm ipR ] ri gicrm ri ritardo).' yo|liamó tottavia às. 


pròf. EDOARDO 
:ìi: i (Padova) ' - 

.s'Hj .r. » » r. -. 


edicolanti harufo un sacrosanto diritto ài ri- «curare i lettori che'ci scrivono, e 1 cui 
'.post^’.iMa itiposìf» a\turnoL^. disciplinati^.notti vengono póbblicàti ’ per ragioni 


mente. Altrimenti, tra Vattro, non si copi- 
rebbe perché i giornali continuano a uscire 
anche durante to ferie... > - ; n ; / n ‘ 

‘ ^ ■ >- GTO^PEGADDI 

1 .4 / (Pàdova) 


-1 : ) 

■ -.Ìt- ! 




if 


re u n g m<ei no com p ì é n d en - 
fe il PCI; eOa riprese di sri- 
témbre ecéerrerò, deègue,. 
concentr a r e gtt sfòrri per dii. 
re prato olle Mor^ hi fhil- 
ta rsyfannif ri cri c'è Msò- 
guo. Si nei fere se le siri- 
^ 'rerie eelle. ' . , 

.Marcollo Stofanito 


i ; j ‘ ■ - 


;La legge snlla .parità e..: ; 
la revérstoiutà ai vedovi 

Coro'Ùnità.X.X.:.’, ’ ’tX ’ .■ .4 

la disposuione, contenutanella legge sul¬ 
la'parità (dicembre 1917), che, escludeva 

- dal beneficio détta reversibUttà . della pen- 
: rione della utoglie iivedovi di' pensUmaie 

defunte prima déll’anàata in vigore detta 
legge stessa, à stata driegittmata con sen- 
1 tema detta Certe Costituzionale deposttata 
nel mese di genmdo di quesPanno:- 
Sono passati ormai sei mesL.Gtt interes¬ 
sati, come U sottvserìtto, hanne fatto rego-'. 
lari e documentate domande àgU uffUA com¬ 
petenti. Qualcuno et muore perdiè detta 
sentenza abbia il suo sbocco operativo , pri¬ 
ma che i beneficiari dsttà.sentem siano 
; tutti morti? lo non so esattamente guaZe 

- debba e ssere la estrada obbligata u, eioi: 
l’iter prescritto dotta legge. Se. occorre .una 
nuova legge che corregga il punto mcrinù- 

. noto detta legge sulla, parità _ciUita, perchè 
nessuno si adopera per mettere m moto i 
meccanismi parìamentarì addetti? 

^ -MARIO,RIANI 

|[^^e0a politica di ^ i 

di %coiilattò‘'"^^cón ^ '' - ' ^ 
^ì^ella seguita da Sarai^t ? 

. Cero direttore, 

' ’ - dopò 4 risultati dein 9mgóà, 1 d lB u tii io 
politico continua a svolgersi iutomo al «nuo- 
ro corso* del PSJ, La crifii di eprogettua- 
' litd» detta sfnistto sembra dàegnarii riaon- 
zi atta craxìam ipotesi elaburista* ri ad 
oggi tanto ri paria. Còsi si hà la sen-rczio- 
ni die il Isboràtorio p oMt fco soeUtista ab¬ 
bia fnmeto la seZazione per superare la 
patològica usehmjrenìa* dri sistema po¬ 
litico itnlians. La sriuziéna eonsìsUTribe 
netta ertarianu ri an tera poto (socialista) 
am una fona d’attroziona fole da poter cap- 
taro arila p ro p r ia erbitn i partiti coeMtfe t - 
ti «làM». Gli effetti peiitiei che guesta 

w^€TeMm99t9m wOVmVw ' WtfwWW pWWMIG COSI 

siritoìiMrli; erotte detta e cà n tth im demo- 
crietùma» e nn .ssetmdWe crinìtemenfo 
nei rapporti dì fonia Ira PCI e PSI a fa- 
eore ri gnesCn Tf hne.. 

Volendo esprimere nn ginrido ri «riore, 
non penso sin gn esto tt moie 'édg ti on per 
risoioere 8 coso «ttottmto», la miè. con- 
rinrione vesce dWto storte poMtoa detta 
neefra p r ima I l e p n H l i ca,' dg gndla stessa 
storte che Ruitee Ctomì fronde cotte- 


te sa ffitta . 


ri eadere, non serie di jmril di Còn- 
ton roftaèle corse seeteliite e te fe¬ 


ri spazio, che la loro rollàborazione è di 
grande utilità per'R nostro gioriiale^ il .qUa-> 

; Ic'terrà rònto sìa dei loro suggerimati sia: 

delle osservazioni crìtiche. ringrazià- - 
; ihò; V. ' ■ ■ 1 -v:'-v-rv--' 

.Tóriàsó! PAGNAOT. Piàngipane (Ravró- ' 

S na): Carla FRANCTOU. Milano; Angelo C.,. 
Bologna: -Bruno BARTOLOZZI, Roma; Re* ‘ 
gi^ ZANTONELLO. Castello ^ Arzignàno; 
Romeo D.MlDIj Bologna; UN COMPAGNO 
militàie ri leva, Trieste; Livio DIOTALL& 
VI. Roma; $^te PASCUTTO. Milano (non 
possiamo risponderti personalmente perdié. 

' non ìndichi l’indirizzo): Enzo NOBUE, Aci- 
'\Ra («Possibile che tt popolo italUmo, il qua- - 
'. le pure si sbarazzò della dittatura fascista - 
do^ 23 anni, non riesca a sbarazzarsi àel- 
' ' Za DC ili regime •democratico? Cosa é che 
‘ inpedisee Vàlternarsi al governo della DC i 
con le sinisfre? *); r I>odovico NASCETTL 
Loiano (Boltl^aa) (critica severamente la 
TV per certi servìzi faziosi da Mosca e 
. aggiunge: a Ma ciò che mi sta più sullo 
«stomaco € che mi fa andare in subbuglio il 
; sangue è che aumentano il canone il quale 
^ viene speso per pagare queste cose inde- 
ì centi»); 'Arturo MOano (è un compa- 
; gno ri to anni e si augura che nem venga 
.fsyJutamgite raccolta la proposta di certi ^ 
nostalgici monarchici i quali Tozrebbezo che 
^ ex sovrani Savoia fossero seppeUiti ari 
Pantheon: «Troppo male hanno fatto al 
Paese, con le responsabUità del fascismo « 
gwerréi “per meriiàre simle onore*). 
PCBLLE^ Fk^rozuola (scriva 
óM lettera 'dooonaitata sugli attuali pro- 
blemi della vita polìtica italiana —r pur* 
,ttopfio,eecaesivamentc lunga per essere pub* 
~ • allega 2Ò mila lire per inviata 
ctàquàhtma ri co{^e nella pro\incia ri ' 
Palermo « laddove purtroppo Vinformazione 
( ...é monca e quindi è pii difficile condurre le 
“ oo ttagKe contro tt ièrrorismo e la mafia*); 
D. CUKRESfn, Basilea (scrive anche a no¬ 
me di altri die frequentavano un corrò ri 
tecnica aziendale del Coasit: e Purtròppo 
. anàte, in questi orgainsnU die dovrebbero 
-, atutare gli emigrati a colto ri calpestano I 
riritti democratici, e le - persone die «o* ' 
gUono migliorare la loro preparazione «en* 
fono ofesé e umiliate*); Onidla PAOUM, 
Botogna (d.manda una poesia «piena di 
rabbiàè ri dolora» dopo.uvar appreso la 
V notizia dd vergognoso condono concesso al 
criminale iutristeRèdcr)^ 

, —-G stanno ancora.-pervenendo lettere in 
j.an'ri esprìme ìndignaziOQe per rorrendo 
..massacro fascista ri Bologna, si polonizza 
. eòa gori dirigenti politici ed organi ri stata- 
pa chà hanno voluto imbastire speculazioni 
ahtioonuDiste e si sòDedta la magistratura 
. .f fan .ridarez». fh àltri, ringraziamo: 

. Ubero _yM X)RNI di CastcUorentino, ara. '' 
, Arrigo BOCjOONBQ ri Bologna. Liiigi GIÀ* 
:.N0LA ri.Oino, Aitoatteo SANTONI ri Bo- 
lòfha, Alronstno SERRA ri Bologoa» Domo- 
^ som di Smnuimta. MINO, 

ri lUveona, L.N. di Loiano. Donatella SA¬ 
UNA ri.Rona, Atooton^rMMiOUA; ri Ro- 
maJ^^npo^ PAZZINI ri Lecco, Fernando 
MUQIWm per il grappo di lavoralari Rà-i 
Dani di fiiftscà (Svìtscra), CARLA di Al* 

‘ ‘ VKXNZETTO ri Milano. 
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Il dràmina che agita la Polònia 


Diètro le vicende ^ queste settimane la contraddittoria crescita . .,'T 
di una società che cerca una sua articolazione pluralistica - Gli operai ' 
e la volontà di partecipazione - Socialismo, democrazia, sistema politico 


i',.,:'tv ', 0 !':<i^-.* -‘i i ■ ■ ;'.s.l-' .•^r'-.- <<-, ';.-ir-!-T- -• • ' - ■•;. ^ - V/;’■•'-ti : 

Parlando dei fatti di Polonia oc-* e di • provocatori *. Oggi non è più anni or sono di una nuova Costitu- 
coire prima di tutto respingere l’idèa ‘ ' possibile parlarè in quésto modo dèi-; . ziqne del tutto inadeguata rispetto 
che ci si trovi di fronte àd un’altra la protesta. Ma quanto lavoro, quanta alla realtà e ai bisogni della socie- 
< rivoluzione contro il Capitalé >, que- ' intelligenza, quanta riflessione critl- tà, e, ancora e s< 9 rattutto, l’aprirsi 
sta volta per giunta in un paese so- . ca e autocritica sul passato, c’è dietro ' dopo gli scioperi del dicembre Ì970, 
rialista, e cioè ad tuia rivolta anti- alla csaggezja» di oggi Qu-esté lotte - di un processo involutivo:per cui al 
comunista che ha come prótagoniste sono dunque oltreché é^ressióne dì è * incominciato a pimtare non più 
le masse cq^eràie raccolte dietro al- ' nna crisi, anche la testimoniànza del-' «ni consigli operai ’e suUè forine 
l’immagine della • Madonna ^ nera di la crescita, in un paese che cori rapi- ' nuove nei rapporti con le masse ispe- 


« rivoluzione contro il Capitalé •, que¬ 
sta Volta per giunta in un paese so- 
, rialìsta, e cioè ad uba rivolta anti¬ 
comunista che ha come prótagoniste 

* le masse operàie raccolte dietro al- 
: rimmagine della - Madonna ^ nera di 
I Cracovia. Certo a qualcuno potrà an¬ 
che apparire strano quel ritratto di 

L, pei^ Wojtyla swl carnai dello sta- r 

• bilànento Lenin ocnupaito, ma proprio 

I qumta immàgine ri può^ ahitaie a in-. 
dMduare — se ri Ubériamo dalle li¬ 
tanie sul « i^u^ .», rrr ^uno degli 
aspètti e fané' iPìnlririj^àle, che ca- 
ratterizeano oggi il caso imlaoco e in- 
[ sieme la contraddirione ìn.cui vìve, 
mm solo in Polonia, il processo rivo¬ 
luzionario aperto dall’Ottobre. . 

La contraddizione di cui parlavo sta 
nel fatto che la società polacca — an¬ 
che perdié è enormemente cresciuta 
(e pm*liamp di crescita economica, 
socia^, civ^ onltiirale).— è; uscita 
dai òonfiniydri-moimUtismó, é vive 
in un l^iool^ioiie pluraU^a ricci 
di veri è* di spinte che noia poss<mó 
più essere trattenute ^^alle vecchiè 
stmtbireìdeUa.dlreck^ e della ge-. 
atkm^ rimaste sostam^almenteVtoal-. 
tante: Cerio 'fl fehom^o non d 
polacco (e'neroùre sp^ìfìéó dri pae¬ 
si socialisti: si guardi al dibattito sul¬ 
la < goveniabUìtà > apertosi negli Sta¬ 
ti Upiti é al tràvi^lib' delie, istitu* . 
zicmi' democratìdm Vin aUò^ iii Oocir 
dentéT ina in Polonia;^ e per molte ' 
ragioni (storiche, ecoBomiriie, sociali, 
per non parlare della, specialissima. 
coUocaaoné ìnteriiazKmàle'dèl paése) 
la ccmtraddirione si presenta in for¬ 
me assai più acute die altrove. Ba¬ 
sta del resto — per individuare su¬ 
bito gli aspetti sperìfici e i protago- 
' nisti principali del dramma polacco 
— scorrere le cronadie di queste gior. 
nate dì lotta e guardare le immagini 
la Tv ci trasmette dalle città del 
Baltico. ") 

T 

Dal 1956 al 1970 


damente è diventato una potènza in-' rimentate durante la crisi, ma sui 


Da una parte ecco una struttura di ah» pmpar 
potere che pure ha cercato — per s„i|^ ^ 

monwd^nto generale — più volte prospettive dé 
(dal 1956 al 1970), anche con uro- 
fonde autocrìtiche, di liqiilfa^i jaé eoe^iio, 91 M 
todi del passato, ma die;ìiioln'oggi i' nàW 

di avere strumenti del ;ÌÉÌ^ inade- r e quell 

^ati a dare risposte ai piUifemi aper- r tstele 1 
ti dalla crisi; e, dall’altra^^ gra^ jà pèi oocasioi 
masse di t^rai prima g 'ti ilo, ì C he ? |wu1^ 
pongono in termini nuovi B-piw» " •;<ir atwma ^ ìffri *a 
ma della loro partecipazione alla di- mi la rimesa 
rczione dei paese. ^tro ffiSr] 

Chi sono questi operai che disco- un club cfaia 
tono programmi e rìvendicazi<^ trat- poltrone rosse 
tane con le direaoni aziendali e riiie- le loro veri. 1 
dono di trattare con le autorità cen- stessa stampa 
trali? Non sono rappresentoiti del ticoli nei qual 
sindacato < ufficiale • (quelli che or- ne il probici 
ganizzano le ferie, spostano da una cambìamentL 
squadra alValtra le bandierine delle 
gare di en»laii«e, e ^>ariscoflo di 
colp<rqmanito^^oijp^ un conflitto)... 
ma hmino ^'eCeb' n punto — un’au- ' 
torità indneosBa perché sono porta- • 
tori di una del^a reale. pos 

Si guardi ai contenuti dei program- gam sostami 
mi rivendicativi presentati, ail’kitel-. - dacato, ari n 
ligena ròn coi la lotta viene portata - organismi del 
avanti, alla calna con cui vengono guarda ihdietr 
affr(»tati i problmi più difficUi e . a ì o Me eose>sei 
delicati, al senso di responsabilità che te, e anche a 
spin^ a far dì tutto (perfino prot- : e di gestione, 
bendo ri’ingresso ^le bevande alcoo- cori cfTIcaocw 
lìche nelle fabbriche) per impedire óeQ’cUomo d 
che la battaglia possa diventare tra- che evidente 
gedia. Dieci anni or sono gli stessi to, che propii 


dustriale, di ima classe operàia'che; 
non solo' evidentemente non’ vuole il 
riftornó' ìfó /padroni, 'di^' .:.Chiede 'di 
;eoatee3!ai.,.ì^. Mé.iavricbieria di 
nuove: fmnbè jdi 'tMÓtecmì^aoe non 
viene oote drile fabbriche. Si pensi 
ad altre Immagini deìHa Prioaia che 
abbiamo tutti visto: mHkmi di uomini 
e di doime, jri .esemipibf ^che hanno 
riempito le piarne nei ^orni della 
visita di papa Wojtyia. Che rapporto 
c’è fra qu^i rittaì^hni e il potere? 

Un dibattito aperto 

‘1! — àncpni' ^~ ì|l: pensi rila ric- 
cheaa'e aBa vvietà :delle;:*voci che 
giungono a/nòi atinveno-i fiim di 
Wajda e di Zanussi, gU soitu di 
eamomla di LipiosH e Fajeb^ e di 
. eoririogìà di S z caep ^ÉB itfWjdi Wiatr, 
le pagine delle rivirile' < ufffeali » dei 
comtmìsti' (« Poiif^d:à'»)i.vdèi cattoli¬ 
ci (< lygodnik P ow saedmy ») e di 
quelle — ahneoo SO ^ non ufflcialì 
' ma die, oonie.ad eaeaydo «Bobotnik» 
r (L’Operàio)^ veogóiKi regplannente 
.stampate sfiii^SaTidaitinamente nel¬ 
le tipografie e ngghingbno da tem¬ 
po anche firàfimé^ 30.000 Copie. E 
— ancora — si pensi alla società 
priaóca die ad esprìme nel movimen¬ 
ti del dissenso (il KOB, a Bopdo, il 
PNN) che da anni si muovono quasi 
alla hioe del sole, di fatto tollerati 
anche se formalmente iilegalL Si 
tratta davvero di spinte di movi¬ 
menti antisocìalisti? A testimoniare 
che non è cori sta non sólo fl fatto 
die fl dibattito è interno alla pri>- 
blematkm socialista ^an^e se non 
; mancano certamente..voci. dedsamen- 
- té reazionarie) ' ma i'ànqdezza driia 
partedpazipoe dei emnunistì al di¬ 
battito. 


Alla preparazione ded « nuovo del sìn^- 

sullo stato della Bepabbiica>ridìS fìvS. 

prospettive drila i^wesa . «ftoo lo società all eia- 

SCOILO anno. hamS^ecteaii ai - * ” programma dx irfor- 

esempio. 91 MW al 

iKritti ai partili aleati, aueBa^srii^ ^ <“sponilriiU dei 

ta ttt*), « istilfeenafaiii:ìHl^ •;.? » <»««*. 


poi la ripresa nri iHean^irila guerra 
contro Hitler) die fiuio capo ad 
un dub chiamato con ironia • le 
poltrone rosse» hanno Catto sentne 
le loro vod. Da tempo ìnfme sulla 
stessa sUunpa del partito escono ar¬ 
ticoli nei quali csiflicitamente si po¬ 
ne fl problefiia ddla necessito di 
cambiaaientì. 

F posnbiie che questa straonUna- 
ria vrioato di pnrie^pòkione che tan¬ 
to poCciitiinihte è p i èsenle neBa ao- 
deto polaoca di oggi, non diventi 
processo di riforma del sisteóuf po¬ 
litico? F possibile che non avven¬ 
gano aostaiiriali modifidie nel ani- 
dacato, ari ruolo dri partito, nerii- 
organismi del governo locale? Sé ri, 


ìlH é t » ànriié perché dé chi — come 
ad csenq»io Karol — ci invito a 
scegliere fra Gieirii e gli operai, ri¬ 
schiando di non vedere ritra solu¬ 
zione alla crisi die la repressioae e 
la tragedia. Ma non cori stanno le 
cose e non questo d chiedono in real¬ 
to i lavoratori polacchi die rìcono- 
scono nei rapp res e n tanfi del potere i 
loro legìttinii interiocatari e sanno 
perfettamente die non ri può essere 
solarioae positiva al dì fuori £ tm 
accordò cte apra la ria al rinnova¬ 
mento socialista dri paese. Certo ta 
questìODe non é smnpiiee perché si 
tratta in lealtà dopo là seònfltta (di 
storica portata, eoene oggi sappia- 
ano, e non soitanto per la Geeorio- 
vaechia), della;.«Primavera di Pra¬ 
ga », di lipic n d c i e 11 discórso sulla 


boli del potere socialista, e per qual- 
^ giorno, sino airautocritica di Gìe- 
rek, 1 giornali di Varsavia avevano 
potuto parlare di • bande di teppisti » 


guarda indietro si può eaustatare diei ^.'iteeessità per I serialìnBo di andare 
m o l t e «osciseno certamente eMlbia-. dawere al ri là dri limiti deH’espe- 
te, e andie nei.ine^i di direzione. ' rìenza storìca.sin qui aoirairita. Que- 
e di gestione, rispesto agli anni SO, ' -'jrià è la posta in gioco. E anche per 
cori efpéactawie: rievocati da Wajda '= o questo è iitorilànte. e non solo per 
Dril’cUomo di manno», ma è sn-la ^ Polonia in una sfluarinne hiter- 
che evidente die quel rinnòVamdi-'lìariofiale cori difficile, che fi filo 
to, che proprio a Danzka nel dice» del dialogo ancora aperto fra i lavo- 
operal in un inomeiito di esaspera- ..Jane dei ItTO con l’Incontro fra Gìe- - ratpri in ackioero e, Il governo non 
zione: àfèéknb^àKendiafo sedi é fek e i làvòniarl, toéóildìiclfr jfvfiiii^ interrótto, f j [' ]]■ V/ ';:'j 

- * ÀòiMM» G<Nfr» 


p render e forme, non c’è stato. 

' Fé stato anzi, da attera, più di 
an passo indietro: l’ a pprov aii ooe due 


NlLUt POTO; aa c awi W a davanti alla 
officine cLeaIns a Oanrica 
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e-cóstume 





Una istituzione che mantiene ' ^ 
il suo ruolo in anni di tumultuosi 
mutamenti sociali e culturali ; : 

Come leggere i dati i V I ì 
di una indagine, recente ' ^ 



uscito da qualche tempo 
un * Rapporto sullo popola- 
zione in Italia >, edito daì- 
[ VIstUuto della Enciclopédia 
Italiana. I rapporti, nella loro 
neutralità, scivolano . quasi 
sempre accanto — né potreb¬ 
be essere ollrimcnlt — ai ca¬ 
si singoli. Ma chi vuole rim¬ 
polparti è in grado di estrar¬ 
re dalVassiepamento di ten¬ 
denze, tensioni e inquietudini, 
per tracciare un disegno dei 
• luoghi di adozione in cui si 
mo^ììano i casi singoli. ■ 

” Fra. questi luoghi d'adozio¬ 
ne c'è la famiglia. Delia fa¬ 
miglia si concepisce la voca- 
ziòìte sociale, ma poi, quan- 
do la si confronti con ogni ti¬ 
mida storia personale^ resta 
quasi un oggetto appeso in 
aria. Per dirla con un lin¬ 
guaggio aUttale: la famiglia si 
coniuga in quanto istituto, ep¬ 
pure'non è semplice vedente i 
mùtàmenil di dimensicme ,e di 
ruolo, se appena dipendono 
dàlie trasformazioni moleco¬ 
lari, microscopiche, ■ infinite¬ 
simali delie persone che com¬ 
pongono proprio quella fami¬ 
glia II...- 

Sdlo quando è tirata in bai- 


cose volute dal tipo-di retò- 
zione che la famiglia instaura 
con l’qmbiehtè circostante, '--^';. 
^\Ord a € Rapporto* fomiscè 
dati interessanti sul secondo 
puntoì Dice, infatti, che inco¬ 
mincia a é httensificarsi il fe¬ 
nomeno della non coincidenza 
tra nucleo familiare e ttucleo 
legale: mentre la famiglia va 
strutturando in modo nuovo 
l’insieme dei ruoli che la ca¬ 
ratterizzano, per adattarsi ai 
molteplici mutamenti sociali 
che anche / direttamente la 
coinvolgono (inserimento del¬ 
la donna in un mercato del la¬ 
voro esterno alla famiglia, ra¬ 
pidi cambiamenti di livello so- 
cio-cuUuràle Ird generazioni 
nelVambito dello stesso nùcleo 
fantOiare. maggiore presenza 
degli anziani) 

In effètti la popolazione ita¬ 
liana sta invecchiando ;. di 
cònséguenza, questo Invecchio-, 
mento « tende a : porre sulle 
spalle di ciascuna persóna in 
età attiva un caricò ria Pia 
crescente di persone anzia¬ 
ne*, U che non è tanto bene 
accetto, se nelle varie zone 
turìstiche della penìsola, vige 



lo dalla cronaca polUica (ca- i V^^o. tfestole.^ di parcheggia 
SO ! Donai Cattin), allora si \ ,re dnonno ola nonna aU'ospi- 


vecchi organismi dri oentralismo bu¬ 
rocratico, sia pme ’ parlando della 
necessito di saiVagumdaré il rurio- 
' dèUà « cpmpeteiiza ». della «’aóieiia »' 
«idettà « tecnica ». Tante energie so* 

■ so .andate cori disperaementre .il 
oòoeeoso col quale si ere guardato 
' àgli impègui presi dal partito, ai 
trasformava in «dissenso». «Il potè-. 
re cóntiiiuà di fatto a ctmriderare i 
cittadini soltanto ccune sudditi — ri 
poteva leggere ancora nel docusaen- 
to del gruppo '’fisperienza ed avve¬ 
nire” — senza rendersi conto che le 
difficolto attuali possono essere su¬ 
perate soltanto conila partèripszio- 
ne attiva dei dttarioi ». £ ancóra: 

« Uscire dalla crisi attuale • - assi¬ 
curare al paese uno sviluppo arinó- 
nkq e durature è impossibile seùa 
uh cambiamento radicale'del modo di 
goyereare». : 

Ma queste ' voci non sono state 
ascoltate e raggravarsi della situazió¬ 
ne eco(KNiiica (g, pauroso aumento 
. del debito con l’estere e la penuria 
. di predotti agricoli) e poi i prò v v e- 
dimenti presi per farvi fronte, Imimo 
divìso ancora di più fl govesno e la 
sociéto. teevitabflmente .riinefideva- 
- no piede cosi -s n ehe -quei f enom en i 
di cOTTuaìooe che in parte, erano sta¬ 
ti eliminati afl’iiiiso de^ anni ; 70. 

. ‘i-. •.'•U-■ •ìv- 

Quale posta in gioco 

Nel programma degli operai di Dan- 
zica ci sono alcuni punti (qu^ 
quelli che ri riferiscono all’abolizio¬ 
ne dei « n^ozi riservati alle perso¬ 
ne privilegiate » e dei « prezzi com¬ 
merciali» e al tessenunento delia 
carne) ■ dw rifiettono la realto (fi 
questo procèsso involutivo. Ma lo 
rstepso programma. p<mendo la que- 


, riscopre, con stupore, U suo 
permanere. Nonostante in mol¬ 
ti ne avessero deciso la mor¬ 
te; o, almeno, la scomparsa 
di: quelia ottusa, repressiva, 
patriarcale. «Non più madrii 
non più figlie, distruggiamo le 
famìglie ». Invece distrutta, la 
famiglia non lo è. E se una 
istituzione resiste, Tnagari in- 
. dica che ce n'è ancora. biso- 
gtM. Benché si esprÌTM cori 
uh sistema di bisogni tradìzkh 
nàlé, vecchio, tUiberàle. 

Vuol dire che a questo nth 
/«Ire sempre più dimezzato, 
: l éómpòsto\di -.tre,. quaUro-.pèr¬ 
sane, si chiedono ancora dàJe 
cose. Cose dettate dal grumo 
affettivo che vi si esprìme; 


zio. così da poterne affittare 
la stanza. ' ■ 

Inóltre, data la forte diffe¬ 
renza di mortalità fra i due 
sessi, si prevede che irei 1991 
€tra I previsti cmque milioni 
di ultrasettantenni . dovremo 
avere poco meno di ’due mi- 
tioni di uomini e oltre tre mi¬ 
lioni di donne, il che significa 
uri grandissimQ-hpmerq di fq- 
h^lie disgregate e di coniugi 
rimasti soli*. 

AumerOano t nuclei familiari 
costruiti sulla disgregazione 
dei nuclei estèsi: nascono , fa¬ 
miglia petltàmbmxiòtii. 
dimènsioni medie di una fa¬ 
miglia. ’ • 

Gli anziani, i cèlibi, là né- 


bUt, I vedovi, dentro a questa 
famiglia « ristretta * non han¬ 
no posto. La casa stessa è 

r saia per chi si è tirato su. 

sua .coppia. Nonostante 
per l'Istdt,-anche una pèrso- ' 
na, da sóla, faccia famiglia, 
nella realtà tale persona .man¬ 
ca di valore. B' .fragile.. Non 
ha saputo procurarsi, non ha 
potuto pròcurarst quella assi¬ 
curazione sulla vita che si 
ehiamJa famiglia. ’ > , 

■ L’invecchiamento ' àompiìca 
pure l’andàmento dei mèrcato 
del lavoro: poiché, rispetto àl- 
ìe capacità umane, la popola¬ 
zione declina più. lentamente 
del passato. Aliora U probìema 
tende a spostarsi dall’invec¬ 
chiamento demografico a qwA- 
lo sociale. Aumentaeq gli 
■ óstaéóli per Vbuermeniojuèi. 
lavoro, da partei dei gìovanL 
F dtmque prevìedibUe che I 
giotfonì,, qwóta débole deSìa 


popolazione, si aggrappino al 
nucleo forte, alta famiglia. - 
La crisi economica, gli in¬ 
toppi, d. trovare, e una cosa è 
un lavoro,, rìdohfiànò un’anti- 
:ca dipendenza, giocata sili 
doppio binario della domanda 
màterìale ed affettiva. Perché 
dietro sjnnge ùn forte bisogno 
di sicurézza. In un pixse co¬ 
me questa € Italia senza », do¬ 
ve molto non funziona, ó di¬ 
sfunziona, o funziona tròppo 
lentamente;, dove i figli ma¬ 
turano in eoabUazione; dove 
U girovagare giovanile si' ar¬ 
resta ad una piazza del cèntro 
storico, ebbene, troppe sono te 
speranze che vanno deluse. In 
un paese dove V àceupazìone 
si appoggia q mifle tramiti, 
.raccomandazioni, antiche co- 
'.nónèemè: dóvé<quqlsias£ atti- 
vUA imprendttorìaJe .richiede 
toii sforzi e sudori da costrin¬ 
gere^ U pii fisiro autonomo, dèi 


’77 ad emigraré a New York, 
con i documenti impasticciati, 
per organizzare finalmente la 
sua Alemagna ' in minìqturà, 
ovvero i sorbetti < alia sorren¬ 
tina*. ebbene, l’unico puntel¬ 
lo si rivela la famiglia, dam- 
biata o no, a lei ci si rivolge. 
Giacché puntella la sopravvi¬ 
venza del singolo. ■ 

<■ Siamo.sì di fronte «od una 
famiglia concepita come un 
nucleo agguerrito, che ri bàt¬ 
te in nome del benessere .dei 
suoi membri Contro tutti, è 
quindi contro la società ». ce^ 
me ha scrìtto Marcéllà Ferrar 
ra su Rinascita; però il mo¬ 
tivo sta . anche nell’inevitabile 
meccanismo difensivo. Chi è 
senza-potere si attacca neces¬ 
sariamente a chi è in grado 
di fornirgli soluzioni di ripie¬ 
go, ma realistiche. Là fami¬ 
glia, oscillando fra solidarie¬ 
tà e favorèggiamento, dà an¬ 
cora questo genere di sicu¬ 
rezze; pure nella sua misèria. 

Spinte di àrdine mòràlè reo- 
glscono e tentano affannosa^ 
mente di rìspondeTe alle ne¬ 
cessità imposte dàtla pródur 
zione. Per resistere alla pres¬ 
sione esterna, vengono ripror 
dotti dentro ' casa propt^ ; i 
rapporti che ri vólèvaho tène¬ 
re lontani daÒd porta di casa. 
F tutto uri affantusrri: fuòri 
€ grande, è 'ft casìnà scitò ft 
cieló*, dentro t^ia situazióne 
non è eccellente ». Il modo di 
comunicare della -famiglia 
non sintonizza con quello del¬ 
la società: aiuti predica una 
morale, un'etica, addirittura 
, una sudassi, comprensibili so- 
- lo tra famiglie. Di qui U. pro¬ 
cesso di identificazione die si; 
è avuto, da parie di alcuni nu-i 
elei familiàrì, rispètfò di « co-; 
so * Donai Cattin: Cera,^ infat¬ 
ti. tm clima di famigliò^ nono¬ 
stante gli avvenimenti figuar- 
dasserò.contempòràhèàmente,. 
< là' sfera priorxtq -.e iìa-, sfera 
pubblica. ' ! 

1 i Perciò II linguaggio del pri¬ 
vato, difensivo rispetto a quel¬ 
lo dòl eorpO'stiqìde, parìa di 
sentimenti che ci appaiono co¬ 
me una fuga di rèspànsàbUità 
verso U inondo. Non riesce ai 
farri capire. ^ Ma questo, fi- 
-« Rapporto ■■ suUq-. popolazione 
bt Itdia»,-tiòn ZòMi^- 

o / rt Oji utizla; : Picilozzi ; 


- Nrile pagine di Gianol Be- 
dari'ripobbliaiie nel n. 58-59 
del « Giornate'dei femierì »,hì ; 
di cui fn dbénoce per-alenili 
anni, • legriàfnò vnalo pàaaò 
molto bello: c Io penso che 
l’immaginazione infantile ab- 
bu .bisogno, della ■ niMtn .c»- ,, 
ré alméno qniiiitò iM'hà bi- '! 
oofiM 1* eorioeiti, .Bciendà- i{i 
éa; che la fantasia àia ele¬ 
mento fondamentale di ana 
: personalità ; completa;: ' che 
l’esperìeiiza del aneraviglio- ' 
ao,, deirarVentareeo, del co- 
, Ittico, deiroasano..che le'fia- 
be possono rifrìra al . bambi¬ 
no sia an’esperienaa nlile aU ' 
là fonhasione della aaa per- ' 
aonaiìlà. La aocieià vuole da 
, mio 6glio,. immagino, ' • nn > 

: buon tecnico, ' nn . diligente ^ 
caecntore, an nomo praticò 
/e • concreto, è / non le Late- . 

' re s s a chè égli ai appauionì ; 
-aìlà masìca o alla 'lelténitii- 
' n. àllà stòria' e alla pàdìti- 
ca; gnidicà daimosi e perì- . 

' eoiosi i eoo! sogni; iasoama, 
non sa che farsene delh soa 
iimnaginarióoe .e fa il . possi- ; 
bile, per .ampniargUeià.«on . ' 
ana lànga operaaioHie' chirar- { 
gira cbè. si . fa, gcncfrimea ie , : 

; nella scnola. Tocca a me.di- : , 

. fendere nùo figlio da questa ] 
ampniasìone: aìatarlo a ere- . , 
, scete. seaaa imporeiirsi, sen- 
' sa perdere da an .lato ciò , - 
che acqaùta daU’altro; iaco- : , 
raggiarlo a eoocepire an mom- - 
do che abbia bisogno di tal- | 
le le sae facoltà, irì comp r e . 
sà;la sèa gioia di vivere; ani- 
aaark» a lettala per’qtolcom : . 
di pia ebe aa pestò m arò ò j 
ano stipeadìo saffieieàóe ». ' 

E prasegarra, ni qneslo ] 

scrìtto del 19M apicriòrè al- i 

ì le ' dìwras s i oai; i a A ‘ massa» 
sai lavoro e 0 noa lavoro, 
sai giovani e salta bellez za 
dellavoro manòale (per i fi- | 
gli degli altri), con relogio , 
deDa fiaba che « crea apSrio -fi. 
per riiac cesa eba iMai aev- I I 

aia, la masica. Parte, il gn^ 
co, cose die rigaardano A- . , I 
rettamente la felicità• ddPacN \>i 
me e Bea la aaa atilbaarie; 


L’invìtoalla fantasìa del nostro Gianni Rodari 




cE se questo 
storia V’ 
non tì 

com’è, :;. * ., . 

fattenevv-i v* 
im’altra da te » 
Un nuniero / 
speciale v ? j; ; 
del Gìonule 
dei genitori-f : 


ae la 'aaa' qaàlsfvòi^' àa^ 
ebiaa predatliva ». - 
' Pia sìnieticaawBlé rìpHé il 
Bicdesiaio còàeetio aellà 
Crmmmmtkm deUz /ànilaiia 
(1973), aa Iftra dw da v iéb- 
be «sacre letto e adopevato 
da rbia ana i. a qoalannaa ti- 



qaesto àspetlo'A Rodari ebò’ 
rìfletle saÌTopeeme fantestìeo,' 
che ''' inveala ’ le « carte di 
Pt^p» per datare i baatoi-- 
ai a tèssrmke fia ba, »oézri ~ 

toesJS aareì^iiribi? 

vrifatare ^ qSliiri 

lagiaae di oteànn, • dia au- 


qaesta^dìicm d^dMlt# dei 

di co n tiapp one , poaiaaso, la 
fantasia alla ra gi ea e — sem¬ 
mai direva ebe la fantasìa 
paò aerrìre pe r A o. m càiapì 


tka — A di 




ca • giammiiaa o gsa ca ra 
a far giocàra lavonada. . ■ . 

. Ottavio Carchi, acrìveuda 
aa cBiaaaeiU» (a. 32) di 
qaesto nmaero del « Gior- 
aale dri genitori», dedica a 
Rodari aaa pagina deuM di 
ri flc is i ai u iojla sua « mod e r- 
allà'», aaa òaha" strappalo 
aÉà «fariBià», sala flaOnta 
Tai alu t aii aa e » aperata ad 
< p^agogkrao.tirda >,ilteBi>. 
» «fcréla .^.bMàii. 


aiiicaaieàlfe nel ' litote della 
raccoha die ai apre con aa 
. saggio sB'Bòdari, die la lei- 

; teratma par Piafaasia à aaa 
! tenriaiarò' di acrìa B (P. 
Boèra Vinmwiònm impoeribOe. 
Le eèrim Mt mSeèi ciào lampa 
rami M Ictiàratma fteteaìia, 
Crèora. lÀ/Ctoràìa, 19W). 
n saggio sa Bodori ò di al- 
coniami fa. Fdua miaiffa- 
fia «riliut è Giatrai Kedèri 
di P. Zagai, PSnaoa, La U na 
va Italia, a. IN della col- 
teaa «D caatora». ' Sta -di 
fatto^ebe eertì aolori c di sc- 

poco aosie iai s i ae at r i i u no 
di qacst e cose ralla fantasia 
o ralla^irafatiivìtà. Faevé ao- 


flora atteaalooe rilo;; fabaa 
fase, all’aatore di ràcepàUni 
'ie flÌBstiat 1 . he che in qari' pri- 
r-ini: aniai;'Cinqaanta soteìpo- 
.^éU^maritrì te àsgr ee a eri- fa¬ 
cevano leggerò ai loro alaa- 
ni e ébe sfaggivano alla » 
talito;dei"gcraUi^ seme- 
nitro ttóacnrare altri aspetti 
; del '.'raoÀ lavécoÉ .'di «' grraa*'. 
matko », come s’ò '‘deuo, di 
gioraliere della parole e dì oi^ 
gàhiititwa'dT’ giòdii còn li 
parola in' aiéaaò' ài'^baàibiiìi; - 
otteaendo ha raltro eonw'ra' 
soliate corti c linièrìck > p a b - ' 
blieati in pagine del « Gte^ 
nate dei igenitori» tioa ripra- '. 
dotte-nel nmnero monoi^Éfi- : 

co; di coUaboraiore ; eoa rii : 
Inaegnanlì del Movimento ^ 
Ceeperazione Educativa «.cosi¬ 
le anuainìslrazionì locali di 
sinistra, di gioraalkta on db , 
vertìto ora^amaro; te porte- : 

b. rifanna della aenola, la. 
capacità di cogliraa te lagte- . 
ai . degli stadeatl . nel *68. ■ 
qaaado serisaa che da loro 
posetamo imparare, o ancha, ' 
in .certi ^mo me ati, nel 1977. : 

cRìfonni della aearia adp- t 
dica a Rodari parte dei eoa 
awaera estivo, c Edacastem 
oggi > rirista dell’affkio seno-. 
la.drila Provineia di Pavia, 
prepara aa ana i cra m e n ag ra 
fico. Pàolo Spriann ha par» 
lato di Rodali nel boOettÌBO 
di Ebiaadi che preràamria* 
va rianaiiièale aacìta ddT . 
alflnaa Bbro, R gteeo - dèi 
omMio raaSaaf, a C anat a ri 


a a qnalcba iairiativa ean oh 
po’ di maestri o aèolmL Adi 
tra certaoMaie ri fori. Bìra- 


Di Rodari si p a r l e rà a hsa- 

i na 


•e èbie Rodari d ka va ri hem -. 
bini: : 'i' ■ 

«Ere qaesu storia aaa d 
piace cam’è, cambiala da ci¬ 
ma ia foodo, fatleaa aa’al- 
tra da te». 

E aveva scritto: « Riateòe- 
cbiaaMci te , c*è te- 

vera per tòni qoaatiaV par 
««rteggera gU anari dal 


auf. dorgiO’Blfli 


LUC<JA — M auriz io Cucchi, 
con la raccotu di poesie Lo 
meraviplie daft’acqaa. pubbli¬ 
cato da M otàteda r i oeA cei- 
leiàeoe Lo S pe cchi o, bu vin¬ 
to la treuterina edìiin dri 


per « Le meravì^é dell’acqua » 


c Oiòaaè Carducci », bandde 
d^Gorà^ci PtriraaÉMto. 

ao M opera: in . due whaia 



na rosa A SS c a «no ttetiuttu 

«SOI Ala nel ifN ere un’ritra 

«PprifteiAto qndta riocrcu ad- 

A arile. ■ 

raccelta di pocrio, « n Atoto- 

baòre ò Buguiatica.. httrriurei 

La giuria ha «ójialala due 

w», pobUlcutaMirila alalia 

, ore «n Atorireàctatnu bari 

epcro: Jrouìa jK Bodrifa Quu- 


re fallu.ore daOo vuoi più ite 

drrili (EAtera ArecunO • 

Itoto a IMavMto MTar- 

.tefuaaMdcdalta puaria Balta ■ 

Pólvere A mirié A'Curlà VB- 

qua », che era ritte paro todb 

re A qbérii Athii éhoL ' ' > 

ta (EdMore Ftaràni). Karetdp 

cAo tolta - ctaquÓM Itaaliria 

' A Pfrirarenta à riato a» 

Cucchi, dir ha tmtaquittru 

dri Pterete Vtaraggte. Mauri- 

gitalo p 9 r ta prhM retta an- 

anni, e vive.* MOunUi uvtvp 

ita Cucchi .tot preffiireute 

dn 1 pronta ^ re’apure ire 




l. ».. * I l'er .I ■ 


dita di poesia. La giuria hn 
segnalalo il mamiacritto « Ac¬ 
quafòrte» di Rita Baldaaoaii 
A Pire, n cXIV Ptenlo L» 

gl Rureu», pur aaggf A Imo- 
luóin Mirèu. è alato «tote 
A n» Olauaate A Genure 
ere a pbImmì «Ite kOhr dal- 

M u lta i A 

•udu vBa A Aulo SvcTTidb 
tej^R mtengski): V re u mi re 


■ f-. ■: • i:';-.-’ ^ 
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Sab^o 23 agosto 1980 


A settembre a}Vienna la riunione 


Una scala mobile per il pétrolìa 










legata alla crescita dei consumi 


I produttori 
cercheranno 
dì costringere 
le nazioni 
industrializzate 
al risparnùo - Xa 
poUtica del prezzo 
ha (^rmesso 
enormi profitti per 
le multinazionali 


SETTE 


SOREUE 


OPEC 


ROMA — Una scala mobile 
per il petrolio? Forse sarà 
proprio cosi,' se 1 paesi con¬ 
sumatori non saranno in gra¬ 
do di attuare una severa po¬ 
litica di risparmio ; energeti¬ 
co. L’ipotesi di rincari seme¬ 
strali del prezzo del greggio 
agganciati alla cr^cita dei 
consumi energetici oltreché al 
l'inflazione internazionale e al 
tasso di svalutazione del dol¬ 
laro è contenuta nella bozza 
di documento attorno al qua¬ 
le stanno lavorando in questi 
giorni i ministri dei ' tredici 
paesi deirOpec e che si do¬ 
vrebbe discutere nella riunio¬ 
ne in progràmma a Vienna 
per metà settembre. Ma' sarà 
un’assise solenne a dare l’ap¬ 


provazione definitiva alla stra¬ 
tegia che i paesi produttori 
intendono seguire nei prossi¬ 
mi anni quelia dei capi di 
stato dei paesi esportatori di 
petrolio, che si terrà a novem- 
bqe a Bagdad in occasione 
del ventesimo anniversario 
^lla fondazione dell’Opec. - 
- .:I1 documento elaborato da 
un comitato tecnico .presiedu¬ 
to dal ministro saudita Yama- 
ni sottolinea che là politica 
dei prezzi è strett^ente col¬ 
legata alla strategia che l'O- 
pec seguirà nella produzione 
del peggio. In sostanza, i 
paesi produttori sostengono 
che nei prossimi anni la preoc¬ 
cupazione maggiore per le na¬ 
zioni industrializzate non sarà 


tanto il prezzo del greggio 
€ quanto la possibilitù di ri¬ 
fornirsi ». Tuttavia, almeno 
per il momento, la situazione 
del mercato internazionale del 
greggio è complessivamente 
tranquilla. Anzi, sul mercato 
libero, il prezzo del petrolio è 
addirittura cedente, méntre al¬ 
cuni paesi, come l’Iran e 1* 
Indonesia, hanno ritoccato 
verso il beissó i loro prezzi. 
. Ma quanto durerà questa si¬ 
tuazione? Secondo il ministro 
dei petrolio degli Emirati A- 
rabi. Ei Oteiba, la diminuzio¬ 
ne della domanda mondiale è, 
in realtà, un fatto transitorio. 
Già dai prossimo inverno, in¬ 
fatti. potrebbe iniziare una 
nuova fase di scarsità. Ed è 


proprio per questo che 1 pae¬ 
si produttori si riuniranno nel¬ 
le prossime settimane: per 
aggiornare cioè la loro stra¬ 
tegia : e per utilizzare, oltre 
l’arma del prezzo, quella del 
controllo sulla produzione del 
greggio. •' - 

• Del resto. Tarma del prezzo 
per obbligare i paesi consu¬ 
matori a diminuire il consumo 
di petrolio si è risolta, in real¬ 
tà. in grossi profitti ^ per le 
grandi compagnie multinazio¬ 
nali, le a sette sorelle ». Co- 
tne si può vedere nella tabel¬ 
la (fonte Opec) gli incremen¬ 
ti dei guadai netti delle 
maggiori compagnie petroli¬ 
fere multinazionali sono stati 
nel periodo gennaio settembre 


del 1979 (il confronto è con lo 
stesso periodo dell’anno pri¬ 
ma) ben superiori agli incre¬ 
menti dei paesi Opec. Se per 
questi ulti.mi l’incremento è 
stato del 31%. per la Brìtish 
Petroleum (BP) l’incremento 
è stato del 302%! Per la Te¬ 
xaco del 145%; per il comples¬ 
so delle csette sorelle» l’in¬ 
cremento dei guadagni netti 
è stato del 195%. : . .-r. 

' Sono questi dati che danno 
il senso del dibattito che sì 
sta svolgendo in questi gior¬ 
ni all’interno del comitato tec¬ 
nico delTOpec. I risultati della 
discussione li avremo, tra 
non molto, al prossimo vertice 
di Vienna. . , 


l» 


lo zucchew lancora piu caro 


i',; 


La denuncia . 
del Consorzio 
Bieticultori V 
La rottura delle 
trattative per il : 
conferimento 
del prodotto 
La volontà ‘ ^ 
di impedire 
il rinnovamento 


. Dalla redazione 

BOLOGNA — « Pur non es- 


’ sendo d’accordo c<m chi fa 
dell’allarmkmo, la nostra è 
'j certamente una lotta diffi¬ 
cile e dura perché abbiamo 
un prodotto che deve comun¬ 
que essere consegnato all’in-; 
dustria. Per questa ragione 
intensificheremo le : iniziati¬ 
ve per sviluppare un moxd- 
roento di lotta che imponga 
la conclusione deU’acoordn ». 
'C<rfiYiuesté*paroIe del fiégrér 
tarlo nazionale, il compaio 
, jColtelli,.,U CpTOorrio, nazio-, 
■ baie dèi bieticoltori ha' pre¬ 
cisato ieri la prò(^ posi¬ 


zione ' nei confronti delTat-. 

. teggiamento assunto dalTAs- 
sozucchero. con in . testa T . 
Eridania, dopo la rottura ,■ 
delte trattative per J’accor- • 

.. do interconfederale di con- 
ferimento delle bietole (co¬ 
si cmne, peraltro, è aWeouì ■ i 
to per la definizione del ^ 

' prezzo di trasporto). Nel 
corso di una conferenza ì 
stampa, i dirigenti del C^IB | 

' haimo denunciato fennamen- : 
Hie" lè' ìnandvré' degjj indu- 
^ striali dello zucchero che con ’ 

-. Tatteggiamento : . mantenittp.. 
’ nel corso ideile trattative 
hanno dimostrato chiaramai- ‘ 


te di perseguire un fureciso 
- disegno che punta su obiet¬ 
tivi di natura ecmiomica. ma 
■ anche politica. 

Sul 'Piano economico, il 
tentativo è quello di forza¬ 
re la'Mano del governo e 
della- CEE' pi^ ottenére un 
nuovo pesante aumento del 
còsto dello zùccbó^ò. « Si 
tratta — ha detto Coltel¬ 
li ..i. di una forzatura spe- 
cUlativà;/^jion ha àlcui^ 
giustOlcàziohè ae si 'tiene 
conto che il prez z o coìnuni- 
-tario /é.-di :ili|Cg.. 

quello intemazionàfe di Grò: 
.700, mentre il prezzo inter¬ 


no è di .725 alla produzione 
e di 830-880 al consumo ». 
Sul piano politico, l'obietti- 
; vo è altrettanto sfacciato e 
punta ad infliggere una 
sconfitta a tutte quelle fm*- 
to (R^oni; produttori, la- 
voratòn, tràsportatori) che 
con la conferenza nazionale 
bieticola della scorsa prima¬ 
vera hanno chiesto una pre- 
- elsa azione di rinnovamen- 
to dei sett^ bieticolo, con 
! una 'diminuzione del notere 
mònopolistico " dei grandi 
l^grup^-. privati c ,una . mag¬ 
giore pretohza nellà fase 
della trasformazione dei prò- 









Si pnò intervenire per " migliorare i servìzi - Sono ancora dà approvare i tre 
cisivi pèr le Ferrovìe dello Stato - Le scadenze d’autunno - La DC difendè un 


provvedimenti de* 
i^stema di potere 


i Anche questa estate ehi ha 
scelto,, di tnuooersi. sm tra¬ 
sporti pubblici avrà constata¬ 
to come, salvo qualche ecce- 
: zione, poco o niènte sia mi- 
ffliorato nel Uveìto dd servi¬ 
lo. Per strada e per ferrovia 
si continua a viaggiare male, 
con gravi ritardi e su mezzi 
. spesso vecchi e dissestOtL In 
compenso. ‘ aumentano le ta¬ 
riffe e dal mese prossimo u- 
na nuova stangata (la terza 
■nel giro di 12 mesi) farà sa- 
■lire di un altro 10 per cento i 
costi del trasporto ferrovia- 
. rio. ' Le ‘ responsabilità . di 
■■ questo stato di cose fanno 
capo soprattutto al governo e 
ai vari ministri che. rispetto 
ai gravi problemi dà affron¬ 
tare. da un anno a questa 
parte, sono stati assolutamen¬ 
te latitantL II Parlamento, per 
contro, ha lavorato, ma fra 
mille difficoltà e mUle forme 
di ostrvzicnismo. che hanno, 
imposto tempi lunghissimi 
anche per licenziare provve¬ 
dimenti sui quali era stato 
ormai reaisirato Vassenso di 
tutte le parti sociaH interes¬ 
sate- i 

Restane, tuttavìa, ni tap¬ 
peto ' almeno tre quextiom 
f on dam e ntali per 9 sistema 
dei ■ trèsoorti sulle 

quali i comunisti sì preparar 


no a dare battàglia perchè 
trovino una rapida ed ade¬ 
guata soluzione atta - ripresa 
dei lavori parla m e nt ari. 

in primo luogo c'i U pro¬ 
blema ■ -deir ap pr o va ri óne in 
Senato del testo sul fondo 
nazionale dei traspòrti: una 
legge indispensahìle per far 
dtoentore le regioni soggetti 
attivi détta, programmazione. 
" Per le Férrome detto Stato 
sono es trem a m ente argenti 
amebe altri daè provvedimén¬ 
ti specifici: U Piano Integra¬ 
tivo, degli investìmenti e la 
riforma driTazienda. Il ptoito 
integratìvp è un programma di 
spesa ohe le ferrovìe hanno 
preòBsposto per 9 qtdnquen- 
niò 1999-1984 e che prevede 
un impegno di 9J59 ynUìardL. 
Non traoaa in inganno la ci¬ 
fra. indubbiamente notevole: 
bisogna, infatti, tenere conto 
che meno detta metà deU'tn- 
vestimento andrà_ in opere di 
miglìoramento.vero e proprio. i 
n resto sarà speso per. rifi-, 
nanziare i vecchi programmi, 
erosi in gran parte daU’infla- 
zkme e per migliorare, dal 
punto di vista detta sicurez¬ 
za, i tratti détta reté m éser- 
cizìo con una più intènsa etr- 
colazione eB freni . 

F vero.' però, c^ con 
questo finanzìame n tò sarà 


possibile avviare àlcutd bn-' 
portanti lavori di raddoppio 
(Ancona-fbma. Pontremolese, 
Palermo-Messina, eco.) e di 
elettrificazione. , soprattutto 
nel Me z zogiorno (in portico- 
lare la rete' sarda e la La¬ 
mezia -Catanzaro) ^ ottrediè 
continuare l’òpera . di rinno¬ 
vamento e poténziamento M 
parco rotabile già positiva- 
mente avviata con i /ondi 
détta legge S03 del 1918. ET 
'appena 9 caso di ricordar^ 
dd redo, che per 0 poten¬ 
ziamento degli impianti fisd 
(storioni, scali <9 smistamen¬ 
to, nuove linee) le ferrovìe 
non hanno avuto più niente 
dopò i 1250 miliardi assegnati 
uri 1914 e che anche quel fi; 
uanriamento. conquiriato con 
una dura lotta dèi sindacato, 
rappresentò una goccia uri 
mare dette necessità del si¬ 
stema ferroviario. Proprio 
per l’urgenza di un nuovo in; 
tervento già uri periodo détta 
solidarietà nqzkmale i eomn-. 
nisti, che con Ltberftnt pre¬ 
siedevano la Commissione 
Trasporti della Camera, lavo¬ 
rarono per varare • 9 nuovo 
finanziamento di 9.759 ud- 
liordt e salo la fine prematu¬ 
ra detta legislatura non con¬ 
sentì che Sventasse operati¬ 
vo^ quando ormeA era messo 


a 'ptmió anche nei particolàri, 
n nuovo disegno di legge sul 
piano, che è ancora all’esame 
della Camera, ' deve Pèrciò 
rapidamente essere approvato 
anche daU’altro ramo dri 
Parlamento e Sventare ese¬ 
cutivo al più prestar , y 
■ Più difficUe. invece, sembra 
l’iter della legge di riforma 
dell’azienda ferroviaria. Pri¬ 
ma (fi tutto periAé afi’infenio 
detto stesso governo tono 
state sottevàte riserve std te¬ 
sto concordato tra i mnràtro 
Formica e i sindacati (testo 
che. per quarito •- concerne 
l’autonomia dell’azienda, è 
più arretrato detta proposta 
presentata dai comunisti). 

Ma' la vera opposizione 
nasce dai attori pià conser¬ 
vatori detta DC che non sono 
(fisppsfi ad avallare una ri¬ 
forma che privi U loro parti¬ 
to di una dette più efficienti 
macchine per la gestione 
cUentriare. Questo - partito. 
che .non. ha mai vritào pro¬ 
porre un suo progetto, prefe¬ 
rendo gioeare snireq uiv oe o 
éR um testo presentato da un 
sm .pariementare, sa che con 
nna azienda eeramente onto- 
noma aoni motto pìA ^ffktte 
fare i conti e imp orre i tra¬ 
dizionali conib ri o nam e ntl e- ‘ 
sterri. Sarà dùffktte, quando 


ministri e soffòsegreterl non 
avranno più la possìbìjttà di 
ingerirsi tiri problemi di ge- 
stioné ariendattè. manovrare 
per l’assegnazione , degli ap¬ 
palti, sulle operazioni fùutn- 
riarié. netta politica dri per¬ 
sonale. ■ / 

Anche in questo campo, il 
prMema per la DC non è di 
dare efficienza, a un servizio 
strategico per 9 paeso. ina (fi 
difendere un’ìmpartaràe fetta 
£ potere che una seria ri¬ 
forma rischia di mandare ei- 
Varìa. Di qui 9 ^làiÀotnsmem- 
io, Vostruziorttsmo. Fopposi- 
zione sorda dri passato e tbe 
diventerà palese non appena 
std tèsto licenziato dei go¬ 
verno si riaprirà la Escus¬ 
sione in p ar l a m en to . 

Ma su' questo terreno I 
comunisti non sono Esposti 
'a fare concessioni’e lotteran¬ 
no, con i fer ro v i er i , con pii 
utenti ‘ e il Parlamento, per 
hijtfere gtt ostruzionismi e 
fare acqidsìre atte FF.SS. 
gueUe ccreàteristkbe E im¬ 
presa (ndmstrinle che possono 
garante. oITazìénda 1 una 
maagìore snellezza op er atióa 
e ri Paese sn servizio effica¬ 
ce e a livrito (fi queOo degli 
altri partners eomadtari. 


€ SodéUsffvdme r 
di Massacesi 
al ritorno 
da Tokio 




Attorno al cracking di Porto Marghera 
prosegue la sfida della Montedisòn 


ROMA — «Sono molto sod¬ 
disfatto del viaggio e dei swl 
rteultati. 1 dirigenti delia Nis¬ 
san si sono dimostrati molto 
(«mprensìvi ». Cosi II presi¬ 
dente dell’ Alfa Romeo Ettore 
Maisacesl ha commentato il 
suo viaggio a Tokvn, parlan¬ 
do con i giornalisti poco do¬ 
po Tarrivo nella, tardissima 
giornata di ieri aU’aeroporto 
di Fiumicino. « Proprio,. in 
oomklefasione dei fatti ' di 
queste' ultime settimane 
eon i dirigenti della Nissan 
si è convenuto di non fis¬ 
sare una scadenza ultimati¬ 
va per la firma contestaalc. 
Fneonalmente rimango co¬ 
munque ottimista riguattlo la 
data dai 15 aettemfare flaiaia 
dal governo italiano »,. .. 


VENEZIA — La Montedison non molla: 
il cracking di Porto MargiienL cosi af- ' 
ferma un comunicato difiuso dalla cen¬ 
trale milanese del gruppo, verrà fer¬ 
mato nei tempi tecnici prerisU dal pio- 
gramma di àbanuteftziana rédatto a di¬ 
cembre dal Petrolchimico vale a dire 
entro il 32 settembre. Que sta l’altims 
nuova in ona vicenda'che ri trascina 
oramai dal mese di maggio. Olà allo¬ 
ra. infatti, dopo un incidente tecnico 
molto serto e che da solo per caso non 
aveva prodotto danni alle persone, U 
ccAislflto di fabbrica del Petrolchimico 
aveva formulato la richleria di imme¬ 
diato fermato deH’impisnto CR. Da 
qmria dato, il cracking è entrato la 
preo cc upanti .«crisi» tecniche . altre 
volto: cinque Incidenti In poche setti¬ 
mane. In p». la natura degli haudf- 
esp laocla pic s iq toorre una loro fselle 
rIpfUMMtà: quakbe flocno fa — 


«staffa» ha forato a causa delle vibra¬ 
zioni, una «eokmna»; la tragedia è 
stata evitata per miracolo; u consiglio 
di fabbrica ricorda alla Montodison che 
di stoffe in pesirioni sialU nriTsrea 
del eraridng ve oe sdno'blxda IMl In 
fabbrica, intanto, ri è creata in qae- 
sti gloml una atmosfera di tenrione a 
di vera e propria paura: glà.una volta 
fU operai acme itùscitl eon la sola 
farsa muscolare ad aprire una valvola 
mannaie dopo riw quella sutonatica. 
in occasione di un sóvraecartoo di pres¬ 
sione, non aveva fnnrionato. Anche il 
eoonrot di VeMsla è intorveimlo nel 
bracefo (U ferro tra Mo ntoJi se n e fi mo¬ 
vimento opondo di Porto fsTghsra 
invitando la direrione dsDo rinblBÌawM 
to à procedere alla immediato ferma¬ 
to dri OR, annunciando. In secondo mo¬ 
ta le propria Intenitone di-far tor- 

U iiaiMae con ordlaanaa dri 


sindaco qualora ri verlflcasBeso altri 
incidenti di qoalstosi natura, n comu¬ 
nicato della direrione Montodison se 
da un lato riconferma la scelto di prò- 
cedere alla fermata entro la data dri 
a settembre — allora dovrebbe partire 
11 programma di manutonrione — di- 
móstra, d’altro canto, le difficoltà ef¬ 
fettive e rimbaraao del livrili dtret- 
ttvl della astanda; ri ha cioè nmpree- 
sione che, a questo ponto, questo Tifi- 
dttà vada aMebltoto «meatutoito ad 
una qamtìóam di prinriple: se la Mhmto- 
dleon a o cn g ne e to osa la rich le ri a dri 
OoMlfUo di fabbrica, delle un a nl i w 
rioni sindacali e drit’intora città dan^ 
be. In prèticà taglen e alla dlagn ce l riw 
Io stoeso ocnrifho di ftdNvfea ha 
•0 sulle oondmiit ri 
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in un clima 
di continuà 
incertezza 




IM Borsa, in fase 
di assestamento, 
non crede alla 



BOMA La lira è restata debole anche ieri sul mercato 
dei cambi: di fronte ad un rialzo generale del dollaro (anche 
rispetto al marco) la nostra moneta ha ceduto sìa verso il 
dollaro sia verso le altre valute europee (anche se in modo 
più contenuto). Intanto, un altro sinU^ó del clima di incer¬ 
tezza sulle prospettive economiche per l’autunno, viene dall’ 
asta dei Buoni del Tesoro. Scarsa è stata la richiesta di 
buoni a lungo termine (a sei e a dodkd mesi); evidente¬ 
mente gli operatori non vogliono impegnarsi con rendimenti 
attorno al 15%, quando non si sa ancora bene a che livello 
si attesterà Tinflazione. 

Cosi, oltre tremila dei settemila miliardi di buoni a sei 
mesi sono rimasti alla Banca d'Italia, mentre (iei duemila 
con scadenza annuale ne i sono stati acquistati soltanto 880. 
Invece, sono stati interamente collocati 1 4000 miliardi di BOT 
à tre mesi. I tassi di rendimenti sono rimasti sostanzialmente 
stabm (da 15.03 a 15,54%). ^ 

’ Per la lira è stata un’altra giornata negativa, anche se 
dalia Banca d’Italia continuano a giungere inviti alla. pru¬ 
denza nel valutare Tahdamento qiiotidiano del cambio, n 
dollaro è salito a 857.75 lire, rispetto alle 854 di giovedì. 
All’inizio della settimana la moneta USA veniva quotata 850 
lire e prima di ferragosto 843. Quinci in una settimana siamo 
ad un aumento di (urea 15 lire. L’andamento di ieri è stato 
determinato ancora una volta da. un'elevata richiesta di valuta 
da parte degli operatori commerciali. Ciò è legato senza dub¬ 
bio alle scadenze di fine mese, ma è anche ùna coda delle 
manovre speculative compiute in questi giorni, in una fase 
in cui il dollaro si sta raiforzando sui mercati europei. Tut¬ 
tavia. la lira è rimasta indietro, come abbiamo detto, anche 
rispetto allo SME; il marco ad esempio è passato da 474.01 
a 474,90; il franco francese da 294.9S5 a 205.80: la sterlina 
continua la sua impennata ed è arrivata, a 2028,80 lire dalle 
2022,40 dell'altro ieri. __ 

?Aa il - positivo andamento bUancie dei pagamenti, 
che dovr^ié .essere c^ermato anche in. agosto (risto'(^e 
si sentirà àricor più Taffiusso dovuto'al turismo) costituisce 
per il momento un antidoto alla speculazione contro la lira. 
; Un arretramento è avvenuto anche per Toro che ieri ha 
perduto in media circa sei dollari (639,50 dollari l’oncia, pari 
a circa i7,600 lire il grammo). . ■ .. < 


ROMA — Mercato contrastato alla Borsa di Roma con pre¬ 
valenti assestamenti e^ scambi piuttosto vivaci. Il movimento 
di assestamento ha continuato ad interessare soprattutto i 
titoli assicurativi nonché alcuni bartcari, mentre per contro 
l’azione del denaro ha consentito un ulteriore miglioramento 
di diversi titoli industriali e finanziari in genere. Scambi attivi 
anche ; a Mi^no con un mercato però in éonsistente ribasso. 
Qui era circolata la voce di una cessione da parte detta Fiat 
ad altri gi^PPÌ itìdustriali delle società Telettra e Comau. 
Un portavoce della multinazionale le ha categoricamente smen¬ 
tite definendole z semplicemente fantasiose*. I sintomi di 
assestamento emersi nelle ultime due sedute hanno tropoto 
ieri piena conferma, mentre anche le rimanenti iniziatine del 
denaro si sono fatte più caute. La Borsa insomma — questa 
è l’opinione corrente tra gli operatori — avrebbe viosirato di 
essersi persuasa che la svalutazione della lira, di cui tanto 
si parla in questi giorni, è tutt’altro che imminente. Questo 
noMstante il persistere di iniziatine speculative che si rispec¬ 
chiano sul mercato intemazionale dove la lira registra sempre 
un alto costo. -j 

Alla Borsa di Roma, in chiusura, I titoli in assestamento 
sono stati 32 contro 21 in miglioramento, mentre 31 sono 
rimasti invariati. Le maggiori flessioni sono state accusate 
rispettivamente., dal Credit (—13,9). dalVEridania (—10.89). 
Incendio (—9,03), Alleanza (—6,68), Banco di Roma (—6,36), 
Comit (—4,84), Gir (—4,16), Italcavi (—4,76).. Assestamenti 
intorno al 2 per cento sono stati registrati da Interhanca, 
Gim, Risanamento. Tra; i valori in netto rialzo Pirelli. Sip, 
Finsiàer, Jfi. Cigà, Montedison, Mira Lama, Stet, Sme. 

A Milano, tra i titoli assicurativi, consistenti arretramenti 
hanno accusato Alleanza, Incendio, Vita, Toro. Ribassi di mi¬ 
nore entità poi per Generali, Latina e Ras. Nri comparto 
bancario le,Credit sono state addirittura rinviate per ecces¬ 
sivo rihàssó, terinhiandò-à 2.490' lire contro le 2.999 di ieri, 
con tm declino dei 16,9%: Ne^ flessioni_ per CopiH (—11,3). 
Interbancà (—11,2). Banco Lariano (—7.3), Banco di Roma 
( — 4,8). Credito Varesino (—3,5). Tendenza al rialzo invece 
iper Pirèlli. Fiat. Finsider. Sarom, Falck, Generalfin, Sip. 
Le. Pozzi Gjàiori. dopo essere state rinviate in rialzo, hanno 
firito per guadagnare V 1,6%. , , : ^ 


duUori in f(uina associata. 

La nostra produzione ’ si 
- sta avricinando ai 60 q. 
per ettaro (quella centro- 
europea è di 70-75 q.) e co¬ 
pre il 90 per cento del fabbi¬ 
sogno. Quest’anno si pro¬ 
spetta una produzione di ! 
zuccherò di 16-17 milioni di 
quintali dei quali 2 saranno 
collocati sul mercato inter¬ 
nazionale con indubbi van¬ 
tàggi valutart In questo 
quadro rimangono però 
aperti i problemi e le con- 
traddizioDi di una politica 
oomunitarìa che ci penaliz¬ 
za e ^ ritardi e in- 
•sufficìébze sia pro dutti ve 
’i^'e (fi ' tràsforinazioDe celle 
itoto del Gentro-sud del pae¬ 
se. E’ per questa ragione 
.che i produttori bìeti(x>li in¬ 


tendono contribuire all’ultè- . zogiorno e Tacquisizkrie del 
riore sviluppo del settore. . ^uppo Màràldil Su’ questi 
gettando ■ le v .basi per . uno : 1 obiettivi ;è ^ in. corso; la mo- 
sviluppo di 30-40 mila etta- bilitazione del produttori e 
ri nel Centro-sud già dalle ' t i dei tràsbòrtatori (hello stes- 
prossime semine autunnali, so pomeriggio di' ieri si è 


Alla linea della Assozucebe- 
ro i produttori, come ha pre¬ 
cisato il compagno CoUelli, 
Contrappongono dunque una 
scelta ^ sviluppo che pas¬ 
sa attraverso la realizzazio¬ 
ne di quattro òbiettiri: la 
conclusioDe immediata dél- 
Taccordo • inteiconfederale; 
la definizione, di una: piat¬ 
taforma comuM per la nuot 
va regfdam^Àjjuàòne 
Unitaria; 



svolto un incontro tra CNB, . 
,ANB e ' organizzazioni (le- V 
/gli .autotraspóriatorD. men- ^ 
tre'* incontri con il coinvol- ■ 
gimehto degli enti locali so¬ 
no in corso in numerosi cen- 
; tri ' • province dell’Emilia- . 
R(HnagDa e di altre regioni. . 
Sempre : a Bologna giovedì, ; 
si era svolto un incontro 
. promosso dalla federazióne > 
recatole- = Ggil-Cisl-Ufl . tra > 
^lirfÉhlzkàZiòni = sindacàli. del. 

de^ 


piano di. 

per lo dd ' àùtiAraspórtatori. dei 

sud: la ristrutturaiioiié del- '. -produttori, per esaminare le 
Tìndusiria’pubUiea del'Mez -7 divezze iniziative > di lotta 


che le singole cflenp(»enti 
hanno in cantiere. Nel còr¬ 
so ' della ' riunione è . stato ' 
confermato lo stato di agi- 
tarióhe di tutte le (impo¬ 
nenti interessate, 8olle(ntaa- 
deal tempo 8tess() U gover- 
' no alla ctmvocazione delle 
. parii p» raggiungere Tac-, 
cordo interconfederale sia 
con i produttori che con gli 
autotrasportatori. . . . 

/ I partoelpanti aQa riunio¬ 
ne hanno anidie deciso di in¬ 
vestire la fedenazkme nazio- 
' naie CX^IL-GISL-UIL c . te as- 
■ sociaziani DazkNiali dai pro¬ 
duttori per l’elfettuaicione 
rdi .-.‘laia ' inìTfwtìTa cmniBto ; 
(die coinvolga te fona e le 
. regiODi interessato. 

Antonio Amoroso 
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Giulio Caporali 



godimento agosto 1980 
Importo 300 miliardi 
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□ Le cedole successive alfa prima poeeono eseere stiperiorf al 6.75% In relazione el nvellò mediò 
dei rendimenti raggiunti del BOT □ □ □ Tegiio minimo 1 milione □ □ □ Le aziende di credito, 
gii istituti di credito speciale, gli eguwitl di ctmWo e gN altri operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 agosto □ □ □ li regolamento aworrà H 29 egoetb 
et prezzo di iiro 997JOO por milione più dietimi d’in l ete ee e del 1* agosto □ □ □ M pubblioo potrà rt- 
cModorli alle bènche e egli agenti di cambio al prezzò di collocamento più provvigione □ □ 
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In Procura sembrano non dar credito alla storia dello «007» 

' . *, ' 

giudici: <La pistaiseiìa Bun^altrai^ 

Le illazioni si moltiplicano di fronte al riserbo dei magistrati r Gli avvocati fanno il nome 
di un maresciallo dei carabinieri: è l’uomo dei servizi segreti? -lAffatigàtò è stato trasferito 


Dàlia nostra redazione 

BOLOGNA — E' il presunto 
tentativo fatto dai servizi se¬ 
greti italiani per corrompere 
un estremista di destra a te¬ 
nere accesa, ancora, l’alten- 
zione sulle indagini per il mas¬ 
sacro alla • stazione di Bolo¬ 
gna. Non è possibile contai-- 
tare i magistrati - impegnati 
nelle indagini per sapere qual- 
casa di più: si fanno negare. 
Tuttavia negli ambienti vicini 
alla Procura si sostiene che 
la storia dei servizi segreti 
è soltanto polvere negli occhi 
oppure fumo sollevato per co¬ 
prire altre cose. Non le dareb¬ 
bero. insomma, più importali: 
za di tanto. Si continua a di¬ 
re; i giudici .seguono un’altra 
pista, molto più .seria e fon¬ 
data di quella sulle quali si è 
fissata Tattenzione deila stam¬ 
pa. Questa della pista « im¬ 
portante e seria >, ma segre¬ 
ta, è un leit-moUv die è sta¬ 
to suonato in quasi tutti gli in¬ 
contri con i giornalisti, incoii 
tri ; sempre più diluiti nel 
tempo. 

. Le illazioni, in questo oscu¬ 
ramento totale deli’infurmazio- 
ne. si succedono e vanno via 
a briglia sciolta. Possono tro¬ 
vare spazio e correre le « con- 
troirifómiazioni > offerte dagli ’ 
avvocati Alberini e Bezicheri 
ai quali, come è noto, si de¬ 
vono le prime notizie circa gli 
sforzi fatti dal Sismi per ar¬ 
ruolare Mario Guido Naldi. E* 
il giovane di.22 anni, «distri¬ 
butore > generale ed esclusi¬ 
vo della rivista neonazista 
< Quex >. la cui redazione è 


composta dai peggiori arnesi 
del terrorismo nero, in gran 
'Parte già chiusi nelle carceri 
italiane. Una rivista ideolopico 
attraverso la quale si conti¬ 
nuano a diffondere idee, di 
violenza e di sopraffazione e 
sulla quale ha dovuto « disper- 
(tersi » ràttenziòhé della au- ’ 
torità giudiziaria. Il distribu¬ 
tore Naldi spediva la rivista 
in tutta Italia e in molte altre 
località del mondo- ; - 

' Naldi. come abbiamo già ri- ' 
ferito ieri, invece di farsi « ar- . 
molarci dai serviin segréti,' 
nonostante le promesse di un ■ 
adeguato compenso (abbiamo 
40 milioni da spendere, gli 
avrebbe détto < 007 >) e di im- i 
Tniniitó. aveva chiesto consi¬ 
glio ai legali del giovane Lu¬ 
ca Db Grazi, già in ‘ càrdere ' 
per concorso in associazione _ 
sovversiva e concorso in ra- ] 
pina a mano armata. Alberini 
e Bezicheri lo avrebbero con¬ 
sigliato a presentarsi ai magi¬ 
strati. nonostante il rischio ■ 
di finire'in galera (come gli ‘ 
aveva riferito Tagcnte dei 
servizi segreti). Pareva quasi 
che i due legali auspicassero 
che il Naldi fosse arrestato 
o. . almeno, interrogato . co¬ 
me indiziato di un qual¬ 
che reato collegato alla in¬ 
chiesta sulla strage. -.Avreb¬ 
bero potuto, cosi, stare rhe- 
glio aggiornati sulla inchiesta 
che, per loro, è troppo sbiian-." 
data a destra. Invece Naldi., 
dopo quasi sei ore di interro¬ 
gatorio «reso spontaneamente» 
è uscito da Palazzo di Giusti¬ 
zia senza anelli ai polsi e sen¬ 
za angeli custodi. 


A cena con j due legali che 
lo hanno atteso per molte ore 
- consecutive passando e ripas¬ 
sando davanti a pidazzo Ba- 
ciocchi, hanno concordato di 
tenere desta l’attenzione anco¬ 
ra sulle « trame > dei servizi 
segreti. . ■ . 

Mario Guido Nàldi ha distri¬ 
buito una dichiarazione Orma¬ 
ta. di sei cartelle dattiloscrit¬ 
te. per « chiarire in maniera 
definitiva » l’episodio dei con¬ 
tatti con una persona ritenuta 
dei servizi segreti. Ma nella 
dichiarazione il • giovane ag¬ 
giunge che i giudici non a\Teb- 
bero dato imtxirtaoza alla fac¬ 
cenda perché — gli avrebbe 
detto uno dei sostituti procu¬ 
ratori con i quali ha parlato — 
« ognuno ha i suoi metodi di 
indagine e ai ’ magistrati non 
riguarda ciò che fanno i ser¬ 
vizi segreti ». Ma. quel che al 
Naldi non è andato giù è che 
le sue dichiarazioni non sono 
state verbàUzzàte. "• 

Con la stessa dichiarazione 
Mario Guido Naldi informa in¬ 
fatti che i servizi segreti ave¬ 
vano cercato di contattarlo an¬ 
che ieri, mentre stava facen¬ 
do le sue rivelazioni ai giudi¬ 
ci. « 007 ». ha scritto Naldi, 
« aveva parlato con mio fra¬ 
tello e con mia madre Maria 
Luisa Naldi. dicendosi seccato 
e protestando perche io non 
mi ero presentato aH’appun- 
tamento che lui mi aveva fis¬ 
sato per le ore 10 di ieri gio¬ 
vedì 21 agosto alla fermata 
dell’autobus di porta San Vi¬ 
tale »..-v...., - .— 

Gli avvocati Bezichen' e Al¬ 
berini. ; dal canto loro, non 

V' t'. •-^r, ' 


sono rimasti zitti. Hanno det¬ 
to la loro con un secondo co¬ 
municato. con il quale hanno 
dato anche indicazioni per in¬ 
dividuare il fantomatico e se¬ 
dicente agente segreto. Anzi 
hanno fatto un nome. « Sareb¬ 
be — hanno £ t ritio nel comu¬ 
nicato — il maresciallo del 
carabinieri Capilalti il quale 
contattato telefonicamente al 
numero che egli aveva lascia¬ 
to a Elio Naldi (fratello di 
Mario Guido, n.d.r.) e. che cor¬ 
risponderebbe al nucleo ope¬ 
rativo dei CC, ha ammesso, al¬ 
la presenza di tre testimoni i 
contatti avuti con • il Naldi, 
l'appuntamento saltato di iefi 
mattina alle 10 e le proteste 
per la presentazione sponta¬ 
nea del Naldi davanti ai ma- 
gùstrati ». 

. Con una successiva richiesta 
« telegrafica » i due legali che 
nella vicenda . Naldi (non è 
imputato e non è accusato di 
nulla) non hanno un ruolo uf¬ 
ficiale. hanno chiesto che si 
proceda a nuori interrogatori 
per chiarire il mistero del ma¬ 
resciallo Clapilatti. La faccen¬ 
da, come si è detto, non pare 
preoccupare i giudici impe¬ 
gnati nella inchiesta i quali, 
d’altra parte, hanno sempre 
affermato di aver ricevuta pie¬ 
na assicurazione, di collabora¬ 
zione anche da parte dei ser¬ 
vizi segreti. Non sembra dun¬ 
que che ci debba essere mo¬ 
tivo per fare troppo clamore 
attorno a questa storia. 

Accende invece la curiosità 
la < premura > dimostrata da¬ 
gli a\’vocati Alberini e Bezi¬ 
cheri per le vicissitudini ' di 
un «teste» invece che per la 


sorte del giovane De Grazi di 
cui, oggi nel pomeriggio, nel 
carcere - minorile si è svolto 
un altro interrogatorio. 

Naldi. d’altra parte non sem¬ 
bra. a dispetto di tutto, un 
personaggio di secondaria im¬ 
portanza. Gli inquirenti infatti 
soHo arrivati ■ài giovane a De 
Grazi proprio frugando tra le 
sue carte e i suoi documenti 
segreti. Cosa gli hanno por¬ 
tato via? Naldi dice: « Cose 
senza alcuna importanza: ri¬ 
viste. lettere, ma niente di 
compromettente ». A chi non 
gli crede, mostra che infatti 
i carabinieri piombati a casa 
sua all’indomani della ' strage 
della stazione centrale ' non 
hanno sequestrato una lette¬ 
ra autogrMa di Mario Tuli. In 
essa il terrorista nero esulta 
per Tassassinio del giudice 
Amato: « Hai visto che bel la¬ 
voro hanno fatto i camerati? * 
Ma la solerzia dei difensori 
dell'imputato De Grazi per il 
« teste » Naldi, sembra avere 
un motivo. Forse c’era un mo¬ 
do solo per sapere cosa gli in¬ 
quirenti avevano ' trovato ■ in 
casa di Naldi. di cosi compro¬ 
mettente per altri ignoti: ot¬ 
tenere la sua incriminazione, 
a qualsiasi titolo. Ma i magi¬ 
strati hanno mostrato di pre-, 
ferire Mario Guido Naldi, in 
veste di « testimone ». ^ , , 

' Chi è davvéro Naldi. cosi 
furbescamente disputato tra 
sen'izi segreti ed estremismo 
di destra? Uno che la .deve 
sapere lunga. Nel quartiere 
dove vive, la sua militanza im¬ 
pegnata nell’ultra. destra ha 
d^'stato in molti sorpresa Di¬ 
fatti lo si riteneva molto den¬ 


tro al campo opposto. nelLul- 
trasinistra, perché partecipa¬ 
va, sempre in prinaa fila,-alle i- 
loUe per l’occupazione delle 
case promosse da DPi -LC e f 
Unione inquilini. ^'■<n 

Angelo Scagliarihì ! 

NIZZA — Il neofascista Mar- ; 
co Affatigato. arrestato dalla ì 
polizia francale sulla -Costa ? 
Azzurra, ha lasciato ieri mal- . 
lina il carcere di Nizza.' 11 néo- J 
fascista è stato trasferito nel- ' 
là prigione di Ai.v-en-Provence " 
dove tra alcuni giorni la Cor- ^ 
te d’Appello di • quella città 
deciderà se accogliere o re¬ 
spingere la richiesta di estra- ! 
dizione inoltrata dalla Procura , 
dì Bologna.. ■' 

' Affatigato.. nei cui confron¬ 
ti la magistratura bolognese 
non ha preso alcun provvedi- : 
mento,in relazione alla strage, J. 
è rimasto coinvolto nell’inchie- ; 
sta per i suoi legami con il po- ' 

■ liziotto Paul Durand simpatiz¬ 
zante dei movimenti neonazi- ^ 
sti d’oltralpe e che nel mese 
di luglio, pochi giorni prima r 
della strage, ha compiuto un . 
viaggio in Italia. : 

La Corte d’appello france- ; 
se esaminerà la richiesia di ; 
estradizione di Affatigato' ih : 
merito all’accusa di furto, un : 
reato comune per il quale, non i 
do\Tebbero - sussistere, pro¬ 
blemi di rifiuto. Affatigato^ e . 
ì suoi legali, l’avvocato fran¬ 
cese Defaure di Nizza e l’av¬ 
vocato Graverini di Arezzo so¬ 
no convinti invece che la Cor¬ 
te d’Appello francese respin- , 
gerà la richiesta delle autorità 
italiane.' ' ' ' 
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Allarmante rapporto di un gruppo di esperU 

L’alcool uccide 
ogni anno 

70 mila francesi 

L’abuso di bevande alcooliche è responsabile 
,^ella metà degli omicidi'perpetrati 
nel paese - «Bere meglio e bere meno» 


PARIGI ‘ — L’alcolismo è al terzo posto 

• ■ nelle cause di morte in Francia.'La sitm-. 

■ zione è diventata tanto seria che il presi¬ 
dente Valéry Giscard d’Estaing nominò, 
l’anno scórso, un gruppo di esperti, guida- 

. to. da un eminente. canberologo, il prof. 

\ Jean Bernard, con l’incarico di redigere 
itti esauriente rapporto sul problema e sui 
mezzi con cui combatterlo. La relazione. 

■ giunta ora . sul tavolo del presidente., di¬ 
mostra che più di due milioni di francesi 
dipendono in modo totale dall’alcool, e 
che altri tre milioni sono, secondo la eu¬ 
femistica definizione,^ « forti bevitori ». 

tl professor Bernard stima che ogni an- 
' no muoiano a causa dell’alcool settanta- 
mila persone. Ma le cifre ufficiali danno 
solo una piccola parte del quadro. " 

‘ L’abuso di bevande alcooliche è respon¬ 
sabile della metà degli omicidi perpetrati 
in Francia, di un quarto dei suicidi, di 
, più di un terzo degli incidenti stradali mor¬ 
tali. della maggior parte dei casi di can¬ 
cro della bocca e del tratto digerente e dì 
un terzo dei casi di consunzione. 

Quasi un terzo dei letti degli ospedali 
francesi è occupato da persone che sof¬ 
frono di malattie originate dall’alcool. In 
quelli psichiatrici la, cifra sale a un im¬ 
pressionante quaranta per cento. Il costo, 
in termini finanziari e in termini urnani. 
è terribile. Assistenza medica, crimine, 
violenza, assenteismo e incidenti sul lavo- 

■ ro causano un acuto dissanguamento di 

risorse. • . - - ' ' ^ 

■ La chiave del piano decennale esposto 
' dalla relazione è questa: fare in modo che 

• i francesi « bevano meglio e bevano me¬ 
no*. Il rapporto suggerisce un’impo.'<Ìa' 

- speciale sulle bevande alcoliche, con l'as¬ 


segnazione dell’introito alla previdenza só- 
' ciale. ■ «, . 1 ... '. 1 , - 

Le bevande a base di alcool sono diven¬ 
tate relativamente economiche negli ulti¬ 
mi anni, e i prezzi, suggerisce la relazio¬ 
ne. dovrebbero aumentare immediatamen¬ 
te del 50 per cento. Dal 1970 il reddito me¬ 
dio dei francesi si è triplicato, mentre il 
costo delle bevande si è soltanto raddop¬ 
piato. E’ ancora possibile avere una botti¬ 
glia di vino comune per meno di ottocento 
lire. Non è soltanto la quantità di vino che 
. viene bevuta, è anche la qualità a preoc- 
capare là commissione Bernard. Il gruppo 
di esperti vuole incoraggiare i francesi a 
bere meno vino a buon mercato, preferen¬ 
do i nini più costosi ma di migliore qualità. 
La commissione auspica rigidi freni a 
qualsiasi annuncio pubblicitario che colle¬ 
ghi l’alcool con lo sport, con la gioventù 
o con uno stile migliore di vita. 

La battaglia contro l’alcolismo deve es¬ 
sere combattuta su due fronti. E' un conto 
persuadere la gente a bere di meno, ma 
è un altro conto, ed è assai più difficile^ 
chiederle di rinunciare al suo sostenta¬ 
mento. Il mercato francese degli alcolici 
vale, infatti, secondo te stime, quaranta- 
cinque miliardi di franchi all’anno. Un 
francese su dieci trae, direttamente o in- 
direttamente, il proprio sostentamento dal¬ 
la catena che l’alcool segue dal vigneto 
alla tavola o al banco del bar. 

' Nonostante :la prassi della estirpazione 
delle viti di cattiva qualità nel sud la pro¬ 
duzione e il consumo sono ancora intensi, 
e U vino rappresenta il settanta per cento 
delle bevande alcoliche consumate in Fran¬ 
cia. con una,produzione media annuale, 
negli ultimi dieci anni, di 73 milioni di et¬ 
tolitri. 


Tutti salvi nella petrolierà in fiamme 
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E' l'unica conseguenza di un incivile episodio di violenza 

I CC sgombrano il villaggio nudista: 
«rispito» fpsì il postdiMlo a Verna 
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A colloquiò con gli Abitanti'^" dob i èampei^èiAtòii • f Sè quàléubò bà datb fastidio, jérefie prender^ 
seia con tutti? »- Nessuno è ricorso aU’ospedale - Denuncia generica contro gli « ignòti » aggressori 
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NEW GRLKANS — La petroliei^ « Texaco ' North Daikotó >' 
con due .milioni di galloni di benzina nelle stive, ha' urtato vio¬ 
lentemente ieri aH’alba contro i piloni di lina, piàttàlorma di 
trivellazione nel golfo del MessicoT. Un pauroso incendio è 
esploso a bordo e i 39 uomini del suo equipaggio sono stati 
costretti ad abbandonare la nave a bordo delle sdalupije di 
salvataggio. Tutto l'equipaggio è stato tratto in salvo poco 
dopo da alcune nari che si trovavano nella zona. , ■ 

Le autorità • marittime americane hanno accertalo che 
l’inquinamento causato dal- disastro non è'eccessivo, poiché 
al momento dell'urto .sulla piattaforma le operazioni di pom¬ 
paggio del greggio erano sospese e il carburante, a bordo 
della petroliera, Iia iniziato a consumarsi nel fuoco. 

n petrolio ha bruciato, ieri, per molte ore. La nave è 
andata completamente distrutta. Intorno alla nave sono stati 
predisposti gli sbarramenti « ecologici».. méntre dagli aerei 
seno stati gettati appositi solventi. ' ' ■ - ' ■' 

Nella foto: la petroliera in fiamme. 


E’ morto McDpnnel 
il « padre » dei jet 


"H, ROMANzp ì^-irroRiÀ > 

■ DEINQSTÌlIWMrtj'^i. 

’ * Dùviée Lavalo ^ ^ v. ; 
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ST. LOUIS — James Smith 
McDonell. uno dei • pionieri 
deU’aviazione civile e fonda¬ 
tore della famosa Industria 
produttrice degli aerei DC è 
morto nelle prime ore di ieri 
nella sua abitazione di St. 
Louis. Aveva 81 annL 
. Nel settore aerospaziale fe¬ 
ce di tutto: il collaudatoré 
di piloti, il tecnico per altre 
industrie fino a quando, nel 
1839. dette vita all'industria 
che avrebbe portato il. suo 


Uccisero 
un ladro: 
incriminati 
due agenti 
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In pagine di rara forza evocatrice la 
storia di un grande italiano^ La btta 
antifascista, il confino, Tesilio e, in un 
ricordo di profonda tenerezza, 
rincontro cón Germaine, Famore di 
tutta la sua vita. ? -. » 


*■; 170.000 


tìiì 








•MILANO — Due comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
inviate agli agenti di pub¬ 
blica sicurezza che l’altra not¬ 
te. nei pressi dell'Aeroporto 
di Unate.'nel tentativo di 
bloccare giovani presunti la- 
^ drì d'auto in fu^ hanno 
sparato colpi di pistola, uc- 
' ridendo uno - dei fuggiaschi. 
Luigi Cattaneo.. 21 anni. 

L'ipotesi di reato formula¬ 
ta contro i due agenti, che 
appartengono entrambi alla 
« filaria » cioè al distacca- 

- mento di polizia dell'aero¬ 
porto. è. di «eccesso colposo 
nell’uso delle anni da fuoco». 

Intanto ieri mattina alla 
Procura è arrivato im rap¬ 
porto firmato dal commissa¬ 
rio capo della «R>Iail4» se¬ 
condo U quale, i colpi spa- 
' ■' » /all dagli àgmti sarebbero 
stati complessivaniriite set¬ 
te, Sèi dei quali in aria, uno 
> invece ad altezza d’uomo in 
quanto uno degli agenti sa¬ 
rebbe inciampato . durante 
rinseguimento. 

Si è saputo Infine che Fin- 
èhlesta contro l tre riovani 
arrestati durante quello stes¬ 
so Inseguimento, pochi mi- 

- nuli do^ la morte di Catta- 
: ^ neo. verrà condotta da un 

mn^strato diverso da quello 
che si oéèupa > dell’inchiesta 
.jv contro .gli agenti. 


nome: • la « McDonell Dou¬ 
glas Corporation » - che nac¬ 
que a Lambert Field, un sob¬ 
borgo alla periferia di St. 
Louis, in tm imlco grande 
capannone nel quale lavora¬ 
vano dodici tra tecnici ed 
operai. Pu lui il progettatore 
dei moderni aerei a reazione. 

Oggi rindustria (al centro 
di vive polemiche per le ri- 
cende dei CC-10) ha un fat¬ 
turato di oltre cinque mi¬ 
liardi di dollari 


E’morto _ . 

». ». «, 

Norman Shelley 
la « voce» dì 
Churchill 

IX^NDRA — L'uoou) che du¬ 
rante l'ultimo conflitto tras¬ 
se in inganno gli americant 
persuasi che la voce che li 
incitava a « sconfiggere il ne¬ 
mico sul litorale» fosse quel¬ 
la di Winstqn ChurchiU, è 
morto ieri. 

Era Norman Shelley, un 
attore caratterista noto so¬ 
prattutto per le sue interpre¬ 
tazioni alla radio britanruca. 
Aveva 77 anni. 

Nel 1940. quando la Gran 
Bretagna era sotto la minac-. 
eia di un’invasione tedesca, 
Winston Churchill tenne un 
discorso memorabile, promet¬ 
tendo; «Non ci arrenderemo 
mai ». Ma il discorso fu fat¬ 
to alla Camera dei oomunL e 
a quell’epoca non si usava dif¬ 
fonderli vìa radia pér cui ne 
rimase solo la trascrizione 
stainpata. - • ; -. . 

Oli addetti alla propagan¬ 
da videro nei discorso uno 
strumento prezioso nrila cam¬ 
pagna per ottenere l’aiuto de¬ 
gli Stati Uniti. Ma ChurchiU 
era troppo occupato per farr 
ne una regUinuione fono¬ 
grafica. 

Pu eoe! che, in una deUe 
operazioni rimaste più segre¬ 
te di tutta la guerra — caro 
venne, rivelata solo l'anno 
scorso — essi ai rivolsaro a 
Shelley. 


' . Nostro servigio 

YERN.AZZA - Adesso a. Ver¬ 
na^.' sì discute, dopo il ver¬ 
gogno^ « pestaggio » deli'àl- 
tro’^cirno. C’è chi minimizzò, 
non rendendosi conto della 
gravità deU’episodio. « Ragaz¬ 
zate — dice per esempio uno 
sed,utq^,sul,,. ruolo, — .saranno 
stati al massimo una ventina, 
e poi quelli provocavano da 
tempo, spfflxravano. si droga¬ 
vano. disturbavano, facevano 
le loro porcherie in ^bblico. 

1 ' .bastóni?'""-Macché: ' ’ una 
scazzottata e basta». Ma un 
altro, più giovane, su una 
barca attraccata, accarezza 
ùn remo con aria eloquente, 
poi U guarda in modo sardo¬ 
nico e dice: « bello, eh? ». 
Pare che.,- un J remo, l’altra 
sera, si sia spento sulla 
schiena di qualcuno. : 

E’ da Vernazza che è par¬ 
tita. per mare^ e pct terra, 
la crociata contro i..nudisti 
che campeggiavano sulla 
spiaggìa.de] « Guvano ». a 
tà strada fra 0 paese e Cor- 
niglia. Come siano andati i 
fatti, in realtà, fraise ixm si 
potrà mai sapere: le versio¬ 
ni contrastano e sono incon¬ 
ciliabili. L’esca è stata ac¬ 
cesa da un lancio di sassi in¬ 
dirizzati contro alcune bar- 

; .4 j;..'.-! ;r V ; 


che di vernazzesi. La ricerca 
delle cause, del «chi. ha co¬ 
minciato “ porterebbe" trop¬ 
po lontano. Ma' al -ritorno -in 
paese i bersagliati hanno rac¬ 
colto • gente, gióvani;', vecchi, 
perfino donne e ragazzmi. So¬ 
no partiti con le barche, for¬ 
se altri sono passati da ter¬ 
rà. poi sono c'óralhclate le 
botte. 

^anti erano i « erodati »? 
Mistero. Lé cifre ràccólte va¬ 
riano da 20 a 130 diciamo, 
come più probabile, una ses--^ 
santina. Comunque tanti. 
Un’ora di pestaggio. ;a più 
riprese. Nessurio degli - aggre¬ 
diti ha dovuto farsi med^- 
re in ospe^e. ma mólti ne 
sono - lisciti acciaccati. C'è 
un francese che si,"è lareso 
una doppia razione di botte, 
perché quando tutto era quasi 
finito ha gridato < Vìva Mus¬ 
solini » f in segno di scherno 
contro ^ aggressori. Lo 
hanno . ripreso - in mezzo e 
picchiato dì nuovo. Quel ra¬ 
gazzo ' francese la mattina 
à)po. malconcio com’era, - è 
sparito, forse è tonuito. in 
patria. Gli altri hanno spor¬ 
to denuncia - contro .. ignoti. 
Gli « ignoti » sono ondai tali 
solo "per il cwHce dì proce¬ 
dura. perdìè in realtà tutti 


sanno chi ' c’era e chi non 
c’era, chi ha potato e chi no. 

Tre turisti milanesi dall’aria 
distaccata raccontano i ■ pre-. 
cedenti degli anni passati, e. 
cónf«mà)M'in parte là veirsìó- 
ne dei paesani. Criticano an¬ 
che ima sentenza di tré anni 
fa ,che assise otto denuncia-^, 
li pw « offesa òr pudore ».' 

■ Upp. del; paese si offre per 
il trasporto in barca fino al 
«Guvano»; "è uno dei pochi 

• veramente - amareggiati ..e ^in- 
; furiati per quello che è sùo- 

ces.so: « Sono dei vigliacchi 

• — dice degli aggressóri — 

• prima facevano le spedizioni 
per andare a vedere le donne 
nude, ora si sono stufati e 
fanno ì moralisti. Perchè, in- 
vece. non se la prendono con 
. il Comune che ha lasciato 
.mangiare dal mare Tuipca 
spiaggia senza fare niente? ». 

Sì arriva al « Guvano » 
(venti minuti con un motcKi- 
nb da quattro cavalli). Ci so¬ 
no ancora mefite tende, ma 
non si può attraccare, perchè 
fi mare è agitato, bisogna far- 
lò a nuoto. Il cronista ffunge 
a riva in mutande, ma nessu¬ 
no si scompone. Sulla* spiag¬ 
gia paradiso dei nudisti tutti 
ai presentano in costume o 


addirittura vestiti da capo a 
piedi. Che succede? La rispo¬ 
sta; grottesca, è qualche deci- 
ina : dii. metri più in attor' duc' 
carabinieri -in. divisa scendo¬ 
no a fatica liingo la scarpata 
e girano, per le. tende: .bisó¬ 
gna sgomberare. La crociata 


Trìtolo nella 


conserva 




per un detenuto 
dì Nuoro 

CAGLIARI Altro esplosi¬ 
vo- — probabilmente trito¬ 
lo — è stato trovato ieri in 
un pacco indirizzato a un 
detenuto comune, nel carcere 
nuorese di « Bad’e Carros ». 
L’ésploslvò — .secohdo"'quah- 
to è stato possibile ai^ren- 
dere — era'in un tubetto di 
salsa di pomodoro 
Già ai primi di <'agosto — 
come è,: noto — altro'ero¬ 
sivo fu trovato in bottiglie 
dì shampoo e di bagnoschiu¬ 
ma e in paixhetti di siga¬ 
rétte, oohtenùti in^diiè sca- - 
toloni inviati da Parma a 
detenuti coinnnL -n. ritrovar - 
mento délVesplosivo portò al- 
rarrestò di due donne e un 
uomo nella città emiliana. 


- O'S- rv;:-»:-': ~ ^- 

ha ottenuto un primo ri¬ 
sultato. Loro, i nudisti, se 
l'aspettavano, anche' se con- 
- tinuano a. sostenere le loro 
-ragioni; siamo gente: tranquil- 
. la, ci facciamo gli affari no¬ 
stri, se qualcuno ha dato fa¬ 
stidio. perchè prendersela con 
tutti? Non è meglio trovare 
una soluzione ragionevole, 
mettersi d’acc«-do? ; 
j^ìj «Ora ce ne andremo — ci 
"dice un lombardo — ma, por- 
-ca miseria, è la jx-ima vacan¬ 
za che faccio in sette anni e 
va a finire così! ». / /- 

In paese i capannelli sono 
ancora cresciutì. la piazza è 
piena di gente. Dicono che la 
denùncia, anche se c’è di mez¬ 
zo un paese intero, non avrà 
seguito. Su una cosa sono tut¬ 
ti d’acconto: non ci sono mo- 
tirazióni «politiche» nel sen¬ 
so stretto della parola. 1 fa¬ 
scisti non ci sono, il paragone 
con Sperhmga non quadra; su 
tutto il resto si litiga e ci si 
scambiano accuse. C'è da ca¬ 
pire comunque perchè in una 
sera di mezza estate sessanta 
persone hanno mutato un pae¬ 
se nel Far West, abbandonan¬ 
dosi all’intollaanza 

Marco Peschiera 




'Agosto: iin mése segnato dalia violenza a Napoli 


Picchiano a sangue una sedicenne, senza perché 


Dalia redazion* 

NAP(X.I — L'hanno picchia¬ 
ta a sangue in cinque, quat¬ 
tro uomini ed una donna, e 
adesso lei — una ragazza di 
appena 16 anni è stesa 
'in un iettino cfospedale e 
non riesce nemmeno a par¬ 
lare. 

. Maria Petruceelli, la ra¬ 
gazza, era andata a cerca¬ 
re il padre, un operaio dei- 
VAlfasud, nella casa vicino 
ria Fona dove lui era sò¬ 
lito, la sera, giocare a carte 
con un gruppo dì amici. Un 
battibecco con la portiera 
del palazzo (era tardi, qua¬ 
si mezzanotte) e poi ròHu- 
cinonte e spietato pestaggio. 
L’hanno, picchiata ■ ni ■ ótn- 
que. uno dopo Veltro: prima 
la dORiM, poi a marito e 
quindi tre giovani che pas- 
«arano di lì per cosr a 'bor¬ 
do di una moto. ì tre qmeOa 
ragazza non la comééivèno 
■ nemmeno. ' ^ 

Questa mese terribile, tin 
mese segnato dotta morte § 


dalla violenza, per Napoli 
sembra non finire inoi 
■E,Ut città, se Azoiche toma 
lentamente a farsi popolata, 
pare non riuscire a iterarsi 
dei sottile odo di /odia che 
Vha avroita in questa fine 
estate. 

: Era cominciafo ' tutto ai 
primi di. agosto, quando, in 
un jòccfbo appartamento del¬ 
ta elegante via Mommi un 
giovane mediep uccise Ter 
fidanzata e . Vmmo per « 
quale lei lo aveva lasciato. 
Due a tre colpi di pistola 
per i dùè ed uno sólo per 
sé, giusto alla tempio. Pri¬ 
mo. come secondo, un .co¬ 
piane, avevano brindato a 
champagne ma la .donna 
t’hàmio - riffooofo sótto U 
letto che cercoce dì salvarsi, 
.Gaetano Graziati e la mo¬ 
glie, invece, sono stati seo- 
- perti che erano entrambi sul 
letto, in vn piccole chalet 
def Laeéno, a gadche deci¬ 
na A chaonte tfl didU eìttà. 
Pare avessero titigàfé « Io 
dònno, primo di spesargli. 
ho atteso che lai :s’aédsr- 


mentasse, Vu solo colpo alla 
nuca e, poi, tZ suicidio. Era¬ 
no entrambi di Bori, ed era¬ 
no al Laceno per te ferie. 

Cinque morti in tre giorni, 
ma la pausa è durata solo 
un attimo. In meno di tmo 
seftimona, infatti. Ut città è 
stata scosta da tre suicidi 
o sensazione. La prima ad 
ammazzarsi i stata una 
suora che aveva 38 anni. Si 
è buttata - sugli scogli. da 
una rupe perché due suoi 
fratini erano diventati testi¬ 
moni di Geova. Suo padre 
era morto solo quatdie gior- ' 
no prima. Nemmeno due 
giorni ed un altro sneidìo. : 
E" Stefano Scaramuzza, un 
vecchio di 74 anni. Si lancia 
in mare dall'alto di CUisteì 
driVOvo e il suo. corpo.riaf¬ 
fiora soltanto dòpo 48 'ore. 
Era lo zio di un sacerdote 
arrestato due giorni primo 
p^ ooer tentato di usare.^ 
oMenzo ad ano bo m bin o di ■ 
13 asm. I parenti d ic o no che 
non aveva sap uto r esi st e re 
aOa rerpofno. . 

Qaoe i cònie mp or o neamenfe 


sì uccide Alberto Grassi, un 
uomo iti 47 anni. Era rico- 
ceraio in ospedale da un 
mese e nessuno dei suoi pa¬ 
rerai era andato moi a far¬ 
gli visita. Voleva essere di¬ 
messo. anche se aveva bi¬ 
sogno ancora di un breve 
periodo di degenza. Si è 
buttato-già dal quarto pianò 
dd « (ktrdarétti »."?-' 
Tre suicìdi che stavano 
facendo discutere. Poi é ar¬ 
rivata la pià terribile dtHe 
tragedie. Salvatore Tortora, 
9 anni, viene letteralmente 
calpestato e buttato in acqua 
nei corso di uno risso pi- 
gantesca scoppiata sulla 
spiaggia del Lido Elena. Con 
la lite, naturalmente, lui non 
c’entrava niente, ma alle 
venti persone che si pic¬ 
chiavano questo non poteva 
importare. Il bimbo è morto 
dopo tre giorni di.aoonìa. 

: Si spiava che finalmente 
■ fosse finita. La gente e i 
: piornoli fornooono è prestó- 
re attenzione mi e tradizio¬ 
nali s fatti di cronaca, atta 
!«molo».-per owmpio, che 


intanto non si era fermttta 
ed aveva continuato a mie¬ 
tere morti e fabbricare fe- 
riti. Poi,-ieri sera, l’aggres¬ 
sione ed i calci, stupidi e 
- gratuiti, alla ragazza sedi¬ 
cenne. 

E odesro sarà veramente 
finita? Potrebbe sembrare 
un ■ paradosso, ma viene 
sppntmea una domanda: 
riuscirà ora la città, torna¬ 
ta a popolarsi, con la sua 
gent^ le sue atiicità, i suoi 
ritmi infernali, i suoi guai 
. e t suoi affanni a spazzare 
VM U surreale clima di-fol¬ 
lia e di ohtenza che l’ha 
già troppo a lungo soffocà- 
ta? Se ne parla noh sema 
in^iet^ne. Motti sono con¬ 
vinti di sì e per ras^curare 
gli a ltri rìpetouo un vecchio 
proverbio napoletano che 
tradotto dke: « P» nero dei- 
la mezzanotte non può ve-. 
. nrre». Ed è certo che a Na- 
•< mese di agosto 

'■ è durato davvero una lunga, 
hderrmmabtte motte. . 

Marico Garamicca 
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MARTBK 


□ Rete 1 


MESSA 

ESPERIENZE CRISTIANE 

ARTISTI U'OOOh MICHELE . CA80ELLA 

TELEGIORNALE 

MIRAGGI • Viaggi Intorno al mondo con Romln* Power 
e Al Bano (1. puntata) 

LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
AVVENTURE . H fascino del rischio. 11 fascino del 
nuovo a cura di Mario Saraceno: « A vela std Sahara » 
HEIDI • CarU'nl animati «Un prato tutto fiorito» 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

OPERAZIONE TORTUOAS • Regia di B. Kennedy 
con S. Collins. L. Hutton e G. Aklns (4. puntata) 
MASH • Telefilm - « Chi sarà capoKJhirurgo? » con Alan 
Alda, Wa 3 mB Rogera 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO PA 


□ Rete 2 


13 TO 2 ORE TREDICI 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS • Nono episodio «Una lezione 

di aerostatica» 

15,30-17 TG 2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni¬ 
menti dallTtalia e dairestero a cura di Beppe Berti: 
Legnano: Ciclismo: Coppa Bernooohl; Modena: Nuoto: 
Campionati italiani assoluti 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO • Regia di Leonardo Cor¬ 
tese (replica) con Amedeo Nastarl, Andrea Checchi, 
. Umberto OrsinL Aldò Rendine. Michele Malaeplna, 
Lilla Brignone, Lucilla Morlacchl, Aldo Gluffrè (Quin¬ 
ta puntata) 

17.55 PROSSIMAMENTE 

18,10 DUE O TRE COSE CON AMANÓA LEAR • Programma 

musicale ■ 

Ì8,56 MATT HELM > «La partita del sècolo» - Telefilm con 
Tony Franciosa, Gene Evans 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG 2 - STUDIO APERTO 
20 TG 2 • DOMENICA SPRINT 

20,40 IERI E OGGI con Luciano Salee - ospiti: Sydne Rome 

e Gianni Agus 

21.55 TO 2 DOSSIER • Documento della seMlmana . 

22.50 TO 2 STANOTTE 

23,(S CONCERTO DA CAMERA - Musiche di 8ohul)ert di¬ 
rette da Zubin Mèhta ‘ . 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI,, con Catectna BUoe 

- Labini ■. - ■ • . . - . ^ 

14,30-16,30 TO 3 - DIRETTA SPORT - Tclécnmaca a difftt- 
. sione nazionale di tma manlfeatazlcme sportiva rerio- 
.tiale - Gualdo Tad'no: Mótocroea '« Oàmpkmàto Ita¬ 
liano Jimiores 
18,46 PROSSIMAMENTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI,. 

19.15 GIANNI E PINOTTO 

19.20 STASERA MUSICA - Da Perugia «Spedale Cantaglro» 
20,30 GUSTAVO - Cartoni animati • 

QUESTA SERA PARLIAMO DI» 

20.40 TG 3 . LO SPORT 

21/40 COME NASCE UN'OPERA D’ARTI • «Pratico Genti- 
lini e la ragazza nella Plazut del Miracoli» 

22 TG 3 

22.15 GIANNI E PINOTTO - RepUca 

22.20 CONCERTO PER SUONI VOCI E IMMAGINI 


□ Radio! 

GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 
19, 20,62, 23 ; 6: Segnale orario 
- Risveglio musicale; 6,30: li 
topo di discoteca; 7-8,30: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 0,10: 
Il mondo cattdico; 0,30: San¬ 
ta Messa; 10.13: Diario della 
bottega teatrale con Vittorio 
Gassman; 10,45: Intervallo 
musicale; 11: Antonello Ba- 
Tanta; 11,50: I sospiri delle 
bambole; 12.30: Ballate con 
noi; 13,15: Radlofolleroman- 
eo; 14: Radiouno Jazz 80; 
14,30: «Carta bianca»; .19,20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: In¬ 
tervallo musicale; 10,40: I pu¬ 
ritani; ^.40: Facile ascolto; 
23: La telefonata di Pietro 
CimatU. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 5.05: 
6,30; 7,30; 8,30; 9,30; 11,80: 12; 
13.55; 15,30; 16,56; 18.30; 19.30; 
22,30; 6, 6.06, 645, 7.05, 745; 
« Musica classica è leggera 
cenza passaporto»; 7: Bollet¬ 
tino del mare; 8,18: Oggi è 
domenica; 8.45: Romanzo po¬ 
liziesco al microscòpio: 9.35: 
n baraccone, edizione estiva; 
11-11.35: Alto gradimento: 12: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade; 13,44: Sound track; 
14: Domenica con noi; 17: 
GR2 - Musica e sport: 1940: 
n pescatore di perle; 20,50: 
Sere d'estate; 2240-22,40: 
Strettamente musicale; 22,50: 
Buonanotta Buropà. . . 


□ Radio 3 

■: i,, V. V? .. : 

GIORNALI RADIO: 745; 
9,«: 11,45: 13,45; 19.06; 20,45; 
3345. - 6: Preludio; , 646 : 11. 
ooooerto dd matUno; • 
Prima pagina; 840: Conoértò 
del mattino (2); 945: H con¬ 
certo de4 mattino (3); 11: 
Festival di Salisburgo 1980; 
13: Disco novità; 14: Antolo¬ 
gia di radlótre; 1640: Il pas¬ 
sato da salvare: 17: Il bravo, 
(tnelodraimna); 20,10: Pranzo 
alla otto; 31: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Gianluigi Gel- 
metti; 23,15: Un racconto di 
Scott Fitzgeraki; 2340: Ca- 
miUe SaintBaens; 23: H Jazz. 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE di Vittoria Oottolenghi - Ras¬ 
segna Internazionale di danza «Eugene Onegin» - Mu¬ 
sica di Cialkovskl (2. parte) 

1340 TELEGIORNALE 

1640 VARESEi CICLISMO - «Tre Valli Varesine» 

17 MiRAOOl • Viaggio intorno al mondo con Romina 
, Power e Al Bano (2. puntata) 

17,55 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

18,15 FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate di Cor¬ 
rado Blggl «Wattoo Wattoo», disegni animati; «Heidi» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 

20 TELEGIORNALE 

20,40 Ciclo dedicato a Deanne Durbin: LE TRE RAGAZZE 
IN GAMBA CRESCONO (1939) - Film - Regia di Henry 
Koster con Charles Winnlnger e Robert Cummlngs 

22,08 L'UOMO EUROPEO - Una ttasmissione'dl Fdoò Qui- 
lici (1. puntata) «Falcosoènico Europa» 

23,10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 


13 TO 2 ORE TREDICI 

13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA di P. Roslnesky - Docu¬ 
mentarlo «Spedizione nel sottosuolo» . • 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO • (UltlniB puntata) con 
Amedeo Nàzzari, Andrea Checchi, Umberto Orsini. LU- 
; la Brignone, Lucilla Morlacchl. Aldo Gluffrè . 

17,55 UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 

1840 I DUE RIVAI ! • Cartone animato 

18,30 TO 2.8P0RTSERA - 

18,50JOE FORRESTER - «Assalto al furgone blindato» ♦ 
■Telefilm con Lloyd Bridges e Eddie Egan 

V ' PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TO 2 • STUDIO APERTO . 

20,4o;ataglone Urica estiva > ANDREA CHENIER dL Um¬ 
berto Giordano con Franco CoreUI, Piero CappucciUl. 
Celestina Casapletra - Orchestra sinfonica e coro di 
Milano deUa Rai • Direttore-Bruno Bartoletti 

2246 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 

23145 VO t «TANOTTl n 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIANlO:‘Dl.a con Caterina SUos 

. ; 

'SlS-01AìÌNf É'Plkòff4^ 

1640 1 RAGAZZI DI QUARTIERE • «San Secondo» . , , 
1940 GUSTAVO - Cartoni animati ' ' ■ - - . 

20,05 OSE: Corso per soccorritori 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. ' i ' 

2040 DA VILLALBA A PALERMO • «Cronache di mafia» 

2145 OSE: QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE • Un 
programma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno 
CMmi - Regia di MaroeUo Siena (8. puntata) 

2245 TG % ■ ■ 

22JO GIANNI B PINOTTO - RepUca 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
13. 13, 16. 19. 21. 23; 6: Segna¬ 
le orario; 645: Mediterranea; 
7,15: Via Asiago tenda; 840: 
Musiche di film; 9: Radlo- 
anch’lo con Enrico Valme; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo '80: 13,16: Ho... tanta 
musica; 1440: Le pecore man¬ 
giano gli uomini; 15.03: Ral¬ 
ly; 16,30: Errepiuno-estate; 
1640; 11 salotto di Elsa Max¬ 
well; 17: Patchwork - coun¬ 
try e folk a stelle e strisce; 
18.35: I giovani e la cultura 
musicale; 1940: n pazzariel- 
lo; 19.65: Operazione teatro: 
splendore e morte di Joaquln 
Murleta; 21,03: Dedicato a...; 
2140: Universi paralleli; 22: 
Cattivissimo; 22,30: Musica' 
ieri, oggi, domani; 23: In di¬ 
retta. la telefonata di Pietro 
CimattL 

■. U:l I ■ 

□ Radio Z .i; 

giornali RADIO: 6.05,6.30. 
740, 940. 1140. .1240, 13,59, 
1640, 17,30, 1840. 19,30, 2240; 
6. 6,06, 645. 7,06, 745. 8.45. 9: 

I giorni; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 74: Momenti dello spiri¬ 
to; 9,10: Ben Hur (7.); 9,32, 
10,12: La luna nel pozzo; 10: 
GR2 Estate; 11,32: Le mille 
canzoni: 12,10, 14: Trasmis¬ 
sioni reglonaU; 12.45: ■ n suo: 
no e la mente; 18.44: Sound 
track; 15, 1544, 15.40. 16.03. 
16.32, 17,15, 17.32, 1742. 18,05. 
18,17, 18,32: Tempo d'estate 
con Carlotta Barilll; 15,06: 
Musica popolare; 15,30; Bol¬ 
lettino del mare; 15,45: Ca¬ 
baret: mi dia del Leo; 16,451 
Una signora di 30 anni fa; 
17,42: La prima donna: MlUy: 
17,55: Jam session; 18,08: H 
ballo del mattone; 1940,22.40: 
DlsC-Jokejl Specialé: 2045: 
Sere d’estate; 2240: Parla¬ 
mento; 2340: Il bollettino del 
mar*. . 

□ Radio 3 

GlCEtNAU RADIO; 745, 9,45, 
11,45, 1SL4S, 18.45/ 20145, S45. 
6i . Preludio;-646. 840. 10.45: 

II concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,46. 11.46: 
Tempo e strade; 946: NoL 
vóL loro donna; 12: BAUsica 
operistica; ftnetana, Weber, 
RoesinL Verdi; 13: Pomerig¬ 
gio musleale; 16,15: Rassegne 
culturali; 1640: Un certo di¬ 
scorso estate; 17; Pianeta 
scuola; 1740, 19: Spailo tre; 
31: Musiche d’o^: 21,40: Pa¬ 
gine da Don Chisciotte; 23; 
H Jais; 33,40: H racconto di 
menanott*. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D'ESTATB - Rassegna kliettiaaictiale di 
.... danza, a cura di Vittoria OttolMight: « Eugen* Onegin» 

- Musica di Cialkovskl (8. partè) 

1340 TELEGIORNALE - DOGI AL PARLAMENTO 
17 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo con Romina Po¬ 
wer e Al Bano . . , , 

18,05 LA GRANDE PARATA - DlS. Animati \ 

18,15 FRESCO, FRESCO Uiut proposta per l’estate, Luigi 
Biggi, regia di D. Fasclolo « V/attoo/Wattoo», disegni 
animati « Woobinda » « Heidi » - ; > . 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Òhe tèmpo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,49 IL MARSIGLIESE di L. Codlgìlóla 6 Q. Battiate (3. ed 
ultima parte) con Line Polito, C. Galpa; V. Mezzogior¬ 
no; Marc Porel, O. Anahrelll; I. Dé Benedette (Re¬ 
plica) ■ ; V- 

22 L’UOMO B IL MARE di Jacques CoUfiteaii (3. episo¬ 
dio) «La marcia delle aragoste» . 

22,90 OLI INVICIBILI - «Ckm un po^ d'aiuto da parte del 
mlél amici » -, . • . 

23,30 TELEGIORNALE • OGGI ÀL PARLAMENTÒ - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


13 TO 2 ORE TREDICI \ 

13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Doeuin«nt8rio «Ultlnd 

velieri» „ ; ■ ‘ 

17 IL GIOCATORE di F. Dostoìevskl con .Wàmer Beniivé- 
gna, Carla Gravina. Marie Pini. lino, carraro, Hn». 
/ Volonghl; regia di Edmo FenogUo (1. parte) 

18.10 PICCOLE RISATE • 0<md(^ , 

1840 DAL PARLAMENTO • TOt SPORTSERA '• 

18,50 JOE FORRESTER - «Alta mòdà» < Telèfllm eon L. 
Bridges e D. Smith 
PREVISIOI DEL TEMPO 

19,45 T02 - STUDIO APERTO " ' ' ' > 

20,40 TG2 - SESTANTE • Un programma di E. Zeffèrt, «Vo- 
cl delle minoranze» • -i » 

2140 LA RAGAZZA DA 20 DOLLARI - Flhh « Regìa «h Ru». 
sei Rouse con B. Miehaeìs é lL Egan 

2246 MALEDETTI VI AMERÒ’:. ÒHE FINE HA FATTO IL 
88? - Speciale di Mareo TaUio Olorl«na 

23.10 TGt STANOTTE 


□ Rete 3 


GIORNALI RADIO: 8. T, 8. 
10, 12, 13. 15, 19. 21. 23; 6; 
Segnale orario; 6,30: A.A.A. 
cercasi; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da; 8,30: Ieri ài Parlamento; 
8.40:'Canzoni italiane; 9: Ra- 
diòanch’io '80 con Elnrico Val¬ 
me;'11: Quattroparti; 12,30: 
Voi ed lo '80: 13,15: Ho., 
tanta musica; 14,30: I segre¬ 
ti del corpo; 15,03: Rally; 
1540: Errepiuno estate; 16,30; 
Le strade di Katmandu; 17: 
Patchwork; 18,35: Alla ricer¬ 
ca della canzone perduta; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
1940: Pagine dimenticate del¬ 
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03: Cineolttà; 
2l,3Ò: E’ l'Italia quella cosa: 
32: Concerto di musica • 
poesia. 

□ Radio Z],. 

GIORNALI RADIO: ' 5.(». 
640, 7,30, 8,30, 9,30, II 4 O, 1240, 
13,30, 1640. 1740, 18,30. 19,30, 
^3Ó. 6 - 6,08 - 645 - 7.06 - 7,55 
8^ - 9: I giorni; 7:, Bolletti- 
nò dèi'mare; 740: Momento 
dello spirito; 8,55: Un argo¬ 
mento al giorno; 9,05; Ben 
Hur (A p.); 9,32 - 10,12: La 
luna nel po^; 10: GR2 estar 
te; 1142 : X Xlgh di Leboyer 
(6); 1142: Le mille canzoni; 
12,Ì0: Trasmlssicni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,44: 
SoUnd-track: musica e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15 - 1544 - 15.35 • 15,40 - 
16.03 • 17.15 • 18,05 -1^17 - 
1843 • 18^: Tempo d’estate 
con Carlotta BarriUl; 15,06: 
Tènera è la notte; 15.45: I 
racconti della filibusta; 16,46: 
n paeae del sorriso; Ì74>: 
La musica che piace a te e 
niQQ a me; 18,06: H baHo dèi 
mattone; 1846: Tofordlo Re 
bambino (9); 1940 • 33.40t 
Dlso J(dc*y special. 


QilESTAtGERÀ FARLI AMO-88» OaM 

LabW. j..I 

ToV"--.';- 

TV2 REGIONI 

: GUSTAVO • Oartoi^ aattàMi^^ 

CORSO FBR SOOOÒÌMttòiii ; ; ^ . 

QUIÈTA SERA FANLIAISÒ'DI.,.; 
BALLETTO SPAGNOLO SlréNò 4É Antenlo 

I DUEPERSETTE - 1 conÉ «» là IttliBaà «G 
non aento» • «Rittatto di aDO.KlensM»» 

ITO»/',. i 

I GUSTAVO - Cartoni animati 




GIORNALI RADIO: 7A 
9,46. 11.45, 18.46, 1A46, 3a46; 
8: Preludio; 846 - 840 -10,46: 
H concerto del mattino; 748: 
Prima pàgina: 9,46 • 11.45: 
Tempo e strade; 946: Noi, 
voL icro donna; 13: Antolo- 
^ di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,16: 
nassUna deHe riviste cultu¬ 
rali: psieoamdlsl; 1540:. Da 
certo discorso estate; 17: 
Behedeetoria; 174019; Bpa- 
slotie. 


777 


mi 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE • Rassegna Intecnsalonale di 
danza a cura di V. Ottolen^vl; eSugene Onegin» • 
musica di Cialkovskl, coreografia di J. Crànko (Ultima 
parte) , . 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

16 Trieste - PATTINAOOiO A ROTELLE • CamplOlMttl 
eurcpel 

17 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo con Romina Po 

wer e Albano . . 

18 LA GRANDE PARATA • Disegno animato 

18.15 FRESCO. FRESCO • Una proposta per l’eeteto 

1840 WOOBINDA - «Kevin prigioniero» ' 

194C HEIDI - Disegni animati 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO: I TivaU di flhèfloek Hol¬ 
mes: «Cinquecento carati» con B. Keejati. lUidiSRl 
Morant. Martin Jarvls 

2146 SOPRA LE RIGHE • «Romano» di O. fàbbrl 

22.05 MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL FARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


13 TG 2 ORETREOICI 

13,15 PAZZI PER L’AVVENTURA - Documentarlo. P. 

Rosiiisky: «Mostri d’acciaio» - 

17 IL GIOCATORE di P. Dastoiètskl eon W. Ben t lvegHà. 
Lina VcrfcHighi. Caria GraviiuL MSrio Pisa. Regie di 
Edmo Fenoglio 

18 MUSICA INSIEME - Programma masioale pw 1*18881 

c<m Milena VukoUch . 

1à30 DAL PAKLAMENTO • TOt SPORTSERA 

1840 JOE FORRESTER - « Atto di viefen»» - TaMDm COn 
L. Bridges e K Egan 
19.46 TG 2 - STUDIO APERTO 

2a40 IL NIDO DI ROBIN - «La chloccU felice» - Telefilm 
2145 Eurovisione • GIOCHI SENZA FRONTIBRl • Torneo 
televisivo di giochi - Settimo InoonUo, ITtalla è tao- 
presentata dalla ciUà di Cortona. Pteaentatori Mi^ 
C^rlucci e Michele Oammlno 

2240 SCATTOZERO • Un programma di PMco Berengo Oar- 
din e Italo Moscati (quinto ed ultime numero) 

2240 JEANS CONCERTO - « Eugenio Ftoaidl » • Un 

gramma di musica giovane preaentaU» da MichaN Fer- 
goiani 

2840 TO 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO 
19 T0 3 

19.18 GIANNI E PINOTTO 

1*48 LA TARGA FLORIO di Rosa Moostdl 

1*40 GUSTAVO - Disegno animato 

20,06 OSE: CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI,. 

2040 « Btemberg e Dietrkh: la coppia die Im 
MAROCCO - Film eon M. XMetrtoh, 0.04 
Regia di J. Von Stemberg 

12,10 T03 

njB GIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 . 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
13, 13,15. 19, 31. 23; 6: Segna¬ 
le orario; 640: 11 pazzarièilo; 
745: Via Asiago tenda; 840: 
Ieri al parlamento: 8.40: Due 
voci due stili; 9: Radlcan- 
ch’io estate con Enrico Val¬ 
me; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo *80; 13,15: Ho., tan¬ 
ta musica; 14,%: lo cerco 
tu taccogU. loro collerionano; 
16,03: Rally;. 1540 ; Brrepiu- 
no estate; 1640: Ipotesi di 
linguaggio; 17: Patchwork; 
18%: Su fratelli su compa¬ 
gni; 19,16: Ascolta, ri fa se¬ 
ra; 1940: Asterisco musicale; 
1940: Radionno Jazz 80: Jazz 
mnsicà dd nostro tempo; 20: 
Attdiodràmmi d’amore; 3040: 
Astertooo musicale; 21,03; It’s 
only RolUng Stones; 2140; 
Tornami a dir che m’ami; 
23: I Mg della musica legge¬ 
ra; .2240: Europa con noi; La 
■coperta dell'Euiopa, 

□ Radio Z 

GIcilNALX RADIO: 8.06.640. 
74a 840. 940. 1140, 1240. 
1340, 1640. 1740, 1630. 1940. 
2240 . 8, 846. 845. 746. 746. 9; 
I gloinl; 7«: Bollettino del 
mare; 740: Momento dello 
ri>l>ito; 846; Un argomento 
al giórno; 9,10: Ben Hur (9); 
943-i0,i2: La tona nel poezo; 
10; OR 2 estate; 1142: Le mil¬ 
le eansoci; 13.10.14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 1Z45: Corra- 
dodue; 13.44; Sound track; 
15/ 1644. lA4a 18. 1742. 17.15, 
1A06.1A17.1842, 19,14: ’Tempo 
d’ezUte con Carlotta Barilll; 
16.06: Tu musica divina; 
1540: MediA delle valute; 
16.46:1 flgU deU’triwttore (9); 
16.46: Ala fedeltà; 1742; La 
mosiea ohe place a te e non 
a bm; 1748; Shebanoule: 
1848: H hallo del mattone; 
1848: VI plàce Toaeanini? 
( 8 ): 184A 33.40: Diro Jokey 
riwclal; JOtlS: Sere d’estate. 


□ Rete 1 


□ Radio I 


□ Rete 1 


□ Ràdio 1 


□ Radio 3 


OIOftNAU RADIO: 7% 8,45/ 
1L46.13,46,18.4& 30.46; 6: Pre¬ 
ludio; 8^ 840. 10,46: Con¬ 
certo del mattino; 748; Pri¬ 
ma pagina; 9,48:, 11,46: H 
tempo a le strade; 846: HoL 
voi, loro donna; il; Mustoa 
oporIsUoa; 13: Pamerigglo 
musicale; 15,15: Rassegne cul¬ 
turali; 1840: Un corto discor¬ 
so estete; 17t AnIAM strusn- 
1 ti musleaU. 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internaakmale di 
a cura di V. Ottrienghi • «BrulBarda». Musica 
di C. Debussy, coreografia di J. Cranko . 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

17 KAPPAOUE - Musiche di G<»nl Kzazner inqnginate 
. da Vtto Molinari e Caria Silva 

13,15 FRESCO. FRESCO • Una proposta per l’estate di Cor¬ 
rado Bl^ (< Wattoo, Wattoo >). D is eg n o animato; 
« Wcxàànda », « Heidi » x - -. - 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

30 telegiornale' 

2840 MACARIO UNO E DUE • Rivista di Arufsirtote • Chloa- 

so e C<vbuccl 

22,06 SPECIALE T01 a cura di Arrigo Petecco . 

3248 L'AWENTURIERO -«H vaso rinese»'Telefilm con Qo- 
ne Barry, Barry Morse, Catherine Schril ' 

2340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
_TEMPO FA . , .. _. . . ^ _ 


□ Rete Z 


T02 ORE TREDICI 

PAZZI PER L'AVVENTURA, documentarlo'«Ghlaoel 
proibiti» Y 

POMERIGGIO SPORTIVO; Rlmlni - Calcio giovanile; 
Trieste; Pattinaggio a rotelle. Caiii|4oaatl e aisp ei - 

LA BUFERA - Sceneggiato a puntate di K Calandra 
con C. Oo^ O. Lavla, Marina DOlfin, MartS Tota M. 
FoèchL R^la di Edmo FenogUo 

CARTONI ANIMATI 
DAL PARLAMENTO 

T02 SPORTSERA 

JOE FORRESTER - « La risposte » - Tèiefilm con I* 
Bridges. E. Egan. P. Crowley 

PREVISIORI DEL TEMPO 

TG2 STUDIO APERTO , 

L’ISPETTORE DERRICK - «D camplOBe» - TetcTSm 
con B. Tmveit 


In diretta da Voneala, li o 36. qolndielnote di rtnema 
SUPERSTAR • Un programma di Gianni DoitcompagnI 
TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl,« 

TGl 

(TVS REOfORB 

BIENRALE CINEMA - VeneCte ’•» - m 
Mostra 

DEB: COREO PER SOCCORRITORI 

oilETAVO > Cartoni anhaatt 
QUESTA SERA PARLIAMO DI,. 

CHE MUSICA Et . 

T03 • SETTIMANALE 

Tot 

GUSTAVO • Cartoni anlmatt 
EIEHNALB CINEMA • VSNBSIA m Ni 
Moatra 


GIORNALI RADIO; 7, 8. 10^ 
11. 12, 13. 15/ 19, 21. 05. 33. 6: 
Segnale orario: 840: Balli?; 
7,15: Via Asiago tenda • aste¬ 
risco musicale; 840: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Canaonl di 
Ieri; 9: Radloanch’lo con En¬ 
rico Valme; 11: Quattro quar- 
U; 12.03: Voi ed io '80; 1345: 
Hou. ttantemusica; 1440: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15/08: Antonella Ba¬ 
rante presenta RaUy; 1540: 
Erxepinuno estete; 1840: Le 
stana* della memoria; 17: 
Patchwork; 1A15: Da Venezia 
clnenia Laura Betti; 18,36: GU 
IntrovaMU; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 1940; n paamriello; 
1945: L’altalena t^ooscenico 
dcJ sorriso; 21.08: L’America 
del conigli; 2145: Disco con¬ 
tro; 2246: Musica di ieri e di 
domsnl; 33,0: Oggi al Par¬ 
lamento! 

□ Radiò 2 

GIORNAU RADIO: ACS: 
840. 748, 8491 940 114(1 1340. 
1349. 1648. 1740 .1940, 2240. 8- 
8.08«4S-746«,46«; 1 giorni; 
7: BMlettlno del mare; 740: 
Momento deOo spirito; 846; 
Un argomento al giorno; t.lO: 
Ben Hur. 18; OR 3 Estete; 
943-18,13: La luna nel poaro; 
1148: Le mine eanaonl; 12,10: 
14: Trasmlssiani regionali; 
12,46: Alto Oradimento; 

13.44; Sound truck: musica e 
cinema: 1».1S4I'16,4(>^18.EI- 

N4Sd7,18-lA86-18.17-1643-19.l0: 
Tempo d’estate 1546: BoOettt- 
no del mare; 15,45: I raccon- 
U driU fiUbusta 18.46: Dan¬ 
nati miei; 1742: La mn a lc a 
dia piace a te e non a me; 
1848: U ballo del mattone; 
1146; Vietar De Sabate; 1848: 
D8B - venti minuti acuola; 
3144414841^98: D4. «Mdal. 

□ R«Ao 3 

GIORNALI RADIO: 748 8,48, 
11,48 0/98 1898 2148 6: Pre¬ 
ludio: 816830-1896: H ccncor- 
te del mattino; 748: Prima 
pagma; 8,46lL9i: Tempo • 
■tiud* IM IfoL voi loro dan¬ 
na; n: Mu^ Oparlsuoa; 
13 P uin etlg U o nualeal*; 1816: 
ReewgTie culturali; 1548: Un 
«erto dtooomo; IT: Cam, get¬ 
ti; 174618; Spa rtu l r e; 1948: 
F M U v a l di SaUebono 19I8: 
KetàJun d ir ige la m e t sa da 
l eqMem il V«dl; 1145: Oeer- 
gee Prette dirige la Vota ■» 

I malae dl J. C o ct eau; 


13 MARATONA IFESTATE -.Wstemna toteriiaikinete di 

danba a cura di Vittoria Ottqlongtii: «BroiiiUàida» • 

: - Musica di C. Debussy, coreodràfia di J. Cranko (1 

‘ parte); «FTesence», coreogr a fia-di J. Craako/ musica 
di B.A. Ztmmerman (L parte) - = 

048 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMBI^G 
17 . KAPPADUE - Musiche di GéRil Kiamcr Inqwginate 
da Vito Molinari e Carlo Mlva (8 puntata) 

1819 GRANDE PARATA • Dtoegnl anlmàti 

1816 FRESCO. FRESCO - Una p TOpca te per l’ectete. - 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

CHE TEMPO FA 
29 TELEGIORNALE 

3899 PINO FONO • Opinioni a c onfronto m ietti • problemi 
di attualità 

4143 LA ONOCCOLARA di Pietro Trio diera • Adattamento 
televisivo e regte di lOeo Galdleri oca MIeo GakUerL 
Ida DI Benedrtto, Uno TtoltL Antcnlo Caaagruide 
28» EUOEMIO BENRATO IN C O RC E RTO 
2836 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
“TEMPO FA . 


□ Rete 2 


12 TOt ORE TREDICI 

0.16 • Oli TRA SCUOLA E LAVORO * 

ir LA BUFERA - Sceneggiato di B. CMi 
Gore, Gabricie Lavla. Marma DelflB 
Fcechi • Reito di Bdmo Pemtfto 

m» ZUM IL DELFINO SIANÒO • CaM 
DAL PARLAMENTO ■ 

OMTOt I FO NT B ER A 


O» JOE FORRESTEN - «Uba te»Ml 
PREVISIONI DSL TSMPO 

046 Tot STUDIO APENTO . 

38» PAGANINI • Regia di D. OueiSM 

rlnzl (8 puntate) 

fi» VIDEOSERA - di C. Barttott • O. 
VKa di una voce», di Pionlla 11 
Arancio 


T. SeliL 


film 

TOI STAflOTTS 


di Xk 


» - tele- 


□ Rete 3 


OUCSTA SERA PARLIAItO Of. 
n T03 

ON OIAI8RI E PINOTTO 
O» APPRENDIBTA JAZZ di MMÉW» Ani 
«M EIE^ ALE CINEMA -vmSZIA Si - 1 

mostra 

8646 OSE: C O RS O PER I S O C OO RR l T O R i 
QUESTA EBRA PARUAMO 
38» Pto ■ «tato «fE» dispera*: la IMn 
Olt pp e OM ooo Tito CWhS8 MÌM O 
yriid . ^ |yBeM to * o ^ ^ d y^w T»^! 

■46T03 __ . . 

M4Ì OIANRI B PINOTTO 


daOs- 


GIORNAU RADIO: 7. 8 18 
12, 13, 15. 19. 21. 23. 8: Segna¬ 
le tearlo; 64 O: It’s only rol- 
Ung stones; 7,15: Via Asiago 
tenda; 830: Ieri ai Parlsmen- 
to; 890: Lo strumento dei 
giorno; 9: Radioanch’io esta¬ 
te '88 con Enrico Valme; 
1896: Da Venezia, cinema; 

I 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io *80; 13,15: Ho... ttan- 
te musica; 1440: La voce dei 
poeti; 15.0: Barante presen¬ 
te rally; 1540: Errepiano 
estate; 1840: Fonosfera 17: 
Patchwork; 1810: Da Vene¬ 
zia cinema con Laura Betti; 
1845: Su fratelli su.ocunpa- 
gnl; 194 O: Ascolta si fa sera; 
1945: Asterisco musicale; 
1940 : Radicano jaa 7K); 
1946: Operazione fantasia 
2(V36: Mediterranea; 21.»: 
Oaneerto sinfonico, dirige J. 
Bemkov; 32: Musica da ope¬ 
rette; 224 O: Scelti per voi; 

□ Radio 2 

GIORNAU RADIO: .88 
648 748 838 948 1148 1240. 
1348 1848 n48 1838 1848 
3248 8806836-746-7468466: 
I ftoml; 7: Bollettino drt ma¬ 
rò; 740 : Momento «Mio spi¬ 
rito; 146 : un argomento al 
gloroQ; 816: Ben Hur; 943- 
1943; L« luna nel pomo; 10: 
GR 2 eetete; 1143: Lo mme 
cànaonl; 12,1614: Trasmissio¬ 
ni reglonaU; 13,»: Hit para¬ 
de; 1844: Sound-trarte; li- 
1644-189618» M42-17-16-18U 
1817-1946: Tempo d’estate; 
18»’- Tenera è la notte; 1830: 
Bollettino del mare; 18»: 
Racconti della galaasia; 18»: 
Nino Taranto ■ pteaente.,.; 
1743: La musica che pteee 
a te e non a me; 1746: Senti¬ 
mentale; 1648: H ballo del 
mattone; 1833; Musica a Ps- 
laao Labia; 181633,48: D4. 
Rwclal; 3816: Sers destate; 

□ Radi o 3 

GIORNAU RADIO: 748 

6 : Preludio: 84683610.»: n 
concerto del mattino; 748: 
Pitompagtna; 8,4611.»; Tem¬ 
po estiude; 846: Noi, voi. 
fa» donna; 13: Musica operi* 

te; 1819: Ne ms gn a delle ri¬ 
visto cuttumU; 1838: Un cer- 
to dmNH*^ 17: La lettura e 
2? . n .361i; Spailotre: 

MiMu etahe dkmt; n4l: fip*. 
teoira opUUons. 
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‘La ]tienaiprométida » '8tasera in TV 


?.■ v’ >» ■ 


e morte di 






vv^ . ì /' 


un sogno 


D film di i Littin ; narra i ravventiira di Una Còmiiiie di- ;; i 
strutta dal potere - Alcune semplificazioni ideologiche • 



<i». »» ' ^1^1''^ 
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Il Teatro del; Mondo e il suo viaggio da Venezia a' Dubrovnik ^ 


-J 


carica 


una nave 

. -J. H A ; . ■; . = :' •_ J. là 



Gemellaggio non rituale tra la Biennale e il Festival della città adriatica 
Dibattito italo-jugoslavo sul tema « Scena e piazza: il linguaggio del teatro » 


Dal nostro Jnviatò A ,.. . ; 

DUBROVNIK — Alle 18 di mercoledì 20 agosto, secondo II 
calendario e l'orarlo prestabiliti (puntualità tanto più sor- 


. , ■ ■i' 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete li 


13 


13,30 

17 

17,S5 

18,10 

19 

19.06 

19,20 

i9,45 


21.46 


22.36 

23.20 


MARATONA'D’ESTATE - Rassegna Internaalonale a 
cura di Vittoria Ottolenghi • Coreografia di John 
Cranico - Musica di PJ. Claikowsky (1. parte) 

TELEGIORNALE 

FRANCESCO DE OREGORI IN CONCERTO 
LA GRANDE PARATA - Rassegna di cartoni animati 
PER DESERTI E PER FORESTE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO ' 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

HEIDI - Un programma a cartoni animati ' 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

MA CE L’AVETE UN CUORE? - Un programma scritto 
da Enrico Vaimé con Paola Pascolini con Gianfranco 
D'Angelo. Paola Tedesco, Maurizio >iich€li, Alessan¬ 
dra Panelli e con Anfeclown, Marco Messen. Carmen 
Russo - Quinta puntata «Bontà e cattiveria» . 
DOPPIA SENTENZA. • Chi incendiò il ' Relchstàg? 
di Elwyn Johns e John Lloyd . - ■ 

IGOY POP IN CONCERTO 
TELEGIORNALE . CHE TEMPO FA . 


□ Rete 2 


17 


18.10 


18Z5 

18.45 

18.50 


19,45 

20.40 


22.05 


0.10 


TO 2 - ORE TREDICI 
JERRY LEWIS SHOW 

PICCOLE . MÉRAVI GLI E UELLA' ORÌarNDE^ N^f ÙRA' 
POMERIGGIO SPORTIVO • Modena: Nuoto • Campio¬ 
nati assòluti ' —. ... - 

LISSONE: ciclismo • Coppa Agostani 
LA. FIGLIA DEL ^CAPITANO di Aleksandr Puskln, 
con Amedeo Nàzzari, . Lucilla Morla«:hi.. Aldo Oiuffrè,: 
Umberto Orsini ’’ 

QUI CARTONI ANIMATI - La lègge è legge - 'Una 
« fabbrica » di lanterne cinesi 

TG 2 • SPORTSERA 
ESTRAZIÓNI DEL LOTTO 

JOE FORRESTER - .La fine dell’estate -.Teièfllm con 
Llosrd Bridges, Dwan Smith. Eddie Egan, .Pat Crowley 
TG 2 - STUDIO APERTO - ' - 

SFIDA AL GOVERNO Dì SUA MAESTÀ’ - Serie creata 
da Midge Mackenzie, Verity Lanbert,. Georgia Brown 
LA RIVOLTA E IL GRIDO * Cinque film sudame- 
cani . (IV) . - 

LA TIERRA PROMETIDA - Film - Règia di Miguel 
Littin - Interpreti: Nelson Villagra, Marcello Gaete 
Rafael Benavente. Sbenda ' Roman. ■ Pedro Alvarez, 
Carmen Bueno. Mireya Kulchesky > . ; 

TG 2 - STANOTTE i 


□ Réte 3 


20.06 


20,40 


21,56 


,22.15 

22.30 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl„. con Daniela Bezzi 
TG 3 ■ 

GIANNI E PINÒTTO 

IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Tèrza 
GUSTAVO - Serie di cartoni animati diretta da'Marceli 
Jankovits e Bèla Tarnovszky. : . . v . . - ■ . ; 

TUTTIMSCENA CINETECA - Rubrica settimanale . 
QUESTA SÈRA parliamo DI„ 

LUISA SANFÈLICE - Originale televisivo di Ugo Pirro 
e Vincenzo Talarico con Lydia Alfonsi è Giulio'Bosetti 
(4. puntata) , . ^ • ■ ■ : 

RICORDO DI CESARE PAVESE - Tèsto- di. Davidè 
LajOlo . ■ . - .... 

TG 3 

GIANNI e;PINOT tO' • Replica 


□ TV Svizzera 


ORE 16.30: Nuoto; 18,55: Atletica: 20: Telegiòma'te; 2O..T0: 
Scacciapensieri; 21.45: Squali d’acciaio - Film- con Wil¬ 
liam Holden. 


□' TV Capodistria 


ORE 18.25: Calcio; '20.15: Punto dlncontro; 20.30: Cùtoni 
animati; 20.45: Tutto o^i; 21: La' pelle che scotta - Film 
con.Micha.el Callan, Cliff Robertsmi. Susy. Paìter - ; • 


□ TV Mbntécàrlò 


\ : 




ORE 1805: Captain Nice - Telefilm; 18.35: Paroliamo e con¬ 
tiamo; ■ 19.05: ' Cartoni animati:' ' 19.15: ' Polizia' Tè'mihihilé; 
?0: Il Buggzzum: 20.30: Torte in faccia; 21.35: Costa Az¬ 
zurra - Film - Regia di Vinicio Sala con Alberto Sordi. 
Giovanna Ralli. Elsa Martinelli: 23.35: 1.000 dollari sul ne¬ 
ro - Film - Regia di Albert Cardiff. - , , ' 


PROGRAMMI ÈADIO 


□ Radio 1 


OiCHlNALI RADIO: 7. 8 18 
IL 12. 13, 15. 19. 21, 23. 6 : Se- 
gt'iale orarlo; 6.30: Il pazza- 
rìello; 7,15: RadiofoUeroman- 
zo; 8,30: Brasiliana; 9: Week¬ 
end; 10.30: Ornella Vanoni 
presenta: «Incontri musicali 
del mio tipo»; 1I3D: Check- 
up per un vip; 12.03: Spazio 
ridere; 12.30: Chi, come, do¬ 
ve, quando; 13: Estrazioni del 
lotto; 13,20: Dal rock al rock; 
14: AJLA. cercasi; 14,30: Ci 
siamo anche no»: 1503: Ver¬ 
ticali di sei; 15.30: Da costa 
a costa; 16; A dispetto; 17: 
Radiouno jazz *80; 17.25; 

Obiettivo Europa ; -1815: - AI 
vostro servizio: 18.30: Olo- 
bettrotter; 20: Dottore buona 
sera ; 20i^: Per ■ forza saba¬ 
to; 21.30; Quattrovoltè venti; 
22: Piccola cronaca: 22.15: 
Concerto jazz; 23.05; I.» .te¬ 
lefonata di Piero Cimatti. 


1812; Tre. tre, tre con Silvio 
j, Gigli; 10: GR2 esUte; 11: 
Lang playlng hit; 12,1814: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Alto gradimento; 13.44: 
Sound ’Track; 15 1535 16,35 
1817. 1835 Ì8:' Tempo d'esU- 
te; 16.(3: Quella sera a tea¬ 
tro; 1550; Bollettino del ma¬ 
re: 15.46: I racconti della fi¬ 
libusta (IL p.); 1659: Hit 
parade: 1755: Estrazioni del 
lotto: 17.32: La -musica che 
piace a te e non a me; 1808: 
Il ballo del mattone; 18,35: 
Minimo 18; 1930, 2515, 3540: 
Disc-jokey special; 21:. Sere 
(Testate (concerto sinfonico); 
22.35: Bollettino del mare. 

□ Ratìo 3 


□ Radio 2 


giornali RADIO; 6.05. 630. 
730. 830. 838 11, 1138 1530, 
1330. 1630 1738 1830. 19,30, 
2230; 6. 6,08, 635, 7.06. 733. 


Operazione contrabban- 
T Bonettino del mare; 
Ben Hur (6. p.); 932- 


OIORNALI RADIO: 735. 9.45 
r 11.45 1515 1845. 2030; 6; Pre- 
, ludio: 635-1845: H conccito 
del mattino; 738; Prima pa¬ 
gina: 830: Folk concerto; 
9.45-11.45; Tempo e strade: 
10: n- mondò deireconomia; 
12; Musica . operistica; IS: 
Speciale.- un eerfu. discorso; 
TS.15: Rassegne culturali: pic¬ 
cole édiicatrlclinòn ciesconó; 
17.19.15: SpazKitre; 90: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Dopo la mu¬ 
siti' elettroni<pir 21.45: Oli- 
orchi’véhll: 22* Là càmertr 
stica; 23: Il jazz. 


•'La tierra prometida, ov¬ 
vero ta terra proméssa (è 
U film in onde stasera sul¬ 
la Rete (lue. ore 22.05 nei 
qiiadro del ciclo « La rivol¬ 
ta e il grido >). ebbe la sua 
« prlnia > assoluta al Fèsti¬ 
vàl di Mosca, nel luglio 
1973; nel settembre succes¬ 
sivo, il colpo di Stato fa¬ 
scista abbatteva la demò- 
cmzia in Cile, ponendo an¬ 
che .tenrilne alla breve e- 
sperlenza del «cinema di 
Allendé ». che nell’opera 
del regista Miguel Littin 
aveva avuto una delle sue 
manifestazioni .più cospi¬ 
cue. I i i 

Nei modi e sulle caden¬ 
ze di ima ballata. La Iter:- 
ra prometida evoca- Tepti- 
pea del diseredati ehe. ,sotr 
to la guida di José Duran. 
agli inizi del decennio 1930- 
40, occupano terreni deroa^ 
niali e vi costituiscono una 
sorta di Comune Ispirata, 
a ' principi di socialismo 
cristiano, ma mila qualé 
^pfiré^ si rinétfortq' gli echi 
e le influenze dì rltbluzin- 
nl lohtànè o lòhiaHlsslme 
(me^icana, sovietica). La 
fjuggevple ; pr^id^za' prjv ; 
'gressista di" Marmaduké ' 
-tirove Incoraggia Tesperi- 
mento, spingendo Duran e 
i suoi, ad ampliarne 1 con¬ 
fini» anche per Impedire 
che: la piccola comunità 
sia economicamente stran¬ 
golata. Ma il potere popo¬ 
lare, insediato al di là dei 
monti, nella città dove si 
raccolgono i grandi agra¬ 
ri e la ^borghesia urbana, 
dura poco: esercito e gen¬ 
darme al servizio dèi pa¬ 
droni soffocane) nel .san¬ 
gue il generoso tentativo. 

E’ un racconto folto di 
simboli, fra i quali. hanno 
spicco le immagini di quel¬ 
la religipsità plebea, che 
sì. fa tramite delle mille¬ 
narie rivendicazioni dei po- 
vetì, in contrasto con il re- 
pertbriò cerimonioso (li una 
Chiesa solidalmente affian¬ 
cata ai ricchi, agli sfrut¬ 
tatori» Personaggi éd even¬ 
ti sono legati seconclo <ui- 
terl che Io stèsso Littin de-, 
finisce di « unità non logi¬ 
ca. bensì-poetica'»; e noi 
aggiungeremmo « musica¬ 
le», per il bel rilievo che 
qui «ussume la colonna so¬ 
nora, - affidata ad alcuni 
del mi^iori cantanti e 
gruppi attivi allora In Ci- 
le, e oggi m esilio, come 
gli ihtl lUimahl. La hef- 
vosità dei ritmi e dei tim¬ 
bri, l'acceso cfomàtismo. U 
respiro favoloso rimanda¬ 
no all'esempio delie cine-' 
matografie cubana e ora- 
siliana. ma con un’indub¬ 
bia caratterizzazione nazio-, 
naie. : - .. v V - ^ 

: Ragguardevole' e spesso 
affas(nnante sotto molti 
i aspetti, il film di Uttin 
alimentò a suo tempo di-! 
scuàsionì ideologiche e po-i 
litiche, cui forni un con-; 
tributo non troppo limpi¬ 
do. e non solo per il lin¬ 
guaggio viòlentemente me¬ 
taforico adottalo dall’au¬ 
tore. L’accento che qui 
sembra porsi. ^ in conclu¬ 
sione sulla esigenza cMla 
lotta annata e sul rifiuto 
di qualsiasi patteggiamen¬ 
to con le istituzioni dello 
Stato borghese, rischia -- 
an(x>re oggi — di suonare, 
infatti, disperato e v^iel- 
tario; e la stessa rivoHi- 
zione si configura Inaon- 
ma ; come . una ^measa 
measianica. al - di là d’nn 
approfondito studio delle 
situazioni storiche concre¬ 
te e delle alleanze neces¬ 
sarie allò scopo. Non per 
nulla, è l’elemento «rura¬ 
le» e sottopr<rietario a e- 
mergere dal quadro, men¬ 
tre Toperaio emblemaUca- 
mente Incarnato nel mac¬ 
chinista delia ferrovia si 
comporta in mòdo, quan¬ 
to meno, sfuggente e con¬ 
traddittorio. . 


prendente se si considerano i paurosi ritardi accumulati dai 
traghetti che svolgono II normale servizio fra le due sponde 
dell'Adriatico) e dopo dieci giorni di navigazione, intervallata 
di laboriose tappe lungo la costa della Jugoslavia, il Teatro 
del Mondo, partito da Venezia, si è dolcemente affiancato al 
.molo del vecchio porto di questa - nobile città marinara 

Dubrovnik, l’antica Ragusa —.incastrandosi tra barche da 
pesca e da diporto, legno fra legni, al cospetto della superba 
cinta muraria e delle splendide costruzioni visibili di là da 
quella: un elemento in Più, sebbene provvisorio, dèi com¬ 
plesso urbanistico e architettonico, ammirevole per stile, 
proporzione e misura, del quale Dubrovnik, la Croazia e i 
popoli jugoslavi menano giusto vanto. • . 

Da ormai trenVanni (fu fondato nel lontano 1950), Du¬ 
brovnik è sede di un Festival, aperto bile più diverse espres¬ 
sioni artistiche, dalla prosa alla musica, dal balletto clas¬ 
sico ai canti e alle danze popolari, la cui risonanza si è 
forse un tantino affievolita, per il proliferare via via di 
consimili iniziative un po’ dappertutto, in Europa e fuori; 
ma che mantiene una sorta di primogenitura, almeno nel 
dopoguerra, per l’accoglienza indiscriminata fatta alle varie 
discipline e per l'uso multiforme di spazi scenici, piazze e 
strade, chiostri e porticati, intereni ed esterni di palazzi, cime 
di fortezze, dei quali si ha- qui rara dovizia, 

' Teatro dovunque e comùnque, insomma, platea e ribalta 
ehe si scambiano i ruoli, o U convertono in una dimensione 
nuova, ondivaga. Ed ecco arrivare a cavallo dei flutti, n«e. 
tatisi, nell’occasione, mitissimi, il veneziano Tentm del Mon¬ 
do. cioè'la struttura itinerante, opera dell’architetto Aldo 


Rossi, alta venticinque metri dalla base alla punta della cu¬ 
pola, che compì le sue prime prove al Carnevale lagunare 
dello scorso febbraio, momento programmatico e orientativo 
della Biennale-teatro nello sua fase attuale, guidata da 
Maurizio Scaparro. 

Il gemellaggio Venezia-Dubrovnik. giustificato da tante 
ragioni di storia e di cultura, di affinità fisica e spirituale, 
si sarebbe potuto risolvere in un puro rituale, consacrato 
da peraltro ragguardevoli presenze ufficiali (il presidente 
delta Regione Veneto, il vice presidente del governo croato), 
e suffragato da eventi spettacolari — la recita della Comme¬ 
dia degli Zanni do parte dei ragazzi dell’Avogaria, compagine 
creata e animata, sul ceppo del Teatro Universitario di Ca’. 
Foscari, dal bravo Giovanni Poli, purtroppo prematuramente 
scomparso: un raffinato concerto secentesco dei solisti del¬ 
l’orchestra «Tornvlaso AWinoniy». diretti da Giuseppe Ma¬ 
rotta —, se l’inventiva di Scaparro, e un pizzico di fortuna, 
non avessero caricato l’apparizione e la sosta del Teatro del 
Mondo (ripartito ieri mattina sulla rotta del ritorno) di 
potenzialità emblematiche - e problematiche non del tutto 
scontate. - . : . • 


L’« azione improvvisa » così effettuata non si esauriva 
dunque in se stessa, ma fungeva in. modo assai naturale da 
stimolo all’incontro italo-jugoslavo sul tema « Scena e piaz¬ 
za: il linguaggio del teatro », cui partecipavano, sotto la 
presidenza di Pelar Selem e Renzo Tian, critici, studiosi, 
organizzatori teatrali delle, due nazioni (per l’Italia c’erano, 
fra gli altri, tre esponenti dell’ATER, il ■ direttore della 
Terza Rete televisiva, il commissario dell’Accademia d’arte 
drammatica). 

Dibattito davvero « non formale ». né accademico, e nel 
quale anzi si riflettevano gli interrogativi suscitati da ben 


.concrete e recenti e chiacchierate esperienze, manifestatesi 
con speciale clamore nella nostra penisola: quando Benedetto 
MarzuUo, ad esemplo, negava natura di teatro alla infesta», 
col suo « coinvolgimento totale ». la sua « tensione euforica ». 
.era chiaro come il discorso s'indirizzasse a bersagli anche 
immediati, e quasi concernesse m affari di famiglia». Nell’in- j, 
sieme, si può dire però che il dilemma «Scena o piazza» 
sià stato superato: non solo e non tanto attraverso la sotto- 
lineatura di un «rapporto dialettico» fra le due istituzioni; 
quanto soprattutto mediante uno spostamento d’attenzione ■ 
dal « luogo » al « linguaggio ». il quale ultimo incarna poi la 
questione principale. :.i ; , 

Argomento che; per la 'sua complessità e contradditto¬ 
rietà. non sarebbe. stato certo possibile approfondire, in¬ 
poche e sia pur intense ore di discussione. La ricerca sul 
linguaggio, o meglio sui linguaggi, è del resto il compito 
primario che la Biennale-teatro si è posto, e ad esso do¬ 
vrebbe dedicarsi la sua prossima edizione (febbraio 1981), 
assumendolo sotto particolari aspetti. Anche in questa pro¬ 
spettiva, il confronto di opinioni avutosi a Dubrovnik (tra 
gli jugoslavi intervenuti ricordiamo, oltre Selem, Frane 
Cale, un « italianista » di grande valore, e Niko Napica, dina¬ 
mico direttore del Festival: tra gli italiani Bertani, Tian. 
De Chiara, Passerini. Cadalora, Mazzelìa e chi scrive) ha 
dimostrato una sua utilità. Non come un esercizio teorico, 
ma come un atto, appunto, di « pratica » teatrale. 


Aggeo Savioli 


NELLA POTO: Il Teatro dei Mondo della Biennale di Venezia 
durante la sua sosta a Rovlgno 


CINEMAPRIME 


Il film con David Bowìe, « Rebus per un assassinio » e « Satiirn 3 


Supèruoniòlnoh 


e un 



' i • 




GIGOLÒ* -i- • Regista : Dàvid 
Hemmingsì Interpreti: ; Dooid 
Bowiè,- Sydne Rome. ■ Dahid 
Hemmings. Kim Novak. Ma¬ 
ria Schèll, Ctird Jurgens, Mór- 
lehe Dietrich.- Scenegèiatòri: 
Ennio De Conciiii, Joshuà Sin¬ 
clair.. Storico-drairmiàticoìnu- 
sical. Anglotedesco, I97à. .' 


■ Gigolò è un film ambienta¬ 
to nella Germania indemonia¬ 
ta degli anni 20. quèUa ^ 

, Cabaret di Bob Fosse e deH’ 
Uovo del .ser.p^e-di Bergmatr. 
lì protagtHiisitkL è Paul ' von 
. Pry^od:^!. im’ tenehtihO prus.t. 
siano nato per essere eroe, 
ma passato dalla porta (h ser- 
: riziò alla ribalta: del.; primo ; 
conflitto mondiale. Tornato a 
Bèrlioo con mezri di’ fcrrtima 
dopo essere stato scambiato 
per un valoroso .milite fran¬ 
cese'"dai cittadini bròbi di 
Domrémy (quel paes^o dì vi¬ 
sionari (die ‘diè(je i natali à 
Gi(n:anna d’-Arco), Paul picim- 
ba nel dramma dei dop(^guer- 
ra: la^niadre lavora in un ba¬ 
gno Unco, il padre cóloimel- 
,Io troneggia' in. casa inaliti' 
co, n càpitafiO Kraft. ^ su¬ 
periore in trincea, ora diffon¬ 
de il virus nazista. l’amica 
d’infanzia: Cilly. una buontem¬ 
pona, va matta per il socna- 
lismo e il cabaret. - 
In mezzo a quèlla faiiiiglìa 
rovinata, naturale che Paul, 
nonostante ' ì]'. rango, cérchi 
lavoro.! Le,prova futtè. -Mac¬ 
ché. ; uno sfacelo. - Alla fine, 
gli vien bene solo il ^golò. 




■-V-i. ■ r > ; , ^ ,. 





Kim Novak e David Bofwle in c Gigolò » 


Lui ' però si ■ lamenta^ perché 
è ossessionato dalla predèsti- 
nazk^ eróicà. E pensare che 
orde di «iticoni. in platea, lo 
invidiano. Reclutato dalla ba¬ 
ronessa von Sanering. Paul 
infatti ' viene gettato tra ' le 
braccia di voraci zitellóne, fin¬ 
ché non arriva cwi Un cospi¬ 
cuo ingaggio la vedova tut¬ 
ta panna à un generale. Da 
: tempo r ia'buongustoia se k). 
era segnato al cucrò. Ma non 
c’è niente da fare, lui soffre, 
soffre. Che Cilly diventi una 
stella di HoUyw(X)d e s^tosi un 
principe . ìncartapecorito. in 
fondo non ^iene frega niente. 
Il su() unico cruccio è la man¬ 
cata gloria. Abbia pazienza. 


-sarà iH'emiato.-ABa memoria, 
poiebé trovandolo ipotio ca¬ 
sualmente in tm -viottolo. S 
capitano Kraft ' deciderà ■ «li 
fargli il funerale nella divisa 
di Hitler, a scopo speculativo 
e iHopègardìstico,' 

Questo film prodotto da- un 
regista (Rolf Thieip. ' La ra¬ 
gazza Rosemarie), diretto da 
un attore (David Heminings. 

; Blotc up) è intenxetato da un 
cantante (David Bowie. Ziggg 
Stardust) non poteva non es¬ 
sere equivoco e confuso. Man¬ 
datelo dallo psicanalista, non 
solo penhè è raccontato a sob¬ 
balzi e montato a «msacrio. 
Sol piano dell’esercizio di sti¬ 
le è nuDo. su (juello ddla ri- 


costruzione d’epoca è di una 
banalità sconvolgente. Quanto 
all’apologo, nessuno gli I»da, 
perchè al sùperomismo non ci 
si può stare se mancano fasci¬ 
no e (róiibilità. Eroi del ri¬ 
dicolo. ecco che cosa diventa¬ 
no questi peraohaggi. Lo aa 
Qevilacqua. che ci ha regalato 
Lé rose di Danzica. un capola¬ 
voro nel suo genere. • 

CH si vuoi dire che l’Ironia 
è voluta? Ma chi potre^ so¬ 
stenerlo? Lo sceneggiatore En- 
niòi-De. Concini, magàrù che' 
è l’iBnoò uomo giu^ al do-' 
iato giusto fra -gli dùtaiiyiHìt-'^ 
tavìa. si può dissentire. I dia-: 
loghi sono troppo spesso incre-' 
sciosi. toróloatariaroento tmìo-j 
risUci. Eppoi. non si può chia-; 
mare nessuno, tantomeno una 
belva nazista.. (xil - nache dT 
Kraft. De Concini fa ridere 
solo perchè non deve .aver mai, 
messo piede ki ima salsamen¬ 
teria. Evìdentènióite, oltre a 
essere distratto sul ' lavoro, 
mangia anche per procurs- 
' Ed eccocri agli attori. David 
Bowìe è Sydne Róme, al cen¬ 
tro dell’attenzione (o meglio, 
nel ■ vortice dello ' sbadìglio) 
sono decisamente ai dì sotto 
della parte. Accanto a loro, 
molti ; cimeli i cinematograilci 
(Kim Novak,’ Maria ’ Schell.' 
Curd Jurgens. e persino Mar¬ 
lene'. Dietrich) - contimiano an¬ 
cora a talare a dovere, ti¬ 
rati a lustro. Ekot defl’impre- 
videnza sociale. - ;.. - 



. . . - 1^.. ■ 


REBUS PER UN ASSÀSSI- 
NIO . Regista: William. Ri- 
chcrt.. Interpreti; Jeff Brid¬ 
ges, John\Huston,, Anthony 
Perkins, Tomas 'Milian, Be¬ 
iinda Bauer, Sterling Hay- 
den, Dorothy Malone. -To- 
shiro Mifune. Tratto dal’ ro¬ 
manzo Winter Kills dì Ri¬ 
chard Condon. Giallo' fanta¬ 
politico. Statunitense, 1980. 


d.g. 


- B presidente degli Stati 
Uniti K^an fu ucciso a Fi* 
n^ l^.^^j)on.^,ar 
' giiamo àfir();pfcsìd€ 5 nte, 
! .iU,4^^^có>ghqm|^ ComiTOiaya, 
pure per « K >, fu assassiha'- 
to a Dallas (jualche amio do-. 
pa:v Soim fassonanM «gnifl-: 

àhàté se il fkm che 
William Riiatoit ha scritto'o 
diretto basandosi su un ro- 
iiuàiz6;di.:llichard Condon si 
mantiéiiè^'vototaménte^ nel' 
vago: inventa un presidente 
che non è mal esìstito, lo fa 
ammazzare, metté.a. tacere ^ 
inchiesta e vent^anni dopo, 
manco fosse uno dei tre mo- 
sentieri,: pone' H fràteltìnq 
^dell’ucciso, di'homé Nick, 
nella condizione di scoprire 
rmtera '.macchinazione., >11- 
giovahotto ven^ a.5£q>ere co¬ 
se '< da far àccapponsàré ■ la 
pèlle: in sostanza, il coipe- 
vqle di tutto è nientemeno 
che suo padre, un vecchio 
ptutoerate/nu^óso e fdlo- 
crafte, più riaio di P^qieron 
d^ Paperohi e praTassuriosó 
di im aultano. Personaggio 


odioso, per dirla’ in breve: 
ma in fondo neppure lui è 
. responsabile, perdié è a sua 
volta controllato da una su- 
per-orgànizzaziòne un tanti¬ 
no metafisica, gestita da un 
tale John Ceruti che ■vive in 
'una stamberga di BrooklyiL- 
Noli è che vogliamo scher¬ 
zare su! complotti di Statò,, 
ma Rebiis per un assassi- 
.nio ci è sembrato uno di 
quel film che •vogliono dire 
tutto e fmisccmo col .non di- 
?re'Triehle;: E’ gonfio/ .sbaie- 
* strato^ spe^ retoriepf^ha de- 
gir-^ttf ' hnioristici-nella 
descrizione della vita dei 
, miHardari (si. yede benissir 
- nto - che' ; il. ^andé; re^tà 
Jidm Huston si divertè co¬ 
nte un matto nell’ìnterimeta- 
re")! ruolo vecchio rie- 
castro), ina è^poUticaniento' 

' mconsBtehte o tròppo ingan- 
biiglìato per reggere coma, 
giallo di pura evasione. Fe-*. 
TÒ...- proseguendo nel gioco- 
delle identificazioni, 11 fra¬ 
tellino der'prèsìdeote ucciso’^ 
dovrebbe essere >Téd Kenne¬ 
dy..- ed è rùnico che nel film 
fa una. buona figura, gentile, 
disintnessartó.'.. ài^iega 
tutto: Rebus per un assassi- - 
ntò non è un film, ma imo 
short pubblicitario' per la 
campagna elettorale. Cexto 
che se il Bvello è questo, aEt- 
do (he Carter ha otteouto la 
nommation- . : . 


ai. 


I^a bella, 
e il Tobòt^^ 


SATURN 3 — Regista: Ston- 
leg. Donèn, ' Intripreti: Kirk 
Douglas. Farrah Fauxett. 
Harvey Keitel. inglese. Fan- 
tàscienficc. 1900. ' ; ‘ 


Si. 


L’annata cinematografica 
che sta-iniziando, promette al¬ 
lettanti storie fantascientifi¬ 
che: una vera manna per gli 
appassnnatt Poiché cÙ scri¬ 
ve reputa d’appartenere, da 
sempre, all’utopica congrèga, 
vi spiattella subito, senza ri- 
tegiw e con ùo pizdoo di raìh- 
marìco. che-la stagione-pur¬ 
troppo non Hiizia con una 
chicca. Distàiguo; fattura, rit¬ 
iro è imerpretazioiit sono |hù 
che adeguati al itKxhnto; gli 
« effetti speciali » (n defini¬ 
tiva non'sono'sempre neoès- 
sari) pochi ma essenziali (ri- 
giiwdanti soprattutto la robo¬ 
tica); una grossa (guosO no¬ 
vità; il. sesso (la griosia per 
reroUezza) muove le trame 
della < tragedia ». 

Abbiamo sottolioesto fl qua¬ 
si p er ch é sullo schermo si è 
già visto fabbricare «mogli 
perfette » e intuito che' anc^ 
i computer possono, volendo¬ 
lo fortemente, ingravidare 
donne. Qui invece vafiamo fl 
robot Hector concupire in pie¬ 
na regola (ma non è' tutta 
colpa sua), e per questo, si 
sreitola. la brila assistente di 
laboratorio Alea (Farrah Faw- 
ceti) che convive da anni, òi 
dolce isolamento su un satel¬ 
lite di Saturno, con fl phn- 
pente anche se attempeto 
scienziato Adam (Kirfc Dou¬ 
glas). 

- I ihie filano tn perfetta àr- 
monla. dlciahio psico-fisica, 
trafficando svogllataihente at¬ 
torno a un progetto di ali- 


mentazioDe ' (feìlà. Terra ' or¬ 
rori esaurita (siamo oltre il 
2009 naturalmente), tintonto- 
efaé non gàmge (obn un truce 
ingahno) uà giovane e gelido 
Capitano (Harvey Keìtel). ac¬ 
compagnato appiBito da Hec¬ 
tor (ancora òiÀùdlato). che ha 
l’incarico (?) di sproi^li a 
lavorare di più. Ma Tintruso 
si àccorgé subito delle fre¬ 
quenti copule degli «studio¬ 
si » e. grioso, pretènde subito 
di sostituirsi airormai' obsole¬ 
to (cosi, io chiama) ■ Àdams. 
D contrasto; chiamiamólo psi¬ 
co-simpatico. è inevitabile e 
poiché fl Capitano é pure 
tento bd «programmare» (con 


* l t ‘ ) - , 


James Stewart 


sta megfio 
e può uscire 
daU’ospedale 


LOe ANGELES — L'atto- 
• re americano James 8te- 
warL che è stato rioovera- 
to venerdì scorso in un' 
ospedale di Los Angeles 
per una forma di aritmia 
cardiaca, potrà far ritor¬ 
no a casa nel prossimi 
giorni: lo ha reso noto 
una portavoce del noso¬ 
comio californiano, n TSen- 
ne attore, - n col ritmo 
canUaoo è ora qOasl rego¬ 
lare. è stato trasferito 
daironità di terapia In- 
trimlva In una atanas del 
noitule reparto di cardio¬ 
logie- Stewart, ha affrinn- 
to la portavoce, dovrà ora 
tra s corr e re mi periodo di 
riposo. ' 


un travaso mentale diretto) Q { 
v er gin eo cemeUone saitetico 
del . robot. Hector «nasce» con 
tutti ir desideri e le voglie» 
dei Capitano ... tilt! ^ - - 

Nel dialogo c'è una battu¬ 
ta di Adamo ((Stiamo a me¬ 
moria) che dkìe press’a.poco 
cosi: sei robot non gli avete 
certo inserito U senso^deU’hu- 
mar. IiMaèdifailmcxite il fflm 
è proprio caroite di questo 
preziosissimo attributo, nono¬ 
stante (he fl Teista si chia- 
nn Stanley : Doocn (chi n(ai 
ricorda gli s pa ss os i Ù hoiem 
e la baUerma. Il mio amico 
a-diavolo., Casdoado sotto la 
pioggia; eoe.), il quale .sltoe- 
tutto ri dimentica di pos s edè- 
re anche una eccrilenta « im- 
niagìnaaane scenica»,' che 
qui si evidenzia solo nei lun- 
^ Gorridei dd satcilileJabo- 
ratorio Satam 3: un po’ poco 
davvero. 

Ne scaturisce un r a ccon to 
avveniristico, grintoso, con 
scantonamenti nel macabre. 


dove i toni (e il finale) so¬ 
no cosi pesBhnistici da stri¬ 
tolare anche fl «monito» che 
trapela dalla storia. Storia 
che rimastica in defìnlUva fl 
sogno di seoqve e l’ossessio¬ 
ne (anche filosofica) dell'uo¬ 
mo di saper costruire una 
macchina sinflle. se non su¬ 
periore. a se stesso. L’arione 
è invece s cotreveie nonoattui- 
te Fangusto luogo dove ri 
svolge, t i colpi <fi scena (ra¬ 
ti con peririiL Tuttavia fl fthn 


ne... a m ene tfie mn si os¬ 
servino bene { bnbrdbB in¬ 
dossati via via dafla 
fonista. / . . 

Ivcìmip 
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Regione Emilia Romagna • Assestato alla Cultura 
Comune di Reggio Emilia • Teatro Municipale “R. Valli” 
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IV Cotso di. Perfezionamento per 
Ballerine e Ballerini Professionisti 


■ 1S Setlèmbre • 20 Dicambr e 1960 ' . 

La aeierione avrà luogo Lunadì 8 Settembre alle ora 10.00. 
Docenti: Natane Konius, Raal Lamb. Laura Oreo 

Informazioni:talafono0522M0346-7-8\lÌfh^f^03 
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Firmato un protocollo d'intosa 

Primo accordo 
tra vi^li urbani 
e giunta comunale 

Giudizio positivo suil’operazione «Roma tran- 
quiiia» • Prossimo incontro a metà settembre 


Sembra avviarsi ad una 
«chiarita, forse ad una solu> 
rione definitiva, il confronto 
apertosi tra ramminlstrazio- 
ne comunale e i sindacati dei 
vigiU urbani sullo c stato giu- 
rWco» degli appartenenti al 
corpo e sul modo di assicu* 
rare il funzionamento dell’o¬ 
perazione « Roma tranquil¬ 
la ». 

- L’altra notte al termine di 
una lunga riunione Comune e 
sindacati hanno sottoscritto 
un protocollo di intesa e 
hanno deciso di incontrarsi 
nuovamente prima del 15 set¬ 
tembre per approfondire i 
problemi da risolvere (orga¬ 
nizzazione del lavoro, attua¬ 
zione della delibera sulla 
ristrutturazione del servizio 
in accordo al piano di ' de¬ 
centramento amminstrativo. 
problemi della . sicurezza, 
mobiltà del personale, orari 
di lavOTo, professionalità, 
ecc.). Intanto sin da oggi la 
Federazione unitaria e la 
FLEL (la federazione del la¬ 
voratori degli enti locali) si 
sono impegnate a sospendere 
le iniziative di lotta in corso. 
• cioè lo sciopero da mezza¬ 
notte alle due di mattina nel¬ 
le piazze del centro. ~ 

Si tratta di un avvenimento 
importante, che può contri¬ 
buire notevolmente a riporta¬ 
re serenità tra i vigUi lìrbanì 
di Roma dopo la esplosione 
di malcontento dèi luglio 
scorso quando a Trastevere 
fii uccisa Alberta BattistelU 
O’inchiesta non ha ancora 
portato ad Una chiara : rico¬ 
struzione dell’episodio) e so¬ 
no poi stati arrestati su or¬ 
dine del magistrato inquiren¬ 
te. due vigili urbani. Cj fu 
chi colse la palla al balzo per 
mettere sotto accusa l’opera¬ 
zione «Roma tranquilla» 
(che Invece sta dando risul¬ 
tati soddisfacenti) e quindi la 
stessa giunta comunale, e an¬ 
che chi — stavolta soprattut¬ 
to i sindacati autonomi, per 
la verità senza eccessivo se¬ 
guito — rilanciò la proposta 


di trasformare 1 vigili urbani, 
tutti i vigili urbani, in agenti 
di pubblica sicurezza, in¬ 
somma in un corpo militariz¬ 
zato e separato, una proposta 
che la ^unta comunale, ha 
. definito inaccettabile. I com¬ 
piti di repressione — è que¬ 
sta nella sostanza la posizio¬ 
ne deH’amministrazione capi¬ 
tolina — spettano ad altri 
corpi. 

Detto questo però restava¬ 
no aperti, anzi tornano a 
porsi, altri problemi inerenti 
al funzionamento del corpo, 
e di questi si sta discutendo. 
I risultati del confronto sono 
incoraggianti. Nel protocollo 
d’intesa siglato l’altra notte 
si sottolinea tra l’altro il 
« carattere sostanzialmente 
positivo dell’operazione "Ro¬ 
ma tranquQla” che viene in¬ 
contro a legittime aspettative 
della popolazione e che deve 
quindi essere estesa per tutta 
la giornata sull’intero territo¬ 
rio comunale, dando piena 
attuazione al regolamento che 
prevede le modalità idonee a 
legare la pienezza del servizio 
alla sicure' ia degli operato¬ 
ri ». . 

Da parte sua la giunta si 
impegna a: 

. - — intervenire immediata¬ 
mente presso gli organi com- 
' petenti dello - Stato affinché 
garantiscano un migliore ap¬ 
porto coordinato, nell’auto¬ 
nomia dei ruoli e delle com¬ 
petenze. •5“^ i. ^ - 

— realizzare con le modali¬ 
tà opportune tutte le iniziati¬ 
ve utUi a rinsaldare un rap¬ 
porto di fiducia e di collabo- 
razione tra gli operatori del 
settore e i cittadini. 

. La Federazione sindacale 
unitaria, la FLEL e la giunta 
comunale ' per garantire la 
piena realizzazione del servi¬ 
zio hanno concordato che i 
vigili urbani dal 22 agosto al 
15 settembre effettueranno il 
turno di servizio dalle 18 alle 
24. con due ore di straordi-, 
naro facoltativò fnò^ alle 2. 


(Anche un ferito nel tragico incidente avvenuto in uri cantiere di Giampino 

Il ihùro: muoiono schiacciati 2 èdìlì 


Un terzo operaio è rimasto gravemente ferito e ne avrà, per una quarantina di giorni - Le vittime, Luciano Bonamoneta e Quintilio Boncio, sta¬ 
vano lavorando. nello scavo delle fondamenta di una villetta quando all'Improvviso è venuto già una « spalletta » di sostegno del tufo - L'inu¬ 
tile soccorso dei compagni di lavoro - L'inchiesta della magistratura dovrà accertare se l'azienda costruttrice rispettava le norme di sicurezza 



La macarla dopo II crollo del muro a sotto Ellsao Cuccù In ( ospedale 


Questa è una città che. fra 
l’altro, ha anche uno dei più 
tristi primati nazionali: quel¬ 
lo de^ incidenti sul lavoro 
nei cantieri ediU. Oiamplno, 
ore 11.30. via Palermo, Lucia¬ 
no Bonamoneta, 53 anni; Quin¬ 
tilio Boncio. 58; sono le ulti¬ 
me due vittime della lunga ca¬ 
tena di omicidi bianchi che 
da anni affliggono la capitale. 
Sono morti sul colpo ^po il 
crollo di un muro di conte¬ 
nimento fatto di mattoni di tu¬ 
fo. Un altro compagno, di la¬ 
voro. Eliseo Cuccù, 40 anni, è 
rimasto gravemente ferito, e 
—- stando al parere dei medi¬ 
ci — se la caverà in una qua¬ 
rantina di giorni. 

Ecco, ancora una volta gli 
edili hanno dovuto pagare il 
prezzo della legge del profit¬ 
to dei palazzinari e della cro¬ 
nica mancanza di sicurezza 
pei.càntiiqn. La crmiqca.della 


sciagura di ieri è tristemente 
simile a quella di tante altre. 
I tre operai, insieme con al¬ 
tri compagni di lavoro, sta¬ 
vano lavorando alla costruzio¬ 
ne di ima villetta in una zona 
residenziale, in un cantiere 
della ? società T.M. Nel can¬ 
tiere. da poco tempo, era sta¬ 
tò eretto un muro perimetra¬ 
le di contenimento fatto di 
mattoni di tufo. Sarà neces^ 
sario che l’inchiesta della ma¬ 
gistratura del lavoro accerti 
fino in fondo le responsabilità. 

Certo è che il cemento del 
muro di contenimento era an¬ 
cora fresco: e sarebbe stato 
meglio aspettare ancm*!! qual¬ 
che tempo prima A cpnsénU- 
re la prosecmùone dei lavori. 
Sarebbe stato meglio, insinn- 
ma, aspettare che il muretto 
finisse di asciugarsi. All’im¬ 
provviso, infatti, la costruzio¬ 
ne è^ywula giù. Uno schìan-' 


to che non ha lasciato nean¬ 
che il tempo, ai tre. di ren¬ 
dersi conto di quanto^, stava 
accadendo. Luciano Bòhamo- 
neta e Qulntiijò Boncio. sono 
rimasti seppelliti dalla monta¬ 
gna di tufo. Eliseo Cuccu. in¬ 
vece. è riuscito, anche se so¬ 
lo parzialmente, ■'a spostarsi 
in tempo. £’ rimasto colpito 
lo stesso: fratture al torace. 
Inutile, poi, è stato il fra¬ 
terno soccorso degli altri ope¬ 
rai accorsi per togliere dalle 
macerie i loro compagni. Im¬ 
mediatamente è stato dato l’al¬ 
larme ai vigili de) fuoco, men¬ 
tre. anche da cantieri edili 
' vicini, sono arrivati altri ope¬ 
rai per salvare i tre che era¬ 
no là sotto. Con alcune auto¬ 
mobili private, quindi, i tre 
sono stati accompagnati al 
pronto soccorso dell’ospedale 
di'Ciatnpino. Luciano Bonamo- 
nòta • Quintilio BonaQ,^SQnó 

’ rt;' » » < 
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morti prima ancora che I me¬ 
dici potessero fare qualcosa 
per salvarli. Tutti e due ave¬ 
vano riportato fratture al cra¬ 
nio e id torace troppo gravi. 

- Eliseo Cuccu, invece, è sta¬ 
to medicato e ingessato in va¬ 
rie parti del corpo..«Le sue 
ctnidizioni — ha detto un me¬ 
dico — sono gravi nia nel giro 
di una quarantina di giorni, se 
non interverranno complica¬ 
zioni, sarà di nuovo in piedi ». 

- Sul luogo della sciagura sul 
lavoro sono accorse numero¬ 
se «volanti» della polizia e i 
mezzi di soccorso dei vigili del 
fuoco. ' 

Fra qualdie giiMmo la poli¬ 
zia invierà al magistrato tut¬ 
to l’incartamento. Sarà quin¬ 
di compito del giudice stabili¬ 
re se nel cantiere esistevano 
0 no le misure dì sicurezza suf¬ 
ficienti a garantire l’incolu- 
_mità_degU-Dperv. ^ 


Lo dicono 1 numeri dello 
•latbtiche, nt« non solo loro: 
nei conlieri edili quando non 
ai muore ti vive malltilmo. 
Qualche tempo fa un’équipe 
di mediel, diretti dal dottor. 
Roberto JavlcoH, ' ha analic- 
aalo le condlaioni ' di lavoro 
di cinquecento operai edili di 
una cooperativa, la «Nova». 
Su cinquecento edili il 57% 
ha contratto malattie all’appa¬ 
rato otteoarticolare (cioè al¬ 
le braccia e alle gambe). 71 
47% all'apparato respiratorio; 
il 32% a quello digerente; il 
23% a quello cardiocircola¬ 
torio. E ancora: il 22% sof¬ 
fre di disturbi alle orecchie, 
soprattutto i più giovani; il 
20.8% A al sistema ner\’oso; 
)’8.4% alla pelle; il 7.2% ai 
reni; e infino ii 4,8% ha con¬ 
tratto malattie allergiche. 

Come si vede si - tratta dt 
un quadro sconfortante. Ma 
c’è anche di peggio. Ci sono 
le centinaia di csìili che non 
hanno resistilo alPa impatto » 
con rambiente di lavoro e se 
ne lono andati. Ci sono quelli 


Quando non 
SI muore 

malissimo 

che non hanno retto, quelli 
che onhai da anni tono a casa 
con la spina dorsale rotta. In- 
Bomma la ' « cartella cllnica » 
della categoria non consta so¬ 
lo d) nnmeri e di peieentnali. 
Comprende anche tanti altri 
operai edili che durante le ore 
di lavoro restano feriti (a vol¬ 
te anche gravemente) e che 
per anni ed anni si portano 
dietro gl! effetti di una ca¬ 
duta, di una frattura. 

' 'Una lista a parte, nna ter¬ 
ribile lista, poi va fatta per 
quelli che nei cantieri ei la* 
sciano la vita. Nel ’79 venti- 
sei sono stati gli omicidi bian¬ 
chi. Almeno tanti sono stati 
quelli di cui si è saputo qual¬ 
cosa: perché non sempre la 
notizia viene diffusa. Gli edi¬ 


li, insomma, tono gli operai 
che pagano il pressò più du¬ 
ro. E non solo perchè sono 
tanti, ma soprattutto perché 
sono costretti a lavorare in 
condiaioni ■ a volte veramente 
. disumane, senza protezióne. 

Nel parlare di questo, tut¬ 
tavia, non ci si riferisce ai 
c pesci grossi », ai Caltagiro- 
ne, ai Manfredi, per intender¬ 
ci. Loro . no, non si fanno 
« piszicare » su queste cose. 
Almeno, meno spesso. .Anni. 
e anni di lotte proteste, ino- 
bilitazione sindacale, li hanno 
costretti a rendere, un po’ me¬ 
no pericolose le condizioni di 
lavoro. Ma siamo ancora lon¬ 
tani dalle nomte di sicurezza, 
e nei loro cantieri gli inci¬ 
dènti continuano. 

Ma ildiscorso va anche 
centralo su quella miriade di 
cantieri abusivi, o abusivi ■ a 
mela, chs spesso sono la fon¬ 
te del secondo stipendio per 
tanti lavoratori. Lì si lavora 
senza contratto, senza contri¬ 
buti. E sopraltntto senz* 
«tramezzi di sostegno». 





Riunione informale della giunta 

Un piano in tre punti 
per rilanciare 
il ruolo della Regione 

A metà settembre pronta una bosza pro¬ 
grammatica - Progetto per l'Italia centrale 


Spettacoli di Edmonda Aldini e Duilio Dei Prete nel carcere/continua il ciclo di iniziative di «Roma per istituzioni» 


ARà ripresa piena dell’atti¬ 
vità pcditica e legislativa 
manca ancora un mese, n 
consiglio è ccmvocato infatti 

— all’ordine del giorno il 
confrmito tra i partiti per la 
formazicMie della maggioranza 

— ndia seconda melà di set¬ 
tembre. Ma le cose, alla Re¬ 
gione. malgrado la pausa e- 
sUva non sono ferme del tut¬ 
to. Ieri mattina, anche se in 
modo informale, sì è riunita 
la giunta sotto la presidenza 
di Giulio Santarelli. 

Dall’incontro tri gli asses¬ 
sori regionali pr«:senti a Ro¬ 
ma sono emersi due punti. 
Primo: la volontà di prepara¬ 
re, entro il 12 di sÀembre. 
la stesura definitiva di una 
bozza programmatica che 


Gnquonta 

milloiii 

ii «bottiM» 
di uno rapiiMi 
all'Agip 

Cìnquantasrtte milioni in 
contanti: sono il «bottino» 
dì nna rapina avvenuta ieri 
mattina al deposito dell’A- 
GIP. di via Malagrotta. a 
Ponte Galeria. L’ingente 
somma era stata consegnata 
a due dirigenti pochi minuti 
prima da alcuni vigilantes 
Che l'avcvano a loro volta 
raccolta dai distribiàori di 
benzina della città.- 
In tutto la rapina ha ri¬ 
chiesto ai banditi podi! minu- 
tL 


OVVISI «conomici 


GIORNO 24 Settembre 
K alle ore 16 l’Agenzia di 
gni F. Merluzzi sita in Ro- 
s Via dei Gracchi 23. ese- 
Irà la vendita all’asta a 
Ufficiale Giudiziario 
1 pegni acaduti non ritira- 
o non rinnovati dal N. 
113 al 9774S c arretrato 


verrà illustrata alle forze po¬ 
litiche. Secondo: il rilancio 
nei prossimi mesi della fun¬ 
zione e del ruolo del sistema 
regionale. - 

11 programma discusso ieri 
durante la riunione informale 
della giunta, punta su tre di¬ 
versi filoni tra loro legati. 

■ Innanzi tutto, il . maggior 
decentramento di competm- 
ze. mezzi finanziari e perso¬ 
nale ai Comuni e ai vari enti 
subregionalì. OUettivo: raf¬ 
forzare ed estendere il potere 
locale. 

Infìne, nel programma dt 
rilancio si paria anche dì un 
piano per l’Italia centrale da 
preparare con le altre Regio¬ 
ni interessate. Destinatario: il 
governo. 


Bruciata l'airta 
ài m caosiglian 

c ao n a ole 
COOMBiSta 
A Rocca Priora 

Un ignobile atto di intimi¬ 
dazione politica contro un 
consigliere comunale comu¬ 
nista di Rocca Priora. Ieri 
mattina all’alba, alcuni tep¬ 
pisti haimo <kto fuoco alTeu- 
to dd compagno Emilio Be- 
lardi. dirigente del nostro 
partito, posteggiata so^ la 
sua abitazioDe. Avvertiti tde- 
fonicaineiite. sol posto sono 
subito accorsi vigiU del fuoco 
e carabinieri, ma degli attra- 
tatori non c’era più traccia. 

Per comprendere le ragioni 
della provocazione ' occorre 
ricordare che a Ronca Priora 
da tempo il PCI, dall’opposi¬ 
zione. è impegnato in una 
dura batladia contro i nuovi 
tentativi di lottizzazione e di 
speculazione edilizia, che 
sembrano trovare protezioni 
< altolocate ». Senza contare 
che a giorni inizierà Q dibat¬ 
tito. in tribunale, su un ri¬ 
corso presentato dai comu¬ 
nisti sulla inelegìbilità di sei 
consiglieri ddla roaggloranu. 


Due sere d^estate, a teatro 
con i detenuti di Rebi^^ 

he difficoltà degli attori, raccoglienza degli ospiti della casa di pena 


Entrare • a Rebibhìa per 
due pomeriggi consecuitivi: 
U pretesto è il solito, quel¬ 
lo della recensione ad ■ uno 
; spettacolo che lì si terrà. 
' Ma, prima ancora che la 
porta pesantissima sì apra, 
nel caldo d’agosto, è chiarà 
che non potrà trattarsi solo 

di questo -;-- - 

n lasciapassare è dato dal¬ 
l’Estate Romana, ha scelto, 
■ per entrare qui dentro, un 
nome meno lucente, quello 
di « Roma per Istituzioni ». 
Accenna, dunque, ad un pro¬ 
cedere cauto. Ci sono i per¬ 
messi da chiedere per en¬ 
trare qui dentro con riflet¬ 
tori e abiti di scena; si sa 
che il pubblico non sarà com¬ 
posto dalle solite disordina¬ 


te migliaia di persone, e 
che l’attenzione delle, poche 
centinaia di detenuti sarà 
molto più concentrata. 

Ma non è solo questo, a 
richiedere cautela. Per la 
prima volta, infatti, è U 
Comune ad organizzare di¬ 
rettamente un’attività del pe¬ 
nitenziario; e questo Comu¬ 
ne è un’iitituzione esterna, 
verso cui molti nutrono dif¬ 
fidenza. 

Dunque gli attori dovrah-' 
no ‘ anche rompere ' questa 
breccia, inserirsi in un equi¬ 
librio che non viene mai del 
tutto raggumto, quello dei 
rapporti fra U € dentivi e 
il < fuori*. Trovano U cli¬ 
ma diverso crefOosi con la 
riforma, camminano nel 


« carcere modello *, incro¬ 
ciano le contraddizioni fra 
strutture moderne e disuma¬ 
nizzazione che ogni tanto 0 
esplodono. Raccolgono, fra 
Valtro, gli echi dei tentativi 
di esprimersi col teatro, che 
negli ultimi anni sono nati 
qui dentro: un , laboratorio, 
spettacoli veri, e propri, cor¬ 
si dtiiniMp. che tàìora si so¬ 
no scontrati con l’indiffe¬ 
renza del ministero e .anche, 
purtroppo, della stampa, che 
non ne ha dato notizia. - 
Oggi, ad entrare, sono Ed¬ 
monda Aldini e Dmlio Del 
Prete, Raccolgono daUe voci 
degli educatori e dei diri¬ 
genti notizie sui successi e 
gli insuccessi di chi li ha 
preceduti, da Landò Fiorini 


a Marco Messeri. ET un 
programma sdisimpegnaU», 
quello di quest’anno, scdto 
dalla lezione e dal Centro 
Servizi Spettacolo diretto da 
Vincenzo Pumi, e finora ha 
riscosso consensi. 

- Per il primo giorruj siamo 

■ ài. Femminile: centocinquan- 
^ (a detenute, di cui un cen- 
' tbiaìo in sala. La maggior 

parte sono h attesa dì giu- 
. dizio o hanno pene lievi da 
> scontare. Il teatro è pkco- 
- io. sembra queOo di un col- 

■ legio di suore; a occupare 
le sedie è uà pubblico per 
lo più giocane, popolato iG 
facce OKolutamenle quotidia¬ 
ne. portate U dentro dm rea¬ 
ti legati alla ddìnquensa pià 
recente, dallo spaccio di stu- 


la oa'erdioanza dell'ammiaistrazieae fissata per ottobre la doto del trasferioNiitt 

Cambio di cosa per gli sfasciacarrozze 
io capannoni moder ni e non più abasivi 

Trovata l’area più idonea, fuori dal G.R.A., tutta la attività potrà essere 
regolarizzata - 60 demolitori hanno accettato la proposta di consorzi decentrati 



SESTI OElt’UHn.'L' — ContS- 
mm» l« f«sT« di: OSTIA NUOVA 
alt* 1940 dibattito con il com¬ 
pagno Angato Fredda; TESTA DI 
LEPRE slla 20 dibattito con il 
o j mpagne Albarto Bltchì; LICEN¬ 
ZA td* 18 dibattito con la com¬ 
pagna Roberta Finto. Contìnueno 
)n^« fa testa di ROVIANO. MA¬ 
RANO EQUO « NEMI. 

PROSINONE 

Viticuso 21,30 eomixio (Mam¬ 
mone) inìiieno le Feste a: VIcaiyi, 
Sgurgola, Filettino, Vico nel Lazio, 
Cassino (Oaira), 5. Giovanni Inca¬ 
rico. 

VITERBO . 

Oriolo Romano IB dibattito sut-, 
ia sitwaziona amministrativa loca¬ 
la (L. Daga). , 

(Ma 22 comizio (A. Da Fran-, 
caèco). 


Quei cumuli di carcasse ar- 
ru^nlte ammonticchiate alla 
rinfusa una sopra l’altta, 
ormai ci siamo abituati a ve¬ 
derli un po' dapertutto. Han¬ 
no meeso ràdici ai bonli del¬ 
le strade, agli ingressi della 
città, alcuni s«io arrivati ad¬ 
dirittura nel centro urbano. 
Parliamo dei demolitort d’au¬ 
to. gli sfasciacarrone in- 
somma, gli indlspeiiBabUl in- 
terhxutori a cui ci rivolgia¬ 
mo ogni volta che abbUiino 
problemi di pezzi di ricam¬ 
bio. 

Quanti sono a Roma? E’ 
dlfficUe stabilirlo anche per¬ 
chè nella maggior parte sono 
abusivi, e vlvacchiaiMà al li¬ 
miti della lef^ttà. Oè chs 
paria di trecento, quatUocen- 
to capannoni e forse la cifra 
è MÌO approssimativa. Co¬ 
munque è certo che a due¬ 
cento settanta gestori di ca¬ 
pannoni il Comune ha Inviato 
una diffida (pena lo sgombe¬ 
ro deirazlenda) por avviare il 


trasferimento entro il 31 ot¬ 
tobre proesimo al di fuori 
del grande raccordo anulare. 

La notizia è piembata come 
un fulxhine a del sereno tra 
tutti quelli che haxmo conti¬ 
nuato a prdiferare senza 
controllo, e ha creato im cer¬ 
to allarme tra gU sfaedacar- 
rozze. La ordinanza deH’am- 
ministraaione è giustamente 
motlTata dai perìcoli per Pi- 
glene e dall'uigenai di utiliz-, 
zare tutte le aree disponibili 
a verde 

Ma 1 cimiteri d'àuto dove 
si trasferiranno? Una solu¬ 
zione per tutte l’sEigcnac già 
c’è. 81 tratta di spostare i 
capannoni in sona agrioola al 
di fuori del GRA. ragfrappati 
in centri gestiti in cooperati¬ 
va da diverse aaleodc e dota¬ 
ti di tutk i serviiL cpiwea» 
compresa, indispanaablte per 
la demolizione. Tra il Cenni- 
ne e le associazioni di cate¬ 
goria (La FADAM e il CNA) 
sono stati già prsai i aecm 


pefacenii à reati politlct Non 
ci sono grandi spam a se¬ 
parare U pubblico dagU at¬ 
tori, sole poche pùsnte dìspo-- 
ste in una fila simbolica, a 
innate U dtiTteto di fare 
invasioni di campo, com’i 
successo in precedienza. ■ 

Allora, la Aldini cerca di 
rompere la ■ breccia e di 
raggiungere, se possibile, 
raMrie è desìdpi, dietro la 
diffidenza; parìa del suo me¬ 
stiere. arr ivan o { primi ap¬ 
plausi; canta Neruda, rac¬ 
conta il viaggio - in CUe a 
in Argentina; poi rincontro 
con Breì. Ogni città una 
canzone: fértUkà, età del- 
l’on. repressione, Scorto le 
parole. 

€ Cantaci una can z one oK 
lepra... »; Ut cerca nrì suo 
bagagliq e si accorge di non 
averla con sé. Ad ogni idea 
condivisa è uno scoppio iG 
entusiasmo, ormai U ffiìoc- 
cio è rotto, te maiU ritmano 
U tempo, anche con dolcez¬ 
za se la canzone è dolce, 
ma, sempre, con forza ec¬ 
cessiva, alla fine dei testi 
Si scarica, in quegtì appUm- 
zi. la fensìcne. 

Cofifa anche Del Prete, poi 
i due scendono dal pàìco. 
si muovono lìberamente nel 


:: clima surriscaldato, ricevo¬ 
no e danno abbracci, rac- ' 
còlgono qualche parola. Per 
oggi è finita. Urla e risate, 

- ancora .- molto cariche, : si 
spengono corridoi 
n bagaglio dell’esperienza 
riuscita, U giorno dopo, li 

■ fa setdire più sicuri .di sé, 

’ quando entrano al Penale: 

■ - l’età media è più alta, qid, : 
^ sono tutti detenuti già giu¬ 
dicati, la consegna die proi- ^ 
bisce i contatti fra dii è 
dentro e ehi viene da fiiori 
è più rigorosa. Cè, perciò, 
anche dii fa finta di non 
accorgersi del - p reparativi 
detto spettacolo. Il destro* 

; e U e fuori s. fdù di ieri, 

■ si sfiorano senza toecard. 

Anche oggi vìnce ridenti- 
ficaàone: B successo è di 
Dei Prete, le difffcdtà per 
; Ut Aldini. Lui stempera cer- 
fi toni un po’ populisti: can¬ 
ta di nonni partiti al se¬ 
guito di Garibaldi o per l’El- 
: dorado americano di un se¬ 
colo fa. ma prolunga so- 
prathàto una scenetta più 
aspra, che parla di televi¬ 
sori, di bambini, di genitori 
mbeeSti. 

Gli applausi, anche oggi 
rimbombano a lungo nrì tea¬ 
tro, questo senza finestre: 


^ non dè Vatmosfera incan- 
àéscente ^ ieri, non è pos- ] 
dbOe raccogliere commen¬ 
ti, se non qtieOi di chi di¬ 
rige. Esprimono soddisfazio¬ 
ne, vogliono che l’esperimen¬ 
to continui, partano del lun- 
,go vuoto tnremole che va 
riempito. Si parìa di Reni- 
giri. previsto per settembre, 
e U successo del comico gen¬ 
tile è sicuro fin dora. ' 

Ma non basta; re^ in 
mente una faccia gióvàne vi- - 
sta ieri, qurìla di una ragaz- ' 
za tesa dall'ansia, che par¬ 
lava detto spettacrìo che nel¬ 
lo stesso settembre andrà in 
■ seenOi ma fittto àU’intemo. 
questo, su tèsto di iqia (G 
toro. Chiedeva pubbtìedtà e 
aiuti materiali 
tr std sm viso che si chiù- 
. dono le porte, e su alcuni 
posti rimasti liberi nei due 
teatri ieri e oggi, perché al¬ 
cuni non sono vòluH ventre. 

« Roma per istituzioni * è un ■ 
nome poco lucente. Eppure 
indica una realtà che potreb¬ 
be riunire i bisogni che in 
queste due immagini si espri¬ 
mono. e die solo apparen¬ 
temente sono in contrasto 
fra loro. 

Maria Sarana Paliari 


sari aecoidi per regoiaiiazare 
TattlvitA demditrlce. 

11 piano è atodo presentato 
ieri dalle organiaaaiàenl: alla 
costituzione di oonaoni a- 
ziendali hmmo dato la loco 
adesione una sessantina di a- 
ziends, e sono stati trovati 
nel rispetto drila legge i ter 
reni da utilizante. Sono tutti 
fuori il grande anello, ma 
non troppo lontani dal centro 
abitato, U Comune è diqx»- 
nlMIe a dotare l'area pieaoel- 
ta di acqua hux c foffie. Al 
consoniati tocca Tacqulato 
del t w reno è le apeaa par la 
oos t n wi ooe degli imptanU. A 
dispasizionc dniU enseciacar 
rota» Infine raiehUetto del 
piano regolatole per la oom- 
patIbUità del vinooli «sMentL 

Per I meno danatosL è ve¬ 
ro, il p roblen m resta quella 
del aoWl da inumtlra flaa an¬ 
che par queoto sono stati 
presi 1 contatti con la Regio¬ 
ne per agiiNAbsioae del ara-, 
dttL 



Anatre, oche e castori ; tutto OK 


Non c'è stato osaBon prnhifnia, di nessun 
tipo: i vec ch i InqMHni H homo arrtMali di 
buon grado (tanbe da lu a ngi a re c’è per biÉfi), 
«kte» nella lece «uva «casa» si aarw tra¬ 
vati bene a haana subBa tatto araidiia con 
i hanMai. IiauinaiB rasparhaento, dactaa dal 
s gv lsl a gianitoi del C oia ua a. di Ubcrace ano 
famii^ di nutria. coamaMnante ddanwti ca- 
storinL ad leghetto di viBa PamptaW ha dato 
iNióni IrùttL 


Gli aataaall » che per prec a u ai ona va )a- 
tora nNbe sono stati seguiti da vicino da 
oopotU — ai tono amMeniati ’ndisiain Del 
rada gtt atodiod ma t i gono che il dima di 
Rama è addto alla s opc a s ilHiMa di qiieato 
aalmala. Cè anche chi giura di averti vidi, 
ItadL aeDa riva dal Tivetc. 


NELA FOTO: fl castorino in aBapu «tm- 
ignia aaa oche a aaatae. 
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Stasera ' 
e domani 
concerti 
lirici 

a Colonna 

L’Associazione musicale 
5 Vincenzo Bellini », con sede 
in Roma (via Saturnia. 6 - 
Tel. 77.70.14), nel quadro del¬ 
le attività per il 1980. miranti 
alla divulgazione dell’opera 
lirica e di nuove voci, pre¬ 
senta, in collaborazione con 
la Regione Lazio, con l’Asses¬ 
sorato provinciale allo sport 
e turismo e con il Comune di 
Colonna, due concerti di mu¬ 
sica lirica, nella Piazza di Co¬ 
lonna, stasera e domani! 

La prima serata, dedicata a 
un’antologia di opere di Bel¬ 
lini, Bizet, Boito. Donizetti, 
Giordano, Ponchielli. Puccni, 
Rossini, Thomas e Verdi, a- 
vrà per interpreti Etta Ber¬ 
nard, Antonio Liviero, Enrico 
Gimabarresi e Sergio Marzi. 

Domani, domenica, sempre 
alle 20,30. sarà pre.sentata u- 
na selezione della Tosca di 
Giacomo Puccini. Canteranno 
Mirella Ronconi Solenghi, 
Antonio Liviero, Giovanni 
Ciminelli e . Alessandro Sab- 
batini. I due concerti si av¬ 
varranno della collaborazione 
piani.stica del maestro Rolan¬ 
do Nicolosi e ' saranno illu¬ 
strati da Loris Solenghi. 


« Video Uno » 
cambia 
canaio 

e prometto ; 
tanto cinema 


Per la giornata di oggi < Vi¬ 
deo Uno » interrompe le tra¬ 
smissioni. La sospensione ser¬ 
virà. a cambiare canale: da 
lunedì prossimo infatti la TV 
cambia canale e trasmetterà 
sul 59 invece del 64. -■ - 
' Quando la tv dì t Paese Se- ' 
ra » sì sarà sistemata sul 59 
trasmetterà un programma in 
collegamerito con * Massenzio 
80». elle prossime due setti¬ 
mane il c palinsesto > segui¬ 
rà i titoli delle .serate sull’iso¬ 
la Tiberina. - . v • 

Si tratta dì giornate intera¬ 
mente dedicate al cinema, con 
iniziative particolari che af¬ 
fronteranno il tema centrale 
de € 11 cinema oltre il film » 
e si inseriranno in modo ori¬ 
ginale net vàri aspetti affron¬ 
tati da « Lo schermo d’acqua». 

La prima giornata (marte¬ 
dì 26) sarà dedicata da «Vi¬ 
deo Uno » ad Anna Magnani. 
Seguiranno « Il cinema al la¬ 
voro ». «Il fotoromanzo»; «Ma- 
de in Japan ». « Carosello ci¬ 
nema »: « Il cinema fatto dai 
bambini»; «Il cinema delle 
origini »; « La storia del cine¬ 
ma in 180 minuti ». 


Quottrò 
giorni 
di incontri 


e 



a loffia 


: i 


Un fine settimana di in-, 
contri, di scambi culturali, di 
spettacoli a Toffia, un pae¬ 
sino della Sabina, in provin¬ 
cia di Rieti. L’iniziativa, che 
partirà giovedì prossimo, ha 
vari promotori e organizza¬ 
tori. C’è l’amministrazione co¬ 
munale di Toffia e l’ente del 
turismo di Rieti che cureran¬ 
no la realizzazione. Ci sono i 
giovani del Servìzio Civile In¬ 
ternazionale che svolgono per 
tutta l’estate in Sabina il ser¬ 
vizio anti incendio, . t» i 
Si ‘ discuterà di vari proble¬ 
mi; la difesa deH’ambiente e 
del patrimonio culturale, la 
pace. C’è poi la scuola dei 
Varocci, un gruppo teatrale 
che si è formato un palo di 
anni fa a Toffia. 

Gli spettacoli teatrali Inizie¬ 
ranno il 28, con < I pescatori 
di perle » del teatro Potlach 
di Fara Sabina; venerdì la 
scuola dei Varocci presente¬ 
rà « Aequano.v ». Sabato < Da¬ 
vide Lazzaretti > del Teatro 
laboratorio di Rieti. Domeni¬ 
ca riti e danze del mondo con¬ 
tadino con • la Cooperativa 
Scuola Libera di Magliano 



è 



Concerti 


r- ‘ 




ACCADEMIA FILARMONICA (VU Fltmlnla, 111 • 

,,lel. 3601752) 

> La Segreteria dell'Accademia 4 aperté tuHè le 
mattine dalle 9 alle 13 per II rinnovo'delle atto- 
cleilonl. Il termine per II rinnovo è fiatato «i 
6 settembre. Dopo tale date I pottt non confcr- 

' mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DIL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6S433Ò3' 
Sono aperte le Itcrizloni per le etagione 1980-81 
che avrk inizio il prostimo tettembre. Per !nto^ 
mazioni tegreterla tal, 6543303. Tutti 1 giorni 
etcluti i festivi dalla 16 Olle 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO 01 autoeducazione COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 Piuzeia Prenatlino Mie¬ 
tono 751785-7822311) 

Riposo 


Cabaret 


PARADISE. (Via Mario De' Fiori n. 97 • Tei. 678438) 
Tutte le sere alle ore Z2.3U C 0.30 fuperspe'tacolo 
musicale: « MoonllghI Paradise s di Paco Rorau. 
Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


Culla 


•'.t 


E’ nata Ieri Marta, figlia 
dei compagni Patrizia Tibaldi 
ed Estcrino Montino. A Mar¬ 
ta, Patrizia ed Esterino l più 
affettuosi auguri del Gomita- ' 
to regionale, del grupipo co¬ 
munista alla regione Lazio, 
della Federazione romana e 
dell’Unità.. - , ; 
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Lutti 


Si è spento a 79 anni 11 
compaio < Emidio Paolizzi, 
Iscritto al PCI dal 1922. Al 


cronaca 


figlio Nello e ai familiari 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione Nuova Alessandri- ' 
na e dell’Unità. . v: 

E' morta sabato In un tragi- 
1 co incidente stradale In'Jugo¬ 
slavia, la compagna Graziella 


/ Della Santa in Molinarl Inse- ' 
> gnante deU'ITC a Duca degli 
. Abruzzi » di Roma. Aveva 42 
acini. Iscritta dal 1978, era 
una stimata dirigente delia 
' sezione « A. Pesentl ». Da al¬ 
cuni mesi era membro del ; 
Comitato della IV Zona. I 
compagni della sezione, del 
Comitato di Zona c del- ' 
1 r« Unità » esprimono al ma- 
, rito, compagno Alfredo, ai 
figli, alla mamma Caterina, 
al familiari tutti il loro sen-. 

. timento di profondo cor- 
doglio. 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 27. Fiu¬ 
micino 27. Viterbo 24, La¬ 
tina 26, Frosinone 25. Tem- 
PO previsto: sereno con ad¬ 
densamenti locali. . ... . 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto Interventb 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorao . pubblico: 
emergenza 113; Vigili del. 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
S780741: Pronto toccoreo: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7S7824L San Fi¬ 
lippo 330051. Seul Giacomo 
883021. Policlinico 4928S6. 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595003: Guardia ma- 
dica: 4756741-2 Guardia 


medica oetatrica: ' 4750010/ 
Centro antidroga: 
736706: Pronto aoeeòrao 

CRI: 5100; SoGCOrao atra- 
data ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

' PARMaCIÉ - Queste far^ 

. macle,^efrettUaoo U tumo^^ 
notturno; Boccea: via B. 
Bonifazi 13; Eaqullino: sta¬ 
zione TermlnL via Cavour; 
EUR: vialé Europa 76: Moii- 
tovarde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: plaan 
Massa Carrara, viale delle 
Chiusura 11 lunedi Galloria 
Province 66; Oetia Lido:. 
via Pietro Rosa 42; Parlo- > 
li: via Bertolont S: Pio- ^ 
tralata: via TlbttfUna 437; ; 


Ponto Mllvlo: piazza P. Mll- 
vio 18. Prati. Trionfalo. Pri- 
mavalió: piazza Capeeela 
ero 7; Quadrare: via Tu- 
scolana Castro Proto- 
rio Ludovieit via E. Orlan¬ 
do 82. piazza Barberin) .48; 
Traetevera: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza &..8ÌL-. 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantlca 3; Appio Latino, 
Tuaeolano: piazza Don Bo- 
sco 40. ’ 

Per altre informastcHi) 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - rientralino 
4951251/4950351; Interni 333 
32L 332. 36L 


I programmi delle TV private 


VIDEO UNO 

(caiMl* 59) 

Le trasmissioni riprende¬ 
ranno lunedi 25 agosto tu 
canale 59. 


GBR 


18.10 

18.30 

19.30 

20.00 

20.30 

21,00 

22.00 

22.15 

23.30 

23.55 

0.20 




tcn9 


(CMMli 33-47) 

Cartoni animati: * Dan- 
guird Ace > 

Il circo di Bodo 
Cartoni - animati: 
guard Ace > 

Disco boom 
Telefilm. Deli- 
. N.Y.P.D. . 

Spettacolo dal vivo; 

« Caorly » 

Pesta « ceci 

Film; « Messaggero d' 
amore » 

Telefilm. * ' Delle serie 
« T.H.E. Cat » 

Va.-ìetk - Proibite 
Film: « Le tre morti del 
sergente teine » - 


LA 


UOMO 

: (canale SS) 


TV 


18,00 Telefilm. ' Della serie 
« Alle soglie deirìncredi- 
bile » 

18A0 Le comk^.e 

20,05 Documentario; < La pesca « 

20.30 Telefilm. Della serie 
e Thriller » 

21,25 Film; « Margherita delU 
notte » 

— Atmshacco storico 
22.55 Film: « L'amante proibita » 

QUINTA RETE 

(caean 4» - 63) 

14.00 L'oroscoypo dìf 
14.00 L’oroscopo di domani 
14.05 Ttlefilm. Delta . serie 
c Sfar Trek * 

15,00 Film: «Carambola filotto,- 
tutti in buca ». Con PmM 
l Smith. 

16.30 Gli amid di Lassie 
|7,20 Cartoni animati. Detta se¬ 
rie * Spaee Robot » 

17,45 Cartoni animati: « Lupo 
De Lupis » 

18.10 Grand pr!x 
19,(X) Telefilm. Delle serie 
e Havrfc l'indiano » _ 

20,00 Telereoorier. Curiositi da 
tutto n mondo 

20.30 Sceneggiato; • Claodìns ». 
Con Marie Helene Breil- 
lant, George Marchtl 

21.30 Film; «Colpo per colpo» 
(Avventuroso), Con Yue 
Young. CWng Lai. Regia 
di Jimmy Paaeual 

23.00 Film: « Non commettere 
atti imoori (Commedia). 
Con Sarbera Boechet, 
' Oaudie fiore, - 'lodano 
Sake 


0,30 Ca.'tonI animati. Della se¬ 
rie « I pronipoti » - 

— Buonanotte con Donatella 
Rettore , • , 

TELEMARE 

. (canali 48-54) 

14.30 Film: c Due pezzi da no¬ 
vanta » 

16.00 Telefilm: c Lassie » 

16.30 Gli amici di Luciano 

17.00 Insieme nei blu 

18,00 Telefilm. Della serie 

« Lassie > 

18.30 Film: c Cappuccetto ros¬ 
so » — 

20,00 Telefilm. ' Delle ' serie 
« Tony e II professore » 

21.00 Rim: > I Mom! » 

22.30 Telefilm. Della* serie 

« Klondike > 

23,00 La storta del rock - Mu¬ 
sicele • Travrs 

23.15 Rtm: < Una giovane in¬ 
fermiera * 

0.45 Proibito 

1,05 Pensiero notturno dì— 

RJ.I. 

. (caMta 30) : 

12.10 Iniematiénatc; Film, do¬ 
cumentari e comiche in 
lìngua originale 

14.00 Telefilm. Della serie 
' « Alle . soglie dcfi’ìncradl- 

bile » 

14.30 Documentar! sulla natura, 
Tuomo, le cose 

15.00 Certoni «nimati. Della se¬ 
rie c Pattuglia spaziale » 

15.30 Film; « La vacca e n prJ- 
gìontero » 

17.15 Telefilm. • Della aerié 
« Amico ^ragazzo » 

17.45 Cartoni animati:. « Geo 

Gao » 

18.30 Fnm: «La Bibbia e la pi¬ 
stola » (Wastem). Con 
Welter Brennon, Luana 
Patten. Regia di Roger 
Key 

19.50 Un sorriso In pK) 

20.10 Cartoni animati. Delta se¬ 
rie • Pattuglia sparlile » 

20.30 Telefilm. DeDa serie 
« Una vita, una storia » 

21.30 Felix sera 

21.45 Film. Odo « TuttototB »: 
”Tetb rvella fosse Oel leo¬ 
ni" (Drammatlce). Con 
Tofò 

23.15 Rim: « Una forca per 
due» (Western). Con 
Gary Marnili, Jane Mar- 
rod. Regia di Cerdon 
Hessier 

TELEREGIONE 


45) 


11.30; 


7,00 Dalle ere 7 alle 
Rim 

13,00 Rlm; « Sguedrigli# d'erol » 
14,30 Film: e Anonima 
atri a 


16.30 Film: « I mcrccnert muoio- 
'no. aU'alba > 

18,00 Film: ■ Colpe grosso a 
Manila a 

19.30 Rubrica 

20.30 Rlm: « Gli assauini non 
hanno scetta » 

22.30 Telefilm 

24,00 Film: < La mia carne bru- . 
da dì desiderio » 

2.30 Dalle ore 2,30 alle ore 
. 5.30: Rlm . 

TELETEVERE 

(CMWii 34 - 57) 

10.30 Film: ' < L'odio esplode a 

Dallas» 

12,00 Euroform- ' - 

12.30 Documentario - 

13,00 Biblioteca aperta 

13.30 Incontri musicali \ ' 

14,00 I fatti del giorno (prima 

edizione) 

14.30 Rlm; « Ero) di ieri eroi 
' di Oggi 9 

16,00 I fatti del giorno (secon¬ 
da edizione) 

16.30 Donna oggi 

17.00 Pohrere dì storie 

17.30 Rim: ■ Il tesoro del Ben¬ 
gala 9 

19,00 La via dello yoga 

19.30 Documentario 

19.50 O r osc o po 

20,00. I fatti del giorno - (edl- 
rione sera) 

20.30 Documentario 

21,00 I fatti delia settimana, 
a cura di V. Ziantonj 

21.30 II libro verde di Ghed- 
. dafi 

22.00 Diarie romana 

22.30 Rim; • i piedi deU'Amat- 
zonia 9 

0,15 Oroscopo 

0,30 I fatti dei giorno (edi¬ 
zione notte) 

1,0C Film; « Il vcttumle del 
Mencenìs'o 9 

TVR VOXSON 

(canaio 56) 

8.30 Telefilm 

9.30 Film: "Ooerazione poker^ 

11.10 PHm: è Macionc all’attac¬ 
co 9 • ' 

12.40 Rkn: e 5 matti al tmet* 
mercato 9 

14.10 Film: « Gn ncrisori » 

15.40 Rim: • Cantone d*emere9 

17.10 Telefifm. ■ Della serie 
« Hucfc Rnn • 

19.40 Rim; « La sfida dagli Im- 
placabm 9 

70.10 Teietilm 

20.40 Rim; « Dienge H bastar¬ 
do 9 

22.10 film; - • SoMsto sotto la 
pioggia 9 

23.40 Rlm: « Un palco sll'ape- 
ra 9 

1.05 Telefilm ‘ 

2.00 Rlm: • Otta Fu roem* 
d’acefale 9 

3.30 Film: e Billy Oiang 9 


SELARiUM (Via dai FienaroU. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alia oro 21 musica latino-smerlca- 
na con gli Urubu. 

MACIA (Piazza Trilutse. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalla 24: « Musica rock •. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 - Quartiere Nentantano- 
llalia tei 426160 429334) 

«Il matrimonio di Maria Brown b con H. Sch^ 
sulla - Drammatico - VM 14 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MOOIRNA (Viola 
delle Belle Arti. 131 tei 802151) 

Ore 9-13,30 Mostra, Arte a Critica 1980 

MANUIA (Vicolo OSI Cinque, 5b Irastevera - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 al planofòne e Cosmo a G]m Porto 9 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 669493) 

« I sette samurai 9 con A. Kurosawa - Drammatico 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • S. Piatro) 

' Ore 22: Discoteca Rock 


LUNEUR - Luna Parif permanente (Via delle Tre 
• Fontane - Tel. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere une piacevole serata. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pza Cavour. 22 tat 3331931 L 3900 
" PolIzIoKd.^semndlne è rabbia'con M: Meri! - Gialle 
ALCYUNE tVia h. berina. 4M tw. ddniiMJU) ' 

L «900 

Schiava d'antera di N. Mikhtikev • Drammatico 
ALFIERI (Via E. Repétti. I - Tel. 295.803) ' 
Pane e cloccelata con' N. Manfredi - Orammctice 
amiumoliaiwiìi saatMUvib ivia Meefee«u«. <«*• 
tei 4815701 . U ZMfi 

Pornografia proibita . '. . 

(10-22,30) 

AMBASSAOE (Via Àcc. degli AgiaH. n. 57 • Tele¬ 
fono 5408901) - 

Monetar con D. Me Cure • Horror • VM 16 
' (17-22,30) 

AMERICA (Vie Natale del Grande. 6 • Trastevere - 
Tel. 581.61.68) 

La ripetanta fa l'oetbiaUe al praaHa --- 

(16,30-22,30) 

AN - ■t'ts oemoiona. «8 'ai 890817) L. 1700 
Sgeali con L. Malora «'Awentuzeao 
' AQ. .-.a < VI» i. Aquila. tot. /ba4951) k 1200 

L'apeteoai del ceste 

; AK-b.-jis .Vie V:U<<unc. 19 tei. 353230) L 3900 
Hlateira d’oeieiir con A. Oeion - OrBiunatice 
(17-22,30) 

ARibtOi» n 2 <b Colonna rat 67932671 k sOOO 
LTrapere dei senti a. 2 con E. Mcttuda « Ora»- 
matico - VM 18 
\- (17-22,301 

. A9TORIA (Via O. da Pordenone « Tel. S1U1.0S) 
L'aodaatiaie di «a allibreiete clnaaa con 6. Cazza¬ 
ta - D ram matico - VM 16 
(17-22,30) V 

; ATLANTIC iVia ruacoiaea. 789 roL 7610996) 

■ 1.600 

La ripelenta fe Pecebiette ai preside 

! (16.30-22,30) 

AUSONIA iV-« Padova ' 92 r» 426t60t-L «900 
; Il metriawnle di Maria Bron con M. Scàygulla * 
Drammatico - VM 14 

8AR6IRINI (P.za 6arberini. 29 tal. 4791707) 
Satur 3 con R. Douglas - Fantaaciensa 
(17-22,30) 

; 6EL9ITO (P ie M tTOre. 44 Mi 340997) L 1900 
Paaa e deccelaiB con N. Manfredi « Drammiltee 

(17-22.301 

; BLUE MOON (Vie dei 4 Centoni 53 < M. 461330) 

I- 4BB0 


tot • Tel B7924B9) 


(16,30-22.30) 

CAPRANICA iPza 


Ciflelà con D. lowio > DraMnetIce 
(17-22.30) 

CAPRANICMETTA (Piazza Monta u torte fZB 
fono 6796997) g. 

Mfaaie e Maa E ee l t i df Caasevei 

(17-22,30) 

COLA Si BiEMZO (Piazza Caia « 

tono 350584 - k 2500 

Il bendHe dagli occhi eazerri con’ P. Nero - GieUe 
(17-22.30) 

DIAMANTE (rie P ru aii tl ae ■. 23. ML 29S6B9) 

• • : L. 1.500 

= SgeaD con L. Malora • Aneaterooe - 
OtaNa 8pD • n 42/ re /euldB) L 1906 

AHee con S. Weaver - Drammettco 
OUE ALLORI («•• Carlifta 506^ lei 273207) 

u «r ‘ 


EhIBASlY (Vie Stopperà 7 - Tei. Ì70JI45) 

- CiaafB con O. Boarie - Otam asa t l ce 
(17-22,30) 

EMPIRE (viale R. M ai Bher t a . 29. ’ tei 657719) 

l 3500 

>' Paare oella clitè dai merti l i vee M con C ttaarae - 

Horror - VM 18 
(17-22,30) 

ETOIL 8 ipté m Utcme. 41 rei. 6797550) l 39U0 
! Là cteaM con V. Usi - Bear • VM 16 . ' 

(17-22,30) 

CURCINt ivia Lisci. 32 «a- 99109861 L 2500 

Il eaelrabbe«Sara ea« F. Tasti - Awanhareee 

(17-22.30) 

MAMMA Ivis Bisseisn 47. tal 4751100) L 3000 
Il camM dalle cj pet ta eoe ). Seraga - 

tico^VM li 
(17,20-22,30) 

PiAMMtTTA (Vie 5^ tUcme 60 Towmwol 6 
faoo 47504 64) l. 6.606 

Paga di wi i aoai B C eon 6 . Dovta • 

(17,30-22.30) 

omiELLO (* wom sn tawo. 43 im Ni4t49) c 
OoMido la «o#ia A hi vaaMa con M. Monroo - 

fatirico 

(17-22,30) • 

60L66M (VIS TorOiNO 96 tal 735002) L. 6006 
La ri psteiits fa i’ocshiallo al piaaldi 

(17-22.30) 

GRBfiOBT (Vis Cragorio VII 160 • Tal.. 636.06.60) 
La cHIh dalie danne di F. FeHini - Drannoefico - 
VM 14 

HOttOAV (160 9 Morwno. 161 696326) L 
LTmporo del sensi a. 6 con E. Molaude - 

mstico • VM 16 
Li GINtStEE (Casaiooiocco tO« 60936361 L - 2966 
LlncradlMlo Holh con 6 . Bìaby - Awanfumao 

(17-22,30) 

MAEBTOfO (Vie Apple Nuove. 116 - Tct. 76Ì.06Ì) 
Il Acanto dcgR oodU ananl con P. Nera • OMIo 

(17,20-22,30) 

MERCURt I» P Csc ta il^ 44» MI 6961761) 4.IÌ66 
f c a ncl obci ■* 

(17-22,30) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• Schiava d’Amora » (Aleyono) 
a Pano ' A cIoccoIaU a (Alfieri, Bel- 
gito. Esperia) 

« L'attEtsInlo .di un allibratore el- 
ndtd » ‘ (Agtoria) 

a II matrimonio di Maria Braun a 
(AUEonla, Madlàon) 

3 MInnid è Motkowitz a (Caprini- 
chitta) 

c Fuga di maizanottd» (Fiammetta) 


Q c A qualeune placo caldo » (Ràdio 

• f mretd 6 Maudo a (Auguttus) 

• t La signora omicidi » (Clodio) 

• a 1941: allarmo a Hollywood» (Mou- 
Un Rougo) 

• t L'uomo venuto dairimpooslbile > 
(Novoolne) 

• a La terrazza» (Rialto) 

• « Ratataplan » (Splendid) 

• Aaaastlnlo di un allibratore cincae a 

(Kurcacl) 

• a I sette samurai » (Mignon) < , 



I VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale: alla 21,1$ la compagnia sta- 
. bile del Teatro di Roma Cheeco Du¬ 
rante presenta ■ La pignatta anni- 
ecoeta», dua tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

I ROMAMUSICA 'SO: Domani alle 
21. airitola Tiberina. « La feeta dèl¬ 
ia donne » di Arietofane. Coopera¬ 
tiva Teatro Incontro con Elio Pan- , 
dolfl. ; 

I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): domani, alle 2i. la coope¬ 
rativa Atteri a Tacniei preeenta: 

■ Il gatto con gli atlvall ». di Lud¬ 
wig . Thieck. Rialabòraziorio di - Lu¬ 
ciano Lueignani. Ingroaao L.' 2.900. 

I PARCO DI SANTA MARIA OELCA 
PIETÀ': ora 21,30, Ballo nai parco 
con la «Tarantella di Montamarra- 
no». Ingresao libero. 

) GIARDINO DELL’ACCADEMIA 
(via Flaminia 110): martedì 29, alla 
21, antologia di sZaraualo» epagno- 
: lo. Compagnia lirica di Raua. .In- 
graaao libero. 

« MASSENZIO (poro romano): alla 
19 concerto del a Gruppo di Roma ». 
Eeagutrà II a Notturno n. 1 » a il 
a Notturno n. 2 » di O.- 8. Mayr. Ora 
20,30, ■ I nuovi moatri » (1977) di 
Mario Monicalli, Ettore Scola. Diho 
Rial con Vittorio Oaeaman, Omel¬ 
ia Muti. Alberto Sordi, Ugo Tegnaz- 
zi, Gianfranco Barra, Orlatta Ber¬ 
ti, Luigi Diberti, Eroe Pegni e Ver¬ 
go Voyagle. a DI che eagho tal? » 
(1979) di Sergio Corhuccl con Paolo 
Villaggio, Mariangela Malato, Adria¬ 
no Calantano, Ranato Poezatto, Gio¬ 


vanna Ralti, Alberto Sordi, Lucia¬ 
no Salcas « Batta che non si sappia 
In giro » (1976) di Luigi Comencinl, 
Nanny Loy, Luigi Magni con Moni¬ 
ca Vitti, Nino Manfredi, I8a Da¬ 
nieli, Johnny Dorelll, Lino Banfi. 
Vittorio Mezzogiorno; « Tre ■ tigri 
contro tre tigri » (1977) di Sergio Cor- 
bucci, Steno di ■ Renato Pozzetto, 
Cechi Ponzoni, Enrico Monteeano, 
Dalila DI Lazzaro, Paolo Villaggio, 
Anna Mazzamauro, Krieton Ollian, 
Gabriella Olorgelil. , . 

VIA DEL TULLIANO, ora 20,30, 

« Tom a Jerry », Jarry a Jumbo. I . 
Ira cucciololtl - Droopy a il dixieland 
- Droopy fattore • Or.-Jekyll e'Mr. 
Muta; ora 24.00, il film di thazza- 
notta a II grande eantiero» (Che- 
yanne Autumn - 1994) di John Ford ' 
eon Richard Wldmark, Carrol Ba¬ 
ker, Karl Malden, Sai Mlneo, RI- 
. cardo Montalban, Dolorea Del Rie, 
Gilbert Roland, Arthur Kennedy, 
Jamaa Stewart, Edward G. Rehinaon. 

piazza della consolazione, 

ora 20.30, LHJndarground Italiano 
dal 1909 al 1979; L’Io a la aggrega- 
. zioni di Tonino De Bamardt (1979- 
1979; Superi, 90*). Ritratto dallo , 
artista di Strio LuglnbQhl (1977, 16 
mm, 10*). Ritrattò di Rode di 8. 
LuglnbQhl (1974, 19 mm, r). Varao 
Sirie alza un canto e quando gar- 
mlnanta di 8. LuglnbQhl a Raffae¬ 
la Parrotta (1979, 16 mm. 20 r). La 
' Congiunzione attrai# di 8. Lugln¬ 
bQhl (1977, 1f mm. 15*). Oliane e 
Juliatta di 8. LuglnbQhl (1976, 19 
mm, IS*). Anna a la mosca di S. 
LuglnbQhl (1979, 19 mm. aV). 


METROPOLITàN (via dai Cofae, 7. taf 6789400) 

- - L 3 500 

' Rabae pmt m easaasteie con J. Mason * Giallo 
(16,45-22,30) 

àlOOIRNETTA ipjm Ramibeilce 44, Mi. 460282) 

.... . - .-.u'250O 

- ■ La aerila dhra 

(17-22.30) ^ . .. 

MOOtRMO i» Raputìòneb 44. td( 460285)'L 9500 
t 1 beedito daeil acab i 4 « »w » ri con F. Nare - Gialle 
«17-22.30) 

NEW YORK (Via dalla Cava. 48 - Tal. 780.271) 

. Pellriolto, soUtadiBa a rabbie con M. Marii - Giàlio 
(17-22.30) , 

PARia (Via Magne Craoa. 112. taf. 754368) 

L 2500 

Mandar con D. MeOura - Horror - VM 18 
• (17-22,30) 

QUIRINALE (Via Nanonaia. ra< 4626531 l 1000 
M ana t ir.con D. Me aura - H or r or • VM’18 . 
(17-22,30) 

aMrrRO drive in «via C cetonwo tam ZI. tara 
fono 6090243) ; 1. 1500 

Mar Trak con W. Sbatnar - Fantasdan» 
(20.50-23,30) „ _; _ , . 


RADIO CITY (ale XX O a ttantara . 96. tal 464103) 

t 2000 

A eoalcaae placa calde can M. Monroa - Comico 
(17-22,30) 

REALE (p ia Sennino t.. tw . 5810234 ) l *2500 
Nnro nana cHM dd «orti «moti èon C Caorga- 
Horror - VM 16 
'(17-22,30). 

RITX (V.la Somalto, loO f Tal. 837.481) 

La aattltaana Manca con A. M. Rineil - Comico - 

'■■VM 18 . • 

(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lembordla, 23 - Tal. 460.983} 

' M el adatt l vi anavà con F. Bùcci. > Dràmmàtice - 
VM 14 • 

(17,15-22,30) V . . • 

ROTAI (via E. Filibnrta, 179 • t«. 7574549} 

L 3000 

La aattlHMna bianca con A. M. RizzoK - Cornice > 

, VM 18 - . 

(17-22,30) .. , ' 

MFtRClNEMA (via V'minaia. tw 465498) L 3000 
Il centra b bandiara, con F. Tasti - Avvanturoae ■ 

. (17-22,30) ... . .. :. V.. „ __ _ 


TIFFARY (Via A, DO Prati» • Tal. 462.390) L 1.000 
La mogli sitpar Mxy ' - 

(16,30-22,30) 

TRlUMHHb (p AnniMllalw,. 6 tm- 6360003) 

L. 1.600 

Kramar contro kramar con 0. HoHman • Satirico 
(17-22,30) .a:.. 

ULI5SE <./i 9 ftburiina «54 'ai 4337444) i. t.OOO 
La grandi sfida di Braca Las 
UN./L .>A, ti4r. b i» 856030) L. 5.500 
La rlpstanta fa l'occhlatto al praalda 
(17-22.30) 

VITTORIA (P.na S. Marta LIbcrafrIca t T, 571.357) 
La aaltlmana bianCa con A. M. Rlxxoti • Comic* >' 
VM 18 

(17-22,30) , - • 


Seconde visioni 


ACILIA (Tal. 6030049) 

Milano odia con T. Mlltan - Drammàtico * VM 18 
Africa D'ESSAI ina Gama a Sioanta. 17 tata- 
fono 8380718) , 

Squadra volante con T. Mllian • Giallo 
AUuuaiUS (C.SO tf bmanutia. 203. fi- ; 659459) 

1 1.500 

Harold a Mauda con B. Cert • Santimantai# 
BRi»tOL (VIA lutcoiana, V50. (ai /eia424) 

L. 1.000 

Fenica d’acciaio 

BROaiìWAV . (VI» dal Narriti, 24. tal. 2616740) 

L » 700 

La banda del trucido con T. Mllian --Awantn- 
roto • VM 18 

CLODIO (Via Rlt>oty 24 - Tal. 359.5657) 

La signora omicidi con A. Gulnncst - Satirica 
ELDORADO (Viale dell’BiarcIto, 38 - Tal. 5010652) 
Piacari tolitarl 

ESPbt-IA tu.Hri» Sennino. 37 tal 5838441 L 1 500 
Codica 215: Valparatto non rlagands con J. L 
Trintignant - Drammatico 

HOLLVWOOO (Via qai r'igneto, 108. t«. ZOÒtOI) 

• 'L « 000 

Bruca Laa l'ira dèi drago colplaca ancha l'e wi da n fa 
IOllv ivia l > •mbaroa, 4, ia> ai/dvdt l l.OUVt 
La porno torella 

MADISON (Via fi. Chtabrara, 121, tal. 6126926) 
il malrtmonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - VM 14 

MISfOURI (Via BombétII. 24 - Tal. 556.23.44) ; 

Ouadrephania con P. Daniels • Muiieata 
MOULIN ROUCE (V.O.M- Cerbine 23. (. 6962296) 
1941, allarma a Hollywood con i, Balushy - Aw. 
NOVOCINE 0‘ESSAl (via Card. Marr» doi Val 14. 

. tal. 5816235) L. 800 

L’uomo venuto dall'lmpotaibllt con. M. Ma Dó- 
wall - Giallo 

NUOUO <(/.» AteiandhI 10 tal. SBSllS) L 900 
Ultimi fuochi con R. Da NIro • Dràmm. • VM 14 ^ 
OPtriN ip ria a Hei>uBb:iLa a. tot 464790) (.. BOO 
Gioia morboM dal aetM * 

PAllAOIUM ipiaxxa 6 Moffitn* 11. taL $110202) ' 
, L 80(1 - . , 

Aaaafatnlo sul Tavara cc*. T. Mlt'ian Satirico, . 
RIALtU (via IV NovamOrà 196. i«. d7907a3) 

L lOoO ‘ ■ 

La twraizè di E. Scola • Satirico 
SPLENDID (Via Piet dona vigna a. tet, 62030S) 

i «non . ' - 

Ratataplan con M. Nichatti • Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA fOVINILLt (P 4 SO Q. Almo. (N. ni23àa) 

L iooo. 

Forno sattlllo abop o Rivista di 'tpog tìa ro n » 
VOLTURNO (Vis Volturno 37. ta, 47IS57) i 1.009 
Uno donna di natta o Rivista <K apógtivotle ' 


Arène 




Miiano odia con T. MlMon •* OremnMfice • VM 16 

DRAGONA . . 

Uno acarfffo oatratana a tra con 6 , Sputaff •. Géretee 
FELIX ; - 

Lo l l coo lt , 'H diavolo e itaagoasaete , 

MAtS lOattà) 

I iMalarioni : ' • • '’J 

MEXICO 

Spoody Craoa con F. Tufi - Onmmafiee - VM 14 
NUOVO - 

URiml toocbl eon R. Da NIro • OranwL - VM 14 
TIZIANO ' * 

'AHooH • anoLduo OMora laalama cefi T. Carlfs « 
Awanturoao 
TUSCOLANA 

di Loda# con M. Yorb - A w a n l ur ooo 
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SabatO;. 23 agosto • 1930 


L’atletica continua i suoi meeting di gran lusso 


Continuano a ritmo modesto gii « assoluti », di nuoto a Modena 


& '. 
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Dòpo questo appuntamento ci saranno al* 
tre riunioni a Caorie, a Rieti, a Bologna 
Stasera si esibiranno due campioni olim¬ 
pici dell'URSS - Spettacolo nel martello 





;? : <■ 


Si è ì imposto nei 200 metri farfalla al favorito Revelli— Assente Guarducci i 200 stile libe¬ 
ro’sono di Rampazzo — Il redivivo Lalle nei 100 rana — La Felotti si riscatta nei 400 misti 


■ Nostro sen/izio 


■.' ' ) , «.: 
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Mennea vince a Bruxelles vin/rierr'nóo 

tri ei meeting Van 

Damme a Bruxelles, contermando 11 suo moménto magico. Con II 
tempo di 20"05 ha battuto sii americani Steve Williams e Don 
Qunrrle che hanno fatto sesnare rispeHivamente 20"26 e 20'‘4S. 
Mennea con 20“05 ha stabilito una delle misliori prestazioni mon¬ 
diali. Nella foto: MENNEA. 


V nf"'- 


Dal nostro inviato 


potesse essere sconfitto. E invece Viktor, con un lancio 
‘ a 66,64 alia quarta prova ha messo d’accordo - il * eeeo- 
'■ slovacco imrich Sugar’ il cubano Luis Delis e lo stesso 

■ Schmidt.^'^"’ ' .<1 - . ,. . 


LIGNANO — La stagione deH’atletica leggera '— ed, è 
già una stagione fantastica con 41 • record del móndo, 

■21 italiani e cinque, europei — non si è certo esaurita,. ... . 

con.i Giochi olimpici. I campioni che^hanno raccontato .Slmeoni, decisa a godersi una meritata vacanza, 

l’Olimpiade girano TEuropa. per raccontarsi ùn’aitra ' saltera prima a Bologna e poi ad Agrigento e. a Tokio, 
volta, e per proporsi come messaggeri di questa atletica ' la nazionale italiana. Poi si ritirerà, a menò che 
meravigliosa che non sì contenta di. essere spettacòlo Pnroo. Neblolo ncn la convinca ‘ a resistere ancora fino 
e vorrebbe essere qualcosa — anzi, molto —: di piu 


La vicenda dei - meeting italiani non si ; è esaurita 
cori Roma, con Viareggio, con Pescara e con Barletta. 
Prosegue oggi con Lignano, domani con Caorie,’il SI " 
,, con Rieti e il 10 con Bologna (e. Bologna rientra nell* , 
ambito dèlia Festa dell’Unità ed è quindi lin appurità-. > 
mento che ci sta particòlarmente a cuore; ma non molto , 
. più di quanto ci siano stati a cuore gli appuntamenti ' 
che l’hanno preceduto). , ‘ ‘ ■ A 

A Lignano organizza la SNIA-Priuli. E’ questo ormai 
un incontro classico che si inserisce nelle ivàcan'ze della 

- gente. Il proposito è semplice: «Perché non proporre ’ 
‘ ' àtlétlcà alla gente che fa vacanza? ». . A Viareggio è a ‘ 

Pescara la proposta ha interessato ,i ^giovani. Nori ; sì 
era ancora spento l’eco dei Giochi, dei nostri trlorifi e ^ 
.. dei ^trionfi degli altrL.Ma l’eco è bello che sia Iriter* , 
pretata come il filo conduttore di qualcosa che non . 

■ si esaurisce nel meeting. La proposta non è .infatti solo 

spettacòlo. . • ; i ' 

. . . Oggi a Lighàno sar.anno in lizza tre campioni ohm-- 
pici; Pietro Mennea. Vladimir .Muravyoy e Viktor Rassh- 
chupkin. Piètre Ménnea noh ha bisogno di essere rac- 
contato, si è già raccontato da sé. Prima' con, le pole- ' 

. miche sulla partecipazione .olimpica, poi. col triojifo sul : 

mezzo giro di pista e Infine col 20 ’01 del « Golden gala » . 
,.j-.«..col 19”S6, di Barletta;-; ‘. ■f‘-s;. • v‘- . i'>! ■ ' ■ ' 

r .Volodia „ Muravytjv ^ ha conti*Ibiilfò, ratlQfarido'' là' .st^fc;.. 

- - fetta veloce;, si; successo dellTlriìme-sovietica, ai.bioc.hì' 

' òlimpici. Non'è'uri ^campionissimo. E* sem]il!céinéhtejUri 

. .cornprimario, un «gregario» direbbero i clcIistL E ,tut- . 

■ ■ tav’ià rùnior.e Sovietica ~ che non poteva più contare 
.. sul' leggendario Valeri Bor^v -r- ha- vinto l’oro , olimpico 

nella staffetta velor." con quattro « corriprim»ri ». Uno 

- di questi. Volodia Muravyov, sarà’ protagonista. * Li-■ 

gnano. ’ ' ...... 

Viktor Rasshchupkiit, 29 anni U . 16 ottobre, è ' un 
, gigante che pe.sa un quintale ed è aito 1.88. Nella-lista' 
dèi favoriti per il successo olitripico del lariclo del disco 
' c!eni-pure lui. Ma vi figurava con cautela perché erano 
in pochi coloro che pensavano che il tedéf.co democra- 
ticò ■ Wolfgang ■ Schmldt — primatista del . mondo , 


all’82. anno del Campionati Europei. Ma sarà difficile. 

'• i iriilitari. vittime.deirostraeismo governativo ci sa- ' 
- ranno tutti: dai martellisti Edoardo Podberscek e Or-' 
landò Bianchini ai velocisti Gianfranco Lazzer e Lu- 
ciano. Caravanl. Ci sarà anche il. friulano Massimo Di '■ 
Giorgio, .primatista italiano di salto in alto- che ’a .• 
Lignano. Priuli. è di casa. 




Domani., domenica, a Caorie, sempre sul' litorale' 
adriatlco,. altro meeting, ' Ancora Mtnnea e soprattutto 
Mariano Scartezzini, ii migliore siepista Itallanó. Maria- 
no. .fre.sco primatista, tenterà di togliere al ' compagno 
di squadra Franco Fava il record dei'3.000. Già. Francò 
Fava, ii ciociaro capace di dare dimensione interna-' ' 
zianale.al mezzofondo ; italiano:- ci fu un tempo in cui' 
deteneva tutti • i < primati del mezzofondo lungo: - 3.000, . 
3,000,. 10.000, .20.000, 3.000 siepi.. I ' record ' dei 5 e=del; i 
lO.ÒOO,. l più prestigiosi.. gli. furono tolti da ' Venanzio 1 
O^tis, i;appanriato. campione europeo dei 5.000. -Il .record ' . 
delle siepi gli è stato tolto a Mosca da Beppe Gerbl, 

Gli soho 'rirnastTi récòfd'dei'20.000 e del 3.000 metri. 
Quest’ultimo rischierà di perderlo proprio domani ad 
opera'di Mariano Scartezzini; ' 

. ■'Tpimlamp , a Lignano.. Ci sarà Ortis. Irape- .. 

gnàtò sul 5.00Ò. il friulano — che correrà iti casa — 
è intenzionato à recitare! una > parte . importante con . 
.ùnà4-pcestaziorie prohometrica- attorno ài 13'20”? Ve- -• 
nanzio* vorrebber'resuscitare è casa ' Stia. 'to''aiuteranno'• 
Beppe-! Gerbi è il ■ tnaratcneta .sovietico, medaglia^ di 
bronzò 'à Mosca.' Setymkùl •Ozhumariàzarov. . , ; . . , 

" La gara del 'martelìo promette gran spettacolo.’ II' • 
tedésco federale Karì Hans Riehm, affronterà il sòvle- 
• tlco, Juri . Tamm. riiedaglla di bronzo'a Mosca.- È In - 
quellà; : battaglia di giganti cercheranno di inserirsi 
Gian Paolo Urlpmdo, • Edoardo Podberscek é' Orlando 
Bianchini. Ùn ' bel ■ mcéffnp, come tutti quelli di, questa , 
tormentata estate di sport. 


Remo Mtisumeci 


Nella foto sotto il titolo ORTIS • DE GIORGI; 


MODENA — La seconda gior¬ 
nata dei Campionati italiani 
..assòluti non è stata nobilita- 
. tà nemmeno da un record 
. nazionale,' e ci si è dovuti 
accontentare di un - record 
ragazzi nella rana ; maschile 
' e di alcuni primati .dei Cam- 
- plónatl. Le gare sono state 
abbastanza interessanti dal 
_. punto di. vista spettacolare 
ed agonistico, ma molto meno 
come livello tecnico comples- 
, jSlvo. 

• Le -gare si sono aperte ccn 
i 200 stile libero femminili. 
La Vnliarin è partita subito 
.in testa decisa a prendersi 
la rivincita dopo la sconfitta 

■ di ieri nei 100. Alle sue spal¬ 
le nuota la P*’elotti con uno 
stile più contratto del solito. 

: Molti si aspettano una ri¬ 
monta deiratleta milanese 
.' sulla sua ;avversaria torlne- 
se, ma evidentemente la Fe¬ 
lotti in • questi Campicnatl 
, non è nella sua forma mi¬ 
gliore. Vince cosi la Vallarin 
con la sua nuotata distesa in 

■ 2’06”69. tempo buono ma non 

esaltante.! ... 

Nei 200 maschili c’è da se¬ 
gnalare l’asseriza di Gùar- 
ducci che. dopo la .vittoria 
di Ièri, è còmpletamènte sod¬ 
disfatto ed è partito per 1 è 
r vacanze senza depmare della 
-. sua presenza 11 resto dei cam- 
: picnati. Assente Guarducci, 
il favprito.’dl rito rimane il 
; romario Revelli, ma è eviden- 
te che Rampasàó.’Quadri é 
’ Ceccarlni. sono.tùtt’altro che 
' rassegnati Cecca rini parte 
In tèsta con un passaggio've¬ 
locissimo ai 100. ma sublto- 
dopo scompare e'arriverà al¬ 
la, fine solo ^to. Dopp;l >100 
, viénè il riiomerito di - Ram-' 
pazzo fviricitore- in l’53”06) 
che è nelle condizioni miglio- 
.' i:L I*rende con autorità il lar- 
. go e si lascia dietro un Rè- 
velil in difficóltà che deve ce- 
: dere li passo anche a .Glor-_ 

• gio Quadri! • ' ' ' 

. Prono-stici rispettati invece 
nei • 200 farfalla f emminiìl 
. con ; la vittòria - della Savi. 

Scarponi (2’19”26). Dopo la 
" partenza rriolto veloce della 
. Qùlntarelll al 100 <che poi fi- 
'>nirà solo al quarto posto) la 
Savi Scarponi riesce-a-pren¬ 
dere sòlidamente 11 coman¬ 
do e a’Vincere davanti a due 
giòimrifssiriie nuotaJri'icÌ"ata- 
Vin’è;. Jài-Miglior^TO. '^èT^Kùp- 
2000 è: la Ferdfn del Suo- 
to Pàdovà: * > ;• ' ' - : -. . 

Nella ^ra maschile c’è di 
. nuovo In ..vasca Revellt. ma 
; Tatleta - 'dèlia ' De ' Gregorio 

■ rióri-sèmbra in Brado di man- 
. tenere.le, promesse -della vi¬ 
gilia. di 'baegiun^re cioè i 
-nuovi record italiani' assolii- 

tL Anche in questo caso il 

■ favorito -’s^iribra i Un . altro, 
■cioè ratleta del .Nuoto 20no 

Marco Tomatore. E’ proprio 
■.■Tórhatòfe à prendere la te¬ 


sta delia ' gara, affiancato 
con una certa fatica du Re- 
. velli, ma nei secondi lUU il 
patavino cambia marcia e si 
: distacca da tutti' suìza prò-, 
blemi. Anzi, la sua gara sem¬ 
bra per un momento l’unica 

■ in grado di dare un record 
; italiano *. a questa, inediocre 

seconda giornata. Palllsce 
per un. soff io e dietro-a lui 
l’anziuno Bernardi |un atle¬ 
ta nato nel ' 1958) supera lo 
' sfasato Revelli. -, . ; 

Qi'àride attesa per i 100 ra- 
no leiimiiniU che pixinieiio- 
no una gaia agunisucaineiue 
appassionante, c’è »a Tagnin 
in netta ripresa che parte ! 
lavorila in coi-sia 4. ma ci 
sono anche la Bonon, pnma- 
tista in carica, e la Della 
Valle che sembra volersi-li- 
lanciare proprio nella rana. 
La Bonon parie decisissima ■ 
per ristabilire la sua supre- i 
mazia. Tocca velocissimà ai - 
50 in 34”98 ma nella virata 
viene raggiunta da Tagnin e 
Della i Valle. Le tre ranisie 
continuano cosi spalla a spal¬ 
la fino agli ultimi 50 metri ed 
è la Tagnin a vincere per un 
soffio (4 centesimi di secon¬ 
do) sulla .Bonon e stilla Del¬ 
la Vaile, leggermente stacca¬ 
ta nel finale.. 

'' Néi 100 rana maschili tutti 
i pronostlci sono .aperti, ma 
c^è il redivivo Giorgio Lalle 
deciso ad .approfittare deila 
stasi ■ mqmeritanea ’ dei suoi- 
avversari. Lalle infatti parie 
ih'testa’sfrùttandò per e t an¬ 
to è possibile la sua s'tàtu-. 
ra. Tocca primo ai 50. ma gli. 
altri gli sono ancora a ridos-. 
so. Riesce comunque a’ man¬ 
tenere un vantag^o minimo, 
sul solito Trevisan che rie-, 
sce à toccare secondo anche 
sui 100 dopo-la buona prova 
di ieri. . •'■* '. ' > ; ” 

. Le ulLlmé gare in program¬ 
ma. : in questa. gìòrnatà ^n- 
za staffétte, sono l 400 i^ti, 
femminili e rpaschili. La.^a- 
vi-Scarpòni. vince . secondo i 
pronosticl anche in- questa, 
gara,' dopo un duello abba¬ 
stanza serrato con la tòsca- 
nà Giuliani òèr'-le prime tre' 
frazioni. La Giuliani però do-, 
po aver disputato una bèlla 
gara per trwento metri deve 
cedere, per ’pochis^mo al ri¬ 
torno della Pelotti nello stile 
Ubèro. Una- Pelottii comun¬ 
que. che sembrava fuori gio¬ 
cò per 350 metri e chè non ; 
è apparsa.. Ìrte<4BtiMie nem- ■ 
meno, nèlló^ stile' Ubero. T-a , 
giomata è . stata -. con'’,iu5a 

■ dall-» vittoria sènza p'*ohi»mi 
df MpviririO'DiT'ano. T-’atleta 

d**Vo Storta. onesta volta ha 
pon’Toflttsto del1’PS«»-nza di 
> F*'"'nc«^bi- ner mndoTe’-in- 
testa f*n d“”e nriire h»'>»»’1a- 
tCk e ‘mmtin'niie. 

con un t«»r>»v> rt». un certo in- 
terp"® nszipu^te. 


In merito alPorarìo d'inizio delle partite 


Pace fatta tra FIM e società 

Dal 30 agosto le gare si giocheranno col precedente orario 


i MODENA’’— Pace fatta tra la 
; Federazione e le società di 
pallanuoto. Nel corso di una 
riunione del Consiglio Fede¬ 
rale della FIN (Federazione 
Italiana Nuoto),.tenuta a Mo- 
, deca a margine dei campio¬ 
nati nazionali di nuoto, è sta¬ 
to sciolto il nodo dell’orario 
d’inizio delle partite che ave¬ 
va prodotto, sabato scorso, il 
rifiuto da parte di alcune so¬ 
cietà di prendere parte alle 
gare di serie «A». 

In un comunicato, dirarna- 
to alla fine della riunione. 


il Consiglio Federale nuòto 
prende atto con soddisfazio¬ 
ne della dispo>ìibilità delle so- 
cletà, Cirio Canottieri Napo¬ 
li, CN Posillipo, Gis Libertas 
Pescara. Sisport Fiat Ri¬ 
cambi. Recco-Glomale Nuovo 
e. Sportiva Sturla, precisando 
di « deliberare: che l’orarlo 
delle • partite deT 23' agosto 
resta quello fissato dalla FIN 
con comunicazione dell’8 ago¬ 
sto 1980: che per le partite 
del 30 agosto viene ripristi¬ 
nato l’orario precedente con 
facoltà delle società di chie¬ 


dere di disputare gli incontri 
Algida-Sanson Civitavecchia 
che verrà disputato alle ore 
21 sussistendo l’indisponibi¬ 
lità deirimpianto».. 

«Ténuto contò della evl- 
’ dente necessità che gli incon¬ 
tri delle ultime quattro gior¬ 
nate di campionato, cioè 6. 13. 
20, 27 settembre si .svolgano 
in unico orario ” il Consiglio 
Federale ha infine deciso ” di 
òcivocare 1 presidenti delle 
12 società di serie " A ” alla 
riunione del 27 agosto, alle 
15, a Milano, presso il comi¬ 
tato regionale lombardo ». ■■ 


Un amaro sfogo deirallenatore Romanaccì 


Franco Del Canipo 


Domàni esòrdio lin 




senm 

' . ' • - . i.-s ; - . 
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Il giocatore lasciato a casa ^rché in pieno disaccòrdo con la-so¬ 
cietà - A Bari in formazione-tipo • Attéso all'opera Van Dò Kprput 




. . i'y 


Tra i maggiori motivi di i tanto per la mancanza di at- 


intcìcoaC uèi acui/iiuo lUiiiU 
oi uuppa tUiiia ui pio^cuu- 
ma Quuiani, vi é que«io di 
vedere i»naimente ai» opera 
Tonno di Ercole UabitcL li'er' 
la squaara granala si liaita. 
infaiii. delia prima uscita ' 
stagionale oontiu una fonna- 
zione di una certa levatura. 
Fino aa ora il Torma lattosi 
« gianoe » quest'anno con una 
buona campagna acquisti, 
aveva nascosto le propne am¬ 
bizioni in {Hovmcia. Le usci-. 
te di Derthona. imperia e re 
ccniciiiente - quella di Cava ' 
dei Tirreni, non posano es- ’ 
sere considerate dei validi 
fest su cui saggiare le reali 
capacità dei singolL II tutto 
secondo un piano ben presta¬ 
bilito: si è - voluto lavorare 
tranquilli, senza 1 assillo dì 
dovere ottenere il < risulta¬ 
to » a tutti i costi. Anche 'Van - 
De Koiput avev-a bisogno dì. 
un periodo dì « acclimatazlo-' 
ne» ad un ti [io di gioco è 
soprattutto ad un ambiente. 
Lo stesso dicasi anche per 
D'Amico che, pur avendo un 
carattere compietamente op¬ 
posto a qu^o dell'olandese, 
doveva riiròyare serenità e 

tranquillità ;* 

Il ritiro ed 1. programim 
svolti sembfano avere dam 
ragione a Babitti eh- in que¬ 
sto momento ha a dispoeuio 
ne. una rosa di giocatori ben 
preparati sia sotto 11 profilo 
tecnico che. psicologico. Si è 
creato im meccanismo, un 
collettivo mòìio intèiessante. 
saggiamente ' « toolatò » oa 
quelle poieiidche > c^e hanno 
colpito in questi fiònil la su- 
cletlL Ci riieriamo al <r caso » 
I^ici che. come nota non 
avèndo raggiunto raocordo 
economica ' è sudo messo 
fuòri squaata. Questa ' dun¬ 
que è la prima«noviti dei 
Torino che gioca é Bari. Dò¬ 
po ben trecci anni di mili¬ 
zia granata 

stato mes.«50 in dlaparte. in 
- un periodo In cui si discute 


laccanti ecco, che un bomber 
tra i più famosi vtóie messo 
alia porta e, di conseguenza.- 
sul mercato. ■ F U destino 
spesso di chi Incappa .in una 
stagione balorda.. E l’anno 
scorso PuUc| giocò mala K* 
stato logicamente lasciato a 
casa. Gii hanno detto che U ' 


Forse mart^ 
il Bol^ni/ 
scioglierà 
H iMMkFEneas 


BOLOGNA — 
ra ritolta la eiffko<tè i o c o tia » 
te fi* o*i. Aal UelOfM em laa- 
aerora il te» «t tàw ìa io, W 
ailìono C w aa» . Uaataoo, Matti, 
ém chiarirà «Icooo ^aaHooà fi- 
nanxiarìo cor Io aacchio Nciatk 
eoi siocototò. il Pom^aa. 15 
piaiWa R tc «al l e éaWa o'aoioca 
aori g ul a p ii loRiiii • Rwr- 
ta«i o d fpora ebo oaTiofM 
vanga l aggio ota. io taio 
no ira loi o H protMai 
bratti, Bocha por HMttara io 
conAixiono RaUicc «i anr owfra 
nel modo miglioro il dHficilo 
campionato (coi S ponti, «i po- 
’ ntt Uiaii ona) che at t en d a f roa- 
. aoblò. Ratta tattoni in atto mo¬ 
ro anche raccordo oconoRUco 
con il (orto d itina o r a Bochiach- 
Rar dio chioda « mo l amao t i to- 
pat i er i o oo*5ù oftortig!) dalla 
a o cl a tb . 


Martediiocontro^^ 




ministro-Federcalcii^ 


ROMA - Verttee mH 

Ri mlnMIu-^ 
turlsmu u 
Il ÉUMietro D’A- 
rìMM Bl Incentrurà infatti 


diflÉ FlOCf (guidRio dà ter- 
dillo o Franchi) alla ora U. 


suo. « caso » sarà 'lraUàth :ao- 
làmente! fi& dieci' giorni! - - 
1 '^5uol compagni - di .;^u»- 
dra.' lontani, sembrano 'igho 
rare./li dramma che. colpi¬ 
sce ùnó fra l nostri migliori 
giocàtori di .questi ultimi .an¬ 
ni. Si pensa all'incodtro'.di 
Bàri. 'C ’pensa.a.come supe-' 
rare rostaieolo dei «gallettia. 
Anche-il tifoso^è .preso dalla 
novità* dello stiantmd e t'di- 
medtica chi ha passi^ tiltta 
uÀaityità. segnando fru*!ì^- 
trp là brilésAà dniD .'RDéT ih 
poco mèho'dl* trecento penti¬ 
te. in'màg^ Renata.. 

' A sostitutrè-PoiriiQO'Fidici 
vi è li giovane,Mariani,.pòco 
più di lin ragazzino , ma-(xin 
una voglia trefnenda .tU e9|do- 
dere. La'grinta e le'càpacità. 
« sonò. A : fianco "poi ' avrà ■ 
nn . Grazìaiii ’ chè in queste 
partite iniziafi sembrà avere 
ritrovato la via gol e là 
voglia di giocare. L’attacco è 
'lunque il .repèrto attualmesi- 
ta più in fonna dellà^squa- 
drii granata. Sulla destra 1’ 
Inserimento del brioso D’A-■ 
mico ha sveltito molto la ma¬ 
novra. Un aumentido dina¬ 
mismo che verticalità hore- 
■volmente la tnano'vra dè! To¬ 
rma In inedlana rimangóho 
ancora del problemi da ri¬ 
solvere. A Cava dei Tirreni 
col numero 6 aveva giocate 
il giovane Cuttone. -booti sir 
stituto dell’lndlsponlblle Pàtrl-- 
zio Sala. Col ritorno di que¬ 
st’ultimo In campo il settore 
dovrebbe essere notevolmente 
flolgliorata 

■ Per 11 Torino comunque 
noR RHUbrano'eaaarvl proble- 
.lui. ii giòcheià per vincere. 
-Là Cop^ Italia rièntra nei 
pÉngraiihnl di Rabitti. Certo 
chè'lT'Bart visto aJ «Curi» 
'non è avrarsario da sottova¬ 
lutar». ì gmnaU dovranno 
gettare la maschera e dimo¬ 
strare che sono una forma¬ 
zione matura e pronta a di- 
epotare un ottimo campla 



:#-FALCAO nai carso'dsirsIlaAaRiauta di; lori 


-- 1 :v^ - - 




/ ^ — 


Il « Flaminiòi» è stato dichiàrato inagibile 


LclzìCi: ! ^amichevole col Liegi 
sigioca 



Llncontro alle ore 18 - li fWlofiisio FakM si è ìRBMrtB 


M. 




Gigi Bai 


ROMA — Come la calamita 
attira il ferra co» la Lazio 
sembra attirare la sorte av¬ 
versa. L’incontro amichevole 
contro.il LiegL programmato 
, per domani al Flaminio, «1 
lè-ore 30JO, è stato dirottato 
air« Olimpico ». ma alle 18. 
La commissione di vigilana 
sui pubblici spettacoli della 
prefettura ha negato l’auto- 
rWMwtoM' a cuMà dellTnagl- 
ìilitA delTinpianto. Fbi qui 
hìdlu di mule, soltanto che 
M'rldìieétà della Lèaio (pre- 
ÉtÉitmteL. d. 1. di agosto), è sta- 
ta presà In esame ieri matti¬ 
na. E il CONI che si era Im- 
pegnuio a mottero; nwno ai 
lavori'.di riatiRulam «on ha 
fa^ Ò iMÌnagi- 
nàfu É .^-ditRÉiu chè nt’lderi- 
verA-4Aè RócielÉ. sol¬ 

tanto per lo apostamento di 


mu-di: 


j^alY"ta ma'nèàfa''pòM' 


di poter utilizzare la luce ar- 


unciale. Influirà sic uram ente ] In campo gfallimosso c'è da 
sulTaffluenza - del pubblica registrare raUenamento di le- 
- Alle 18 la maggior parte del ' i ri del brasiliano Roberto Pau- 
roauini è ancora «1 mare. lò Falooa n glooutore lo ha 
per,cut le presenze sannno ; fatto con la «primavera», 
asoài ridotte. L'incohtró deci- ( mè U suo lavoro è stato leg- 
siUtt ottenere uha deroga \ gera, in quaiitó accusava afh 


(perchè di, questo si tratta ‘ 
esÉcndo anche r«Olimpico» 
infgibilà, si àvrà quesu 
màltlna al)e ore 9,30 presso 
la^j^fettura. Me è scontato 
ette tale dèroga werrà con- 


cora una cèrta sUiMdtezsa 
Molto probabilmente egS 
non verr à schierato neppure 
nella partita di martedì pras¬ 
siino che la Roma giocherà a 
Rimlnl contro TAtlctioa di 
Madrid. 


Trii’ nÉeaeria: 2 
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éiitt'^ìsteniamériae 

tradizione di Livorno - Uno sport povero e popolare 



La 


• Dal ^corrispohderite '. 

LIVORNO — Le: medaglie 
d’oro delle- Olimpiadi non 
hanno tutte lo stesso peso.. 
Ci, sono, quelle € a 24. cara- 
ti> delie diicipiine siràp- . 
jpppptausl e quèllé che .gli. h 
' tàliahi .solo pei pochi giórni 
si ; ricordano di aver ; uinfo. 
Così, mentre l’eco.delle gare 
di Mosca si consuma è ' l’ 
obiettivo si .sposta sui mee¬ 
ting ^ internazionali, .l’atten- *. 
zioné ancoro piotata su ■. 
q'ùélìe manciate df vedettes, > 
' sempre le stesse, che fanno 
U vello ed. il'cattivo tempo. 
Gli altri, quelli ddió\sport 
< povero », rischiano, » col 
passare; dei giorni. ■ di tóma- 
re nèlL’tùìonimato. alte: pre¬ 
se con gi’òssi problèmi- — 
personali e ■ non- — 'ancora 
irrtsolìi; ' ■ ^ 

' Eppure.' la medaglia iToro 
di -Mennea . — ci conferma- 
nò — pesa quanto quella di 
OamUaho.o di Polito. Ih ógni " 
caso è U .risultato -di .centi- ... 
nato, migliaia di ore di alle¬ 
namento. accurato e stres- 



CLAUDIO POLLIO,’ cémpìònè di ùiio sport «"povero» 


sanle.'^ Ma . se ratleta delT ' percepiscono dal-COM sono 
indicer, all’insù Piené i segt^o i mism; il. futuro è per . l<n*ò 
costantemente^da.màhni -di '! ioceito é!pèsà ebaiè uha!cap- 
appassionati che si preoccu- pa di piombo», 
pano delle sue. alterne .con- Tra le parole una vena, po- 
dizioni fisiche e psicologi- . lemica e di rancore: nei con¬ 
che, d^li altri ci si accorge fronti dei .CONI. .che..privi- 
sólo quando rètere annuncia. légia càcuné discipline e al- 


Valloro olimpico e si gonfia 

■ U medagliere. ' . 

.Cori è successo a Livorno, 
città pure di gloriose tradi- 
! ziom sportive, che è statò 
colta nel sonno quando ha 
saputo, dei successi che la 
squadra di lotta libera del 
cìrcolo .ricreativo. -CSLO 
[(Cantieri Nacaìi Luigi 'Or¬ 
lando - N.d.R:ì stava riscuo- 
. tendo. A parte' pochi intm\ 
chi ri immaginava che i ra- 
• pazzi di Romanaccì arrehbe- 
' TO ottenuto - Quei piazza¬ 
menti? — 

Antonio h/tìrruna e Rtccor- 
óq Niccolini, - anche se non 
sono saliti sul -podio hanno 
fatto una gran b^la figura, 
(e anche Michele Àzzala non .. 
avrebbe delaso se nou et si 
fosse messa di mezzo alTul- 
timo momento qtiefla divisa 
. di vigile M fuoco che gli 
ha impedifò di partecipai 
ai Giochi). Ma sopr a t t u tto 
Ciaadio PoUh. lo scugnizzo 
' impolefaiio. livornese ’rtT 
adozione ». che ha infranto 
la barriera dèi favoritissimi 
, dHl’Est e -ri è portato a casa 
' la medaglia d’oro. ' - 
E’ vero che qualche g k n m o 
fa sono stati ricevuti in Co- 
; aiinie. insieme agli tdtri d- 

■ lieti livornesi tornati da Mo- 
•■sca. Una delegazione della 

■ gwtyg mmmeìpàla-si 'i èoh- 
‘ gratulata con loro: poi ci so¬ 
no stati altri festeggiamenti, 

; al cantiere naroie Luigi Or- 
; laudo, per.esempio, tra qme- 
i gli Mg operai bersagRati dql- 
i la ' ctùi' che ■ litraversa 9 
1 sef^ e. die con gli aOdi 

5 diridono - spoglinfpi e pale¬ 
stre. Sono ^oprio loro, i ta- 
voratofi del cantiere^ che 


curii campióni; nei confron¬ 
ti della direzione dèi cantie¬ 
re che -non -vuole asimmere 
i lottatori (còme ha-fàtio in¬ 
vece là FÌAT per Mennea) 
e- che addirittura, ha consi¬ 
gliato ■ ai soci ' del circolo. 
ARCI di cancellaTe la sigla 
CJiLO perché « potrebbe 
compromettere e creare dif¬ 
ficoltà. all'azienda ». Perché 
« là lotta è uno sport prati¬ 
cato da atlrii di'estrazione 
popolare —. spwgà Vittoria¬ 
no Romanacei, allenaiore 
nazionale — il livello niedio 
di istruzìoòe di (juesti gio¬ 
vani non supera la quinta 
elementare. Sembra - quasi 
che lo..studio sia in contra¬ 
sto con lé attitudini e le ca¬ 
ratteristiche costituzionali di 
questi sportivi solitari che 
trovano ■ diffìcoltà a ..stare 
chiusi nelle aide e che spes¬ 
so vengono eroargióaiU ». 

Romanacei conosce bene e 
nutre grande stima per que¬ 
sti atleti. E* un commissario 
tecnico di lunga esperienza, 
dipendente del COKI, che. 
óltre Od allenare una ventina 
di Mtatari, segue gratuita- ' 
mente i corri di circa JOO 
. iscritti al Cìrcolo, lavoratóri 
' del cantiere e loro famUiari. ■ 
« Solo nei paesi socialisti — 
còufiuiKi Romànacci è ri¬ 
conosciuto il valore di que¬ 
sta disciptina 'sportiva che 
ridiiede preparazione, atleti¬ 
ca .ecceóìonale. carattere. : 
doti fìsiche particalari. for¬ 
za. resistenza. E* uno sport 
completo, ma ha il difetto di 
ncn essere spettacolare e 
per. que^ motivo non ,ba 
presa nei paesi più evoluti 


«-Appunto., il. (Iranuna è 
tutto qui. ^ poUio. per pochi 
centimetri di ^£&ezza mxi può 
entrare nèl torpo dei vigili 
del fuoco e nessuna azienda 
è disposta ad assumerlo per- 
.ché i _ raduni ccdlegi^ di 
sette-otto' mesi ; l'anno non 
consentono una presenza as¬ 
sidua sul posto di lavoro»: 

Sfa - questo - significa co- 
struire campioni. E lo srtort 
di massa, non competitivo? 

* Meglio sarebbe se tutti a- 
vessero la possibilità di la¬ 
vorare e allenarsi contem- 
pwaneamente. sono il primo 
a sostenerlo. Ma non si può 
partecipare alle Olimpiadi ad 
armi impari — continua Ro- : 
manacci —, In questo caso 
non si può parlare di sport 
non competitiro. è assuido. 
specialmente se si pensa al¬ 
le ' attrezzature ' sofìriicate. 
perfino ai medicinali, die si 
perfezionano di anno in an¬ 
no per .ottenere U massimo 
dagli atletù in ogni paese». 

Allora per lo sport di mas- 


mettonó il dito smOa pòaqu: e c onom icam en t e. E cosi, an- 
« Questi ragazzi si aacriffc»- chè il merito degli azzurri 


no per aimf. scvnà riceoou ci - 
munti adeguati.- portane in 
giro per il monda la ban¬ 
diera italiaiia è là si|dà del 
CNLO. e Manto - aóno dt- 
sooogNiti; ncaaòno si degM 
4 aiaiMMrB. ì oampensi che 


viene maggionnente ricono¬ 
sciuto ài quoRi paesi che 
qui ài ItaBa..! in questo pae¬ 
se drt K accoglie con la ban¬ 
da a Fhanldfm è non si 
preoccupa cK iufantìr» loro 
un’occvÒMiaiiau. ». 


sa non c e- speranza' - - » 

' «Sì. qualrèsa fàccianiò, 
anche qui al cantiere. Ma 
non basta. Per affamare una 
qualità nuova ddlo sport (K- 
corrono cambiamenti radica¬ 
li. Soprattutto in Italia, dove 
manca una vera e propria 
orcanizzazicine ». 

: La tua è un'accusa iRret- 
ta ut CONI? 

«Anche fl CONI deve a- 
deguarsi e ' càin ov a rsi. Non 
può àfridarst aIl*nnprowì.sa- 
ziòne. I finanziamenti occa¬ 
sionali non risolvono alcun 
problema. Occorre un con¬ 
tatta ed una collaborazione 
più siretta tra CONI e Sta¬ 
to; le soluzioni possano es¬ 
sere trevàte scilo a livèBo 
di legge...». .. . 

n discorso si fa comples¬ 
so. Romanacei eìtretutto de¬ 
ve. partire per le vacanze, 
gli restano ancóra sólo po- 
chi minuti per non perdere 
il treno. Lo lasciamo, andar 
via dopo avergli chiesto la 
data dd prossako appiaila- 
mento importante che vedrà 
impennati i lottatori àofioni: 
« n trofeo dH MBC, ai pruni 
df ottobre ». 


FraddannI 
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Oggi la Coppa Agostoni, domani la « Bernocchi » e lunedi la « Tre Valli Varesine 


MÒser è Saronni: un trittico 


-o»'••:.> ;»»- 




«mondiale» 


\^ ‘.ili 


1 due hanno bisogno di vincere - Martini scioglierà il mistero delle due riserve - In gara anche De Vlaemìnck 


Dal nostro Inviato 


LISSONE — n clcUsmo af¬ 
fila le armi per 1 campionati 
del mondo. Mancano nove 
giorni alla sfida di Sallan- 
ches, gli iUtliani hanno perso 
il Olro e avendo disertato 11 
Tour si trovano nelle condi¬ 
zioni di chi deve cogliere il 
bersaglio per riprendere quo¬ 
ta. Eh, si; vin altro fallimen¬ 
to, un’altra figuraccia tipo 
Valkneburg *79 e il rendicon¬ 
to stagionale assumerà toni 
di disfatta e di burrasca. Nel¬ 
l’attesa, alcuni sostengono 
che la nostra nazionale è la 
più forte, però bisogna dimo¬ 
strarlo, sennò diranno che 
slamo del chiacchieroni e ba¬ 
sta. 
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Il profilo altimotrlco del percorso doirodierns Coppa Agostoni 


Nove giorni soltanto e dubi¬ 
tiamo ancora sul rendimento 
di Moser e Saronni. «Non è 
11 caso di essere pessimisti», 
confida Alfredo Martini, pa¬ 
dre putativo degli azzurri e 
tecnico di vaglia, una di quel¬ 
le persone che non chiudono 
inai 11 discorso perchè sagge 
a umana « Per Moser è sla¬ 


ta un’Iniezione di fiducia II 
titolo dell’inseguimento con¬ 
quistato con un bel tempo e 
adesso Francesco ha tre cor¬ 
se per completarsi. Saronni 
mi sembra più In palla ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno e tomo a ri¬ 
petere che facendo blocco col 
filo dell’amicizia è del per¬ 


fetto accordo, n SI agosto 
potremmo mettere a disagio 
chiunque...». 

Martini è fiducioso negli uo¬ 
mini che ha scelto e al mo¬ 
mento opportuno dirà a Mo¬ 
ser e a Saronni che avendo 
già tradito una volta non po- 
j iranno farlo una seconda In¬ 
tanto eccoci al trittico lom¬ 


bardo, alla Coppa Agostoni’ 
(in programma oggi) cui sa 
gmiranno la Coppa Bernocchi 
e la ’Tre Valli Varesine, tre 
gare, tre ciliegine messe lì 
col preciso scopo di permet¬ 
tere a Moser. Saronni. Bat- 
tagUn, BaronchelU. Contini. 
PanlzzEU Seccia, Amadorl. 
Ceruti. Lualdl. Barone, Ga- 


Un buon tempo realizzato da Scheckter al debutto con la turbo 


Pneiiitialici nuovi 

per In Ferrari T5 


Le vetture di Marahelló sono pron¬ 
te per il Gran Premio di Zandwoort 


MODENA — Jody Scheckter 
ha provato ieri sul circuito di 
Fiorano le Ferrari T5 che 
prenderanno parte domenica 
31 agosto al GJP. di Zand- 
voort. D sudafricano ha alter¬ 
nato là guida della sua mo¬ 
noposto con quella abitual¬ 
mente usata da Gilles ViUe- 
neuvè. ' 


Scheckter, al termine delle 
prove, si è detto moderata¬ 
mente soddisfatto dei risulta- 
tt Sembra ohe néU’oocasiòriS 
la Ferrari abbia provato,-mio- 
▼1 tipi di pneumatici foliriitl 
daSa Michelin nel tentàti#f 
di ovviare ai molti problemi 
che le gomme hanito sin qui 
fornito alle monoposto di Ma- 
ranello in questo delodente. 
mondiale.. • ’ - . . - 


Ma 1 tecnici modenesi sonò 
ormai intenti ad accelerare 
lo sviluppo della 126 K. ovr. 
vero d^la vettura azionata 
dal motore turbo U cui debut¬ 
to è previsto a Imola n 14' 
settembre in occasione del 
GJP. dTtalia. 

Nel giorni s c o rai era toò- 
eato a Scheckter collaudale 
la nuova monoposto d<:®o che 


la stessa, nélle settimane pre¬ 
cedenti. era stata .affidata a 
VilleneuvB. U campione del 
mondo In pratica era al de¬ 
butto su questa vettura: non 
fanno certamente testo 1 po¬ 
chi giti di pista cqmqtluti, 
sempre a Plotanó, giusto 
all’indamani della presaita- 
rione déUa monoposto alla 
stampa. ■ 

Alla guida della «turbo», 
Scheckter ha peroorso àll’in- 
cixca^ ISO ehBometrl. Nella 
sua migliore prestatone sul 
't-g^^Seheckter ha fatto blòc- 
dàierin^onometrl sul teilÉipo 
di lìl'’81, un seocKido 
rispetto a Villeneuve U'^^ale 
orniai, di questa vettura, co¬ 
noeoe perfettamente Jl pom- 
{Mitemento. i 

Nonostante l'ormal-nota de¬ 
cisione di laeclare la Ferrari, 
U sudafricano,. nella _cizco- 
stanza, ha dimostrato di es¬ 
sere im professionista tra 1 
più seri Impegnandosi tO. mas¬ 
simo e fornendo al tecnici 
indlcaslonl- che, paragonate 
con (juelle di ' VlUeneuve. al 
spera possano àgevdiare U la¬ 
voro di messa a punto. 



vasai, Vtsentlni e Masclarelll 
di prepararsi nel migliore dei 
modi per l’importante, pre¬ 
stigiosa trasferta In terra di 
Plancia. B lunedi sera, 11 se¬ 
lezionatore Goiogllerà anche U 
mistero che ancora circonda 
1 nomi delle due riserve, per¬ 
ciò il trittico contiene motivi 
Interessanti, richiami che do¬ 
vrebbero dar fuoco alle pol¬ 
veri. 

SI vuole che a glocanl la 
panchina di Saltenche^ cioè 
M ruolo di rincalzi, siano dar 
vazzi, Vlsentkìi e Masclarel- 
U. però Martini è muto come 
un pesce e per questo possia¬ 
mo intuire che l'elenco di co¬ 
loro che son sospesi se non è 
numeroso è perlomeno superio¬ 
re ai tre elementi citati. Con 
Martini si va più In là. si 
cerca di penetrare nel cam¬ 
po delle forze nemiche. « I 
rivali più temibili mi sem¬ 
brano Hinault. WlHems, Zoe- 
temelk e Knetemann ». pro¬ 
nostica 'il buon Alfredo. 
« Rasa è . tagliato fuori? ». 
«No perchè ha classe e pez^ 
chè in quella giornata difen¬ 
derà la maglia iridata col 
dentL Inoltre non dovremo 
Bottovalutaré Kulper, Vende- 
velde. Lubberding, De Vlaé- 
mlnck e De Wolf... ». « Il per¬ 
corso . è veramente terribi¬ 
le? ». «Non ne ricordo un al¬ 
tro di Uguale durezza: la sa¬ 
lita taglia, le gambe, la disce¬ 
sa è per acrobati». 

Dunque, sarà proprio neèes- 
earlò arrivare nella clttàdlna 
dell’alta Savoia col fucile ca¬ 
rico. Hinault 8*0 rifatto vivo 
nel Tour del Limousin e da 
oggi aspettiamo alla Hbalta 
Moser, Saronni e compagnia. 
La Coppa AgosUml misura 
209 chilometri ed è la più 
impegnativa dtile tre prove 
perchè pimtegglata da parec¬ 
chi dislivelll, non ultimo H 
cocuzzolo del Ohisallo. Dome¬ 
nica le ondulazioni della Cop¬ 
pa Bernocchi che psurtirà da 
Legnano e finirà a Lonate 
Ceppinole lunedi la Tre Valli 
come rifinitura. Fra 1 concor¬ 
renti due «spie» belghe, una 
vecchia conoscenza come De 
VlaemJnck' è' qud Dé Wolf 
un po* capellone, im po’ da¬ 
merino, ma dotato di giovi¬ 
nezza e di talento. 


• SCHECKTER In ettcsa di dare l'addio (già annunciato) alla 
corM prova la nuova Farrari: sa lia hmamararè? 




totocalcio: 


Atalaiita - Florantlna 
Bari • Torino ^ 
Cagliari ■ Monta ' 
Casanà > RiminI • 
Canoa ^ Udinaaa ' ’ 
'Juventuà-Taranto 
Lecco • Perugia 
Milan • Catania 
Napoli - Samp ' 
Palermo • Avelilno . 
Poacare • Vorone 
Piaa • Vieanta 
Varaao > Aaoell - 


PRIMA CORSA 


La vigilia di Llssone paro 
aver chiuso t battibecchi tró 
Saronni ; e Moser. - Punzec- 
chhitò da( erohistì^'Saronni 
avvisa coloro che vonrebbe- 
Tò -méttere 1 gradi di capi¬ 
tario. «Liberiaainii BàttagUn, 
BàltnitiieHr a r CSóftUnlrOdl 
eépriinersU ma le i^te do¬ 
vranno esàoe due è chi ae 
non lo e Rancesco?». 


SECONDA CORSA 


1 

1 

X 1 S 
1 
1 

X 1 S 

IX 

X 

X S 


TERZA CÒRSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


' «Quando la barca affon¬ 
da è d’obbll^ èésera unttl», 
dichiara Moser al quale in 
mattinata è stato tolto H 
dente del giudizio H tren¬ 
tino non nascmide le sue 
prooccupaaicmi «Eto bisogno 
di viixjàe, bisogno di mlgUo- 
raro...», e.se ne va lascian¬ 
doci tutti in pensiero. 


SESTA CORSA 


Gino Sala 


M VESCICA 


IL PANNOUNO PER ADUUl DEBOU W VESCIC / 

Vmal^ 




Pascilo del bagnato e odori. 


Guaixiafi altorrx). Sai quanti sono ad avere i tuo sfesso prcblerna? 
Solo qu^ nostro Paese^ più di un mifionQ. Cè una gros» fetta di 
ha&a adulta che ha problemi cfìnoontìnenza urinaria e infestinale. 

Non vivere come cfuocb un fenomeno così comune! Esci tra la 

? ente e vivi serenamente! : - — 

c%Linidord^ Lines a darti raruto die ti serva - 7 
Linidor dela Lines è i pHÌmo pannotino *usa e getta” in ftafia pi^ adulti 
incontkienti. Una proiezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza fassio dei bennato e degù oooti 




1 RIUmOLIM LRIIXIR Si USANO CON l£ SPECIAU 
IMPERMEABHJ M VENDIU IN CONFEZIONE SERARATA 





Wf 


Le mutands fcnpennMlii tMdor 
sì lavano fKanente toglie h 
bvatrìce a 45”) • asdugsno subfe 


MorbidMbts, non segnino la psis i JCl9 UI 


• T ingono’'fi modo sicuia 


Mutande linàSor in rmeura unica fegofaUBL 




IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUAUFiCAT' 



MAMOLA (n. S) e ROSSI: due protagonisti por II. Nurburgring 


Prime prove sul pericoloso Nurburgring del G.P. motociclistico 


Ih prova Mamola precede Roberts 


n forte californiano ha girato in un tempo eccezionale polverizzando il veccfhio 
record - La gara di domani decisiva per Rassegnatone dei titoli nelle 500,350 e 50 


Dal nostro Inviato 


ADSNAU — I sacri giura¬ 
menti sul > boicottaggio al 
Nurburgring sono stati tutti 
traditL Le.eccezipnl sono po¬ 
che: Bheene.. e chi altri? 
Anche Wèlter Villa in ve¬ 
rità è assente, ma per quale 
ragione? H modenese ha ma¬ 
nifestato chiaramente l’In¬ 
tenzione ' di smettere, visto 
che Ormai he l’età per farlo. 

L’assenza delle grandi fir¬ 
me del motodellsmo avrobbe 
dovuto rendere Insignifican¬ 
te il Gran Premio di Óer- 
mahla programmato ancora 
sui pericoloso «stradale» di 
Adenau; avrebbe dovuto ren¬ 
dere chiaro che 1 piloti sul 
problema sicurezza non vo¬ 
lgono più trànslgero. . 

Le ragioni dd tanta awer- 
done per il Nurburgring era¬ 
no e sono fondate: troppo 
lungo (km. 22335) e scarsa¬ 
mente controllabile con 1 
servizi di soccorso in caso di 
Incidènte su una delle 179 
curro disseminate sul per¬ 
corso. Ma ancora Una volta 
— per la debolezza dell’ailo- 
ne dei piloti e per le circo- 
stanié ebe hanno reso qoesU 
còrsa decisiva per l’isaegna- 
done dei titoli delle 500, del- 
. le 350 e delle 50 — hanno 
: vinto .-colon} che intorno at 
I ' lo ijjòet* Imbirthuàiiib^ affar^^ 
InfladtlandoMaé a . tetto n 
restò. 

Tant’è, proprio su questa 
I piata d daeldetà U cdUipio-:: 

nato. Roberta (TateàUà) —' 

I che .tei ba voluto zibadlràr 
la sàà àwenloziè, ' róstrla- 
fendo addirittura gli orga- 
I nizsatOKl a predaare la, sua 
decisa condanna di quota 
pista — e Mamola (Busoki) 
a’affrontano ndla sfida deci- 
dva per Tassegnadone del 
i titolo della SOa H nostro LÉ» 


sarlnl che punta alla terza 
corona mondiale, a confer¬ 
marsi cioè campione delle 50, 
dovrà badare a Dorlfinger 
che ha solo cinque punti in 
meno di lui. Addirittura il 
tedesco Anton Mang (Kawa- 


sakl) — già campione delle 
250 — proprio davanti al suo 
pubblico, nel giorno in cui 
sfoggia U titolo appena con¬ 
quistato, dovrà duellare con 
Ékerold (Ysunaha-Blmota) 
per la corona delle «tro e 



MAMUO 

l àsw i n I 


«eo d 


• wm Mliilvr 
» le ma ««ad 


smHe d «ObNtai» • he recante. 
» le a«aeL M betta SI ea bbo*» 
Logm snitbrnnc. eoa «Wter 
i«na Cai sa n ma . H ataBaMim 
poM. ilai l a ri mM'a ig giace Col 


mèixo» che 1 due pUoh si 
contendono andando in pista 
In perfetta parità dì ptoU. 
i A questi motivi agordatict 
di grande rilevanza altri se 
ne aggiungono compreso U 
ritorno alle competizioni iri¬ 
date di Virginio Ferrari, ohe 
porta al debutto la nuova Ca- 
glva. ■ V .. 

Poca voglia di rischiare di 
rompersi l’osso del collo su 
questa pista sembrano aver¬ 
la LucchineUi e Rossi, 1 due 
piloti della Suzuki italtòna, 
ohe ' saranno presenti per 
costrlslone e non per convin¬ 
zione. Di questo loro atteg¬ 
giamento non sairanho dawe- 
rò entusiasti alla Suzuki che 
In questa corsa ha da ro- 
cuperare due punti — una 
Inezia — alla Yamaha per 
fregiarsi dei titolo mondia¬ 
le marche. Con le Buxukl 
ci danno dentro da matU 
Invece. Crosby ed Hartog. La 
Yamaha per difenderai an¬ 
che da quésto assalto ha da¬ 
to In questa circostanza una 
moto Ufficiale anche a Ce- 

COttOl. . .-V. :: ; 

Alla fkie della puteia gior¬ 
nata di prove — disputate 
con gran vento, quaiote bra¬ 
ve goocla di ptofliia, aia ge- 
nerMiUenté all’Baciutto —Ma-i 
’ inola Yià 11 ‘tnlgUor « crcpo b,| 
addlxltiUma: uh'-eooaUenie f! 
M’n r (che polvettea Q ro- 
«óiid precedente) zàipaitò at- 
l’8Tl’58 di Roberto ebe vteie 
nella graduatoria cubito do¬ 
po di luL Sotto tt- pstoeden 
to zecosd della pàiita A aa- 
dato anche Mang nette WL 
ma gli avversali ovvio 
Ekerold e la BJmota — te- 
ainuanò che uid mleoaia al 
benzolo a niettono aan'avTl-> 
Bo la giuria. 


^ I Eugenio Bomboni 
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Sulla riviera adriatica la gente si ferma di meno e ìagiitriiitti g^ 


«Tutto esaurito» 
aRimini ma è 
una mini-yacanzà 

Sta diventando un lusso anche la miracolosa pensione^famiglia 
a prezzo stracciato - Gli inconvenienti di una stagione turistica 
concentrata in 60 giorni - Stazionari gii arrivi degli stranieri 
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Dall'inviato 

RIMINI — Quanti erano a 
Ferragosto sulla riviera ro- 

■ magnala? Un milione? Forse 
di più. Adesso va forte, spe¬ 
cie fra i giovanissimi, il 
campeggio abusivo, la notte 
trascorsa dentro un sacco a 
pelo sulla spiaggia, in pine- 
ta, nel parco pubblico. È fa¬ 
re i conti diventa difficile. 

.Alla spicciolata, i sforzati 

■ delle ' vacanze * cominciano 

ad andarsene. Tutto relativo, 
s'intende. ' ' ’ • - 

A Riccione sdraio e letti¬ 
ni, formano un tappeto uni¬ 
forme fin sulla battigia. A 
Rimini, dalle nove di sera al¬ 
l’uno di notte viale Vittorio 
Veneto, la strada prediletta 
' per lo € struscio * dei villeg¬ 
gianti, è come un formicaio ‘ 
in ebollizione. Poca gente, se¬ 
duta ai bar, ai ristoranti. 
Ma .un fiume, in movimento. ' 
in su e in giù. senza un atti- ; 
mo di sosta. 

Le aziende di soggiorno ' 
hanno cominciato mercoledì ; 
scorso, anti vigilia di ferra- 
gosto, a dare il € tutto esau- ; 
rito >. A Rimini si trova da = 
dormire solo in qualche al- i 

■ bergo di prima categoria, ‘a : 
40 mila lire per notte. Ercole 
Tiboni. titolare di una gros- • 
sa agenzia di viaggi, com¬ 
menta: t II pieno c'è,-ci man¬ 


cherebbe altro. Ma si tratta ‘ 
di un termine elastico. Da 
noi a ferragosto solitani^te _ 
un biliardo da stecca fa un •. 
. letto a due piazze. E bisogna 
calcolare una media di tre- 
quattro persone per ogni stan- 
. za. Quest’anno non si sono af-, 

, fittati i biliardi. Né sovràffol-. 
late le camere. La flessione è 
indiscutibile. Si aggira, fra il 
tre ed il cinque per centc nel 
lavoro organizzato d’àgénzia., 
senz’altro quello che regge di 
più. Negli esercizi più piccoli, ‘ 
il calo è maggiore >. 

. Terzo Pierani, ' sindaco di 
Riccione, e Gilberto Tentoni, 
presidente dell’Azienda di 
.soggiorno della «perla wcr- 
de dell’Adriatico ». tentano . 
una valutazione più generale, i 
< Il consumo d’acqua,-di gas, ■ 
il trasporto dei rifiuti urba¬ 
ni, sono sotto di un 10 - 12 % ^ 
rispetto all’anno scorso > diV /; 
ce il sindaco. Aggiunge Ten¬ 
toni: « Non ci si può fermare 
tuttavia al confronto cm il 
1979. E’ stato ' un anno re- ’ 
cord, difficilmente ripetibi¬ 
le. La stagione attuale si'at- 
testa positivamente ai Uyel- 
li del 1978. Certo, una fles¬ 
sióne si' registra s(^atlutto 
negli esercizi di prima e di 
seconda categoria. Anche ' 
perché l’anno scorso i prezzi ‘ 
avevano sùbito un rialzo mol- C 


' to ■ accéntùato. «’' Abbiamo '■ 
preoccupazioni per il futuro. 

^ In questi giorni, a Riccio- 
’ ne, vi sono circa 180 mila i:. 
ospiti, contro 31.500 residen-.. 
ti. Tutte le famiglie del co¬ 
mune. non una esclusa, so- 
no più o meno direttcìmente ■ 
interessate ; all’attività • turi- ' ' 

; stica. Un 'Colpo in questo.', 
settore risulterebbe gravis¬ 
simo aU’economia di tutta la 
nostra zona ». ' ? * ■ • ‘ i ; 

Con Romano PunginelU, ex 
' assessore regionale al Turi- 
: smo, ora presidente della 
Cooptar (la maggiore orga- 
, nizzazione cooperativistica 
del ramo. 700 operatori asso¬ 
ciati in tutta la riviera roma¬ 
gnola) giriamo alcuni angoli 
inesplorati di Rtmint. Un de¬ 
dalo di viuzze dove le mac¬ 
chine sembrano incastrate, 
non parcheggiate. Ogni edi¬ 
ficio è ima pensione, le fa- 
' mose ■ pensioncine familiari 
protagoniste del « miracolo 
adriatico ». '■ Buoni piatti di 
tortellini fatti in casa e taù- ' 
ta cordialità, prezzi ancor og¬ 
gi imhattibili,-15-18 mila li¬ 
re al giorno. « tutto comf^e- 
so ». NelVintrìco di stradine. 
di - 'perisioncin'e, di « meù- ! 
blé », vediamo' tavoli appo- ■ 
recchiati persino nei garà- ; ‘ 
ges, e gente affacciata in • 
costruzioni molto simili a | 






baracche. ■ ’ ' ■ 

« Ecco — ' dice PunginelU 
— la faccia più povera del 
turisnro. Queste 'Sonp. le ; fa¬ 
miglie operaie delie fabbri¬ 
che di Milano, di . Torino. Si 
sacrificano e stanno male 
anche in vacanza. Finché in 
Italia • ci ' ostineremo a con¬ 
centrare le ferie in agosto, 
situazioni del genere saran¬ 
no <* inevitabili. ; Noi cóme 
Cooptur, in accordo coi Co¬ 
muni, puntiamo molto sulla 
bassa stagione, ospitando a 
condizioni di favore, gli an¬ 
ziani e i giovanissimi. Man¬ 
ca tuttavia - un’azione pro¬ 
grammata a livello naziona¬ 
le. una vera e propria poli- 
tir^ /lei turismo : 

■ : Vediamo di fare il punto 
con' Alfredo Afcdngeii. .pre-, 
sidente . dell’Aziendd di sog¬ 
giorno di Rimini. « La situa¬ 
zione è diffìcile in tutti i ba-, 
Cini turistici d’Europa, .ài- 
tróvè forse ^ù di,qui..Non 
c’è caduta neH’arfivó . devli 
stranieri. A fine , lugh'o .'79 


'y 


, erano 129 mila, sono 140 mi- 
! la quest’anno. Ma gli stra¬ 
nieri rappresentano solo un 
terzo dei nostri ospiti. ■ Il ' 
1 67% è fatto di italiani. ^ IL 
: pròbléma è un altro; la con- ] 
trazione dei soggiorni., La 

■ gente si ferma di meno. 

■ Cinque anni fa la media , del¬ 
le presenza era di 14-15 gior- 

. ni. Nel *79 si era ridotta a 
; undici giorni e mezzo. Ora 
; siamo a dieci giorni appéna, 
i Moltiplica per 5Ò0 mila àr- ^ 
; rivi, e avrai una caduta' di, 
j 730 mila presenze. Questo 
i è il segno della . diffìcoltà 
i gnomica delle famiglie ita¬ 
liane. Noi abbiamo un tuH- 
I smo -largamente ' popolare. •! 
; La gente non rinuncia 'alle 
: vacànzé. • Le - fa - semplice¬ 
mente più brevi. E' taglia . 
^ tutti gli extra, le spese su¬ 
perflue. Dai bar ai negozi, 
tutto il cofnmerdo risente 
infatti dei contraccolpi mol¬ 
to seri. Mi chiedi previ.sio- 
. ni per l’Sl. Difficile fame. ' 
Molto è legato alle condizio- ; 


ni economiche generali ». 

. Insomma, pessimismo no, 
ma preoccupazioni, sì, cer¬ 
tamente, Dice Ercole Tibo¬ 
ni: € La piccola impresa, la 
pensione familiare è stata 
la protagonista : dello ‘ .svi¬ 
luppo ' turistico romagno¬ 
lo. Ma quésta struttura ri¬ 
cettiva a mio avviso non 
coirisponde più alle esigen¬ 
ze attuali e. soprattutto fu-. 
ture. Pensa, il nostro mag-' 
gior albergo è a Cesenati¬ 
co. e conta 135 camere in 
tutto. Non basta più la Lua;. 
na cucina e la cordialità dei 
padroni di casa; Senza sale 
di soggiomò', senza piscine, 
senza àree attrezzate p^ at¬ 
tività -■ complementari alla 
spiaggia, non si può pensa-^ 
re di fronteggiare la sfida- 
del turismo ; europeo degli ., 
anni duemila ». ■ ;.. 

' Dello stesso parére è an¬ 
che Giorgio Piccioni; gesto¬ 
re, dello stabilimeniò termOle 
dh Riccione. «Io avévo' un'-', 
albergo, e l’ho ceduto. Qui -' 


moUi ai acamtentanU di la- 
.,,VQrar.è Ire niési e di' mette-. 
‘ re da parte una decina di. 
milioqi. Ma non'si accorgo¬ 
no di' mangiarsi il capitale, 
perchè - senza mahUtenzione, ’ 
/' senza ' investimwtl , continui, ; 
dopo dieci-quindici' anni una 
pensione è da buttare. Sui 
sessanta chilòmetri'della cò¬ 
sta romagnola noi abbiamo 
cinquemila esercizi ' alber- 
ghierl.' Vuol dire cinquemila 
cuochi, e altrettanti lava¬ 
piatti. Personale sempre pjù 
difficile da reperire. Una 
struttura còsi •. frantumata,, 
secondo me, non può regge- 
re a lungo. Occorre riqua- 
lificarsi, ; estendere la sta- 
gione, sviluppare attività 
promozionali-e : culturali cà- 
- paci di richiamare la - gente 
da maggio a ,settembre ». 

‘ qui jsono sfati I 

primi d \porÌàré‘ à . tèrmine '■ 
^ l'operazione « mare pulito », 

^ investendo- niillardi nei dc: ^ 
puraiori. .^Metròpoli turisti- ' 
• che come Rimini, come .Rie-, 
cione, riescono a dare acqua 
, cojrente e .servizi efficienti 
a centinaia di migliaia di 
ospiti, anche in pieno ‘ fer- 
ragosto. E Rimini non offre 
solo la : vivacità delle i sue 
interminabili serate, ma aree 
■ ■ verdi ' e ' parchi - ogni anno 
■ più estesi. Certo, di fronte ■ 
ai sintomi incombenti di re- 
ce.ssione, ■ di ' crisi, sarebbe 
errato fermarsi, pensare di 
vìvere di rendita. Deve an- - 
zi essere aue.sta l’occasione 
di .campière un salto in', a- 
‘ ‘/vanti, rf*' puólità. T Comu- 
- ni. ia Regione, sanno per¬ 
fettamente quale sia il peso 
. .^economico ed il valore socia-... 
. le dell’industria turistica a- 
driatica. Ma non divonde tut¬ 
to e .solo da loro. Restinmnl ■ 
.- col 39 per cento di abitqn- ' 
ti in ferie fuori dai proori ■ 
/i luoghi di residenza, olla co- 
'/da dei Paesi dèlVEurora 
.Xacriderifalé^ li diritto alla va- 
i'/éànza; al - sole. ' aUo svqao. 
X'dépè Xssérè .conòiiistnto an- 
/ càh da una larghìsshna fet- 
' :tà.di italiani. . .j . , ' 

' Màri6;Pàssi 


gli agenti 

. ^ 1 ; ►, k 1 : I -ri -i r- ^ » * i, - r* 

del péstàggìò 


• ^ ' • 


vietati 


il m^è è 

tornato B 


Senza risMitqtp le Indagini sui trp ragazzi tedes chi rapiti 






minaccia 



ensioni 


-E'-un'■ 

• privilegio, 5 ,,;, ; , , 
per le donne? 

-• * urt «-♦SirrtìT t 

■ Riferendomi alla lettera 
, di Aldo De Caro ed Erne¬ 
sto Mllonl, pubblicata ; Il 

■ 19 aprile scorso nella ru¬ 
brica « posta pensioni » e 

, a una mia precedente pub¬ 
blicata 11 18 dicembre '79 ' 
nella' rubrica « Lettere al- 
l'Unità » riguardante la.dl* 

- scriminazione . che esiste 
fra uomo e donna In me¬ 
rito alla età pensionabile, 

- faccio presento ohe là mia 
' lettera Ju- pùbblióata ‘ §en-' 

zà'alcun còniraehto e quel- 
i la di De Caro’e Mllonl córf 
_.una spiegazione che. non 
spiega niente e cioè: «Per ' 
:i valldl .motlvl sociali e fa¬ 
miliari sul quali sarebbe 
troppo lungo soffermarsi ». 

' Secondo me è bene che 
. ouestl. motivi siano chiarl- 
: tl per me e per quanti al¬ 
tri si pongono , la stes-. 

' sa questione. • • - 

; REMO ASSI 

1 ùX.. ‘ \ : : 4 - ", Roma ■ 

f •- Il lettore ci vuote trascl- 
. nate in .una polemica che 
esula dagli scopi di one¬ 
sta rubrica, che ha conte- . 
nuto previdenziale e assi- 
„ stenziale. Che cosa.rispon- 
; dere? Potrernmó citare ini- / 
gtiaià di sàggi, stùdi, and- 
' lisi sociologiche, per suf- ' ' 
fragore il convincimento . 
circa Za convenienza che 
la àonnqipossa andare in ; x- 
pensióne :pTÌmd^deU‘uomo.: :■ 
Ma siamo convinti che in¬ 
contreremmo Vincompren- ■ 
siofié del lettore,-pressò'il: 
Queàe . non trova alpina '/ 
comprerisione il " « bènefi -. '■ 
cfo» pensionistico accor-‘ ' 
dato, alla, donna, la, quale ... 
' — è bene ricordarlo à chi ‘ I 
fa- fintò di dimenticarse-,, 
■'Hé —'ottiene sempre «ho' • 
, pensione prima ed è sog¬ 
getta. al licenzjamento an- , 
.ticipaió sèmpre in virtù' 

' di questo « beneficio »/ * 


Espresso 
il parere 


Divieto dì soggioriio per 40 pastori sardi - Comuiucazipiie i^udlriaria per'Màv 
rio Saie^ latitante da 3 anni - i bandìti non rispondono àgli appelli della famlgìia 


.In merito à: quanto mi . 
avete comunicato attraver^ . 
so «posta pensioni» alcu^ 
ni mési fa, non ho ancora " 
avuto.’notizto..della mia:> 
: pratica di rpqnslonè.; Non : 
8 ó se-U'iNtferé della'Cotta 
11 ( 61 ' cAitl' sii--statò,'potìtl- " 

' vò<fnei^fl^ "Circa' 
sita CUI sono'-Stato sotto-' ' 
posto da parte der mini-' • 
stero dèlia Difesa (direslo: ' 
he generale della Sanità ■ ' 
miiitane, • collegio : medico 


■ legale) l’il febbraio 1980. 
ANTONIO GIORDANO 
Tlriolo (Catanzaro) 

A « Villa Fonseca » ove 
ha sede il collegio medico 
legale ci hanno detto che 
a causa delle innumerevoli. 
pratiche ivi giacenti e del¬ 
ta scarsezza di personale, il 
parere medico-legale, il cui 
contenuto non ci è stato 
possibile conoscere, è sta- ■ 
to espresso solo di recente. 

Ci hanno promesso che 
tale - parere verrà entro 
breve tempo trasmesso di- ' 
la Corte dei Conti che, 
successivamente, emetterà 
il relativo decreto. Speria- ■ 
mo che ciò avvenga pre- ' 
sto. Per guanto riguarda 
il «breve tempo» non di- ' 
menticare . che siamo 
nel periodo delle vacarne 
estive. ; : . 

Due risposte 
negative 

Vi segnalo due casi di 
pensionati di guerra che 
attendono la definizione 
della loro pratica da-sva¬ 
riati anni: ■ - .. 

Nicóletti Gino, pos. N. 
1128323, ha inoltrato do¬ 
manda di aggravamento 
nel 1969; è stato visitato 
dalla Commissione medica 
-per le pensioni di guer- ■ 
rà di Bologna. nel 1970 - 
ed ha- ricevuto la detenni- - 
nazione negativa nel 1975. 
Nello stesso anno ha inol¬ 
trato ricorso, amministrati¬ 
vo che non è stato ancora 
risoltoii . • - / 4 . T . . 

: Pizzirani Armando, pos. 

N: 9023424, ha inoltrato do¬ 
manda'cti pensione nel 
J967. E*. , stato visitato , a 
Bologna il .25-10-1968 e non 
ha ancora ricevuto alcuna 
rispósta.' ■ ; 

■ Alberto veronesi 

rt--v. iiiv: Bologna 

.a 

- Per Nicóletti Gino, il cui . 
attuale numero'di-posizio-.' 
ne è 342456 e non 1128323, 
il ministèro del Tesoro ha 
predisposto uno schema di 
decreto, purtroppo negati¬ 
vo, che è stato trasmesso . 
al Comitato di liquidazio¬ 
ne il 16-S-1980 con clerico 
n/2mt4. : 

L’isiahza . di ‘ Pizzirani 
Armaiidó è stata respinta 
còri déereio viinistertala ' 
n.-2408745 delVll febbraio ' ; 
1970. Là rélativà notifica 
non'i stata effettuata dàt ■; 
CóMune di Bologna^ a suo . 

percM ' 

l^erèraàtó n&n Hsultava .". 
’iVt'dómieUiiiiò. 'Tàlè ruftt- 
ficai ci dicono; verrà ora >:■ 
rieffettùatà tramite il Co- - 
mune'kdi Safa Bolognese^ = 
ove sembra risieda attuai -.. 
manie -Pinteressato. ; 


' Dalla nostra reazione . - 

P.ALERMO — La. frusta non è arma 
d’ordinanza. E i .«'fedehi »' (le speciali 
pattuglie « antìscippo » della squadra 

; mobile) che - l’avevano adoperata sen-= 
za tanti complimenti ai danni di due 
giovani palermitani sospettati di fur¬ 
to. stanno già trascorrendo un brutto 
quarto d'ora. Ritenuti colpevoli, sono 
stati privati delle loro moto gigante¬ 
sche e trasferiti ad altro incarico. Ora 
attendono lo strascico giudiziario del 
picx'olo scandalo che ha provocato im- 

• barazzo e nervosismo ne^ uffici della. 

questura palermitana. _ . 

n questore. Giuseppe Nicolicchia, .al 
termine ..di una ' immediata indagine 
per ricostruire l’accaduto ha ammes¬ 
so le responsabilità dei suoi utànini. 
Gli agenti, invece, hanno respinto gli 
addebiti definendo il. comportamento 
dei fermati « ottrag^oso e (xuvocato- 
rio ». Una lin^ difensiva assai fragile 
che non ha certo risolto gli iogiuietan- 
ti interrogativi dell'opinione pubblica 
cittadina (U giornale L'Ora ha pubbli¬ 
cato le foto dei due giovani visiÙlmen- 
te bastonati), tanto che dalla questu¬ 
ra viene adesso Vimpegno a < rendere 
noti al più presto i risultati di una 
inchiesta amministrativa » mll’intera 
vicenda. 

La storia comincia mercole^ pome¬ 
rìggio quando squilla il telefono della ’ 
questura: c'è stato uno scippo al Foro 
Italici), nella zona del Luna Parie. Ne 
ha fatto le spese una giovane tedesca 
che. c abbordala » da due giovani la¬ 
dri. sì è ritrovata senza portafoglio. 
In pochi minuti i c falchi » piombano 
sul posto. Trovano la malcapitata al 
centro di un grosso capannello di cu¬ 
riosi. ma dei ladri non c'è più traccia. 
Gli agenti non si perdono d'animo e 
traducono immediatamente in questu¬ 
ra due giovani « sospetti ». Il primo 
Gaetano Ragaccio, ha 15 anni ed è. 
nato a (Zastrofilippo (.Agrigento). Pas¬ 
sa le notti pQù proprio al Foro fta¬ 
lico. dentro il furgone del padre ar¬ 
rotino. al quale tiene compagnia du¬ 
rante i suoi viaggi di lavoro per la 
Sicilia. Anche l'altro fermato ha la 
sfortima di vivere nella zona del fur¬ 
to. Si chiama Vincenzo Sardina, ha 22 
anni, è palermitano. CJesllsce un chio¬ 
sco di bibite a Villa Giulia, uno dei 
pochi giardini palermitani rimasti ' 

Che cosa accade in questura? « Ci 
hanno condotto in due stanze diverse 
— ha dichiarato Sardina — e. senza 
dire neanche una parola, mi hanrio 
tolto la cinghia dei pantaloni. Mi han¬ 
no picchiato per un’ora alte spalle, al 
torace c perfino ai piedi ». Rimarran- - 
no dentro fino a notte, «(^ando mi 
hanno rilasciato — racconta sempre 
Sardina — insistevano ancora: voleva¬ 
te i soldi della turista. Io ho risposto 
che dello scippo non sapevo nulla». 

Riconquistata la libertà i rag.i^ 
raccontano ai familiari la loro sp:a- 
cevole avventura. All’ospedale ! medi¬ 
ci li dichiarano guaribili in dieci gior¬ 
ni (ecchimosi e contusioni allo spalle 

• al torace) e di qui sporg^ denurK'ia. 

( ;., ; . . I. - 


^ . -Dal corrispondente ... 

SANREMO — Sui litorale che corre al 
^ sotto della famosa passeggiata < Im- 
. pératrìce ». sono comparsi ieri 1 ca]>' 

: telli- con: la scritta « divieto di balnea¬ 
zione». Li ha fatti apporre il sindaèo 
di Sanremo, il democristiano Osvaldo 
Vento, dopo aver conosciuto il risul¬ 
tato ^lle anàlisi sull’inquinamento del 
tratto di mare. Il tasso di colibatteri è 
di 141 ogni 10 centilitri di acqua, con¬ 
tro i cento consentiti dalla legislazione 
italiana. ' ■ " 

Ieri il tempo non troppo bello e l’ini- 
x'bo :ddl'esodo hanno attutito l’iropaUo 
;-dd:divieto sui bagnanti: in quel tratto 
di spìag^ d sono, infatti, nove sta¬ 
bilimenti e uba spiaggia Ubera, tra le 
più frequentate della zona. - 

R^ta il problema di quando a potrà ; 
■ricominciare' a dare, via Ubera-ài'ba¬ 
gnanti. I prelievi e le analisi che ban- ; 
no imposto il j^rovvcdiinento .di « efaìa-. 

; sUra'delle' aci^» risalgono a Fcm- 
' gosto. cioè a Una decina di gMcni fa. 

. Ma. come è noto, basta una corrente. 
in più. una mareggiata in meno ed ecco. 
che rinquinamento può scomparire. Co- - 
si già ieri, le ultime analisi effettuate 
davano un tasso (U presenza di oaUbat- - 
teli pari allo zero. Fter pot^ riaprire 
la balneazione è qnmmque necessario ■ 
che le analisi cUanb un rìraltalo negpK 
tivo per ben quattri» volte d| seguilo e : 
questa è un’indagine- die sioà. ternU- ; 
^nata nei prossimi jgiomi. -. .. - - 

L’incongnienza delle nonne anUnqui- 
namento sta dando un’ulteriore dimo¬ 
strazione proprio qui a Sanremo. In¬ 
fatti i turisti bamo fatto il bo^ pro¬ 
prio nei giomi di magione inquina- 
mento. - sotto Ferragosto. Ora che le 
acque sono di nuovo pulite, se ne de¬ 
vono stare all’asciutto. Se le amdisi 
continueranoo a dare im risuttato aed- 
disfacente scompariranno qu^U anti¬ 
patici cartdli, ma ormai fl grosso dei 
villeggianti se ne sarà andato, per tor¬ 
nare al lavoro nelle fabfaridie e ne^ 
uffici. 

Di più. Poco lontano da Sanremo, lun¬ 
go la (testa Azzurra, francese si può 
fare il bagno in acqiK con la presen¬ 
za di mille colibatteri. Ma la l^sla- 
zione francese prende in consider a rio- 
n. anche l’Inquinaniento diiniico. che 
invece non è previsto da quella ita¬ 
liana. 

Norme vecdiie. contraslanti, àiade¬ 
guate. trasformano in una scommessa 
l’estate al mare. Questa volta è tocca¬ 
to a Sanremo, che per tutto l’anno ave¬ 
va mantenute le acque pulitissim e in 
piena stagàme balneara si è vista co¬ 
stretta a ri c orrere ai divieti. La causa 
deirimprowiso capovolgimento può es¬ 
sere attribuita, secondo gli arnmin'istra- 
tori. ai temporali di questi pomi che 
hanno ingiesMto I t on eut i , Questi ulti - 
'ad si'sarebb^ traoeinati dMro 

■ riale àiquinaàÉà. Né si es^rfe che al- 
Torìghte dell^mwHi cosi improwbo 
rdl cofibatteri ‘ d paosa esaere la rat- 
: bra A qualdia''ha^nto M.-.fogni^a 

■ privato. , 


; > Dal nostro in'viafd 

BÀJ^ERINO VAL D’ELSA — 
E*, passato un mese da quan¬ 
do i tre raguzi tedeschi. Su- 
sanne e Sabme. KnmziKAer ; e 
Martin Watchler sono stati 
' rapiti-mentre—si trovavano 
nella piscina di un residence 
ricavato da un antica casci¬ 
nale situato in località Torre 
- di Promiano. nel comune di - 
' Barberino Val d’Elsa a una -. 
■ trentina di chilometri da Fi¬ 
renze. 

Un mese di sileizio assolu¬ 
to. nessun contatto telefonì- 
' co, nessun avvertimento c 
: qud che è peggio nessun in¬ 
duci in mano agji inquirenti 
che SODO-stati cà8brÉAti:- ad 
; ap^icare per la pràM vbkà 
in Toscana le norme della, 
legge antimafia. Ad afcàK' 
decine di pastori sardi ; 
circa una quaruitina — sarà' 
vietato soggràmare in dive^ 
comuni tmeani. I carabinièri 
dd &ideo operativo di Fi¬ 
renze, che operano ànieme. 
alla Cr&iùnalpal ddla Toot^.' 
na e alla Sqiiadra Mobile fió/ 
rentina. hanno già trasmesso 
una soie di rapporti ai tri¬ 
bunali dellè dttà fnteressàte. 

Inoltre è inizìats fl con tr ol- 
lo in Tosewa drBe pinàtiiDi 


patrìmoniiili ^ ' di " naoltì dd 
componenti la numerosa co¬ 
lonia saldai ‘ Si ' calcola - che 
nella ' dorsale ' ‘ appenninica 
umbro-toscana'vivano almeno 
quindicimlla-dirìottoniila - sar¬ 
di. Ovviamente solo una pic¬ 
cola parte è coinvolta nell’in¬ 
chiesta: nel mirino degli in¬ 
quirenti ci sarebbero un cen¬ 
tinaio di persone sospettate 
i:<li aver -avuto, o di avere, 
'omtaUi. con i ' componenti 
.d^’alnìumà sequestri sarda. 
- 'Con radózione dei prowe- 
dfaàenti 1 mitiroafia. estesi .con 
là leg^.Réale andie id'^ 
quéstri. dì («rsona. si spda 
di spezzare il muro di omer¬ 
tà die impedisce agli inqifl^ 
renti di racci^Iime almeno, 
un àifizio o una prova. Ite 
':sómma. vuol fare terra' 
-Jàradafa idtomo ai banditi 
àui:f risultàti fino a quésto 
-.àaomento sono scarsi: non sì 
▼a oltre a ima comunicazione 
giudiziaria al sdito . Ibrìo 
Sale, .incintorcémè ùno'dd 
màgi^àRinti ddranoedma se- 
qu(^ sarda.' ' latìtàntè dal 
’77 (dixqoBÌ^ cioè riù»d a 
fuggire in circostanze miste¬ 
riose dal carcere Siena 
dopo appena 48 ore dal suo 
arresto) e oltre la cattura di 
Sebastiano Sale, fratdlo di 
Mario, travato con una deci¬ 


na: di pròiettili per f mitra-. 

• gliatrice. nascosti in una bot¬ 
tìglia di birra r sémmtèlTàtà’ 
.nell’órto di casa, uha villetta 
alla periferìa dì Hamoiada: -?? 
> Béù pwo. A questi scarsi 
risultati si deve aggiungere la 
- scomparsa dii Angela Fiumini,- 
29 anni, moglie di .Mario Sa¬ 
le. nel cui ai^)artamento . è 
stato rinvenuto un ^ posso 
carteggio (ài. 

tere del latitante inviate, alla. 
moglie). La callipafia di Ma¬ 
rio Sale sarà comparate con 
il cartello lasciato dai -Uà,- 
banditi'che-rapir^ i tre^riK’- 
^ fpaàri: « Non àvvcilite li pù^l 
zia (mima di cinque me, al- 
'triroenti gìustizieTeiiio gU o-i 
vsteggì »; •iy 

| Ai^a:^FhàntoÌj era,, stata . 

mutate 'héi com ddle, in- ' 
daginì per fl sequRtró del- 
rindustrìale fiorentino Gae¬ 
tano Manzom. liberato od ”78 
senza pague una lira di ri-,^ 
scatto, dof6 die la'poliziaNte^ 
veva arrestalo un ano f^tet-; 
lo. dì Marra Sale,'FrimoeKO. 
attualmente in carcere con 
l’accusa dì sequestro di per¬ 
sona. La donna ottenne la li- , 
bertà provvisoria dal giudicé 
istrutto^, decisione contro la 
quale ha fatto ricorso 3 
Dubtflico ministero Francesco 
Fkary. 




Lé ì^agini sul 'séquestfo di ' 
Susanòe, Sabine ^ e x Martin 
' sono.-dùnque ferme ai 25-.Iu- 
glio,- porno . del ; sequestro. 
Probabilmente le ' ragióni del 
aleióio vanno ^ricercate in 
due ordini di motìvL i^imo 
il clamóre del sequestro 
ba avuto riflessi anche inter¬ 
nazionali per la posizkme dd 
patev. deUe tubine. - Dieter 
Ki w uàùs/rPféo . parodista 
della - IV-tedésca; claìnora 
che ha richiamato in Toscana 
im gran numero di agenti é 
/«vattìeri-ìnipedeido.cosi al : 
IbaMifè di muMmsi. ifi ag^ , 
’conrà'mrev^tnò'preventiva tò'd 
momento del sequestro. . In 
secondo luogo la strage di 
Bologna vdié> Ra^ cdocénlrato; 

' inqùiréntì- stì' prùpp heórà- 
scisti. Tutto questo ha prò- 
vocato una serie di controlli, 
di ricerche che devono aver 
àllannato i banditi costrìn- 
‘gendòlì a rivedere i loro pite- 
.ifl e a rinviare a temp mi¬ 
gliori ì contatti con i genitori 
dei ' ragazzi i qualL dopo i 
drammatici appelli.. si. .sono . 
diriùarati dispogli- a trattare . 
la cifra dd rìscaito. diieden- 
do. ancora una voIta.’'3 «si¬ 
lenzio stampa ». 

Giorgio Sgherri 


’ • : V ' . -y. .. 
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Una serio di incoiitri e Rome 




Mpntèdìson di Massa : 
a (dicano sofaizìoiii 


^ Sf aggrève te crisi idrica in Sicilie 

A Salem!-senz’acqua 
occupano il Comune 




Lare 


FIRENZE — 8f orna (M àte 
hizkme per la 'MÉttaOo» 

to da coi. Màf Balte tra sa¬ 
bato é d o atn ica, .è ttodlà 
una mriie # fìB ia asguSte 
-ad un incendà» sooppiaita al¬ 
ano dd magazzini. 

Per aarted e merededi 
praasàni tono già fissati al- 
cait Meoàtri a Uvcflovodiii- 
ateriale a cui part eci peranno 
anche - rappresentanti della 
Regione Toscana e del comu¬ 
ne di Massa. Marteifi ci sa¬ 
ranno riunioni separate con fl 
. ministeo della sanità Aldo A- 
niasl, con fl aittosegrctì^ at- 
ràtthsérta Miria Magnasi No- 
ya ( tfiirutt W fnte incadaiu 
; éd mtoistrèiilsapte) e fi^ 
(Bon iLminiilìa per te rkaràa • 
scientifica fllcerà o BabpMm. 
La Gianto Olite JtepoiKTo- 
scanà stiS -riippi^mieiite Oli 
precM^nte Mario e dal 
vice Gianfranco BartoUni 


« daU’anessora aTutetlM 
te Anadara Menchelti -^ éi 
éMaenìoB d trova ad oàttMara 
di Massa e che è r tega n Uìa - 
tsra dd tre àicontri. Pm mer¬ 
eoledì è in piupsi^i una 
rì u oione con fl lahriilrs piè 
le Partecipazioni SlaUil C l i m 
ni De Michdte. 

In hnea masaìma la Oste 
ali incoidri si devrebbérn òte 
màiciare a de lài e à re le nuove 
prospettive per ta Montedison 
dì Massa, fabbrica molto 
chteccMérala già da anni e o- 
ra al centro acute tensioni 
dopo 11 «ubo di gas. Ci sono 
da cencllìare le esigenze delta 
salute e deVambiente di uy . 
zona t u r istic a e donsamaitto 
popolata eoo qoeUa dalla prte 
duzione e • detToccupazione. 
Dopo l’incìdente ' di sabato 
. àcorso. .sona nuovo tornate. 

• pìmiti o per un avontwfle.loro 
^ooteroenta 


nAPma-.Aimdo 

gliiiidMatviiajk^M 


M pm 


tbim cptaadte di ìnia àcrìe di 
proteste ort/aeàxzsAe soprat¬ 
tutto dai cittadini dei cnura- 
ni ddla Valle dd Betice e .tei 
Trapanese dove più grave che 
altrove è te crisi iflrica. 

Le donne e le altre pcreoaa 
che ieri hanno ocnmiÉa fi; 


ràeaaé ' dagli - a w màusttato ri 
oomuhaSi. n sindaco si è mes¬ 
so In contatto con i d iri gen t i 
deU.'Ente ao quwktij sterni 
' I .''iiipafi : httiàm prattnbéa che 
MdribiIrnMóliqadfiltefivi di 
acqiM necessari a far fronte 
alle più èkmentari esigchàe. 


Ma h» fwanno solo nd pros- 
sani granii. Fino aOora te gen¬ 
te (fi Sakmi « deiffiMtri oo- 
nMDS;VteW assetati dovran- 
M iriangterst in qualche mo¬ 
do c fare te sete. Nònortante 
te vaghezza delle assicurazio¬ 
ni di occupanti (fi Solmi 
riite consi- 

pitt- ttMaM» la mà g i tt ratu- 
lii nlott IMMi 1 ^ que- 
stefttitt i** novttil;' 

ndflMlà se. ne parte da an¬ 
ni — die l’acqiua negata al¬ 
te gente venga dirottata versn 
.le campagne. so|rattuttq nei 
grandi appezzanpati ad agru¬ 
meto. In.saatanÉa i'« padroni 
ddraoiaà» ptoferiscono dar 
da .bora adì arand phittotto 
(die alle popotezioni aìcfliane. 
Numerose sono state in (piesti 
mesi le di u ras traz ioni per te 
mancann d’acqua; te più cte- 
morosa all’inizio tell'estate 
nd comune (fi Pategònte. 


V V PROVINCIA DI PISA / : 

■'t'.-V ì'kj - < «,v^r ' ' - . 

: ' h 7:^’ile . '.. V i / . ; / - ■ 

■ ” ' / Avviso di gara ^ ^4 ; ; 

r ' ■ r-■ ■ ■'}■ 

:U^Comuira ,.(fi SM'Giuliaao.Tetnra-rendei noto che quanto 
-' prima (t mìmiÉm indette ih còpfaindtà :dén’art 1 letti à) 
^Vd^'^ Leg^'-fijPn- n. Ì44'-Iìdiàzìòm'^prìvàte per l’aggiudi- 
^caàons dei seguenti lavori: 

CòstrtuioK coporta • *. , / ?' ' L. 610.112.701 

; MnpKaàttéato Se9idi^^Maldg£^S.^Haft^ 

pimiai»'-^ . L. 64.487.000 

— Amifliamento Scuola Elonentare Arena L. 71.102.500 

— Costruzione dì Cokmibari nd Cimitero dì 

Pontasserchio L, 83M0.400 

~ Sistemazione giardini nel (tepoluogo e fm- 

mazioiie maifii usura strade L. 89.919.060 

— Bitumatura strade - L. 121.735.375 

Le Imprese che abtfiàno interesse a partecipare a^ gara 
'ckivRmno far pervènro élla Segreteria dd Omùóe, entro 
il termine'cB 20 grami dalla (tata 'dd presente avviso, 

I apposita .(fanranda in carte legali > ■. 

San GiùliaDO Terme, B'l84g0 ur ‘ ^ 

^ IL SINDACO r Allrarlo PàoDccM 


ismuro «nwm nnum 


L’IfHMIe 


AVVISO DI GARA 

I Cm» .PaaèUft « Forti indiri «ma Ddlniono 


pmraorao la ttio stt ai chbw « sbn clcmìntc • cra«»oo i o. 
tiinpim ■ ateo Fma» aè araami :«Mri i ai an aujmuma- 

Por rianoftiiil a Iiiunsiit «so ■ nwloOo « cm airart. 1/s 
a«ao Ufrada-ià73 o. 14. 

LO feOproM paoNiw chTtJm ai oioir» iiivimo «Ilo raro di cnl 
«oofs «OH aowanm t ni i ite oa*l«lit»lo A ato n woo Cmo Poooiari 
aoNo nOlimi» 41 SorH • VMo 6. MonoolK R. 44 entro 1S fiomi 
a«il«.4oio è poOWicinetM aè-prosano arriyo «a. SoUattino Ufn- 
tiaio a«lta à a i i an a I^Hìa-aaniaana adafanm copia dal oartìfìato ' 
Si iacriilona aa*A(ao Wwi a n al» aaì CaatmnaiL ' 

H. PaCSIDEIITE: BtoS. àmaiia oraam i 
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Come non furono capiti Polonia: il conttasto festa prof 

gli scioperi del 1976 




«La democrazia socialista 
dipende dal sindacato, dalla 
sua Iniziativa, dalla sua ca¬ 
pacità di rappresentare gli 
interessi e le attese dei la¬ 
voratori: per questo è neces¬ 
sario che il sindacato cono¬ 
sca sempre meglio ciò che 
pensano i lavoratori e quali 
sono i loro problemi. Solo 
così si potrà avere quel cli¬ 
ma di serenità e calma di 
cui la Polonia ha bisogno 
per andare avanti >. 

Queste parole furono pro¬ 
nunciate il 6 dicembre 1976 
da Edward Gierek in occa¬ 
sione delVottavo congresso 
dei sindacati polacchi. ■ Sei 
mesi prima, il 25 giugno, 
scioperi e ' manifestazioni 
operaie . avevano scosso la 
Polonia: un decreto di au¬ 
mento dei prezzi dei generi 
alimentari era stato ritirato 
nel giro di 24 ore. 

- Quattro giorni dopo arri¬ 
vai a Varsavia per lavorarvi 
due anni come corrisponden¬ 
te delVt Unità ». Quando 
giunsi nella città era sera; 
era terminato da poco un 
meeting operaio; delegazioni 
di lavoratori delle fabbriche 
: e degli uffici della capitale 
si ^ano riunite in uno sta¬ 
dio^ cittadino per manifestare 
la loro solidarietà ai gover¬ 
no e al partito, per condan¬ 
nare gli scioneri c le mani¬ 
festazioni che erano sidH 
. particolarmente vivaci a Ra¬ 
don e Ursus; il raduno era 
stato organizzato dal POUF 
di Varsavia e per partecipa¬ 
nte occorreva presentare al¬ 
l'ingresso una speciale coc- 
• carda appositamente prepa¬ 
rata e preventivamente di- 
. stribuita. " 

Fu difficile in quei giorni 
'discutere e parlare aperta¬ 
mente con t responsabili del- 
■là vita polìtica e sociale po¬ 
lacca.-Le prime reazioni fu¬ 
rono di durissima condanna. 
«Antisocialisti», «antipolac- 
chi»; i due aggettivi, usati 
con una certa frequenza, 
esprimevano in maniera pre¬ 
cisa lo stato d’animo del 
gruppo dirigente. E anche la 
prima reazione fu dura. Si 
parlò di oltre mille licenzia-, 
menti, forse la cifra era alta, 
ma più tardi venne confer¬ 
mato che si trattava di diver¬ 
se centinaia di persone. 

: « ni 'partita è /isQ^o . 

mi:di5se un menibro .dèi ■ 
CC 7del POVP un -ihese più-i 
tardi — per la maggioranza 
degli attivisti il 25 giugno è - 
stato una sorpresa. Lo 'Svi¬ 
luppo economico della Polo- .. 
nia indubbiaménte negli ulti¬ 
mi anni è stato impetuoso e 


Il Papa: 


Una riflessione avviata 
— ma svanita nel nulla — sui fatti 
\j di Radom e Ursus 
’ ^ Perché nei sindacati 
restò tutto come prima, 
nonostante gli impegni di Gierek 


: discuteva, tra i giornalisti, 
nel partito. Lentamente le 
porte si aprirono: vennero 
criticate le consultazioni con¬ 
dotte, o che dovevano essere 
state condotte, tra gli operai 
' prima dèi decreto di aumen- 
' to dei prezzi. • 

' Ricordo la testimonianza di 
Un dirigente di fabbrica: 

« Il 23 giugno, a Ursus. nella 
mia fabbrica, il dire:,tore 
convocò rappresentanti del 
sindacato e del partito: do- 
veva riferire a Varsavia il 
clima della fabbrica c la rea- 
. zlone degli operai: venne ri¬ 
formato che non vi sarebbe 
stato nessun problema. Pro¬ 
mulgassero il decreto, a Ur¬ 
sus nessuno avrebbe mugu¬ 
gnato». Ursus (una Jahbìica 
di gomma) fu teatro di una 
compatta manifestazione - di 
protesta. Questi e altri upt- 
sodi non vennero però resi , 
pubblici, tutti lo saneenno 
ma sui giornali neppure una 
riga. Si criticavano generi- 
, camenie < le consultazioni » e 
i metodi utilizzati, ma ac¬ 
canto non si nascondeva il 
disappunto per gli scioperi 
e i rifiuti. 

«( Ancora troppo conservatorismo » V 

.... ^ ^ .-i. 

conversa-'ime 


quindi per loro era automati¬ 
co che tutti i lavoratori do¬ 
vessero essere contenti ed 
accettare tranquillamente 
l’aumento, dalla sera alla 
mattina, di una lista che com¬ 
prendeva qualche cosa come 
6000 articoli, tra cui i. più 
importanti prodotti alimenta¬ 
ri. Un atteggiamento, che a 
essere benigni, può essere de¬ 
finito presuntuoso, nessuno 
ha pensato a varianti, alla 
teorica possibilità che potes¬ 
se anche non pas.sare ». 

E aggiungeva: « Adesso co¬ 
munque una riflessione è in 
atto». Ma airinizio fu una 
riflessione a porte chiuse. Gli 
organi di stampa insistaùarjo 
solo sulle difficoltà economi¬ 
che e gli addetti alla propa¬ 
ganda del partito sottolinea¬ 
vano, nelle periodiche riu¬ 
nioni con i giornalisti stra¬ 
nieri, il « significato demo¬ 
cratico > di simili informa¬ 
zioni. . . • t 

Iniziò così, con la paura 
di discutere ed analizzare 
apertamente, con la speran- ' 
za del tempo da far trascor¬ 
rere e « medico di ogni ma¬ 
le». il 1977. 

Certo, tra gli intellettuali si 


Sotto accusa comunque fu¬ 
rono messi i sindacati: « Non 
contano nulla e sono spaven¬ 
tosamente ' burocratizzati > 
' ascoltai un simile giudizio 
: più volte. Ma al congresso di 
dicembre le novità non an- 
; darono oltre un atteggiarien- 
'• to rélativamente critijo nei 
confronti delVoperato, nella 
situazione concreta, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ci fu 
anche chi criticò l’esasperata 
centralizzazione dell’econo¬ 
mìa e chiese una riforma 
economica organica. Pur fra 
tensioni il dibattitò c’era. -1 


ti di quella 

trovo: «Il nostro nemico 

principale è il conservatori-; ... 

smo, ■ che è annidato nella superiore, 

amministrazione centrale, nel - lavóro in fabbrica sono co- 


Ottenne anche risposte dure 
e quasi insultanti. Ma anche 
grandi - consensi. Il tempo, 
sembrava lavorare a favore 
di ulta scelta di riflessione. 

' Vennero costituite 5 com¬ 
missioni di studio. Il CC del 
PGUP varò ùna serie di mi- 
ture econòmiche, ‘ chiamate 
la « manovra éconòmica », 
tendenti a riequilibrare inve¬ 
stimenti e consumi, a incen¬ 
tivare l’esportazione, a rilan¬ 
ciare l’agricòltura, anticq 
punto dolente ' dell’economia 
polacca. Ma in realtà gli 
■scioperi del 1976'sembrarono 'i 
dimenticati. E tutti gli sfor¬ 
zi si concentrarono sui pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
del mercato e in particolare 
della carne. Qualunque pro¬ 
dotto ■ arrivasse nei negozi. 

' dopo due ore era finito. Ciò 
provocava malcontento ed 
era argomento di lunghi ar¬ 
ticoli sulla stampa. 

■ Evidentemente qualcuno 
ebbe l'impressione che il pe¬ 
riodo ' peggiore fosse supe¬ 
rato. Ottimismo? Rileggo sui 
miei i appunti un giudizio: 

" « Troppo di quello clv3 pub¬ 
blichiamo. è paglia battuta, 
e paglia battuta già da armi. 

Lo stato di studio e di ap¬ 
profondimento del marxismo 
: è in crisi. Abbiamo molti 
problèmi aperti, il ruolo del 
partito, dello Stato. Non ba¬ 
sta migliorare la situazione 
economica. Dobbiamo saper 
rìspondérc alla. domanda: 
questa d.eniocrazia soddisfa 
Tamia e i bisogiì di demo- < 
Grazia * dèi polacchi? ‘ E’ le 1 
promesse non sono più suf¬ 
ficienti ». Ascoltài queste pa¬ 
róle nélVautunnà del *78 da ' 
un ^ membro [ dèi CC del 
POVP, ' che mi 'fece anche 
leggere una lettera spedita al 
CC. La trascrissi: «Ho una 


quadro intermedio dello Sta¬ 
to e del partito. Per uscire 
dall’attuale - impasse ■ econo¬ 
mico occorre una linea chia¬ 
ra e invece dominano ancora 
le tendenze conservatrici. Ec-. 
co perchè se parliamo di ef¬ 
ficacia ed efficienza occorre 
subito. ag^ungeré ‘la partila 
autoncanìa (delle aziende e 


munista, ma a volte mi sento .. 
infingardo e ho paura a pre¬ 
sentarmi con il mio volto. 
Temo le conseguenze. Vedo 
intorno a me ipocrisia. E in¬ 
vece bisogna dire la verità. . 
abbiamo difficoltà, proble¬ 
mi: è vero. Ma non angamo 
mai al : nocciòlo del proble-| 
ma. E la responsabilità è del 
partito è'del goveniò. non si 


delle unità produttive) se ^ 

non proprio quelle della de- può dire che la responsabili- 
. mocrazia ». Un anno dòpo a *: tà è degli operai. E iiivècé ; 
AU’Mffich-^di\piwtÌfi€à^p- ' ìprof. Pàjetzska dava le èU- > ; le propaganda continua a di- 
ne Uyprof.-Pamiska/^ vice i tmissionL ' " -- -r V - \ ' re ”noi", che "noi.*', tutti 

pr^id^fe, durantey'uh in-' I Questi temi pèfO’Twilffert^fàlinÉ^rtì^sabfflTdàlte ■dif-"^i 
contro mise sotto accusa Ve- ripresi anche dai giornali, ' 

«Polìtika» pubblicò Un arti* 
colo del suo direttore. Miro- 
slaw Rqkowaki, a favore del 
decentramento econòmico e 
dell’atàonomia delle aziende. 


sasperato tasso di investi¬ 
mento, la politica « selvag¬ 
gia » dei salari e la sottova¬ 
lutazione del settore dei con¬ 
sumi. Rileggendo gli appun- 


'ficoltA. Ma la gente dice: io 
;respoi^bile? ,E perchè sono 
responsabile? Chi ha deciso 
: il pianò? Chi ha stegliato? ». ; 

Silvio Trevisani . 


per tutti i 



A Càstelgahdolfo con un gruppo di pellegrini — Sì è pregato anche per gli 
uòmini dì governo c perché assicurino la pace e la prosperità al paese » 


CASTELG.4NDOLFO — Una 
messa per la Polonia è sta¬ 
ta celebrata ieri mattina dal 
Papa nel palazzo pontificio 
di. Castelgandolfo. Al rito, 
svoltosi nel salone degli sviz-. 
zeri, hanno partecipato 300 
pellegrini r»lacdii tra i quali 
numerosi giovani del cl ub d e- 
gli’intellettuali cattolici (KIK) 
di Oacovia ed un gruppo di 
insegnanti, pure di Cracovia. 

Il Papè non ha pronunciato 
alcun discorso, ma soltanto 
una particolare preghiera al- 


Tinizio della celebrazione. Nd 
carso della messa, come in¬ 
formano la ‘ Radio vaticana 
e ì’Osservatore Romano, «i 
pellegrini hanno pregato: per 
il cardinale primate Stefano 
Wyszynski. affinché ' sia di 
guida alla Chiesa in . Polonia: 
per tutta la nazione polacca; 
per la goventù della Polonia, 
perché sìa sempre fedele aOa 
parola di Cristo; e. infine, 
per gli uomini di povemo, af¬ 
finché conducano U paese ver¬ 
so la pace e la prosperità y- 


Al termine della niessa, 
protrattasi per circa tre quar¬ 
ti d’ora, il Papa si è intrat¬ 
tenuto per alcun! minuti <xmi 
i suoi connazionali rivolgen¬ 
do-loro partile di affetto « di 
incoragéiàmento «a perseve¬ 
rare nella fede dei padri, be¬ 
ne supremo deUa nazione po¬ 
lacca». 

E’ ^ta inoltre confermata 
dalle -fonti vaticane la pre¬ 
senza in Polonia del segreta¬ 
rio particolare di Giovanni 
Paolo n. Il 41eane mona. Sta* 


MOSCA — Rompendo per la 
seconda volta in i^ù setti¬ 
mane il silenzio fìnora man¬ 
tenuto sugli eventi polacchi, 
la « Pravda » parlava ieri 
della necessità di lavorare 
« sènza perdere il ritmo » per 
superare le «difficoltà socia¬ 
li e economiche» che la Po¬ 
lonia sta attraversando. 

L’organo offlclale del PCtJS 
non fa alcun esplicito rife¬ 
rimento agli scioperilo alle 
proteste in corso nel paese 


Un altro orticolo sullo «Provila 


confinante e non precisa a 
cosa siano dovute le diffi¬ 
coltà menzionate, limitando¬ 
si a riassumere un articolo 
apparso ieri sul quotiiUano 
dèi POUF «Tiybuna Ludu». 
Esso aggiunge però che ^ 
operai polacchi parlano « con 
grande serietà» della situa¬ 
zione nel loro paese. 


' Come già per 11 penetto In 
ctii la «Pravda» aveva rias¬ 
sunto due giorni fa il discor¬ 
so alla nazione del leader 
polacco Edward Gierek, an¬ 
che Tartioolo di lert non è 
tale ^ nota un dispaccio del- 
TANSA — da dare ai lettori 
sovietici una sia pur vaga 
idea di quanto sta aceaden- 


nislao Dziwisz, già per anni. 
segretario ddi’aUora cariSna- 
le Karol Wojtyla, arcivesco¬ 
vo d! Cracovia, è rientrato in 
patria per un periodo di fe¬ 
rie e^ve è si trova presK; 
la famìglia. ' Moiìs. IMwìsz 
ha lasciato. Castelgandolfo su- 
, bito dopo; fl rtatro dalle fe¬ 
rie deD’altrt)' segretario par¬ 
ticolare di Giovanni Paolo II. 
Tirlandesq padre John Ua- 
gee. che era partito per’ le 
vacanze aD’indomani del rien¬ 
tro del papa dal Brasile. \ = - 


do In Polonia e dell’esten- 
skme degli adoperi e ddle 
proteste. . ' 

Ncm a caso, rURSS ha ri- 
comindato tre girani fa, 
dopo sette anni di interru¬ 
zione, a dlsturtiare le tra* 
smfcwioiU in russo delle sta- 
zioai radio straiUere, appa¬ 
rentemente per im pe dire che 
le notizie circa i eventi po¬ 
lacchi si diffondano trai ‘ i 
dttadin! sovleticL 


Laoia: il sindacato e i fotti polacclii 

ProbalnlnMiite tra pocbi giorai il viaggM, ddla ddégadoae della 


(Dalla, prima pagina) I 

una possibilità di compromes¬ 
so. sTrybuna Ludu» accusa 
questi « elementi > di essere 
un «gruppo di gente estre¬ 
mamente irresponsabile che 
”non ha niente in comune 
con gli operai”, che "avanza 
.siogans e postulati provoca- 
^ tori... al solo scopo di prolun¬ 
gare l'azione di sciopero, poi¬ 
ché sa che quelle richieste 
non potranno mai essere ac¬ 
colte", poiché — si dice — 
dietro la loro demagogia si 
nasconde la volontà di creare 
negli ambienti " istituzionali 
dei lavoratori attributi poli¬ 
tici di netto carattere anti-r 
socialista », . . - • 

- Di qui un «no» reciso ad 
un qualsiasi sindacato paral¬ 
lelo di cui invece il comitato 
comune vorrebbe essere il nu¬ 
cleo, costitutivo. « Trybunq 
Ludu» mnmette ché il sinda¬ 
cato ufficiale non sempre ha 
sTOlto bene il suo lavoro, che 
esiste « piena coscienza delia 
necessità di allargarne l’in¬ 
fluenza e la concezione per 
quel die riguarda l’effettiva 
rappresentanza degli interes¬ 
si dei lavoratori e che nella 
elaborazione della nuova legi¬ 
slazione che dovrà regolare 1' 
attività dei sindacati e defini¬ 
re i suoi compiti, molti dei 
problemi sollevati dai lavora¬ 
tori dovranno essere presi in 
considerazione ». ' L’unica via 
insonima è, secondo <Trybu- 
na Ludu ». il miglioramento 
^ITattività dei sindacati èsi- 
stentl, ma «nessuna modifi¬ 
ca che raj^esenti un’usurpa¬ 
zione politica ». c|ò che secon¬ 
do « Trybuna Ludu » sarebbe 
nelle intenzioni degli animato¬ 
ri dei comitato. 

E* su. questa falsariga che si 
sta svòlgendo in tutte le istan¬ 
ze di partito quella che viene 
definita una azione <^iarifica- 
trice e di mobilitazione politi¬ 
ca. E* questo il tono giusto? 
Di fatto lo sciopero continua 
compatto e. si ha la netta im¬ 
pressione che lo stesso am¬ 
biente : dirigente - sia - ogni 
giorno di più sorpreso e im¬ 
pressionato . dalla compattez¬ 
za e dalla catena di solidarie¬ 
tà che si è vènuta sviluppan¬ 
do in questi ultimi giorni at¬ 
torno agli operai in sciopero; 
e le denunce contro Tattività 
del comitato comune non dan-- 
no effetto alcuno. Un’atmo- 
sfera di agitazione latente si 
avvarte .'anche in varie èdtre 
regioni del paese. E* vero 
che lo’ sciopero genèràle 
di aoìidarietà con gli-operai 
del litorale che —. 'sfcwido 
vòci dtìlà 'viiKlla ~ avrebbe 
dovuto eftplodjxe a Varsavia^ 
dbn-c*#s^tàto.;^ rta’lòi 'héflito|t| 
notizie di sòspènsiohi di làvó- 
,ro è i^tazfdhi'a’-Toran. ;in 
'Pomer^ahià, a Nowa Hùtà nel¬ 
le «cciatarie • e in unafabl^ 
ca dì ca'/i elettrici. La psico¬ 
si della crisi è estesa. A Var- 
sarta (dóve ieri è rtatà ' fer¬ 
mata la portavoce ^ del KOB, 
la poetessa Anka Kowaiska) 
e in altri centri la gente as-. 
sedia quotidiani^ente i nego¬ 
zi e fa rifornimenti come in 
tutti i momenti di crisi e. di 
tensione e di timore del peg¬ 
gio, rendendo più ditifcne te 
svolgimento di una vita quoti¬ 
diana che non è deBe più fa- 

Cfli. ' • 

i Ma'i’irritaztene è la 
chezza per la tensioné ché re¬ 
gna nel paese, soiprattùttò 
nelle regiom paralizzi dal¬ 
lo sciopero, di cui riferisco¬ 
no T quotidiahainente Ù stam¬ 
pa'# Id télevisiooè.^non d 
pare diretta soltanto contro i 
lavoratori in sctepero.come si 
afferma uffiddmente H roo- 

vimento non è isolato e in- 
comiueso. -.. 

Ci si tetenofa invece s^ 
ragioni per cui i lavoratori in 
sciopero questa volta a diffe- 
renza di quanto avvenne dopo 
e durante là :erisi_ del ..Uff® 
manifèstino una .evidente sfr. 
duda nelle assicurazioni che 
gov er n o e Partito continuano 
ad offrire «per una cocreziO' 
ne de^ erèori e un esame a 
fondo della situazione ». Come 
ristabilire aBora fl contatto e 
la fìduda? La domanda è 
presente e domina in tutti ^ 
ambienti di partito ebe abb^ 
ino potuto avvicinare in que¬ 
sti gterni. E la cosdana che 
insogna « fare di più », « usci¬ 
re daDe fonnule ormai abusa¬ 
te e tegoraiesi ndle crisi che 
ckdìraroente si sono venute 
ripetoido» — come d ficeva 
ieri fl direttore dì PaiUyka, 


tuqle sono troppo a'/anzate o 
addirittura Incompatibili con 
la sostanza socialista della so¬ 
cietà {xilacca « occórre trova¬ 
re un compromesso ». 

« In questa jiarte d’Europa 
il ■ socialismo deve cambWe 
— dice Rakowski — andie se» 
qualcuno pensa che non è ne ^ 
cessarlo. Molte strutiuré non 
si addicono più al livello iel¬ 
le forze ^.roduttive e .allp, co- : 
scienza .niù, modèrna ed evo¬ 
luta della, società ». . 

Nel breve termine che'fa-' 


' • ‘ , v.i ‘V:VÌI( c! ; ■ ' •• 
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li tentativo di avviaré una 
grande riforma, con la par¬ 
tecipazione del movimento 
operalo al governo del pae¬ 
se e che hanno dato vita 
àlTattuale esperienza di go¬ 
verno già cosi asnitica.'' lm 
uscita delTon. Piccoli può 
avere un interesse non »<>- 
temente propagandistico se 
essa è il segno, di una certa 
consapevolezza di questo vi¬ 
colo cieco. Ma è così? ’ • 
'Ad ogni modo per noi re¬ 
sta vitale lo sforzo di guar¬ 
dare il mondo « squarcian¬ 
do il velo di falsanti ideo¬ 
logìe». II socialismo è in 
crisi? Forse, anzi è così. 
Ma state attenti a non cre¬ 
dere troppo a Pellicani e 
Martelli. II socialismo, co¬ 
nrie necessità ormai ogget¬ 
tiva di trovare risposte nuo¬ 
ve, più alte e più raziona¬ 
li, più sociali ma al tem¬ 
po stesso più . umane, ai 
problemi del inondo, non 
è In crisi; preme anzi con 
tma maturità storica che 


re? Quel che avviene oggi co 
me espressione delle contrad¬ 
dizioni s< ^nifica ;Che. bisogna 
ricercare subito ' dèi ' meccani¬ 
smi che mostrino a tempo il 
sorgere dei conflitti e , che 
permetteno di risolverli. La 
questione 'è a ' quale prezzo 
questi v. meccanismi;; debbono 
sorgere. Qui stanno — dice — 
la nostra saggezza e capa¬ 
cità. Fino ad ora, secondo 
kowski, non si è saputo co¬ 
gliere il momento in cui lo 
spirito e Je esigenze della so- 


non esisteva ì nel1917 ' c 
nemmeno = quando l'Arma¬ 
ta Rossa arrivò nel 1945 a 
Berlino. Questa è la nostra 
profonda convinzione. Guar- 
> diamo al mondo: alle sfide 
idei nuovi continenti (te fa¬ 
me, il controllo delle ma¬ 
lterie prime, l’affermarsi di 
culture, categorie mentali 
e dimensioni spirituali così 
'lontane dalia nostra filoso- 
ifia) a quelle non meno an¬ 
gosciose delie nostre metro¬ 
poli. Guardiamo alle socie¬ 
tà - dell’Est. Il socialismo 
reale — tutti lo dicono: an¬ 
che noi — è in crisi. Ma è 
tutto c^ui ciò che. quelle so¬ 
cietà et dicono? ’ 

Credo sarebbe molto im¬ 
portante (più degli aiuti 
economici e degli atti di so¬ 
lidarietà) per noi e per lo¬ 
ro se finalmente la sini¬ 
stra occidentale, si comin¬ 
ciasse a porre anche que¬ 
sta domanda. LI non c’è 1* 
olietio. Noi . non vogliamo 
fare davvero della propa¬ 
ganda, conoscendo gli erro¬ 
ri e le esagerazioni in cui 


cietà stavano cambiando o 
erano cambiate. SI è continua¬ 
to a parlare, ópn formule di 
sviluppo del socialismo. La 
crisi odierna pone in effetti 
moltissimi problemi che esi¬ 
stevano ma di cui non ci si 
rendeva conto. Questi scioperi 
aprono una nuova fase; E an-' 
ohe quando saranno compo¬ 
sti non ci si dovrà illudere e 
rinviare le questioni. / 
Saranno questi I temi al 
Comitato. Centrale di cui si 
annuncia prossima te convo¬ 


cazione? Una cosa è certa, 
.sarebbe un grave errore elu¬ 
derli. Ci sono e vanno affron¬ 
tati. 

Si è intanto appreso da un 
portavoce del KOR, che ha 
fatto una dichiarazione : ai 
giqmal^àti presentì a Varsa- 
.Vla, che almeno dieci dei 18 
dissidenti arrestati mercoledì 
.scorso sono stati rimessi in 
' libertà al termine del perio¬ 
do legale di 48 ore di fermo 
preventivo. . ; 


L’uomo dì marmo 
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Prestito alla Polonia 
dì banche occidentali 


LONDRA —r Un consorzio di 
banche óccldentàli ha conces¬ 
so ieri a Londra ad una ban¬ 
ca polacca ■ un : prestito di 
325 milioni ■ di doUari da 
usare per finanziare una se¬ 
rie di programmi tra cui il 
piano economico del 1980. . 

^ Alla firma deU'àccordo, ga¬ 
rantito dal ministro dello 
finanze polacco >per conto 
della Bank Haadlowy War- 
szawie. ha assistito anche Io 


ambasciatore di Polonia a 
Londra. Jah Bisztyga. H pre¬ 
stito, restituibile in sette an¬ 
ni, è stato concesso ad un 
tasso delTl,5 per cento. , , 
' I principali istituti - impe¬ 
gnati nell’operazione sono il 
gruppo intemazionale della 
Banca d’America, la Banca di 
Tokyo, Il Gruppo intemazio¬ 
nale Barclay, la Lloyd Bank 
International e la Narodny 
Bank di Mosca. * 


siamo ' caduti. Ma basta 
guardare certi film, anda¬ 
re nelle città, parlare con 
te gente, osservare te loro 
vita di ogni giorno per ren¬ 
dersi conto che cosa enor¬ 
me sono stati, pur nella 
loro tragicità — la tragici¬ 
tà ma anche la ricchezza 
morale e Ideale delT« Uo¬ 
mo di marmo » — questi 
trenta anni; quali profon¬ 
de esperienze collettive so¬ 
no state vissute, quale gro¬ 
viglio contraddittorio . di 
fatti illiberali e di fenome¬ 
ni inediti di emancipazione 
umana lì sì è creato. Tren¬ 
ta anni solo dì buio e di 
oppressione? Non è così. 
Se fosse così i, problemi 
intorno a cui si tormenta 
oggi la Polonia (che si chia¬ 
mano, ripétianiòlo: rappor¬ 
to democrazia-socialismo, 
piano-mercato, democrazia 
industriale e partecipazio¬ 
ne opèraia,' ihdipenden^ 
nazionale e appartenenza a 
un blocco, rapporto tra dir 
stensione in Europa, disai^ 

ivi;> ‘ 


mo e sviluppo delle socie¬ 
tà europee) non si porreb¬ 
bero nemmeno. Se essi esi¬ 
stono e non solo ci interes¬ 
sano ma ci coinvolgono non 
è solo perché siamo diven¬ 
tati ■ meno ? manichei ma 
perché, ' come osser\'ava T 
altro giorno // Messaggero, 
anche i in Occidente è in 
atto oramai un confronto 
culturale e politico sui te¬ 
mi della democrazia indu¬ 
striale, con Tambizione e 
te i speranza di riuscire à 
superare il sistema capita¬ 
lìstico senza dover appro- 
, dare a soluzioni illiberali e 
totalizzanti. -, : i 

• Ecco. ; Se l'eurocomuni¬ 
smo ha una vera ragion d' 
essere è perché può parla¬ 
re europeo e farsi ' interlo¬ 
cutore sia a ' Est che ad 
Ovest di tutti coloro che 
vedono te natura del pro¬ 
blemi maturati nel vecchio 
continente dopo questo lun¬ 
go e tormentato dopoguer¬ 
ra, e cercano le vie nuove 
per risolverli. 


Dichiarazioni di Camacho 
di ritorno da Varsavia 


MADRID -7 11 segretario ge- ! 
‘nerale delle Commissioni ope¬ 
raie spagnole. Marcelinò ;Ca- ' 
macho, e tornato a Madrid 
dopo una visita di due glor-. 
ni in Polonia, dove si è in-^ 
formato sulle agitazioni ope¬ 
raie in corso. Camacho si è 
incontrato con Jàn Szydlak, 
presidente dei sindacati po¬ 
lacchi. 

All'arrivo a Madrid Cama¬ 
cho ha detto che dirigenti 
dei sindacati polacchi gii han¬ 


no .assicurato che nessun 
scio^rantè è stato arrestato 
è che il ^vehio non pensa 
di usare là forza contro i la¬ 
voratori. Camacho è stato 
anche informato che è in 
preparazione ùna legge sul di¬ 
ritto di sciop)ero, che rappre¬ 
senta ima novità molto im¬ 
portante e che potrebbe es¬ 
sere approvata , in. occasione 
del congresso dei sindacati 
polacchi che si terrà nel pros¬ 
simo mese di settembre. . 


Sctanidt raiyia U vertìce con 


(Dalla prima pagina): 

vetm^nli re , le npereossionì 

sugli 

sviluppi' della . poliìica èuro- 
pieà. Tu pòchi riómì là poli- 
ties dì ' distensione ha stibllo 
due sconfìtte: U rinvio : della 
visita di Gierek nella Genna- 
nia federale e quello del viag¬ 
gio di Schmidt nella RDT. 
Dne viaggi che erano ritenuti 
di grande importanM non so¬ 


lo' per;v|fl^t>^Iappó déii-irap-^; 
porti di eooperaaiòne tri là 
R^ e ' due dèi suoi piò , im¬ 
portanti partner» dell'Europa 
orientale ma per un rilancio 
della Ostpolitik e per la pre- 
paraaione della eonferenaa di 
Madrid snlla cooperarione ‘ è. 
la sicuresza in Europa. 

) A] successo degli incontri 
con.Gierék e con Honecker. il 
cancelliere Schmidt aveva le* 


giita, in clirga ' parte la ‘ pro¬ 
spettiva di iqia ripresa della 
pòlitica di. d%tens)one, punto i 
fondamentale tra Taltm d^ 
prò'gMmqia elettorale del par¬ 
tito . socialdemocratico. Il rin¬ 
vio ^i, due incontri segnerà 
una'hqùòta d’arresto per la 
dùténsionó in Europa e per 
di più in un momento già 
mólto critico in cui sarebbe 
Stato necessario : 1* impegno 


congIlflit(r delid parti pééfpvi-j 
tenie nn insldibiamentò? • Aj 
questo interrogativo neglT am-: 
bienti detia eancelleria. fede¬ 
rale non "si vuol dare una ri¬ 
sposta. Si insiste nel dire che 
sia^ la visita di Qierek .che il' 
,viaggio -del canèriliere ' sono; 
stati solo rinviati e che c’à' 
ancora la possibilità che essi 
avvengano prima dell' antnn-j 
no; ; ' ' 




La marina francese falliscé lo sblòcco dei porti' 


farsi 
DOD ri 
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naviglio peschereccio fran¬ 
cese. spesso vecchio se non 
decrepito, l sindacati dal 
canto loro affermavano che 
i pescatori € morivano di fa- 
. ne» per i bassi salari e ac¬ 
cusavano le autorità politiche 
di ifiMpacUà di intervento da¬ 
vanti alia crisi inevitabile, 

< Allorché gU armatori han¬ 
no deciso, quattro settimane 
fa, la riduzione dri ^sona¬ 
le, la crisi è scoppiata. In 
pòchi giorni U blocco del por¬ 
to di Boidogne organizzato 
dai pescatori locali, s’è este¬ 
so a tutta la costa del nord 
fino ol Co^ Fitùsterre. in 
Bretagna, pài i Piagato std- 
: la costa atìanfica, dalla Ro- 
chdle alle Sàbles d’Otannes 
e infine ha tntesfito t póprii 
mediterranei come un^tmda 
inarrestebàe. 

‘ Si poteva fare tpudeosa prr 
tuo? Armatori e pescatori, 
per una trotta d’accordo, di¬ 
corto di si; «flcoao che come 
9 pooerno- mterriene in fa¬ 
sore degU ógricottoii facen¬ 
do ricorso ed fomA nazionali 
e comunitari, come interviene 
in favore di settori industriali 
in crisi (siderurgìa, tessile, 
cuoio) spesso sema lesinare 
e sempre mir ambito di protv 
redùnenti concordati con gH 
edtri po^ dt^ comunità, àl- 


: f / ^ 
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ROMA — La partenza per la 
Polonia ddte driegazkne 
della Federaziane sùidàcaìe 
unitaria d ov rebbe essere que¬ 
stione dì podri gkicnL I vi¬ 
sti per Tingit^ p otreb bero 
essere concessi gii entro do- 
podi^naid, o al tardi mar- 
tecB. Intanto, proprio per te¬ 
nete piossùno i fissato un in¬ 
contro : tra i rappresentanti 
deUa CGIL-CISL-UIL e un di¬ 
plomatico priacco. in rappre¬ 
sentanza deU’ambascìatore. In 
questa occaswoc, i sindacali¬ 
sti Haliaid spkgtmvmo le ra 
gionì e fl aignifìcato della lo 
ro visita, od cono deOa qua¬ 
le sì pmpO BgoP O di btoontrare 
il goveeào, i sindaeriì e rii 
operai oiiaccM. Della delega¬ 
zione faranno parta Marta- 
.netti (sèfnriarta fBaarala a^ 
giunto);.'a '.murila par la 
CGIL, Pagrid a GateigMo;per 
la CISL. Larhoa a Ino pw 

te uil; 


Un 

twarinnr polacca è 
Utoto eapf eae o kri. ia la'te- 
terviita al GR-L dal aavra- 
tarìo teeenìe deOa .OfHL. B 
compagno Lnriaao LiMte. X* 
necessario — ha dieWarafn 0 


s^reUcio drila OTIL — die 
Sri sbtnoa polìtico polacco 
«avvengano dei mutamenti, 
ori c e ns o che è necessario — 
a io rttenf» die sia paaribl- 
le — die un aàstesea nodaU- 
fta. nei quale fl capitaliano 
coma proprietà priraùt dei 
roezri di pradurione non aaL. 
sto. bomòita agaahnenta ai 
llavoratori con» tali di orga- 
niatarri U bera m en te nel sis- 
dacati a di featira ssAooeasf 
mente U potere aconooaico a 
palìtìoo». 

S'ìriende — ha eendino La¬ 
ma — d» l^drialiva drila 
Faderariona.rindaoale aui fat- 
.tt poiaccM dava nnetnire «una 
cautria ia QBalcha 


d» tutti 

ékrreta deBa 9(rt*én^^d 
movfeneoto dridrino oonridera- 
re i pàrfcoli cui qnri movi- 
mento è apporio;. e deb¬ 
bono tacere, ter tacere le ten¬ 


ne nel noatro Paese ». 

’ Preoccupazìooe die è Tolti- 
nu. evideaÉHnnte. a teBom- 
fanne la taata del rnikale 
PaabeHa. Inpegnato aete ari 
riiilii irn teataHvo di anAtete 
fl 'aao liahee sull’iiihiaUia 
deBa Fedeinri»» sindBeal» a 
in più, owbanwte, ori ms> 



te auOa ricende friaeri». La 
riluaiiei In Fòteaia laii ab 
l’ordfaéM fkn» drih pno- 
rima iaiilìk'^B W agMte, del 
(kmrigBà. lft||re»ie «ri Pla- 


tari, a a neer a la 
la vor at ori trasporti a qnrila 
dei teverateri drila fumiiinc 
pubUìoa, (eulranibe aderenti 
jdla CGIL), baona raaa aou 
la hm ariHhrìétà can le ri- 
chteete dhgB epmai priacebi, 
e fl loro aagarte dì una ema- 
porizioDe deOa vertenza. - 
. n presidiMte nazionale dri- 
rARQ, imtea Mendusi, ha 
dal canto aaa auspicato d» 
il « go v erna potacco Mppia a 
possa pierwiiente nocogliera 
la ri c hi e ste die sale dal Pae¬ 
se a per la» netta corre zi one 
dsUe strut- 

drih) Stato e 

Al 

ha m leméua «l« 

pteIcNi- 

db pw li atre tragidit d» 

i neatrl/oo- 

nel amttss . 

In AÉrivOn ^ 

AWca. 


Che ooM fate? OggL dfo 
RiAawAì. c’è btserin 



Ote di wk vero • 

la ii ctei ì. Wfa> 

e JOlluilh»; Ite pB^ che 
atabOisca a tea avviso un 
termine precise pnlro 3 quale 
awùte a sohtziane i p rètte ; 
mi cte.aon s^.e solo qariB 
g .niÉnriti salartrii o dr tea- 
«iBe econofoìte fua chà-ib 
guardano un pa* tette le 
ture. SapmMtete qurild 
«ci ateano stiriteeorila^ 
ti una aacietà te* è 
culturalmente è politiciaDen- 
te in questi atei la cui la Po- 

ri è 


aro., pateate poeiva dèi sei- 
fén at i m aa f n re . ' 

Il Cte. eri ànantfrarana 9 
dei prscaten nel 
-tenerèlr drihi cri- 
ri teptitedrto d* 

^ diee el lasciano 
re: eetfl problemi s ptcS j M . 
~ i. iS interesse emn 

n ga t ent o non ba foffo'aal- 

la pteaandk^ pnibnhgmaafe. 
che i .paaateirt sono unm ta- 
tegarta pii fMhrìsticm. ^ 
sociria • «Ite te ofni coso 
pii armatori aac una o k ma¬ 
iri,«bere par rieqadttenre i 
late bflonef smche alteaoer- 
sé i Ucemiementi, sema sco- 
dunque 9 getwe een- 




Ito-ferii 
«g r urid ite * /dopa pi.SiaN 

rta * * ^ BGItepeM^ aS^ 


tna more importa soprattutto 
energia e materie prime ed 
esporta quei prodotti finiti 
che ' sono UidispensdjUi- al- 
1 ' equilibrio della bilancia 
estera. , ^ 

In effetti, diventato totale 
nelle due ùltime settimane, 9 
blocco ‘ portuale organizzato 
dai pescatori ha c ansato fin 
qui enormi perdité neU’inter- 
scambio, senza contare ma¬ 
gliaia di pèrsone btóecate dal-, 
le due parti detta Manica. Le 
cifre parlano chiaro: per gli 
armatori (e non solo quàU 
dei pesdterecci) la perita è 
del 1S% sutt'mtrotto annuale, 
cioè decine e decine di mttiar- 
dL Una nave btoeeata casta 
di sola manutenzkme IS9 mi¬ 
to franchi al gtorno (30 milio¬ 
ni (fi lire}: e mi. prima dri- 
Vintervento aulitare, le aaoi 
ìdoecaSe treno ISO, di età due 
terzi stramere. Da venU gior- 
rì le p et roliere non possono 
più ormeggiare e scaricare 9 
greggio: o aspettano o ss get¬ 
tano, come fanno, stù parti 
dandosi e teàsschL tt sdo 
parto di ha Bacra ha perdeto 
ta aaa sattìmam éP navi da 
carico. E non basta: Jf mila 
studantt francesi ospiti dd- 
Vlnghdterra vi tono Mocoati 
da 19 gkmri per mancanza di 
ferrgboats . e giungomo te 
Francia atta spiccidata via 
Ostenda e poi per treno. Più 
mumttatonai 
teaniei che, te nao ja 
ropa. dorme 
ni nétte loro 
di ntezri per alte 
Manica. Ad 
i 
Le 

pfìota «di prendale 
strada». Infine, nate tneao 
tropica ma apanlmaate casfo- 
ja. ri proprietari di parte e 
di imbareazioRi da diperto ar¬ 
meggiati nei porti détte loca¬ 
lità atta moda, mm possane 
più navigare a s t re pit a no coi 
prefetti p er c h é ri metta m 


ritardo che il. blocco dei por¬ 
ti rischiava di rendere anco¬ 
ra più asmatica Veconomia 
fràncesé. che già fatica a 
respirare normalmente, ed ha 
prèso la sola decisione dia 
non doveva prendere: qudla 
di minacciare, e poi di onfì- 
Mre Tteterrenfo ddio marina 
mUttare contro i pèschèreéèh 
n che é nétto stile deTVùomo. 

Barre, si aggiunge, aveva 
ricevuto driToIta ròrtfiae di 
non fare rana perché 1 jteséo- 
tori. come gli agricoifori. vo¬ 
tano per Giseard tfEsfaing e 
le demoni presidenziali 


avranno luogo tra meno (fi un 
anno. Poi. stretto alle corde: 
da un blocco portuale diven¬ 
tato generale, è stato ^nto 
a passare alla prova di for- 
.za. A questo punto e men¬ 
tre la polizìa è schierata sul¬ 
le rive portuali per prendere 
atte spalle t p^aXorì attac¬ 
cai dttt utarey r- tutto può 
succedere. A meno che oggi 
non si trovi, nel corso del ne- 
gosìàto, non tanto unk solu¬ 
zione mprobabUé òùanto una 
prima apertura che permetta 
di avanzare poi verso la sóbh 
zkme dèi conflitto. ■ ; ' . 



Tutti questi morti d’agosto 


(Dalla prima peigina).. 

morti — che pure, assumo¬ 
no rilievo di-fatto cottetti- 
vo e sociale — che non a 
caso del resto giornali c 
« mass media > danno sen¬ 
za alcun rilièvi quasi di¬ 
strattamente? Chi dice de¬ 
gli strazi e deWorrore di 
una •strage* come quella 
avvenuta sulle autostrade 
nel Ferrogostc? 

Questo dunque attarma. 
Un fatto culturale: come è ' 
raccontata la morte e come 
viene vissuta in una socie¬ 
tà come la nostra. Si parla 
giustomenU m o lto delia 
“* ■ al 


k vaottè 

tSfi 


Ma utPaltra sfida viene a 
questa civiltà dello svilup¬ 
po: viene dalle metropoli 
disumanizzate; dalle solu¬ 
zioni tecniche e scientifiehè 
escogitate per acceleTare il 
progresso (o Varricchimenr 
to); da una filosofia di ma¬ 
terialismo volgare e bruta, 
le che porta a un edonismo . 
superficiale c — ècco tt 
punto — isirtatore solo di 
barbarie. 

Certo, è vero anche che 
nnuiovendo Io spettro di 
tante morti, la collettività 
tenta di salvare sé stessa, 
si difende sottraendosi al¬ 
la angoaeia, almeno quando 
può, qu a ndo cioè pnò ac¬ 
cettare come « menali > Cer¬ 
te esorti Ma questo elnm- 
na effettivamente Vaago- 
■ te» ■ 




P- ■ 



Amici, ootleghl a wmiqm - 
|ml della. Regi(»e PleoMiite 
fraternamente partaripanc 
al dotare del ProTlaSIi^ 

BrtmlaieUl per la- 

della " 
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Con il suo primo r« decretò «vdiffuso a La Pàz 
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overnoci 
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estino 
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resistenza 
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I generali golpisti inviano in lontane guarnigioni gli ufficiali favorevoli al pro^- 
cesso democratico - L’ex dittatore Banzer ha preso le distanze dalla giunta’ 


■7 n; > ■ •• -•• • 


SAN SALVADOR ~ Uno scio- lina di sindacati, ha hlòcca- pero, soldati governativi han- 
pero di 1.500 lavoratori delle to ieri nove centrali elettri- no ucciso, quattro guerriglie- 
società elettriche di E1 Sai- . che: l’agitazione ha comun- ri di sinistra a San Vincen- 
vador ha praticamente bloc- ■ que effetti che vanno ben al . te, a 80 chilometri à est del- 
cato l'erogazione di energia -di'là del settore specifico, là capitale. A Sànta Ana, a 
nel paese. Gli scioperanti • perché virtualmente tutte le nord-est di San Salvador, se- 
chiedono la riassunzione di attività economiche sono pa- • condo il responsabile del lo¬ 
fio lavoratori licenziati e la ralizzate. cale ospedale nove soldati so- 

fine della repressione politi- Cogliendo l’occasione dal no ricoverati per ferite di 
ca. Molte migliaia (h abitan- « black-out », che mette in arma da fuoco. Nel sud-est 


cale ospedale nove soldati so- 
fine della repressione politi- Cogliendo l’occasione dal no ricoverati per ferite di 
ca. Molte migliaia di abitan- « black-out », che mette in arma da fuoco. Nel sud-est 
. ti sono anche .rimasti senz’ac- difficoltà anche l’apparato paese, presso il confine 
qua, a cai^a della raa^anza statale del regime, a còman- col Nicaragua, circa ;500 sol¬ 
di eletoicita, che e prodotta jo unificato dei quattro mag- appoggiatì da due eh- 

ora,solo da piccoh generatori glori gruppi di guerriglieri cótteri hanno ucciso mérco- 
a Motore in dotazione a ospe- . ^ V àhniinri^f/i rfi scotso almeno 17 gupr- 

daU ed a qualche casa pri- SS ^iiT ^igiien. in mio scóntro diT- 

vata. Hector Recihos, segre- rato undici ore. Secondo fon- 

tario generale della federazto- j? e « * ti ■ governative, il bilancio 

ne sindacale salvadoregna, ' ” . ~ San Salvador,.;alcu-: vittime a San Vincente 

ha detto: € Dimostreremo al ni giovani armati hanno bloc- e'nel sud’del paese ammon- 
mondo che la lotta dei lavo- cato un àuto e tre autobus, a 4 q persone per i giorni 
rotori non sarà fermata dal- ce hanno fatto.scendere i di mart^ e mercoledi; al- 
governo del genocidio ». La ] j barino umendia- tj^e uccisioiu sono state se- 

federazione, che raggruppa ' ^ veicolii • ' • * ' gnalate anche, nel resto del 


difficoltà anche l’apparato del paese, presso il confine 
statale del regime, il còman- col Nicaragua, circa ^500 sol- 


ledì sccH'so almeno 17 gupr- 
riglieri, in mio scóntro dif 
rato undici ore. Secondo fon¬ 
ti governative, il bilancio 


federazione, che raggruppa ' ^ veicolii 

50 mila membri di una tren- \ Prima dell’inizio dello scio- 


paese. 


' i fA s n ì ‘t' 
i ; 1 ; jr 


A Seul Ghiuivsi vèste dà civile 
per farsi elèggere presidènte ; 


SEUL — Mercoledì 27 ago- davanti alla corte niarziale di stato maggiore delle tre 

sto il ^ generale Chun Doo con ima serie di pretéstuo- armi e dei comandanti di 

Hwan. rcuorao forte» del se accuse per le quali ri- tutte le principali unità dei- 

regime inilitàre . sud-corèa- schia la pena dì morte. Nel Tesercito. Alta presenza cioè 

nor si 'farà eleggere formai- ' .1971 Kim Dàe Jung era sta- ] degli ùoriiini che, sotto la 

mente presidente dèlia Re- to alla soglia della vittoria direzione di Chun, hanno 

pubblica in sostituzione del nelle elezioni presidenziali, imposto al Paese la legde 

dìmissionario Choi Kyti Hah. ..Ieri il .generale Chun. in .^ marziale,] massacrane. gU 
i L’elezionp avverrà ad ope-;• preparàzkme: della ^ iòle- j] vinsoiii di' Kwangju’ é 


di stato maggiore, delle tre 
aimi e dei ' comandanti di 
tutte le principali unità del- 
Tesercito. Alta presenza cioè 


1971 Kim Dàe Jung era sta- ] degli ùoriiini che, sotto la 
to alla soglia della vittoria direzione di Chun, hanno 
nelle elezioni presidenziali, imposto al Paese la legde 

T_» «t -i__i_ /MI_ * _•_!_ 


ra deU’apposito collegio, 
pomposamente - denomirmto 
«-cpnferen^ nàzióhaie per 
l’ùhificazione ». cooipòsto da 
2.450 grandi elettori. La vò- 
. tazione. senza alcim dibat¬ 
tito 0 campagna elettorale, 
awarà in una palestra di 
Seul, sotto la vi^anza del¬ 
le forze armate. Si. tratta 
dunque di una pura è sem¬ 
plice fonbalità, il cid esito 
' è del tutto ' scontato. Oltre¬ 
tutto, ogni altro possibile 
concorrente alla massima 
. carica è stato estromesso 
[ dalla vita politica - ad ope- 
^ ra dei militari, - mentre il 
lead^ dell’opposizione Kim 
Dae Jung è stato trascinato 


zicHK, ha omipiuto il gesto 
d^agpgico d|, dimette^ 
fornuuinrate deiile' fom’ àr- 
tid mgdo.'si '^irè. 


do in carcere decine di mi¬ 
gli^ di cittadini.. Insignito 
p^ i’occasìiMie deila niàsd- 
nià,; òriwificenza sud-corea- 


àffennare che atta massima ' nà,, la <iiiedaglia al. merito 
carica ]dèi Paese è statò militare, il! ferale .Chun 


elètto c uh civUe »; irià' tùtìl ; 
sanno dm CHùri màntìènè 'dì ' 
fatto il cmitrollo della strut¬ 
tura militare, diretta da ge¬ 
nerali a lui' fedeli! Ed ' ih ' 


non ha risparmiato parde 
aitisònàhti, .affermando: «é. 
cqri jdeiermmqzigne-irrevoca- 
Kle e la convintone di.^- 
vare la 'nazione éhé mi oc-. 


effetti ciò è apparso ' chia-' cingo a ‘cònsàcràre la mia 
TO durante la « cerimonia '» ’ vita e^a creazione di una 
delle dinris^oni. svòltasi al . nuova storiò e di un ordì-' 
quartier generale della pri- ne nuovo ». Modestia a par-. 
ma annata, quattro chilo-r ^ te. ' un altro uòmo € inviato 
ìrietri ra ' sud ddlà:zorw •., dal (deifbio »,) PròpiHó;quèl- 
smUitàrizxata * fra le’ due'; “lò; cioè,' di crii il popolo có- 
Coree. alla presenza -r ol- reano avrebbe volenùeri fat- 
tre del govmio —ì dei capi’ to à meóo. 


Per i rapporti con Taiwàn e sulla teoria delle « due Cine 


LUlUlil^J 


Bush non ;cminc^ :Pèhg 
àiìlle vere inténiioni ldi Rengnn 


PECHINO — 11 candidato re¬ 
pubblicano alla vice{vesiden-. 
za degli Stati Uniti George 
Bush è stato ricevuto ieri a 
Pechino dal vkeprìmo mini-. 
stio Deng Xiaoping. col quale ' 
ha avuto un colloquio defini¬ 
to < serio e ' franco » dal¬ 
l’agenzia Nuova Cina. 

I termini usati dall'agen^ 
seminano indicare il persìste¬ 
re delle ombre create da al- 
cunè dichiarazioni del candi¬ 
dato repubblicano alla presi- 
dmza .Ronald Reagan circa 
un riprìstino di relaziom uffi¬ 
ciali con Taiwan. 

In vista della sua vìsita d 
tre gióm a Pechino, comin¬ 
ciato mercoledi scorso, Bush 
si era detto certo d poter 


riuscire a dissipare facflmen- 
te tali .orotoe. ma nd.. corso 
di una colazkme offerta ieri 
dalla comunità ammcana con 
la ipEutèc^azioaè i' di 'divisi 
giornalisti, il candidato ' alla 
vìceivesidenza per.il partito 
repubblicano ha contiriuato a 
mantenersi nd vago circa 1 
risultati dd suo viaggio. Bush 
ha escluso die t^gan sia 
favorevole allà.' tesi ddle 
« due. Cine » ». ma.in risposta 
aHa domanda di un gionui- 
Usta bà amme^wo . 'di . « non 
sapere » se le ^ ^negàzk» 
ni; abbiano ooqyinto Deng 
XiaoiHng. ■ . . - • 

Ha tenuto comoEMiae ad ag- 
^ungere chè se i re p dbti fc a- 


ni vincessero le dezìpni noo) 
far^bero «girare àBa rpve-^ 
scia l'orologio delia‘storia»■ 
ndle rdadoni con la Cina; nè 
tenterebbero di istituire > un 
uffkrio di coDegamento gover¬ 
nativo a Taiarfla- 
Reagan. secondo il candida¬ 
to alla vioqxesideeza. ioten- ' 
de attaiérsi alla legislaziooe 
parlamentare «m base. àUa. 
quale gli Stati Uniti possono 
avere soltanto rdaàoni' non. 
governative» con risala;,. 

< Bush ha. andie pe^to a 
lungo ddl'Uniooe Soviètica e. 
ia im elidente tebtatiyò d 
tenere .l’appravasiaoe cinese , 
almeno su questo ponto, ba de¬ 
finito « egemqmsta ». la poiP 
tica perseguita al OronliDO.- 
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Il ’f^i y<M 


Unlinte^ che pone interrogativi - Rischi di 
allafgàmento della crisi nel Medio Oriènte 


LA PAZ — il governo legittimo della Bolivia ha diramato dalla clandesllr.ltà II suo primo «decreto» che è stalo dif¬ 
fuso, ieri l'altro per le vie della capitale. Il testo, stampato su volantini che recano l'emblema nazionale boliviano, an¬ 
nuncia che Il governo « ristabilisce tutte le libertà politiche, sindacali a di,stampa > e landa un appello per la «resistenza 

nazionale e popolare contro il governo di distruzione nazionale ». Il governo clandestino fu costituito da Hernan Siles 
Suazo, subito dopo il gol{w dei generali, nel luglio scorso. Nei vòlàntlni diffusi 'a'La Paz si sottolinea che «il .governo 
clandestino di unione nazionale » ha ricevuto. l’appoggio, degli ambienti sindacali e democratici nelle città, nelle miniere 
. . .r •. r i (V‘t!:' . j ' e nelle campagne. Intanto ' 1 

r“ ■ ■ . _ ■ .comandanti in capo'delle for- 

' ■■•7 ' ^ • r . . -1 : . ! ' ^ . ze armate Stanno attuando Una 

Tutto il Salvador senza còrrènte ,|| marginare gli esponenti.;del 

, , . cosiddetto settore.« istituzio- 

per uno sciopero degli elettrici r—r-'lVs' 

‘ f - | - . . . . . /. } . .;ì V : sicurarsìilcontrollototolede- 

S.4N SALVADOR “ Uno scio- Una di sindacaU.’ha blocca- ; pero,'soldati governativi han- fih apparàU militari. . 
pero di 1.500 lavoratori delle to ieri nove centrali elettri- no ucciso, quattro guerriglie-' Molti ufficiali del gradi 
società elettriche di E1 Sai- che: l’agitazione ha comun- ri di sinistra a San Vincen- intermedi sono stati allon- 

vador ha praticamente bloc- que effetti che vanno ben al te, a 80 chilometri à est del- t « a inviati 

cato l’erogazione di energia -dì'là del settore specifico, la capitale. A Sànta Ana, a da i^a faz e mv ai 

nel paese. Gli scioperanti • perché virtualmente tutte le nord-est di San Salvadór. se- in guarnigioni dea interno, 

chiedono la riassunzione di attività economiche sono pa- . condo il responsabile del lo- Dal canto loro 1 tre coman- 

fiO lavoratori licenziati e la ralizzate. . t.- cale ospedale nove soldati so-. danti golpisti. Il generale 

fine della repressione politi- Cogliendo l’occasione dal u® ricoverati per ferite di Luis Gercla Meza, attuale 

ca. Molte migliaia di abitan- «black-out», che mette in arma da fuoco. Nel sud-est capo dello Stato, il genera¬ 
ti sono anche .rimasti senz’ac- difficoltà anche l’apparato del paese, presso il confine waldo Bernal, capo del- 

della mancia statale del regime, il còman- col Nicaragua, c^a^500 sol- l'aviazione, e U contram- 

di elettricità, che e prodotta ,jo unificato dei quattro mag- ap^ggiatì da due eh- miraglio r Ramiro ■ Terra- 

ora, solo da piccoh generatori eiori èriiDDi di euerrifflieri cotteri hanno ucciso merco- miraglio r. Kamiro 

a motore in dotazione a ospe- ® _ u ^ - ♦ j- ledi scotso almeno 17 guer- zman hanno deciso di pre¬ 
dali ed a qualche casa pri- VoW fiSììili rigberi. in' uiio scóntro dte muoversi d’un grado neUe 

vata. Hector Recihos, segre- J rato undici ore. Secondo fon- rispettive géràrchle. . 7 ' 

tario generale della federazio- i**®!*®’ti ■ governative.-U bilancio- ‘ n» Riinnp« Alra« si ai» 

ne sindacale salvadoregna, «‘‘à di San S^vador.,,a cu- ^elle vittime a Sm Vincente fonH^efintS 

ha detto: € Dimostreremo al ^ giovani armati hanno bloc- e: nel sud del paese ammon- Prende che fonti definite 

mondo che la lotta dei lavo- cato un àuto e tre autobus, ja a 40 persone per i giorni. sicure hanno confermato 

rotori non sarà fermata dal- ue hanno fatto.scendere i di martedì e mercoledi; al-, che l’ex dittatore gen. Hu- 

governo del genocidio ». La ] j Passeggeri e. hartno iiwendia- tre uccisioni sono state se- go Banzer Suuez, attual- 

federazione, che raggruppa ' ^o i veicolii ' • * ' gnalate anche, neb resto del mente a capo del partito 

50 mila membri di una tren- \ , Prima dell’inizio dello scio- paese. ' j | ji f‘: : di d^tra « Alleahza demo- 

.. ! cratica nazionalista» pre- 

A 'Seul;Ghun]si''Vèstè da!civilè7S 

. K - ; ^ : > . dal generali che hanno ef- 

.:;:;7,:per;farsi;,eléggerejpresid^^ 

.•'-■T.r' <-ii • ' Banzer, che è, attualmen- 

SEUL — Mercoledì 27 ago- davanti alla corte niarziale di stato maggiore delfe tre ^ te in Brasile, avrebbe avuto 

sto il ^ generale Chun Doo con ima serie di pretéstuo- anni e dei comandanti di- secondo queste fonti < dei 

Hwan. l’«uomo forte» del se accuse per le quaU ri- tutte le principali unità del- , -ontàtH nel iriorni «corsia 

regime mùitàre . sud-corèa- schia la pena dì morte. Nel Tesercito. Alla presenza cioè . contatta nei RiOfm srorai 

nor si'fara eleggere formai -1 .1971 Kim Dàe Jung era sta-! degli ùoriiini che, sotto la . Santa unta de la Sierra 

mente presidente dèlia Re- ' to alla soglia della vittoria direzione di Chun, hanno ' con esponenti del governo 

pubblica in sostituzione del nelle elezioni presidenziali, imposto al Paese to legde ^ ed avrebbe deciso per il 

dimissionario Choi Kyu Hah.^, ..Ieri il .generale Chun, in marziale,! massacrando gli , inomento di non prendere 

jL’elezionp avverrà ad ope-.-/preparàzkme: della èie-j!;msaiii di'Kwarigju é. parte al movimento mlU- 
ra deU’apposito coUegio, zim». ha òmipiùto il gesto do in carcere decine di mi- , tare nronrlo nerchè esso 

pomposmnente denominato d«nagogico di, dimettersi gltoìa di cittadini., hiisignitp , 

«-«gerenza; nàzióriaie ; fonnalriiOTte dalle foràe òr- i’oócasìime d^la ntossi- . ;qu^iasl 

l’uhificazìone ri compósto dà i piate^-DL tal mòtto^'si ^potrà, nià.: onOTificenza sud-corea- gip tra .te potlRòhe 
2.450 grandi elettori. La vò- > àffenn^ che alto inassimà,’ nà,, la -medagUa al merito . del paese.. ’ ., 7 / . 

tazione. senza alcun dibat- ! carica: dèi Paese è statò militare, il! ferale .Chun , da segnalare anche 

tito 0 campagna elettoràte, i elètto «rib etone »; rito'tùtU ] non to partoe , Antenna, 

awrarà in una palestra sanno die CHùri màntìènè'di :altìsònahti, .affermando: «è. (mmerenzaepiflcop»- 

Seul, sotto to vi^anza del- ; fatto il ctmtrollo della strut- egri (ìeiermìnqtqne-irrevoca- - ' te DOUylMa ha inresp * cp®' 

le forze annate. Si . tratta tura mlUtare, diretta da ge-. ' bile è fa cqntnnzkme di.^- \ fermezza » le difese dell àr- 

dunque di una pura è setti- - nerali à ' lui' fédeU! Ed'iri ’ vare la'nazione'ché mi oc-, ClvèscoVo'di to Paz, !inon- 

pUce fonbalità, il cid esito : effetti ciò è apparso ' chia-‘ cìngo a ‘ cònsàcràre la tato ^ signor. Jprgc ìdànrique^ pg-: 

■è del tutto. scontato. Oltre- ! ro durante to «cerimonia»’ vita (dia creazione di !ióia gettò nelle .scorse sèttima-- 
tutto, ogni altro possibile deUe dimastooni, svòltasi al .nuova storiò e dì un ordi-'Y ne di pesanti attacchi da 

concorrente alto massima quartier generale della pri- ne nuovo». Modestia a par-^ -nar*^ ànvemn t_antn 

.carica è stato estromesso ma annata, quattro chUp-r^^^te. un altro uòmo «inuioto ^ 

p dalla vita poUtica ad ope- Tz.roeW ra ' sito _ddlà'/<ràrw .. ààcdesìfrtos.^PròpjHó què^^ che fl]mi^tro dellinter- 

7 ra dei mUitari,mentre H-' smUitàrizxata» fra le’ due'; “lò; aoè,'di ciii il popolo cò- no'cPL Lttis^Aroe Gmnez è 

leaitor deU’opposizione Kim Coree, alto presenza -r ol- reano avrebbe volenùeri fat- giunto ad afferaare ' Che 

Dae Jung è stato trascinato . tre del govono —ì dei capi ; to à meno. . non arrestava mòhs. Man- 

'7!-' ■ • /’V’' !7'-7''! ' 7 '!7-,"'"!; ;7’7.'!'!.! !.' '!7'_77. rlque unicamente per.ri-- 

] '. .. ' . ■ ■ -■ ’ ■ ' . ' . ' .T ' - guardo alla sua età. . -y- 

'7'7 ‘ - •- ' V • • ' . ■ /In ,un còmuiùcato l.vè-! 

Per i rapporti con Taiwàn e sulla teoria delle « due Cine » . :7. scovi./affermano: .«Prete-. 

- -- 1- — !_ .i -______- i- - ; — : * Stiamo c respingiamo con 

~ ' • 1 ' fe rm e zza l’assurda ed igne» 

bUe campagna scabmàtà 
controilnostrodégilo’pa- 

- .. - !-0 7.. _..7,. • ' je n ■■ ■ Store,'attraverso infarina- 

;./.gulle :yere ::iiiténiioiii 7 aif Reogaii;r7: 

PECHINO — n candidato re- riuscire a dissipare faeflmen- ni vincessoo le elezióni non> .: 
pubbUcano alto vice{vesideD-. te taU.fxntoe, ma nto.corso fardibero «girare òBa roue-, - ' j 

za degli Stati Uniti George di una cotozkme offerta ieri scia l’orologio delia‘storia»- 'Collegato agU attacchi 
Bush è stato ricevuto ieri a dalla comunità àmmeana con ntole relariom con la Cùia;-iiè dontró mmis. Mànrique 'aib 
Pechino dal vìceprìmo mini-, to iffuotéc^azicnèi'di 'divisi tenterebbero di istituire> un■ pare anche un oscuro epi^ 
stio Deng Xiaoping. col quale ’ giornalisti, il candidato ' alla uffkrio di coDegameiko gover- 35^0 avvenuto nei glòriU 

ha avuto un colloquio definì- vìceiffesidenza per.il partito nativo a Taterfla. -. «,««1 Jai-va SìiM'RaiinM^ 

tò « serio c '/ranco » dal- repubblicano ha continuato a Reagan, .secondo il candida- 'izi- 

l’agenzia Nuova Cina. mantenersi nd vago circa 1 to alla vioqanesideQza. inten-' , ****°*^-^ 

I termini usati dall’agenria risaltati del suo viaggio. Bush de atteiérsi àUa legitoaziooe 1« Zuazo,-e stato arrestato, 
seminano indicare il persiste- escluso die Reagan sia parlamentare «m base. olla, duramente picchiato è poi 
re delle ombre create da al- favorevole . alto tesi delle ol» Stati Uniti possono ritento. SUea,Salini; è 

cune dichiarazioni del candì- , . ^ ^ m» in n«»eia avere soltanto rdaztmt non. uno ilei principali èponen- 

dato repubblicano alla presi- ^ m governative» l’is^ . . tl'IntcUettuaU della Boli- 

daiza Ronald Reagan circa ^ > Bi^ ha. andie parlato a via molto ^ricino alla -chle- 

un ripristino di relazioni uffi- ^ -M "?» lungo ddl’Uniooe Soviètica e. 

daH^ Taiwan. sapere » se le sue^»ie^ ia im evidente teblativò di ut 

In vista della sua visita ffl “ abbiano ogiyioto Deng tenere. l’appravaikne cinese ^ ^là 

tre gióni a Pechino, comìn- Xiaoiang. . . almeno su questo punto. Jm de- • Ma ylque gu^aoola 

ciato mercoledi scorso, Bush Ha tenuto comoEMiuei ad ag- finito « egemomsta ». la pofr procurato rancato e^le per¬ 
si era detto certo £ ooter touncere che ae.i re o JiM fc a - tica perseguita al Oranlino. coese. 
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Da ieri la ^anaiiméÀ è sènza ritratti v 


•' ‘ '• f;. '.:i; •. ■■ . ,'•••.■ 

PECHINO ^—Da ieri mattina non ci sono più ; stati ràpidainèntè portati a tehnine e ieri 
sulla piazza Tianaiunen di‘Pechino i quattro - mattina.:i ritratti eràno^del-tutto scomparsi, 
grandi ' ritratti dei ' « niaestri ' della . rivolu- ' s L’agenzia « Nuova CinàV,' od dàrè notizia del 
zione», vale a dire Màric. Engels, Lenin e !fattpj ha, scritto che la esaltazione icono- 
Stalin. I grandi - ritratti sono stati rimossi grafica dei leaders, come se .fossero idoli, 
nella nottata. All’inizio dd mesé erano stati - 1 una « mancanza -di^ dignità' politica >.* non 
rimossi anche tre dei quattro ritratti di Mao . degna di pn < àutenttoo partito -cixnùnista ». 


Tsetung~che ornavano la piazza. 


L’agàizia àlferma però chè tutte le imma- 


I lavori di rimozione dei .quattro'ritratti gini óotràbnó'essere riesposte «in ràso di 
erano comfiiciati giovedì praneriggio. ma era- necessità », ad esempio' in - occasione di par- 
no stati poco dopo sospesi ' foi^ per Taf- tìcolàri fièste o celebrazioDi. -Nell* fóto: la 
flusso di uria ’pio^a folto di curiosi e foto- Tiananméri prima e. dopo la rimozioné ,dd 
grafi rtranieri. Ripresi ndla nottata, sono ritratti. . . 

,‘-7 '<7 i ; :■ '!. •. ' .'«.'V'’''' '■ ’ ’ / 7 v' '! 


, * Dopo Un’ altalena 'durata 
quasi Un anno USA e Somalia 
hanno trovato l’accordo. Il 
governò di ' Mogadiscio ' ha 
concesso à quello di Washing¬ 
ton l'uso della base aerona¬ 
vale di ‘ Bèrbera. Lo hanno 
reso noto ieri fonti ufficiose 
amérìcane. , . 7 ;,. !' 

ViiUima fase dei negoriati 
tra Stati Uniti e Somalia era 
iniziata martedì scorso al Di- 
partimenio di Slato ira il con¬ 
sigliere per la sicurezza na¬ 
zionale del presidente somalo, 
generale Ahmed Suleiman Ab- 
dullah, e il segretario di Stato 
aggiunto americano ver gli 
affari africani Richard Monse 
che hanno siglato il testo del¬ 
l’accordo. \ ’ ’ 

'La funga e difficile tratta¬ 
tiva ' sf era ! più volte inca¬ 
gliata e sembrava addirittura 
fallita. Dìchiarazìjni in Que¬ 
sto senso erano \ state rila¬ 
sciate. sia dal Peniagono che 
dal ministro degli esteri so^ 
malo, dama Barre. 

Da parte americana si spie¬ 
gava il fallimento con, le 
« eccessive » richieste somale, 
cioè aiuti militari per un mi¬ 
liardo di dollari e appoggio 
alle . rivendicazioni : sull * Oga- 
dén. Si offrivano invece aiuti 
per 40. milioni di dollari, e 
arrnarnenti ' « unicam«ite di¬ 
fensivi ». .. • 

- ' ,Non sono noti i lemini del- 
Vaccqrdo appena siglato, h - , 

Con questo accordo glj USA 
completano U - loro ’' ^'égno, 
annunciato dopo le-crisi irq-^ 
niana ■■■ e ' afghana, • di creare 
basi nella regione . (Berbera, 
Mombasa e Oman, ■ oltre a 


guelfe già esistenti, priniq fra - 
tutte Diego Ùarcia) per feti- ■ 
dere operativa ■ una ,« fòrza di ! 
rapido impiègo» di almeno 
centomila uomini.' Non solò, ' 
ma entrano in un’area, quella • 
del Como d’Africa, che ap- : 
pena due anni fa, alVepoca ; 
delia r guerra' dell'Ogàdén, , 
spiccava invece per ‘ la loro i 
assenna. Sia l’Etiopia che la 
Somalia erano infatti alleate 
deìl'URSS. Inutile sottolineare ■ 
il pericolo che potrebbe rap- j 
presentare la contiguità fiiicà, ^ 
in un momento di crisi intèr- ! 
nazionale come questo, delle ; 
armi americane (Somalia) e 
sovietiche (Etiopia). ’ ' . - ' 
Sorge a questo punto f’in- 
terrogativo se la. crisi medio- , 
rinntaJe, che negli ultimi due ■ 
anni si è estésa verso nord- 
est fino a cotnvrendére l’Iran 
e l’Afghanistan, non rìschi 
ora di allargarsi anche verso 
sud-ovest. Va detto tuttavìa 
chg .Washington ha si httè- 
resse a scalzare ■ i sotHetìd 
dall’Etiopia sua antica aOèth 
ta.- ma non mostra; né lo ha 
mostrato nel passato, -: inte¬ 
resse alcuno a sostenere l’ir~ 
redéntismo somalo e a modi- 
licare le ' frontiere regìonòR. 
Sono infatti frontiere òhe di 
USA e le altre potenze , acci- 
denfaii hanno ’ vduto ' negli 
anni dèlia ! decolànizzeastònè. 
Paradossalmente, quindi, od 
Addis Abeba un inserimento 
americano ■. in Somalia ; po¬ 
trebbe < addirittura ctpparìr* 
come un fattore di modera¬ 
zione di fronte alla questione 
ogadeniana. - ' 

' " / \ Guidò ! Bimbi 


Era data annunciata da|Ìà ’iradio fdlàngistà^!d 
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Seòóntdò remittente^ cmqaè amérlcaiiii^^à vita in pn tentativo di foga — Mes¬ 

sa* a ppiitQ' del govèrno e degli studenti -7 ÀI' bamdo; m Kuzestan le organizzanom di^i^s^ 


'TE^DSiAN -]- -B nùnistao.de- 
èsteri'ìzànÌBDO e gli stu^ 
denti ìstoriokÌTxdie. occupano' 

I Tambisdata i americana haiino: 
i formahnente'Smentito la noti¬ 
zia, diffusasi ieri mattina, se- 
òòodo-cui ctoque degli ostag-: 
gi aniericmi: sarebbero stati; 
ucdsi dùrantè yn tentativo . 
fùga.-La Dotizià era stata da- 
to ' dàlla radió tol Beirut « Vo-, 
ce dèl libàricrà, che è la emit'', 
tenie ddi,pàrtitq falangista, 
non nuovà itola.diffiitoòpe.di. 
notitoe errilta e provoctooéìè. 


! . ^ 5 > ! ■- i S - 5. i V- >. • ^ ; 

èd era stata subito ripresa 
;daUe.ageiirie j otern azionali jcff. 
'stampa. Secondo to radio fa-' 
ilangl^.Ji cinque ostaggi sà- 
!rel]h|rà :riusciti.x a . 'praticare 
un bìra ihto xnuim déBa^stim- 
za ìiTi^'«ano dètèmdi. iba 
-saitoibero poi stati men¬ 
tre; oercavaao di;sii)èi:are:ji; 
murò'di cinta; Ù fatto sareb- 


so i S2 ostaggi sono stati sud- 
,di¥isl.ÌP..yaric_città ,d<d. pacr. 
se). Intèrrògati dal corrispon- 
.fknta dell’ANSA a Btonit,. i 
]ze 8 pta»ràlii|lir<kà|i «iVooe dd 
,>]Ubaì» » hdàw 'toettó 7 -dl;à^ 
"ire a|^^‘to notizia TtoòveA 
sera da .« fonti diplomatkdte 
afòbe ia > e-di^ èn^te 
'diffusà ieri mattina e dopo a- 


bè (toireetiuta| ndrarbbèàrtàta; ^-tiérld óttddwàerde vqbOatà». 
U^ di Teheran, dove akmbi ' "Lè/ aneotite ' tuttavìa non 
degù ostaggi sarebboo. ancof hamiò tardato ad ; arrivare. 


rà riricIiidsi'(domé si Sé, dòpo' 
U bUta fallito deB’apraé scòr- 


Per' prabo' un pòrtavocè ùd 
mìnhàèro'.detoi ràt^':irànitok> 


Sioàltìtaiti idm i di 


KABUL ^ R governo afgano hà ieri anmm- 
datò' to iostìttàiooe iti 'manerosi goveraatori 
pròyìndaH oltre a aaa serto Bi' nùsve ana¬ 
loghe'! rigutodanti le Énaniptotraàoni .dd aan? 
niercìo, ddla gka&ja è del traugiorti. In pair-^ 
tkdare Sons stati soatitutì i govEroatarì dd^~ 
le provinòe £ Fary^ Badrthtoian, Baghian 
A TJi gfimSK- . • ' Y - 

n goveiiMdi Babrak Kanato baaache adot- : 
tato 1 BB scriè di proyvettiaaenti à favore de¬ 
gli agricaUeri;. Sarà .fadtitato 3 ràetfta ò'I 
contadini veraiaio ahdati a riòniTsi in cóò- 
perative e. a^txè. .forme associativè. Sècondo 
radio yslraì r" - èfae ha datò notizia fi queste 
nùsice — 3 réninglfc> dei ministri ha fisca-’ 
ric y i^mto istari « d^ .P^; 

per gaiaatirà .3'aacxxsm dd iKògraiiima .fi: 
(SstzftaziaDè dd .fèrtiKzzanti. Is ‘preci.dènia 
le.atftoctiààfgiue àvèvano anràaidsto to ciea- 
zkae fi.coaRdi di reMS t eiua ' cnin iw e ti da-vu-- 


tontari, ooii-3r cbmifio cti ai^oggiaze teifone' 
armate ndla^lottax contro LiibdIL . 

-. A Itouva^-lDdhi è stata difhisa la-notìzia 
,dte;tre pe n ali t à, afgane sooo.stator.arrràta' 
te mentre d- accingevàno a fuggire dal paese. 

■ Sl-teatta, -secondò, 'queste - intormàdoni. fi- 
AbduI Samad Gbous.'gìà vice ministro detoi- 
esteri' nd governo ruvèsdato .od ^^71,7 fi 
Khaid-Motadìmad Anala, ' pre sì drà t e' dì «» 
facoltà deìTtniversità'di KaboL e di AbdUl 
Abàd Résiddada, ^direttore genecde .to -mtaL- 
stcré per to ìàtoiìfìcàzioiie. 

Lè accuse tonrialer lóri dal g ov er no afgano 
agti USK alla Cnià è' to 'Fd^ataàu^óonè fo- - 
roenta t o H 'dd «b àn d iUsin òV à nti j àyyén iatiwo 
hi Afgàmstaja. sono state' lipcèsé iéri^ ddla 
'«Prài^> fi!Bkisca.'tojqate'àffeima 
'«fàggresdoòe armata obnthiù'è! 
flcà rcs|Kirtazìaue; d^ i h ilw u* nd c w ifro uti 
fi un popolò che ha dedso' fi ifireàtare pa-7 


ha dichiarato: «Ho 'appena 
parlato.. con_ gli studenti, che.. 
si trovano aU’ambasciata ame¬ 
ricana e sono, autorizzato . a 
dm.che.m-queita.notjzia^j^- 
viè'ideuM /ptoiasi4)Òò!fi.èd^7 
tà ». Più' tai^ ’gif' siess!‘'‘stu-" 
.denti islamici hanno fatto una 
; toitoogà diefaiariuduae; alTagi^i 
zia di stampa Rèiderl Sm^tite 
donò -vèiHite àncbe7-!dal -g^i- 
netto dd presidente iraniano 
Abolbàssan Barn Sadr, dal. Di- 
pàrtiméhto fi Statò àmòricano 
(die haVddto di «non aòere 
oXertna informazione circa la 
evéntuedè ntòrté dì alcuni p- 
staggi ») è dal minìstérò de -7 
^ èstì^'della 'Svizzera; 'Q ’ 
paese che ’attuabnerite cura 
gli - kiteressi ' ' americani in 

Irail.'7.-■ -7 

-Ulto potma ^ve vienè.iri-' 
vece dàlia provmcia dèi Ku- 
sestah, al confine! con Tlràk: i 
trìbunàli rivdùziòndi islami¬ 
ci di Abadan e .Kbòrramdtor 
(le due prindpàlì città ddla 
sona) haiBM} proilrito ogni at¬ 
tività di quattro organizzazio¬ 
ni fi sìnifira. Ne ha dato no- 
tiito ragnna- ofièiale -Pars. 
Le'Òrgàriizaizionì «fipite' sono 
Il partito Tudefa (comunista), 
i fèdayin dd popolo (marxisti^ 
leninisti), ì mudàbidìn dd po¬ 
polo (nriistra ìtoamicày . e 3 
gruppo «Payfca » di recente 
foniiazÌDtìe. 

Il g o v e r no iramàno tu an- .. 
che. annòiidato fi àvéré 're-..: 
^tatoisto Offertà scrvietica fi 
fornìtiire'. militali .e. di .avere 
invece ddesto che i’URSS cea- 
> d di fornire armi alTIrak. - 


Conclaso 
- a vòrticé 4ci 
ì: ^ ^è^àiiisa 7 
. «rsii^iin^ei 1 / 

CORFCr^ —. Si acno/ooDclnst 
’à'Còifù i^'lavort del-vertice 
del partiti socialisti dd sud 
Europa, promoeso dal .movi¬ 
mento -aociàUàta 'paneùenieo 
di Andrea PHiaiMlrett. Alla 
riunione hanno partecipato, 
oltre allo stesso Pàpandiéu. 
i segretari dei partiti, sociali¬ 
sti italiano, Bettino Ciàxi, 
portoghese, Mario Soares,s^ 
griolo. Felipè Gonzales, • • 
Charles Berna in rappeeseta- 
tanaa dd segretario;dd par¬ 
tito socialista francese,- Fran¬ 
cois Mitterrand. I cinque hto- 
dèrà hanno. deciso di rende¬ 
re periodici i lóro inocmtil;. il 
prossimo si svolgerà' 'a li- 
sbema. = 

• lai riunlone è statarla,pri¬ 
ma del genere' die si sto fivOl- 
ta in .Grecia e con !a, Piti-- 
tecipazione attiva dd mòvi- 
mento di Papandreu. I kto-, 
dèzs socialisti Uaririb fimi» 
so su! fatti di Riìonia,' sul 
pràbiésna dd terrorismo in 
Europa è nd MeditemiMO, 
sulle situazioni interne nei 
rispettivi'Paesi, sai -pràbtemi 
che stanilo di fronte àHa rà^ 
gìone sud ddI’Earopa curne 
regione mèttiteitànea. teMro 
di tmskml è di crisi peiìtu- 
kee per la pace in '^ M àgm 
e nel mondo. C’è stato' an¬ 
che UDO acaurifio di - fiiftr- 
tnazkmi ad rapporti con 1 
partiti oomunisU dd riepit- 
tiri Taetì. - 
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LE REGIONI 


Dopo le dimissioni di De Mogistris | Un nuovo scandalo ha coinvolto la giunta di Vibo Valehzia 


« Mea culpa fasullo 
della DC a Cagliari 
(ed è subito guerra 
per la poltrona) 


CAGLIARI « I democristiani si dichiarano costernati per le 
dimissioni di Paolo De Maglstris, Ma è tutta scena. In realtà 
le falde Interne, acutissimo nell'attuale momento, hanno prò* 
vocato queste dimissioni», spiega, senza molti preamboli, un 
dirigente socialista cagliaritano rispondendo ad una domanda 
sulle dimissioni dell'uomo che il partito di maggioranza relativa 

aveva candidato alla carica 


D suo torto: 
ha dìsobbeditoi 
alle 

imposizioni 

democristiane 


Dalla redazione 

CAGLIARI — «Le dimis¬ 
sioni da consigliere di Pao¬ 
lo de Magistris, che mi au¬ 
guro possano essere ritira¬ 
te, sono da mettersi in re¬ 
lazione con la discussione 
svoltasi nel consiglio co¬ 
munale ' sulle pretese di¬ 
missioni del sindaco Colum- 
bu »: qosl afferma il presi¬ 
dente del gruppo comuni¬ 
sta compagno Umberto 
Cardia in una lettera invia¬ 
ta alla stampa. 

n gruppo democristiano 
pretendeva che De Magi¬ 
stris in qualità di presiden¬ 
te dell'assemblea, accettas¬ 
se ad occhi chiusi la tesi 
delle « dimissioni » di Co- 
lumbu. Col pretesto che le 
dimissioni del sindaco ri¬ 
chièdono una presa d’atto 
del consiglio a tale scopo 
appositamente convocato, i 
democristiani chiedevano 
che il presidente sciogliesse 
d'ufficio l'assemblea e m.an 
dasse tutti a dormire. 'Tut¬ 
to questo per permettere 
alla DC di guadagnare tem¬ 
po e di riuscire ad amman¬ 
sire in qualche modo i lai¬ 
ci cop l'opinione pubbhca, 
che‘;ll aq^Uertè-, .., . 

‘ « Aoctie con il coiiìorto 
del segretario generale, 
dalla discussione è invece 
risultato — fa notare il 
compagno Umberto Cardia 
— che Columbu non poteva 
dimettersi da sindaco in 
quanto non lo era ancora, 
non essendo state espletate 
le fonnalità previste dal¬ 
la legge. Columbu aveva 
semplicemente rinunciato 
alla elezione: il che era nei 
suoi diritti. Di conseguen¬ 
za era del tutto possibile e 
quindi politicamente dove¬ 
roso. procedere nella stes¬ 
sa seduta di martedì scor¬ 
so alla elezione del sin¬ 
daco». 

c Se si fosse votato mar- 
te<fl. come ' noi comunisti 
'proponevamo, già da allo¬ 
ra la città avrebbe avuto 
un sindaco, e probabilmen¬ 
te sarebbe stato Paolo De 
Magistris. Ma i democri¬ 
stiani. o quelli di loro che 
forse volevano evitare un 
tale risultato, pretendeva¬ 
no che lo scioglìroento e il 
rinvio dell'assemblea sine 
die (illegale, mancando fl 
consenso, cioè l’unanimità ■ 
del consiglio), apparissero 
dettati non da arbitrio, ma 
da ragioni obiettive di leg¬ 
ge, non discutìbili». 

La gherminella filologica ■ 
giurìdica è stata però mes¬ 
sa a nudo dai comunisti, at¬ 
traverso gli interventi dei 
compagni Umberto Cardia 
e C^Io Salis. e dell’indi¬ 
pendente di sinistra Gabrie¬ 
le Abate. 1 democristiani 
sono stati cod costretti a 
votare, per di più nomi¬ 
nalmente. Ognuno si è as¬ 
sunto le sue respoosabni- 
tà. L’intera popolazione di 
Cagliari è venuta a cono¬ 
scenza che il rinvio è stato 
imposto iliegalmente con. 
soli 22 voti (demociistiani 
e repubblicani) contro i 
26 contrari o astenuU. 

« Ora — continua il com¬ 
pagno Umberto Cardia — 
se la (Bendono con De Ma¬ 
estrìa perché non ha aval¬ 
lato firrà in fendo una so- 
perchierìa. Non vorrei ebe 
i ripetuti richiami da me 
rivolti a De Magistris du¬ 
rante la seduta, perché 
non si lasciasse fuorviare 
dalle indebite pressioni del 
suo gruppo, fossero mi¬ 
schiate e confusi con le cri¬ 
tiche Infeme che devono 
aver certamente pesato sul¬ 
le sue dìmissionL 
Paolo De Magistris — 
conclude il compagno Um 
berlo Cardia — non è. a 
mio parere, il sindaco dì 
cui Cagliari ha, in questo 
momento, bisogno. Ma è 
un galantuomo degno dì 
tutto il nostro rispetto, an¬ 
che dei comunisti, dichia¬ 
rati irriducibili avversari 
politici ». 
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In carcere assessore socialdemocratico 


Rubava la carne destinata ai malati 


Il PCI ha chiesto la sua immediata dimissione e il risanamento deirospedale - Altri tre coinvolti 
nella vicenda - Sono stati fatti numerosi nomi - La notizia ha immediatamente risvegliato la città 


di sindaco di Cagliari. 

«In realtà le dimissioni di 
Paolo De Magistris costitui¬ 
scono un episodio di una ben 
più vasta lotta che sta scuo¬ 
tendo tutta la ‘ Democrazia 
Cristiana cagliaritana ». 

Per • le sinistire e 1 laici 
(esclusi i repubblicani) non 
cl deve essere ombra di dub¬ 
bio: dietro le dimissioni da 
consigliera comunale dell’uo¬ 
mo di maggiore spicco dello 
' scudoorooiato, o'è in real¬ 
tà un acceso scontro all’in- 
temo dei partito di maggio¬ 
ranza relativa, una guerra 
aperta per la riconquista del 
potere municipale da parte 
di determinati uomini ' e 
gruppi. 

I consiglieri comunali ' de¬ 
mocristiani sono 21; ed ognu¬ 
no aspira almeno alla ca¬ 
rica di assessore, mentre ben 
4 sono gli aspiranti alla ca¬ 
rica di sindaco. Questa lun- 
' ga fila ' di postulanti, che 
non si muovono singolaitnen- 
te, ma sono sostenuti da cor¬ 
renti che rappresentano de¬ 
terminati interessi anche 
. economici, è all'origine de¬ 
gli scontri 

«Questa è la pura e sem¬ 
plice verità»; sostengono 1 
laici e gli stessi cattolici che 
vorrebbero Una maggiore coe¬ 
sione ed intesa tra 1 grup¬ 
pi progressistL e quindi an¬ 
che con 1 comunisti, per 
riuscire a far saltare in qual¬ 
che modo le consorterie da 
oltre trenfannl padrone del¬ 
la città con 1 risultati tri¬ 
stemente conosciuti dai lavo¬ 
ratori e dalle grandi masse 
popolarL • 

La prese di posizione del- 
ruomo di inmta democristia¬ 
na è — come si vede — Indi¬ 
ce di un travaglio prtrfondo 
che serpeggiava già da tem¬ 
po neUa DC, e che ora è 
esploso drammaticamente. 

Nella DC cagliaritana si 
scontrano varie forze e vari 
interessL D probiema rima¬ 
ne quello di una maggiore 
coesione e volontà tuiltarie 
nei p^U della sinistra, .per 
riuscire ‘ad imporre, dalTal- 
to e dal basso, nel conslgUo 
comunale e in tutti i quar- 
Uert della città con razione 
e l’iniziativa dei consigli cir- 
. coscrizionaU, un forte movi¬ 
mento di papvio capace di 
aprire finalmente una svelta 
autenticamente rinnovatrice 
nella direttone del governo di 
. Canàri. . ■ 

' Come sostiene 11 pxeriden- 
te del gruppo comunista com¬ 
pagno Umberto Cardia, e co¬ 
me ha detto il sardista Mi¬ 
chele Columba. sindaco per 
giorni costretto alla ri¬ 
nuncia per la defettone del 
repubWeanL è necessario un 
E^mo di novità. Ciò significa 
«\m segno di cambiamento 
per ajKire al capoluogo sar¬ 
do il destino che merita, li¬ 
berandolo da una gestione 
trentennale che ha provoca- 
. to guasti immensi ». 

Anche le dimissioni di Pao¬ 
lo De Magistris costituisco¬ 
no la. prova lampante che 
tutto non è fenno, che qual¬ 
cosa si muove nella città. Si 
può andare avanti, e tt può 
cambiare. Basta volerlo, e bi¬ 
sogna battersi con coerenza 
e decisione, senza tentenna- 
m^u, senza fu^ie &i avaatL 
e senza rotture deUtilUma 
ora. Le sinistre, 1 laicL i cat¬ 
tolici progressisti, in questa 
battaglia per la riiuucita di 
cacari e della Saitiegna, 
devono essere in {rima fila, 
protagonisti. 

Dalle dichiarazioni dei va- 
ri dirigenti poliUci e dei ca¬ 
pigruppo al Cmnune, ri capi¬ 
sce che la situazkme è in 
pieno movimento, andie se 
sos^tono delle dlfnooltà c 
non si vedono anoocm chiara¬ 
mente gli sbocchi Un fatto 
appare certo: le ecatraddi- 
zioni scoppiano nri partito 
dello scodocroelato. IH trat¬ 
ta ora di Incalzare la Demo¬ 
crazia Cristiana, oostitagen- 
dola a delle scelte che non 
vaiano ne^ dlteziooe del 
ben noto «comitato d’affa¬ 
ri». cioè dei baiDDi della sa¬ 
late e degli spcoulatorl edili 
Che cosa soccederà ademo 
è difficile dire. La Demoeia* 
Da CrlsUai» ha riunito n 
gr u ppo e ^ orgaattml diret¬ 
tivi pcuvlnclau per esamina¬ 
re la delicata faccenda delle 
dimissioni di De Magistris. 
Questi è stato invitato a re¬ 
cedere dalla attuale posizio¬ 
ne. Ma sarà difficile con- 
virM:erlo. 

La DC — se ci sarà un àc- 
: cordo con i laici —, dovrà 
«ercaisi un altro candidato 
per la carica di sindaca Ed 
anche allora si presenteran¬ 
no senza dubbio delle oon- 
tiappoBlsionl tra nomo e uo¬ 
mo. tra gruppo e gruppo. 
Già Si fanno dot ncml: Q 
professor Mario Plorls, pri- 
mario ospedaliero e padrone 
di cllniche, oltre che di va¬ 
ste aree edifleabUl e il dot¬ 
tor De Martini assessore n- 
soente allo sport e spettaeoto. 

Per le slnlstte e i laici (si 
sono riuniti ieri questi ulti¬ 
mi ad InlziatiTm dei socia¬ 
listi, e senza i repubblica¬ 
ni). prima si deve parlare di 
programmi, di cose da fare, 
di problemi assillanti da af¬ 
frontare, come quclU degli 
sfratti e dell’igiene pubblica. 
E per battere queste strade 
occorre l’unità, è necemarlo 
un grande movimento pò- 
_ polare, .... . 



Sempre più diffìcile tenere sotto controllo gli > incendi 


La mafia del cemento la sa lunga 
sulla cenere che copre mez» Sardegna 


La Regione continua a Spendere denaro in slogan e appelli mentre poco fa 
per scoprire i veri responsabili - Lo sciopero dèi forestali; accresce le difficoltà 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Mezza ..Sar¬ 
degna continua' a briìcla- 
re, ma 1 mezzi per combat¬ 
tere U fuoco e per scon¬ 
figgere l’azione del plroma- 
nl, mossi quasi sempre dal 
lottizzatori e dal grandi 
speculatori di aree fabbri¬ 
cabili, risultano quantomal 
inadeguati, del tutto insuf¬ 
ficienti. ■ ~ : . .\ 


Per oltre due giornate 
consecutive si sono svilup-.. 
paté le fiamme a Porto 
(Tonte, in territorio di Al¬ 
ghero. Da Punta del Gi¬ 
glio a Capo Galera, U lito¬ 
rale algherese è stato tm 
immenso rogo. Vigili del 
fuoco, soldati e volontari 
sono riusciti a domare il 
rogo solo nella mattinata 
di Ieri. Ma non tutti i fo¬ 
colai sono spenti. Si teme 
ancora 11 peggio. ^ 

Ora non c’è che cenere. 
E’ bruciato tutto: querce 
secolari, terreni coltivati. 


maèchle mediterranee, ed 
una r,lé ‘ pia 'graddi e 
siìg^e^ive''plilets dèUlwK 
la.‘ l'dahhi Ahuhontàiló a 
decine di miliardi 
• ' Gli ■ incendi sono < ttha 
conseguenza del grande 
caldo, una pura fatalità, 
o c’è dietro la mano de¬ 
gli speculatori edilizi? Lin- 
terrogaHvo ’ è d’obbligo, 
considerato Timmenso va¬ 
lore turistico della sona, 
n rogo non si è sviluppato 
p^ caso, questo mare di 
cenere è stato voluto. 

' Gli Incendi sal -lit<»ale 
algherese mostrano che 
non si tratta di un feno¬ 
meno estivo dovuto a cau¬ 
se naturali ma esiste un 
progetto, un calcolo per 
dare corso ad un’opertóo- 
ne m grande stile di carat¬ 
tere turistico. 

Ormai tutti lo riconosco¬ 
no; con il fuoco si crea n 
deserto nel boschi, nelle 
pinete, nei luoghi più in¬ 
cantevoli della cosùk nel- 


te sòfiò' rimaste yerglnl,. 
per- riuscire poi ad òttepe^ 
Té le ' Uòehse édHbdé.- ' Ih 
modo dà continuare e com¬ 
pletare la disastrosa ope¬ 
ra di cen^tifleazione. In¬ 
tanto 11 fronte del fuoco 
avanza ad Alghero ed in 
tutta la rivira del (Toral- 
lo. in Gallura, Barbagia, 

. Mandrolisal. Sarcidaho. 
nel Sulcis-IglesienteGuspi- 
nese, fino ai Campidani di 
Oristano e Cagliari - 
Non basta più l’Hercu- 
les fatto arrivare da Pisa 
per partecipare alle ope¬ 
razioni di spegnimento del- 
Timmenso rogo che deva¬ 
sta la Sardegna.'Questa è 
una constatazione decisa¬ 
mente amara, che ripropo¬ 
ne dubbi ed interrogativi 
sulToperato della Regione 
Sarda nella vigilanza di 
boschi e campagne. Fino 
ad oggi ci si è limitati al 
manifesti di propaganda e 
ai soliti slogan dlsMbulti 


ai giornali é, alle emlttenr 
ti rstdiotelevisive ò jlo<^U- 
‘Sotto il profilo della vigi¬ 
lanza, è stato fatto ben 
poco. ' • ■ : ■ ' - 

Ancora è apèrta la ver¬ 
tenza con i forestali In 
sciopero. I piromani agi¬ 
scono cosi in pièna libertà. 

^ Piuttosto occorre stabi¬ 
lire chi c’è dietro .1 piro- 
mani, e per quali concre¬ 
te ragioni si distruggono i 
bosèhi. con macchie me¬ 
diterranee e querce seco¬ 
lari. La mafia del cemento 
la sa lunga, ed allora per¬ 
chè non si Indaga? Invece 
la Regione continua a ma¬ 
cinare slogan e denari, 
per una propaganda con¬ 
tro 11 fuoco, che non fun- 
riona. Le puPIe e gli slo¬ 
gan non servono affatto 
a restringere un « fenome¬ 
no »€stlto che reca dan¬ 
ni incsìcolsblll alla econo¬ 
mia della Sardegna. 


p. b. 


listtmigazioM 


In crisi l’« oro rosso » 

• \ 

Protestano i 


produttori ; dì pomodoro 


Restano all’asciùttò 
le campagne 
deUa Basilicata 


Dalla nosfrs redaziorw 


CATANZARO — H Crotcmese 
è presente oggi a Reggio Ca¬ 
labria con una delegazione 
di vitlvlnicoltori e prodottori 
di pomodoro; una presenza, 
tra le tante a questo appun¬ 
tamento di lotta, che sta a 
significare le preoccupazioni 
nel comprensorio che proirio 
per l’africoltura ha bisoimo 
di interventi urgenti Infatti 
anche in questa parte della 
(Mabria che ha un'economia 
più ricca si cominciano ad 
avvertire 1 sintomi di crisi 
Eppure il Ciotonese rappre¬ 
senta di fatto un punto im¬ 
portante per una sperimenta¬ 
zione proflóia dello svilup¬ 
po integrato tra industria e 
agricoltura. 

Ma le responsabilità della 
gestione di centrosinistra alla 
Reglcne (accompagnata dal¬ 
la stessa esperienza di gover¬ 
no nel Comune di Crotone! 
cono state pesanti, e continue¬ 
ranno ad essere tali se un 
oamMameato reale venisse a 
mancare. 

Proprio sull’agricoltura la 
Regione ha dimostrato le sue 
tncipacltà di progremmazlo- 
; ne e Taseesaorato al ramo ha 
dato prova di una sola com: 
di essere pronto al clienteli¬ 
smo ed alfe specularionl Og¬ 
gi però si vuol far sentire 
In voce dei contadini dei pro¬ 
duttori piccoli e medi, che 
nel settore agricolo vivono 
situazioni di grande crisi • 

Vitlvlnicoltori e produttori 
di posnodoro infatti sono an¬ 
cora una volta al banco di 
prova. Nel Clrotano (la lonà 
più rioca sotto il profilo viti- 
vlnloOk)) è . da tanto tempò 
olw si cerca di risolvere il 
pcobleina della eommerclaliz- 


zazione del vino prodo tta 
Una serie di richieste, di In¬ 
terventi. di lotte e iBoblllta- 
zlonl non hanno auiuuuu i go¬ 
vernanti della Regione. 

Intanto nelle cantine della 
sona di Citò e una 

enorme quantità di vino gia¬ 
ce invenduta mettendo in se¬ 
rio pericolo il prossimo rac¬ 
colta Le cause di questa gia¬ 
cenza sono dovute alla pre- 
senaa di vini che vengono 
da altre parti della Calabria 
(qualche volta anche da al¬ 
tre regioni), dalla sr>fittinitk>- 
ne .e in ultimo dalla incapa¬ 
cità. anche qui dimostrata 
dalTBnte regione che in sin¬ 
tonia con l’EBAC {Rererlsee 
tacere sulla Intera quertlone. 


Nostro soivizio 


Altrettanto si può dire sol 
settore dei pomodora Que- 
st’aiuio rannata ha subito 
ritardi a causa del clima non 
favorevole e oggi si rischia 
(come è avvenuto Tanno scor¬ 
so) di danneggiare i eoltlvm- 
tori di quello che una volta 
poteva emere «tfUamato «oro 
roseo». 

La produttona da alcuni 
dati acquisiti, è uguale a 
quella dell’anno passato an¬ 
che se c'è una dlmitnizhme 
del prodotto se et confronta 
per ettaro di oolturm. In più 
la solita manfrina degli indu¬ 
striali che non (Unno arriv» 
re le cassette e I camlofi dsn- 
do via Ubera agli oscuri me- 
dlstori. 

Oggi questi lavoratori si ri¬ 
trovano con tutte le altre ca¬ 
tegorie per affermare che bi¬ 
sogna davvero cambiare. Le 
alchimie poHtlehe a ques t e 
punto non risolvono csrta- 
msnte i reaU proMemt del 
oalabiutt.- 


POTENZA ~ Moltt 1 probie- 
mi riguardanti Tirrigasioiie. 
I servisi a le st rutture in¬ 
complete e InadMuate ne o- 
stacolano spesso rattuazione 
con gravi danni per 1 colti- 
vatori e I risultati oocupa- 
siooali e produttivi H com¬ 
pagno consigliere regionale 
Domenico Oiannaoe faoe(kh>- 
si interprete di alcuni in par¬ 
ticolare ha rivolto Interrogm- 
ritml all’assessore regionale 
aU’agricoltuza per i necessari 
Interventi. 

Superare la carenm di for¬ 
niture di acqua irrigua nelle 
ferUlissinie aons di Istlchci- 
la. MtiUno c Plano di Came¬ 
ra in agro di Aliano con T 
ammodernamento drile strut- 


Specutaxiona «Mie 
ditte farmecetitiche 
sulla pelle dei 
talassemlci 


CACUAàl — 


m HM» è 


ttm attua Imwite vecchie e 
inadatte a servire Tiirigatto- 
ne due volie la settimana al 
170 ettari di terreno; mentre 
su etica 30 ettari Tacqua nem 
arriva del t^ta Va superato 
anche U dliserviiio dovuto al¬ 
la manransa di personala 
n compagno Oiannace ha 
chiesto inoltre anche al con¬ 
sorzio di bonifica di Biadano 
e Metaponto assienrarioni ri¬ 
guardo al co mp tetamento del¬ 
la tini tu g a iirigaa nrile re- 
gtoDi di OUvastreta e Basso 
Pisno Basente in agro di Pl- 
sticcL La rete irrigua è com¬ 
presa nel progetto cassa nu¬ 
mero M s econdo lotto del la¬ 
vori di addarions deffle aeque 
invasate a Monte Cutagna 
Rianovata anche la ririiie- 
sta di riprittinare prowiso- 
rUroente la vecchia condot¬ 
ta Acquare per irrigare la 
aons m VsUo di Caprarica 
iKxiché di effettaare una 
ma ggiora vlgilanre per ov¬ 
viare al dtssrfvlilo che crea 
maloanteoto tre l coltivato¬ 
ri che non rlesoooo ad uU- 
Itaare le acque disponibili 
tn un'altn biterrogaslane 
il laiiipagiìo Oiannace chie¬ 
de al’semsoritn aU’agricol- 
tura — che In sp i cgabOincptc 
non vi ha ancore provvedu¬ 
to — di eoumare il provvedi¬ 
mento ^ attuazione del tego- 
Ismento civile rclattvo alla 
concewtone di mi premio al¬ 
la naselta del vltrill nella 
caaopagna Mòti n pramlo, 
Mppn flff le dimttttoni della' 
ooRunlssione ^Ha comunità 
e ur opea è fissato m L. ATM 
a vndlo da eroputt entro 
•0 gicNhl dal rieonosetrocnto 
del dumo previa domanda 


€. t» 


aere Mittms 0n^ frMKMcò Tutto 


Dal nostro corrispondente 
VISO VALE21TIA — Un nuo¬ 
vo scandalo con protagraii- 
sta im amministratore comu¬ 
nale ha ridestato daU’apa- 
tia ferragoetana Vlbo Va¬ 
lentia. Su cordine del giudi¬ 
ce istruttore presso il loca¬ 
le tribimale, Carmelita Rus¬ 
so, quattro persone, tra cui 
l’assessore al lavori pubblici 
del Comune di Vibo Valen¬ 
tia, il socialdemocratico Pa¬ 
squale Pignataro, sono state 
arrestate la notte scorsa. 

L’accusa è di peculato ai 
darmi dell’ospedale civile di 
Vibo Valentia. I reati sareb¬ 
bero stati infatti commessi 
dai quattro approfittando dèi 
lavoro che svolgono presso io 
ospedale. , ^ . 

n caso comincia con un 
esposto dell’ente ospedaliero 
cui fa seguito una serie di 
indagini condotte dagli uffici 
di pubblica sicmezza di Vibo 
Valentia 1 quali redigono ima 
relazione per la procura del¬ 
la Repubblica da cui risulta 
che all’ospedaJe ci sono con¬ 
tinui ammanchi di carne de¬ 
stinata ai d^^ti. Ndia sua 
prima fase il procedimento 
sembra ristagni, poi il rito for¬ 
male Viene aperto dal giudice 
istruttore Giuseppe PiUtto: le 
indagini vengono allargate è 
ieri sono stati emessi manda- 
. ti di anesto, firmati dal nuo; 
vo giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Vibo Valentia. Ai 
quattro arrestati si contesta 
un ammanco di 423 chilogram¬ 
mi di carne sottratti all’am- 
ministrazione dell’ospedale e 
dunque ai malati. 

I fatti lisaìgono al 19T7 e 
sarebbero proseguiti fino al 
1979. n metodo? Semplice: al¬ 
la ditta fornitrice veniva com- 
missionato un quantitativo dì 
carne superiore a quello ri- 
òhtesto dalle mense, il resto 
veniva trattenuto. La notizia, 
come era prevédlbile, in un 
attimo ha fatto il giro della 
città, n capogruppo consi- 
liaie del PCI Michele Aiello ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione; «Il ÌCI, nelTatte- 
sa che la ma^tratura pro¬ 
nunci tm verdetto definiti¬ 
vo di colpevolezza o di in¬ 
nocenza nei confronti degli 
impùtati, esprime pieno ap¬ 
prezzamento per la decisione 
dèli^udioe.<istruttore delltrt- 
buhale di Vibo, con Taugurio 
che essa rappresenti di una 
azione più ampia che porti 
con la massima sollecitudine 
alla normallzzazlcme della vi¬ 
ta del nosocomia ' - 

Vi sono infatti alTinterno 
delToqwdale di Vibo Valen¬ 
tia dei meccanismi poco chia¬ 
ri dove si insinuano acquie¬ 
scenze. correità, malcostume 
e cllentellnno. I comunisti 
hanno espresso a più ripre¬ 
se una forte preoccupazione 
per il dilagare di questi epi¬ 
sodi 

Chièdono pertanto che si 
vada fino in fondo nell’ope¬ 
ra di risanamento dell’ente 
ospedaliero cui sono interes¬ 
sate tutte le forze sane della 
città. Per ciò che riguarda 
il caso deH’assessore Pigna- 
taro è evidente che, al di là 
del verdetto che tocca «Ha. 
magistratura, egli non può 
più far parte della giunta 
comunala (Tome tutti i vec. 
chi amministratori, continua 
il compagno Aiello, implicati 
irello scandalo della 107, oggi 
non fanno parte deU’amxnl- 
nistrazione della città a se¬ 
guito della ferma ' posizione 
assunta dal PCL cosi Tesela- 
sione del rappresentante so¬ 
cialdemocratico dalla guida 
della città non ' può essere 
messa in discussione né rin¬ 
viata di un solo giorno. 

II riflesso politico di tutta 
questa vicenda è l'esigenza, 
sentita da tutti 1 cittadini 
di una politica amministra¬ 
tiva sana e trasparente sot¬ 
toposta ai controllo diretto 
dei cittadini». 

Lo scandalo degli am- 
. manchi all’oq;>edale di Vibo 
Valentia ere stato In passa¬ 
to denuiMfiato proprio nel 
consiglio comunale dai comu. 
nistl- In particolare - fu con 
un intervento del mmognip- 
po Aiello che il PCI puntò 
il dito sulla gestione «alle¬ 
gre » del nosocomio. 

Ma quell’intervento. nelToo- 
casione. altro effetto non sor¬ 
ti che la recisa smentita del 
presidente dell’ospedale, oon- 
•èg^re comunale democri- 
staina Oggi viene un’autore¬ 
vole oonfeima alle denunce 
del PCI e si confer m a pe¬ 
raltro la «tradizione» ocan- 
daUstlca che ormai accani-' 
pagna aarei spesso a Vibo 
Valentia la gestione della co- 
aa pubblica. Basti ricmdare 
che, a parecchi anni da quan¬ 
do si svolsero' 1 fatti rima¬ 
ne anooim aperto il mucedi- 
mento penale che rigaarda 
Tapplicazionc della lene 107 
per la quale è stata incrimi¬ 
nata tutta la giunta comu- 
iMle di quegli armi. 

L’attività pubblica hisom- 
ma è costellata di episodi di 
conuttone e di ecaiaa Um- 
pidetta . Per tornare allo 
«scandalo della carne» vi 
è da anhnitere che gli ar- 
leatatl haniM chiamato in 
causa parecchia altre gen¬ 
te, accasata, senza maree pa- 
ro4a, di correità. 

Za vicenda dunque rtachia 
di aHargarsl A chi assiste 
a queste vicende imn resta 
che ToBKrvautone, baiuile 
quanto si vuote ma convin¬ 
cente. che la gretieoe di un 
ente pubblico fondareentale, 
quale un oapadale, dlrestro- 
ea e con tra^ di apaita il¬ 
legalità, al ri per c uo t e su ca¬ 
tegorie di cittadini che al 
contrerio avrviibere btoogno 
di aotittensa la ptù compio- 
tà 0 la più adeguata. 

Antonio ProHi 


Sabato 23 agosto i960 


: ■■.■sili ■ J ■. 


Campagna 

per la lettura 1980 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto ■ pacchi-libro , 
ad un prezzo del tutto eccezionale. ' 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza . - 
politica e culturale cercando di evidenziarne " 

le impllcaziqni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
; di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piu 
' democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 



CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica deH'economia politica 
Marx-Engels-Lenln, La prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engelt, Proletariato e comuniSmo 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 
Engels. Violenza e economia 
Engels. L'Internazionale e gli anarchlct / . / 

Lenin, Karl Marx - 

.Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia ^ 
Lenin, Sul movimento operalo italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


18.100 

IODI» 


2. FILOSOFIA E POLITICA 


Humboldt, Stato, società e storia ' 
Condorcet, I progressi dello spirito Umano 
Heine, La scienza della libertà ; 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau, Lettere morali 

PoliUer, Principi elementari di {ilosofia 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


21.100 

12.000 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


Santarelli, Fascismo e neofascismo ■ 

. Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' • 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo netta crisi 
Paletta, La lunga marcia detrintemazlonallsmo 
Magisterr La politica vaticana a l'Italia 1943-197S 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 


per I fattori de L’Unità a Rinascita 


23.700 

13JOO 


4: MUTÀMÈHtl bELLtCÒNÒMIÀ* MODBIMa 


ia Graaaa, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigna. Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dochès, L’intemazionale del capitala 


per I lettori de L^Unltà e Rinascita 


23.000 

iijsao 


5. DENTRO LA STORIA 


Amendola, Gli anni della Repubblica 
AguHwn, La Francia della Seconda Repubblica 
Medvedev . Dopo la rivoluzione 
Toiion De Lera. Storia delia repubblica a delie 
civile in Spegna (2 volumi) 
Genovese, Neri d’America - 


guerra 


per i tenori de L’Uhità a Rinascita 


34.100 

13JX» 


6. DONNE IERI E OGGI 


Revera, Breve storia del movimento femmlnlte In 
Alena», La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato della politica. La donne ' 
Kaliaiw nel dopoguerr a 
MW- V ala nti ai. Care compagne ~ 

^reggiana. Garofani rossi 
Sqiaiciaiupl, Donne bi Eieopa ' 


Italia 4S00 
3J50B 


per I lettori de L’Unità e Rtnasefta 


25000 

14JOOO 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


Uawtta. I rani d'Europa 
Pahanbo. Il serpente malioso 
Goftisoio, Don Julian 
Brródye, L’idea 

■orgréOoy Casara*. Sei problemi per don Isidro 

Vaigas Uosa, i cuccioli 

Ganàwr. Luce d'onobre 

Benedetti. Diario di campagna ' ^ 


gjoB 

2.400 

2000 

on nft 

Parodi 3000 
. 2000 
5000 
3000 


per i lettori de L’Unità e Rbiascits 


2S.1000 

14000 


8. LETTURE PER RAGAZZI 


L’avventura umana della preistoria 
I. La macchina meravigliosa 
z. Il fantastico atomo 
Rterri-Veedif, I grami delia Iteoistenza 
i. La città era un fiume 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


33000 

13000 


Agli eorprirenti di pM poccM sarà inviate In cmaoBlo una 
copia dei VDhime di Scàaff, Storia e verità. 


Indicare nelTapposita casella il pacco desiderale. 


Sarchio 9/11, 00198 Roma. 


le richieste dell'estero ilovranno essere etconcemnii dal 
pagamento del controvalore in lire ftaliene a mezzo vaolia/ 
assegno intemazionale. ■»' / 


l'OFPEfITA t VALIDA FINO AL 31 OTTOtM 1910 


cognotiM e ixime 
iTKflrtao 


comune 


sigla provincia 


riceverà contrassegno sena alcun eddebHo di 
se postali I seguenti pacchi: 


pecco n. 1 
(6321052) I_i 


pacco n.i 
(632186.0) 


50)* CZ! 


pacco li.3r™T 

.(6321170) LJ 


p ec c o n. ^ 
(632lt6.7) 




pec co n. Si— i 
(6321090)1_I 


pecco n. 0 
(0321900) I_I 


pacco n. 7 m 
(632191.7) LJ 


pacco n. 8 m 
(6321920)1_ I 


EdHiori Riuniti 


■■.2 
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Sabato 23 agosto 1980 


MARCHE - UMBRIA 


l’Unità PAG^9 


Sono sfate raccolte dalla FOCI e dai movimenti giovanili nelle Marche 


Pronte a partire per Roma duemila firme 


per la liberalizzazione dell'liashisli 


Una capillare opera di informazione attraverso le Feste dell'Unità — Le dichiarazioni del ministro della Sa¬ 
nità Aniasi — I punti centrali della proposta di legge marchigiana — I problemi dell'uso dei metadone 


TERNI — La direzdor^ della 
Montedison ha chiesto all’ese- 
cutivo del consìglio di fabbri¬ 
ca di applicare il provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
per 90 lavoratori. I lavorato¬ 
ri interessati fanno parte dei 
due reparti del gruppo FS per 
Ja produzione di polivinile di 
cloruro della Moplefan. Com¬ 
plessivamente nei reparti in 
questione lavoraiio circa 130 
dipendenti. 

' La produzione del PVC è 
essenziale nel settore delle 
materie plastiche ed è com¬ 
plessivamente collegata alla 
situazione di mercato delle 
resine. Un mercato che at¬ 
tualmente è in crisi e che 
non offre molte potenzialità. 

La richiesta di fare uso 
della cassa integrazione è 
stata fatta nel csn'so dell’in¬ 
contro che si è tenuto ieri 


Incontro con il consiglio di fabbrico a Torni 


La Montedison chiede 
la cassa integrazione 
per novanta operai 


mattina. L’incontro era sta¬ 
to sollecitato dalla stessa di¬ 
rezione. Al suo termine si è 
concordato per un nuovo in¬ 
contro martedì prossimo. L’ ■ 
esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica ha comunicato comun¬ 
que alla direzione aziendale 
che nessun provvedimento po¬ 
trà essere accettato file pri¬ 
ma non sarà stato discusso 
dal consiglio di fabbrica e da¬ 
gli stessi lav<Mratorì. 


La direzione della Montedl- 
son ha detto ai rappresentan¬ 
ti dell’esecutivo che alla base 
delle richieste di cassa inte-, 
grazione per i 90 dipendenti 
ci sarebbe la difficile situa¬ 
zione del mercato delle resi¬ 
ne. cSi tratta di una moti¬ 
vazione pretestuosa > è stato 
commentato in ambienti sin¬ 
dacali del settore. E’ vero 
che la crisi delle resine esi¬ 
ste, ma la Moplefan non è co¬ 
munque una azienda in pes¬ 
sime condizioni economiche e 
dovrebbe essere perfettamen¬ 
te in grado di sostenere la 
crisi stessa. 

C’è da rilevare fra l’altro 
che alla Moplefan il sinda¬ 
cata ha recentemente ottenu¬ 
to dalla direzione l’impegno 
di investire 5 miliardi per ef¬ 
fettuare rùmovamenti tecno¬ 


logici e per migliorare le con¬ 
dizioni - dell’ambiente di la¬ 
voro. L’investimento è attual¬ 
mente in corso. Di fatto, quin¬ 
di, si vorrebbe utilizzare la 
cassa Integrazione per ri¬ 
sparmiare In questa fase de¬ 
licata dal punto di vista del¬ 
le vendite. 

Dal canto suo la direzione 
ha reso noto che dal mese 
di aprile di quest’anno è 
notevolmente aumentata la 
quantità di materiale rima¬ 
sta invenduta che è stata im¬ 
magazzinata. Di fatto, però, 
gli impianti in questione ri¬ 
chiedono un uguale numero di 
.manodopera sla per lavorare 
al massimo che al minimo 
delle loro possibilità. La cas¬ 
sa integrazione appare quin¬ 
di come una soi^ di specu¬ 
lazione che mira' a fare eco¬ 
nomia sui salari operai. 


Saranno a Roma lunedi 
prossimo i moduli con le fir¬ 
me dei duemila marchigiani, 
in calce alla prop<Mta di legge 
nazi'^nale «d’iniziativa popo¬ 
lare» per la liberalizzazione 
delle droghe leggere (hashish 
e marijuana) e la sommini¬ 
strazione c<Hitrollata dell’eroi¬ 
na: avviata e sostenuta na¬ 
zionalmente da un «Comitato 
per la lotta alle tossicodipen¬ 
denze » costituito da FGCI, 
DP, PDUP, ARCI e Gruppo 
Abele, l’ioizlativa è stata ac¬ 
colta nelle Marche anche da 
altre forze e gruppi cultiu-ali, 
radio locali e coordinamenti 
studenteschi (fra i quali quel¬ 
lo di Ancona). 

Nella nostra regione, parti¬ 
colarmente determinante per 
il buon esito deU’ìmpresa à 
stato l’apporto dell’organizza¬ 
zione dei giovani cfanunistl 
(ed è proprio un loro comu¬ 
nicato a ’ dare notizia dell’ 
avvenuta conclusione di que¬ 
sta prima fase) 1 quali han¬ 
no cercato di condurre, non 
senza inc<Nitrare qualche in¬ 
comprensione. un’azione ca¬ 
pillare, specialmente attra¬ 
verso le centinaia di Feste 
de «l’Unità». ^ 


Sfruttando dunque al mas¬ 
simo gli strumenti disponibi¬ 
li — come precisa 11 comu¬ 
nicato del Comitato Regio¬ 
nale della F(ìCI — sono ata- 


Si è aperta con successo la manifestazione di Umbertide 


Anche quest'anno dalle feste uoibre 
tanti progetti da discutere assieme 


Affollato il dibattito su Amendola • Ricchi sia il programma politico che quello culturale 
Mercoledì al Torrione di Giacomo parte l'incontro con i comunisti di Città di Castello 




PERUGIA — E’ un dato 
abbastanza comune que¬ 
st’anno (come conferma il 
compagno Gubblottl, < re¬ 
sponsabile della stampa e 
propaganda della federa¬ 
zione pmiglna del PCI) U 
successo delle Iniziative po¬ 
litiche organizzate nell’am¬ 
bito delle feste dell’Unità, 
ma quella che l’altra sera 
ha aperto il festival di Um¬ 
bertide ha avuto indubbia¬ 
mente un significato par¬ 
ticolare. 

! Si è discusso Infatti di 
«Giorgio Amendola nella 
storia del PCI e nella sto¬ 
ria dltalia » ed il compa¬ 
gno Settimio Gambali ha 
parlato per circa un’ora 
davanti ad una platea com¬ 
posta da centinaia di per¬ 
sone attente come non mal 
che hanno seguito fino al¬ 
ila fine 11 suo discorso, ap¬ 
passionato ma tutto «po¬ 
litico ». 

E c’erano tanti giovani, 
davvero, assieme a compa¬ 
gni anziani, tutti assieme 
per ricordare e soprattut¬ 
to riflettere sulla grande 
attualità del pensiero, del¬ 
le azioni e delle « provoca¬ 
zioni» dì un grande ita¬ 
liano come Giorgio Amen¬ 
dola, che — ha detto Gam- 


biili — «più di ogni altra 
cosa capi e lottò per af¬ 
fermare fino in fondo la 
funzione stoslea del rin¬ 
novamento, la funzione na¬ 
zionale d^la classe ope¬ 
rala». •' .■■■'■■< - 

£’ stata insomma dav¬ 
vero un’Idea felice questa 
del compagni umbertidesi. 
una apertura che ha bene 
inaugurato questa edizio¬ 
ne 1980 del festival «na- 
.zinnale» di ’ Umbertide 
(molti chiamano scherzo¬ 
samente corì questo festi¬ 
val i>erché dura dieci gior¬ 
ni e da • sempre registra 
successi politici ed anche 
nella sottoscrizione) ed è 
stata anche un doveroso 
omaggio alla figura di 
Giorgio Amendola, che tan¬ 
ta gente anche in Umbria 
ricorda da vicino quando 
due anni e or/zzo fa. a Pe¬ 
rugia, partecipò ad un ec¬ 
cezionale « botta e rispo¬ 
sta» di oltre due ore alla 
sala dei Notriri con miglia¬ 
ia di cittadini, per presen¬ 
ziare poi alla personale di 
Germaine Lecocq, la sua 
cara compagna, che in quei 
giorni esponeva a Pettona 
e che lo accompagnava as- 
sduamente. 

Buon inizio, dunque, per 


un programma assai den¬ 
so di iniziative politiche, 
ricreative e cultiirall che 
sono state nella bella e 
funzionale struttura della 
nuova Casa del Popolo, co¬ 
struita con il sacrificio di 
tanti compagni e cittadi¬ 
ni e che già questo pome¬ 
riggio registra im «dtro 
impestante appuntamento, 
con un dibattito aperto sui 
temi della pace, della di¬ 
stensione, della democra¬ 
zia e del socialismo con il 
compagno Leonid Popov, 
primo segretario deU’amba- 
aciata sovietica a Roma. 

Un’altra iniziativa di ri¬ 
lievo sarà quella di mar¬ 
tedì alle 21 , con un incon¬ 
tro con gli operai ed 1 c<m- 
slgH.di fabbrica sulle pro¬ 
spettive dell’occupazione e 
della lotta al terrorismo. 
Molto nutrito anche il pro¬ 
gramma culturale e ricrea¬ 
tivo: accanto al tradizio¬ 
nali balli popolari, spicca¬ 
no mercoledì la giornata 
dedicata ai bambini e gio¬ 
vedì sera 11 concerto di 
musica classica con il duo 
Pabbriclani-Nerl. 

La festa di Umbertide si 
chiuderà domenica 31 con 
una serata con Sergio En- 
drigo. 


Mercoledì se^ 27 ago¬ 
sto, si Inaugurerà .un’altra 
importante festa, sempre 
neU’alta valle del Tevere. 
E’ quella di Città di Ca¬ 
stello, che quest’anno'sa¬ 
rà ospitata al Torrione di 
San Giacomo. Con questa 
collocazione, i comunl^l tl- 
femati intendono offrire 
uno stimolo ed un contri¬ 
buto per il recupero di que¬ 
sta area ad una funzione 
antica e nuova allo stesso 
tempo. Quella di offrire 
ella gente uno si>azio e del¬ 
le strutture dove incontrar¬ 


si. ritrovarsi, discuteré, or¬ 
ganizzare manifestazioni. 

' B’ un contributo che dei 
resto differisce nel proget 
to che la locale circoscri¬ 
zione Intende portare avan¬ 
ti in una tradlstooe di im¬ 
pegno. am^e in queste di¬ 
rezioni, che da semiue di¬ 
stingue i comunisti di Cit¬ 
tà di Castello che quattro 
anni fa, su inisiattva del¬ 
la FGCL giocarono un ruo¬ 
lo fondamentale per xecu- 
pmue appieno la si^endi- 
da area del parco ViteHL 
attualmente godimento di 
tutta quanta la città. 


Walter Verini 


ieri m'assemUea a palazzo Gallooga | Deffimeio degli espedalieri PC a Perugia 


n ministero rimangia 
le promesse fatte 
agli studenti stranieri? 


Una legge per i malati 
che provoca 4 
disagi ai malati 


PERUGIA — Si è svolta Ieri 
sera a Palazzo Oallenga l’as¬ 
semblea degli studenti ira¬ 
niani interessati alla prova 
d’esami di «lingua e cultura 
italiana ». Al mcmiento in 
cui scriviamo l’assemblea è 
ancora in corso e gli stu¬ 
denti sono impegnati a defi¬ 
nire nuovi appuntamenti di 
lotta. Come è noto rmitiati- 
va degli iraniani si era svi¬ 
luppata con lo sciopero della 
fame dorato 16 giorni, a me¬ 
tà luglio, con il quale riven¬ 
dicavano ristituzione della 
seconda sessione d’esami 
per rammissione all’univer¬ 
sità italiana, per l’aniw ac¬ 
cademico 196081 da tenersi 
nel periodo di settembre-ot¬ 
tobre prossimi, a favore de¬ 
gli studenti esclusi dall’esa¬ 
me di giugna 
Giovedì mattina Intanto un 
gruppo di studenti si è re¬ 
cato in delegasione negli uf¬ 
fici del rettore deirunlversl- 
tà per stranieri 
n pro-rettore ha fofmlto 
delle assicurazioni di massi¬ 


ma, impegnandosi a ricon¬ 
vocare nei prossimi giorni la 
delegazione alla presenza del 
rettore stesso. Ma gli stu¬ 
denti si sentono traditi. In¬ 
fatti una loro delegazione 
(accompagnata dagli asses¬ 
sori Provantlni per la Re¬ 
gione, dagli assessori Bia- 
dene e Santini del Comune 
e dall'on. Alba Scaramucci) 
si era incontrata nelltiIUma 
decade di luglio con U sot¬ 
tosegretario alla pubblica 1- 
struzione Claudio Le Noci, 
che si era impegnato a far 
si che la seconda sessione di 
esami venisse effettuata. In¬ 
sieme anche ad un progetto 
di legge che pi e v èda una 
normativa generale per la 
presenza degli studenti stra¬ 
nieri in Italia. Sembra in¬ 
vece che n ministero con una 
circolare giunta In queetl 
^omi a Palazzo Oallenga, 
abbia di fatto respinto que¬ 
ste rivendicazioni. Da qui 
le nuove Inlstatlve di lotta. 


a. s. 


La sezione ospedalieri del 
PCI di Perugia protesta du¬ 
ramente contro la legge re¬ 
centemente approvata sulla 
Tiqualificarione professionale 
degli Infermieri generici e 
psichiatricL 

«Essendo interessato 11 90 
per cento degli Infermieri — 
si legge in un comunicato del 
PCI — ed avendo il corso 
una dorata di ben tre anni, 
si ereeraniM slcoramente 
grossi problemi aetirtenziaU 
nelle corsie espedaliere». 

Nel comunicato ri critica 
fortemente anche la diseri- 
miiuizione effettuau dalla 
legge sui titoli di studio. 

«Ancora una volta — pro¬ 
segue Infatti la nota — si 
tende a mantoiere ed au¬ 
mentare 11 numero delle fi¬ 
gure professlonaU, anziché 
tendere alla unificazione del¬ 
le figure zenrit tenere conto. 


quindi, dei reali bisogni del 
cittadino eano e del malato». 
La serirme ospedaUera del 
PCI Tileva anche come la 
legge non tenga tonto delle 
specifiche realtà locali 
«Uno degli esempi più evi. 
denti — si legge ancora — 
è raiquesentato dalla situa¬ 
zione umbra ove è presento 
la figura déU’tnfennieze rt- 
qu sì inca t o U quale è certa¬ 
mente più avanti professlo- 
nabnente dri generico ed è 
ooriietto nonostante ciò a 
frequentare I tre anni di cor¬ 
so previsti dalla legge corno 
ss la precodsnto riqualifica- 
stono non fosse servita a 
nulla». 

' n PCI eri>rtme quindi rin- 
Vito alle forze politiche e stn- 
dscali c al lavoratori a im- 
psgnairi sul terreno della 
lotta politica affinchè ve ng a- 
iM cancellati gli aspetti no- 
gatlvl contenuti nella lene. 


ti organizzati oltre 100 dibat¬ 
titi rìusc^do a discutere, a 
confrontarsi, con centinaia di 
persone. 

. Un processo dialettico, que¬ 
sto, che ha già dato un pri¬ 
mo ' concreto frutto con la 
formulazione di una propo¬ 
sta . di legge regionale che, 
intanto, cominci ad accoglie¬ 
re nella maniera più ampia 
ed « aperta » possibile, quan¬ 
to previsto dall’attuale legge 
sulle tossicodipendenze (la 
685 del '75). 

Un progetto importante sul 
piano politico, oltre che su 
quello sanitario, perché fa¬ 
vorisce il dialogo fra soste¬ 
nitori e nò della proposta di 
liberalizzazione-legaliùazione, 
in un dibattito che prosegue 
ormai da tempo, coinvolgendo 
operatori sanitari, psicologi, 
intellettuali é politici, sul d<^ 
pio binario medico-culturale. 

Basti pensare, è l’esem¬ 
pio più recente, alle polemi¬ 
che infuriate dopo le dichia¬ 
razioni ■ di « apertura » dell’ 
attuale mbiistro delia Sanità, 
il socialista Aniasi. alle qua¬ 
li hanno -però fatto seguito 
decision! contrastanti e con¬ 
traddittorie. quali la reimmis- 
sione, dopo cinque anni, del 
metadone. . - ' ■ i '.- - 

Proprio a questo proposito, 
anzi, il comunicato della FGCI 
coglie l’occasione per sotto- 
lineare che - « i g^ani co¬ 
munisti apprezzano le impo¬ 
stazioni politico-ideali del mi- 
nlstro, ma rilevano, al tempo 
stesso che sono ancora 
po indeterminate ». I^'altra 
parie, per quanto riguarda il 
metadone, essi ricordano che 
non si tratta di «uno sdrc^ 
po come lo zi definisce in 
questi giorni, ma di una so¬ 
stanza che crea tossioodipen- 
denza »; senza contare il fat¬ 
to che le esperienze con esso 
realizzate in questi anni non 
hanno dato risultati positivi 
. D metadone — dicono apeara 
'_allà FGCi risql^.. 

i prwkmi.^Be nxrti da ené- 
' na, né ^ 'servfre per la tera¬ 
pia di mantenimento: questi 
pròbiemi possono ésseré af¬ 
frontati solo attraverso la 
legalizzazione dell’eroina » • 
la sua somministrazione con¬ 
trollata ai tossicodipendenti 
accertati; 

Intanto comunque, come si 
è detto, in attesa die fl par¬ 
lamento discuta e forse vari 
una nuova l^e (ma non 
sembra che vi sia, al roo- 
mento, una simile maggio¬ 
ranza a! suo interno) il * Co¬ 
mitato » marchigiano cerca 
di muovori entro i UmM fat¬ 
tuali per risolvere i prnhirnil 
dei 130 tossicodipendenti uf¬ 
ficiali nella regione e delle 
altre centinaia effettivi (spe¬ 
cie se all’interno di qùmto 
numero si co m pre n dono an- 
che gli atdtuali consumatori 
di dovati dalla canapa in¬ 
diana). Quattro i pa^ cen¬ 
trali di q^e^ proposU di 
legge maròfaigiana. u cui 
stanziale obbiettivo è di al¬ 
largare le attuali maglie dd 
! ristema aocioeanilarlo, favo- 
I rendo il niaszimo recupero e. 
comumpie, rinserimento dei 
drogati nd nornule circuito 
di vita. 

AnzituttOi. la prevenztae: 
si : chiedono stowiamenti di 
fondo a bOoocto «rdtoarto, 
per organhzara una zMcma* 
tica (ma «oche meno catte¬ 
dratica) infonnazkne sdentt- 
fic a nelle scuole a nd luoglii 
di incontro dd giovani, non 
dÌTOriiticando le possilnlità di 
uso di radio, tv, gjornali ed 
altri mezzi di comunìcaziODe 
di massa. 

Alla Regione si chiede an- 
die di utDizzare, flfudnMnto, 
i fomH previsti dalla kgge 
del 73 per attivare il volon¬ 
tariato indirizzato ad ' inizia¬ 
tive di recupera, a famtoria- 
re dai gruppi ed enti (comu¬ 
nità terapeutico - lavorative, 
aziende agrìcote, industrie 
artigianali) die maggiormen¬ 
te possono favorire sia il re- 
ciqKTO sanitario ebe qfucllo 
sociale. 

Il disegno fi legge prevede 
anche la creasiaoc di m ser¬ 
vizio diagnostico regionale 
per racoertamento dei casi fi 
to s s ic ofipende n se e la deter¬ 
minazione dei dosaggi rela¬ 
tivi alia somministraziaDe 
mefica del metadone (cvitaa- 
do confusioni ed inosrtene 
finora regnanti, a volte an¬ 
che con consegucriK gfudi- 
ziarte) (he ginéitisca, assie¬ 
me alla istituzione di un a{^ 
posito libretto sanitari o co¬ 
perto da segreto profeaslQoa- 
le una adefpmta protcìkDe 
sanitaria. 

Infìne. eoOegata al punte 
precedente, Findìcaaìone per 
il rientro totale e dcfinlUvo 
dei procedbnenli sanftari ver¬ 
so drogati ndte struttore ge¬ 
nerali di settore, superando 
gli attuaU CMAS 


A PesaroLesposizìone di disegni e opere deli'architetto francese 


La mostra 
allestita a Villa 
Ugolini verrà 
probabilmente 
prolungata 
oltre 
la data 
prevista 


Tanti spicch 
della grande 


di Le Corbusier 


130 pannelli 
con fotografie 
a colori e 
riproduzioni 
dì schizzi e 
110 diapositive 
sulle realizzazioid 
più significative 


PESARO — C’è una disci¬ 
plina di cui si parla mol¬ 
to. pur restando su di un 
piedistallo inarrivabile, 
campo riservato agli 
« esperti » : è rarchitettu- 
ra. Nell’organizzare la 
nostra < Le Corbusier. 
Disegni ed opere » si è 
partiti • dall’intento di 
sdrammatizzare rarchi- 
tettura, di creare un pon¬ 
te tra essa e le persone, 
tra queste e le case in 
cui vivono. 



Sono parole dell’arohl- 
tetto Marco Tamlno, uno 
degli organizzatori. Insie¬ 
me a Cello Franclonl, Ma¬ 
ria Adele Conti e Fabio 
Pradarelll tra gli altri, 
della mostra su Le Cor¬ 
busier, allestita dall comu¬ 
ne dì Pesaro a Villa Ugo¬ 
lini. che sta registrando 
molte presenze, tanto che 
si pensa di prorogarla ol¬ 
tre il 31 di agosto. 

' La mostra è di 130 pan¬ 
nelli con fotografie a co¬ 
lori e riproduzioni di 
schizzi e disegni delle 
principali opere (e anche 
del progetti non andati 
in porto) e di 110 diapo¬ 
sitive delle più significa¬ 
tive opere realizzate ' in 
Francia, Germania. Sviz¬ 
zera. India e America. 








C’è inoltre un commen¬ 
to sonoro con letture di 
brani tratti dagli scritti 
di Le Corbusier. Accom¬ 
pagnano 11 visitatore mu¬ 
siche In maggior parte di 
Edgar Varese, le srtesse 
che 11 grande architetto 
aveva scelto per l’inaugu- 
razione di una sua opera 
a Bruxelles nel 1958. Al¬ 
cuni temi e settmi sono 
stati sviluppati partico- 
larmente. SI tratta del 
quartiere operato Fnigès 
a Pessac; deUTpotest-mo- 
dtìlo di un complesso 
residenziale economico, 
standardizzato e Indu¬ 
strializzato, realizzato nel 
; 1925, e ,vèrificàtò oggi at* 
tnvem le inodiflcàiilani 
: rìòhlesté o subite dalla 
architettura di Le Cor- 
busier nel tcnròo: ddla 
analisi sul fenomeno del¬ 
la . Daartectpazlone attiva 
devli abitanti e le possl- 
: bHltà di flesaibaità nel¬ 
lo spazio e nel tempo in- 
site nella progettazione 
deH'artlsta svizzero. 

Uno studio analitico è 
dedicato a un edificio-ma¬ 
nifesto del Movi m e n to 
McKlemo, "Villa Savoye, 






vole, qualche tazza e un 
giornale sul tavolo, vasi 
con fiori e una radio. 


* Vita di casa, la nor¬ 
malità di casa ' propria > 
commenta Tamlno, ag¬ 
giungendo: « Quindi, non 
messaggi incomprenslbili 
e distaccati di architetti 
demlurghl dal gergo mi¬ 
sterioso e fumogeno, ma 
li lavoro paziente, esem¬ 
plare di una persona at¬ 
tenta alla qualità degli 
spazi cui dobbiamo vi¬ 
vere». 


Scrive Marco Tamrtno 
in una nota critica: «Chi 
tenta di rivolgersi ad un 
vasto pubblico. In questo, 
settore, corre 11 rischio di 
scivolare In banallzzazìo- 
3 l edulcorate ”dl consu- 
aio”, che allontanano 
piuttosto che avvicinare 
alla comprensione di ciò 
che viene esposto», - , 

« Si ' limita a suscitare 
— continua — un generi¬ 
co interesse feticistico per 
un ""personaggio” colloca¬ 
to al posto d’onore In tut¬ 
ti I tri*.ttatl storici, ma 
lontano dalla nòstra espe- 
, rienza del costruire, dalla 
realtà con la quale con¬ 
frontiamo ogni giorno le 
nostre attese e le possibi¬ 
lità concrete che ab¬ 
biamo». 






realizsàtii ' * Pobsf' nel ' 
1929, e ali’esperienzà dèi 
surrealismo in Le Corbu¬ 
sier nella casa De Blste- 
cui (Parigi, 1930). Scan¬ 
dagliato attentamente so¬ 
no. anche la < péinture ar- 
ebiteoturée ». la scultura; 
la pittura, l’opera grafi¬ 
ca e. infine, l’attività di 
Le Cortjusier nel design 
attraverso schizzi, proget¬ 
ti e alcune realizzazioni. 

G9ié lo scox)o della mo¬ 
stra sìa stato raggiunto 


' iiobt:può essile verlllcàtò 
subito. Nulla comunquè è 
stato lasciato al caso. La 
scelta dell’arehitetto. In¬ 
tanto, un artista daRa ri- 
cerca minuta, abituato a 
lavorare su oggetti da po¬ 
ter ‘ utilizzare. 

Cosa evidente fin dal 
manifesto. Esso riprodu¬ 
ce, uno schizzo di Le Cor¬ 
busier su uh interno: due 
persone sedute al tavolo 
prendono U tè. in un am¬ 
biente luminoso e place- 


Ritorna la non casuali¬ 
tà della scelta di Le. Cor¬ 
busier, 11 discorso su una 
partecipazione ' che sia 
davvero tale, cónf^màta 
neirimpostazione di que¬ 
sta mostra a Pegaro che 
offre ogni strumento per 
« entrare » nel segreti del- 
; Tarchltettiura e leggerne 
1 messaggi: dalle foto gl¬ 
ie didascalie, dame dlaipo- 
slttve al commenti,, di- 
strlbuto il tutto In pet- 
. corsi Interni già di per 
sé stimolanti e eoinvol- 
genti. 

Non è senza significato. 
..allóra, che'la mostra éù 
, Le'Corbusier sia il-lurinio' 
^ punto di'* un ^pifognuxuhà ' 
. che B gruppo oiganizzàr 
tote sta mettendo a-pun- 
to nel settore vàioriz- 
zare enjergle locali dì tec- 
’ ntol e di gente ohe vuole 
partecipare. L'affluenza à 
Villa Ugolini sta a dimo¬ 
strarlo.. 

; Maria lenti 


^ NELLA FOTO: PsdIgtMm 
svtzztro della città onlveé 


iHarfa di Parigi (Itte-inR 


i lo richiesta ovdrtzàta al Comitato provinciale 


La sodetò del gas tavna 0^ 
muovo rìucaro del prezzo del metàno 


fi !<• M 


Un recente anniento applicato nel lo^io Morso dal CIP per conto del governo 
Per il 3 settembre è già stato fissato, un incontro fra il Comune e Tento 


TERNI —» AmMsierà anco- 
rs'vm volta 0 prezao del 
gas metano. Dopo il reoco- 
te aumento fi S lira M me¬ 
tro (tobe dei luglio a co ta o 
applicato dal CsmMato iater- 
ntinirtei iala prem i pm ooo- 
te del fowm c’è ora da 


sta d’ancate fatta daBa ao- 

cietà n a rion al a gaagorotri. 
l’cDte che anche a Tecoi 
prowode aii’cTOgazicoe di 
questo prodotto. La rìdiie- 
sta d’auroeato deBa quale 
non è stata ancora chiari- 
'ta rentità, è stalla avanza¬ 
ta dal Ccimitato provinciale 
prcazi e scaturisca daBa re- 
v te iooe dei noeti srienilaii 
che' per legge la aodetà 
stessa deve effettaart ogni 
due anni di altivttà. 

Si tratta quìadi fi an faw- 


vìgòre (he attualmente rego¬ 
la i rapporti tra il Comune 
di Terni e la società». 

Si tratterà «pindi imanzi- 
tutto di decidere come 0 
nuovo aumento dovrà esseca 
distribuito tra le diverse ta¬ 
riffe. Come si sà le tarif¬ 
fe SODO quattro c d U Tereo- 
ziate tra kro. Dopo fii uiti- 
tni au men ti di li^io 0 pres¬ 
so ddte tariffa anica fi nn 
metro cubo di gas era di 
239 lire. Qudlo drila tariffa 
par usi artigianali ora di 
193 lire, qudo ddla tarif¬ 
fa per usi ctamnei ci eli. di 
2S Uro al metro cubo e 
queBo teline deBa tariffa 
agevolata per k fa miglie 
aventi un rifilo inferiore 
alle 2B0 «Ba lire mensili era 
di 219 lire. 

Per quanto riguarda 0 ite- 


cóvo della convenzione sono 
due i tenti all’attenzioDe dri- 


QueHo deU’esicflsiooe deOa 
lesse fi distribuziane del 
metano anche in quelle sooe 
che tuttora non moo servite 
e quello di una maggiora ra- 
rionalfiiezione dei «onaomi. 

Ettale tefatti 0 prabiema 
dtt «tetto maaiteo di co»- 
sumo». A Terni questo tet¬ 
ta .è -di circa U mila metri 
cubi rora. Per questo vale¬ 
te di co nsu mo viene pagato 


in detenninati periodi del- 
l’mno come reatete. e pi de- 
tennioate ora dd gionio. fl 
constano reailevSia teferiore. 
Se-pd quante tette — come 
a volte accade Hnvcrno — 


applicato a luglio dal dP. 
CIÒ non teglit, ptti, che fl 
p t to so Ad metano — en pro¬ 
dotto usatisshno d«Be fami- 
glìè a scope fi riiraìfiim- 
to o per mi domestici di va¬ 
rio tl^ — oubirè un nuora 
Mnaenlo ebe te ci d er à v9le- 

Bml 

«Per 0 9 s di s ute e — fi¬ 
ca Marte Benvenuti, asseese- 
re alte Svikqfio ■ o s n s mic o 
dd Camme i Ibrai — ab- 


Ad ottobre Sandro Peitìid 
visiterà le Marche 


ctetà naztoaale 


d'atananto d>e 
pe stiame fao 


ddla 


AMOONA — Onnal è quod 
certe: fl presidente ddla Re- 
pabbUca Sandro P entei nd 
promlmo mese di oMobra 
vi al let à le M a reh o. 

Ieri rutfldo atempa dd 
Comune fi UtMno ha dato 
la notida che con ogni pro- 
babUttà sarà Sandro Pw 
m ad tnaaguiure ndl\dttma 
aettimana di ottobre (0 fior- 
no è ancora da stabilire) U 
m o nm nento alla Reotetensa 
che sarà posto nd pareo 
omonimo ai ptadi dilla Por- 
tema AlbatiMk. L’opera è frat¬ 
to dd lavoro delio aeuitera 
Umberto IfaetreSaanL 

Per l’arrtra dd lao dds n - 
ta dola Rspdbblira è stato 


OOBCI tolto 
tato ebe 


7 *camfi 


ba U compito di 
I un fitto nrognun- 


ma di 


«C*è — dice Benvenuti 
la necessità fi {vovvedera 
ad uno stoccaggio dd meta¬ 
no (he non vfeoe utilizzata 
completamente daBa . reto. 
In questo modo sarà poasi- 
bOe coprire t buchi oanaati 
dai m o menti fi punto • d 
eviterà di psgore 0 oMtano 
che non viene utilimte». 

Dopo gH snraenti di libito 
si calodava che fl «vaM m u ro 
di una fafltigBa in «m» ma¬ 
dia o b i ta zìoo e dotata di . bru¬ 
ciatore auto n ome di rteeaUa- 
mento era di cirea un me¬ 
tro otibo e memo fi metano 
l'era. Ai prassi di luglte — 
che ve r r ann o ora ntrusis 
riamente atanentati — te- 
fwn do oooto detta 12 ora fi 

al giorne cooeema dala leg¬ 
go, la spasa ammsatava a 
cìrra 4 J09 Itee al gtanm. Ifd- 
ti pKc a ndo la a o—n a pm i 
39 giorni dd meae si rag- 
gitante faeflmente la dfaa di 
129-130 nfia Bra. A qumta ci¬ 
fra ra pd aggiunte fl cnate 
dd metaiM» usato par aoopi 
di cuctea. «E* ohiim dw a 
queste condizàoai — dice an¬ 
cora B enven uti — dteonta 
problcmstico per le famifite 


fiicnm iitaanaii u raiii ta n 
eomttateà —**’ * *• •• manea la 
oonfarmn uffletela, dovtsb- 
ba rtaiUzst U primo aotSam- 
bra per definire 11 program- 
.ma fi mm settimana di Ini- 
stattra poilUcoedtarali, tra 
col apettocc lL eo nter enm o 

oro liturto a Si 

partlfiani daOa 9. Brigata 
«Oaribaifis fi Mmro o ai 
f a adìtert dd partigiani rada- 
ti nd cono dalla fascia fi 


ri ter rò i oom umi od 
nnra gii spractai»4 
La ric hi es ta di ao 
ddte Socielà nazionale 
matti o la quastioae d 


tato — dopo rmcooira dd l 
a e m a fii e — dd Omdglte 
cnniaisle die dovrà 
ra fl proprio poRre. 

• Angelo Aiwooolt 
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PAG. 8 TUniU 


FIRENZE il 


Sabato 23 agosto 19^ 


Si profila un altro mese d’oro per la città i 


Turismo di settèmbre 


È neirarià il pienone 


■ I » 


i;'i i 




Dopo le sconfortanti statìstiche dei mesi scorsi - €ì saranno ancora «dirotta¬ 
menti» a Montecatini e fino a Siena - Il problema della ricettività e dei prezzi 


' « Jo i)i do il tesserino e 
voi i soldi. Poi scendiamo in¬ 
sieme alla stazione». L'ele¬ 
gante, anziana signora sa¬ 
lita sull'autobus che porta 
in centro si improvvisa t ci¬ 
cerone». Si parla più che 
altro a gesti, i ragazzi sono 
tedeschi, olandesi, chissà. 
Ma ci si intende, lei con la 
borsetta di paglia e il cap¬ 
pellino, loro con i bue jeans • 
tagliati alle ginocchia, e la 
bottiglia dell'acqua minera¬ 
le in mano. Così, o per lo 
meno anche così, Firenze 
fraternizza con ■ il turismo, 
che invade le sue piazze, le 
sue strade, i ristoranti, gli 
alberghi, i campeggi, i pra¬ 
ti. magari anche, purtrop¬ 
po. le aiuòle spartitraffico. 

Anche in questo fenome¬ 
no. come ci abitua questa 
vita stressante e difficile, ci 
sono contraddizioni: la'ciifà, , 
0 almeno una sua parte con¬ 
sistente, vede nelle migliaia 
e migliaia di visitatori una 
sicura fonte di guadagno, 
un pilastro dell'économia. e, ; 
anima ' doppia, ne sopporta 
a stento le conseguenze più ‘ 
o meno inevitabili, l'appa¬ 
rente disordine,' il via vai 
che ad una primd occhiata ir 
• sembra inconsulto, U clima ' ; 
di precórielà della ■. presen¬ 
za umana che porta con sé. 
Scendere nel campo stretta¬ 
mente economico significa 
abbandonaré di colpo queste 
riflessioni, e ritrovarsi nel 
mondo delle statistiche, de¬ 
gli « arrivi e presenze », del- • 
le ■ prenotazioni, dèi ' denaro 
insamma. Solo a luglio, e so¬ 
lo gli stranieri agli sportelli 
delle banche del centro han¬ 
no cambhto qualcosa còme 
nove mùtardi dì Urei 



mente intensi e non ci do¬ 
vrebbero essere problemi. 
Preoccupa il ■ prossimo an¬ 
no, non per cause fiorentine, 
ma per quelle di ordine eco¬ 
nomico generale. . Certo et 
vorrebbe una mostra dei 
Medici anche nell'81 ». 

Il turismo € tira », il turi¬ 
smo cambia. Parliamo, natu¬ 
ralmente, del < sacco a pe¬ 
lo ». ma non solo di questo. 
Le famiglie, il classico nu¬ 
cleo di moglie, marito e uno 
o due figli, che si spostano 
non sono certo in grado di 
reggere certi prezzi. Già gli 
aumenti di quest'anno si so¬ 
no tradotti in permanenze 
ridotte. 


Il grande * boom» risve¬ 
gliato dalle mostre medicee 
in primavera non accenna a 
ridimensionarsi. Il, piimo 


qùadrlmestre f deU’ànno ha 
fornito cifre record, percen¬ 
tuali da grande azienda in 
sviluppo. Né il caro alber¬ 
ghi, né il costo della lira, né 
le campagne di stampa cen¬ 
trate sulla cronaca nera han¬ 
no scoraggiato a quanto pa¬ 
re gli europei a fare una' 
puntata nelle nostre città. 

Svuotata dai residenti,' che 
preferiscono tradizionalmen¬ 
te la riviera, Firenze d'ago¬ 
sto è il regno dei turisti. 

« Ma la stessa cosa è suc¬ 
cessa a Venezia — com¬ 
menta il presidente dell’En¬ 
te provinciale per il-turismo 
Remo Ciapettì — a Roma, 
e probabilmente anche a 
Na^ì. E'. il classico giro, 
e non ci sono stati iradi- 
menti». 

Gli esperti, gli < addetti 
ai lavori», confermano Van- 


I damento positivo della sta-1 
" gione preannunciato nei pri- ' 
mi mesi dell'anno. Ma a set- ' 
tembre? c E' prevedibile un 
' nuovo "boom" — commen¬ 
ta Ciapetti —. Ci sarà il pie¬ 
no. forse più che pieno, e 
non è escluso, che come a ' 
giugno e luglio si ritornerò 
allo smistamento degli arrivi' 

' verso gli alberghi di Monte- 
catini. e perfino di Siena». 

Il direttore della coopera¬ 
tiva di. promozione dell'As¬ 
sociazione Toscana Alberga¬ 
tori, ■ Giordano Crivellaro, 

■ conferma: « A luglio e ago¬ 
sto c'è stata discontinuità 
nelle prenotazioni, e saprai- 
tutto una domanda dì carat¬ 
tere economico contenuto. 
Ma facendo i conti a consun- • 
tivo non credo che ci sia sta- 
ta flessione. Settembre e òt-. 
tobre sono mesi iradizional- 


Altro problema da sotto- 
lineare è quello delle strut¬ 
ture ricettive. Qualcuno af¬ 
ferma che Firenze ha già 
raggiunto il < tetto » massi¬ 
mo. « Non sono d'accordo 
— commenta Ciapetti —. La 
città regge bene. Lo ha di¬ 
mostrato nel periodo di gros¬ 
sa affluenza per le mostre 
medicee, tranne qualche epi¬ 
sodio limitato. Potrebbe fare 
di più, attrezzando altri cam¬ 
peggi, ostelli ». - . ' 

Se ne parla da tempo, t 
progetti ' ci sono ' già; una ; 
■ delibera approvata^ dal co¬ 
mune nel settembre scorso 
nell'ambito del piano dei 
servizi prevede la realizza¬ 
zione di quattro campeggi 
che porterebbero questo tipo 
di ricettività a quota 4660 
persone. Oggi sono disponi- 
. bili 1200 posti, naturàltnente 
super-prenotati. Ora si aspet¬ 
ta. insieme al definitivo 
rientro dei fiorentini dalle 
vacanze la nuova ondata tu¬ 
ristica settembrina .. Sofà 
fonte di nuova ricchezza. 
la cHtà e idimcìo per nuòvi 
programmi < 'y'- - . • ' 


a. e. 


Sì ,toglié;la vita sotto gli occhi di centinaid d| turisti 


:.*eO C '.i 


Drammatico suicidio di un 


dal ballatoio della qipola in Diiomd 


Prima di schiantarsi a terra davanti all’altare, ha fatto un volo di 50 metri 



Tragedia in Duomo. Un uomo si è ucciso gettandosi dal 
ballatoio interno della cupola della cattedrale; si è sfracel¬ 
lato davanti all’altare dopo un volo di cinquanta metri sotto 
gli occhi di numerosi turisti italiani e stranieri che sono fug¬ 
giti .inorriditi davanti, all’agghiacciante spettacolo. 

Si chianiava Fortunato Ciardi, aveva cinquantacinque an¬ 
ni, abitava a Prato in via delle Gardenie 119. Ieri mattina, 
verso le 10, insieme ad altre persone ha ragghmto il bai-' 
latoio interno 'della cupola. Vi è rimasto qualche minuto, 
poi si è tolto la camicia, l’orologio che ha appoggiato per 
terra. Ha lasciato anche la propria patente di guida. Quindi 
senza che nessuno si accorgesra di nulla, Fortuiuito Ciardi, 
ha scavalcato il cordone e si è gettato nel vuoto.. . ... 

Un tonfo sordo, im volo di cinquanta metri, tm corpo sfra¬ 
cellato quasi davanti all’altare. Molti turisti stmo fuggiti, 
qualcuno si è sentito male. Sono' accori 1 fratèlli déQa Mise¬ 
ricordia, ma per il poveretto nòn c’era più niente da fare. 
B* stata avvertita la polizia;, dal commissariato di San .Glo-. 
vanni sono arrivati gli agenti. Un giovane turista Intese ^ 
raccolto la camicia, l’orologio e. il docómento di Fortunato 
Ciardi consegnandoli alla poiina. . . 

Dopo le formalità di legge il corpo dell^iomo yeaivu tra- 
^lortato alla medicina legale a dtspaeiiione deU’aàtohtè giu¬ 
diziaria. Fortimato Ciardi 'non ha lasciato alcun biglietto 
o lettera in cui spiegasse i motivi del suo tragico gesto. 
Era uscito di casa presto come quasi tutte le mattine e 
avrebbe detto ai familiari che si sarebbe recato a Rrenze.. 

n Ciardi pare che da tempo fosse sofferente di nervi; 
ieri mattina con determinazione ha deciso di porte fine alla 
sua vita è ha scelto il Duomo per uocidersL 


NELLA FO’TO: il tragico velo, dal ballatoio delia cupola al- 
l'altaro, del suicida ’ 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE APERTE OGGI 

V. Martelli 36r; V. Caiaar 
inoli 7r; Borgogniosontt 4flr; 
V. Porta Rossa TOr; P.ZBI S. 
Giovanni 17r; P.zza S. Gio¬ 
vanni 20r; V. Vtveaoocào 
22r; V. dei Neri 67r; V. Tor 
a Maria 39r; Pjza OtUvia- 
nl 8r; V. della Scala 49r. V. 
Ginori 50r; Borgo Pinti 76-78r; 
Pjza a Ambrogio; V. Cbi- 
beilina 81r: V. CHoberti li7r, 
P.zza a M. Nuova Ir; V. 
Aretina 9r; V. G. D’Annun¬ 
zio 78r; V. Pacinotti llr; V. 
V. Emanuele 31r; PJta Ca¬ 
vour 47r; V. Ponte alle Mos¬ 
se 43a: Pjza Puccini 30r; 
V. GP. Pagnini 17r; P.zza 
Daimajda V. R. Giulia¬ 
ni 103r; VJe Guidoni afcr; V. 
Pisam 196r; Borgo a Fredia¬ 
no 151r; P.zza Piattèflina 5r; 
V. Serragli 47r,* PJe Porta 
Romana 3r; V. Tagllamento 
7; V. Pisana 8e0r; P. Prance- 
schlni 1; V. TalenU 140 
(Isolotto); InL SUz. a.M. 
Novella. 


ni iCTr; Borgogniasanti 40r; 
Pjaa <Mie Cure 3r; V. Se¬ 
nese 208r; TJe Quàóoià Sr; 
V. CalaaiooU Ir. 


SERVIZIO NOTTURNO 

p.zaa S. Giovanni aor; V. 
Ginori sòr; V. della Scala 
49r; Psm. Dalmazia Mr; V. 
G. P Orsini 27r; V. Stamina 
4lr; InL Stai, a M. Novel¬ 
la; P.zza Isolotto 5r; VJe 
Calatafiroi ttr; V. GP. Orsi- 


OFFICINE APERTE OGGI 
Àatafneino riparai!uni (oon^ 
sonio Autofficine Fiorenti¬ 
ne) «Mailazid Piero» via 
Marsala 2/c - Td. 676836 (8-12 
- 13-18,30); «Bncalossi Wai- 
demaro » tha dri Renai 7 - Te¬ 
lefono 292231 (8-12 / 15-18,30). 

Officino riparazioni « off. 
CalroU 8 - TeL 50600 (sea«ire 
aperto); c off. Min\icci & Ci » 
Vìa Casata 78 - Tavemui- 
ze - T«d. 2022722 (8,30-20,30) ; 
«off, Manno Vittorio » .Via 
Pisana ' SS&a • TeL 786683 
(8,30-13 / ,14,90-19). , 

PtUT i*- 

Fiat Servise Nord sull’Au¬ 
tostrada del^ Sole (8,90-12,30 
/ 14,30-19). , 

'LANCIA ’ ’ 

«off. Giani» Via Masaocio 
18r - TeL 53967. , 

INNOCENTI 

« Basagni Gino » Via delia 
Faggiola M • TeL 680981. 
ELETTRAUTO 
«Matraochi di Margierl e 
De almone» Pszale Porta 
al Frato 39 • Td. 314828 (8- 
34). 


«Marinoo vìa A. Allori 
37d - TeL 419701 (8-13). 

«Bettr. Antonio di Bruno 
Antonio > Viale Guidoni 96c 
- Td. 41M95 (8,30-12,30 / 
15-1830). . cr 
GOMMAI . 

«Basagni Gino» Via U. 
deUa Faggiola 30 - TeL 680961. 

« Minucci & C. » Via Cassia 
78 - Tavemuzze - Telefono 
2022722 (830 • 2030). 

« Garage Mameli » Via Cai- 
roll 4a-4b - TeL 50609. 

' «Codecasa Giovanni» Sta¬ 
zione Servizio Esso - Via Se¬ 
nese - Due Strade - Telefo¬ 
no 220196. 


FESTE DELL'UNITA’ 

FentOUma giornata, oggi 
delta festa dei compagni di 
Siena, il programma preve¬ 
de: alle 1630 gimkana per 
ragazzi, alle 21 ballo con i 
«Delfini», allo spazio cine¬ 
ma «The generai» con Bu- 
ster Keaton. al cinema per 
ragazzi «CruHiver nel paese 
dei Lillipuziani » e allo 
zio' ooesia, « proposte ed espe- 
riense delta giovane poesia 
itMlana». Per domani, ulti¬ 
ma giornata, è in program¬ 
ma l’atteso appuntamento 
con ta « Nuova compagnia di 
Cat)to Popolare». Ricco an¬ 


che il programma delta fe¬ 
sta dei-compagni di Venturi¬ 
na, che ai è inaugurata glo- 
vetU scarso e si concluderà 
domenica 31 agosto. Per oggi 
aUe 17 dibattito a botto e 
Tìspoata fra i cittadini e ^ 
amministratori al¬ 

le 21 ^lettocolo ■ Drogato sa¬ 
rà lei» in vernacolo Itvcr- 
nese con Gino Loia. Ap¬ 
puntamento musicale doma¬ 
ni seta alla festa dell’Unito 
di Ctaravigita. in pr ovinci a di 
Arezao dove «n oanaonieie 
delle Lame» di Bologna pre¬ 
senterà il suo ultimo spetta¬ 
celo dal titoto «E dalla lu¬ 
na arrivano gli arUsti». 


MESSAGGIO DEL SINDACO 


{ 


n sindaco Oabbuggianì ha 
inviato aU’ambasclatore del¬ 
ta Repubblica Socialista di 
Romania in Italia un mes¬ 
saggio in occasione del 3à 
anniversario della vittoria del 
popolo romeno contro ta dit¬ 
tatura nazifascista e della 
nascita del nuovo stato so¬ 
cialista. Il sindaco ea p r ime 
anche a nome della oittodt- 
nanza ftorentina slncert e 
caloToii auspici per le svi¬ 
luppo di uMerkiri ruftiar- 
ti di anUcizta tra ITtalia e 
ta Romania ed augwl di 
proeperlto e pace.. 


Tornei èd altri neofascisti interrogati per il raduno in 6arfagnana 


Terrorismo neriK si continua 


ad indngaré siilla pista tesene 


- j Vi ‘ 


'Mi 


'.n radano era avvenuto 2 giorni prima deir arrivo in Italia del poliziotto neonazista Paul Durand - Un 
rapporto sarà inviato al giudice bolognese Persico • Interrogazione della deputata Pei Maura Vagli 


O : 


Mauro Tornei di Ordine 
Nuovo 6 ' altri neofascisti di. 
Lucca sono stati interrogati 
in merito al raduno in Gar- 
fagnana, avvenuto ii 6 luglio 
scorso nei boschi di Tereglio, 

. due giórni ’prima deirarrivo 
in Italia del poliziotto nazi¬ 
fascista Paul Durand. . Un 
rapporto sarà inviato al giu¬ 
dice bolognese ' Persico che 
dirige le indagini sul màssa- 
cro della stazione. • 

Il raduno, secondo quanto 
avrebbero dichiarato i neo¬ 
fascisti. è stata una occasione 
■ per ritrovarsi tra «vecchi e 
nuovi amici », bere un bic¬ 
chiere di vino. Una tesi in 
netto contrasto con-quanto 
era stato affermato in un 
primo momento e cioè che il 
raduno si era svolto per ave¬ 
re imo scambio di idee in 
occasione del - processo che 
sarebbe iniziato a Pisa contro 
la cellula nera toscana che 
aveva aiutato e protetto Ma¬ 
rio TuU dopo la strage di 
. ■ Empoli. Ma a parte il fatto 
. che l’incontro se avesse avu¬ 
to questo scopo si sarebbe 
dovuto svolgere in uno studio 
legale, non si capisce perché 
i fascisti avevano bisogno dì 
ritrovarsi in ) duecento , per 
stabilire la linea di difesa al 
processo. . ^ - 

r- Comunque ' nonostanter.il 
^giornale «La Nazione» pre- 
' senti il ‘ convegno cóme un 
« Raduno di neofascisti arma¬ 
ti di peuiini ». sarà bene ri¬ 
cordare a questi colleghi cor- 
' ti di memoria, l’attentato alla 
Casa del Popolo di Molano 
che solo per un caso non 
provocò una strage, venne 
deciso nel corso di una « bic- 
i chierata > a Monte San Savì- 
r ho in casa di Augusto Cau- 
chL bràccio destro di Mario 
. Tuli, amico di Marco Affati- 
- gato e in stretti rapporti con 


la cellula nera di via dei 
Fossi. -- 

> Le stragi i fascisti l’hanno 
sempre decise nel corso di 
riunioni mascherate da cene, 
pranzi e sagre paesane. A 
Tereglio senz’altro si è balla¬ 
to, si sono venduti panini, 
ma la sostanza della vicenda 
non cambia: a quel raduno 
c’erano vecchi e nuovi fasci¬ 
sti, quelli di Ordine Nuovo e 
del Fronte Nazionale Rivolu¬ 
zionario. pericolósi arnesi che 


hanno avuto anche la spudo¬ 
ratezza di affiggere i mani¬ 
festi con le croci celtiche. 

, Noa serve. igtwarli, come 
suggerisce il. giornale « La 
Nazione». Per troppi anni si 
sono commessi errori di sot¬ 
tovalutare il pericolo fascista» 
se i ' neofascisti lucchesi e 
toscani fossero stati sotto¬ 
posti ad un più attento con¬ 
trollo, probabilmente non si 
piangerebbero i morti dell’I- 
talicus e della stazione di BÓ- 


Solidarietà con gli scioperanti 


Le Coop : rispettare 


rantonomìa polacca 


Ancora prese di. posizione sugli scioperi della Polonia. B’ 
la volta della Presidenza del Coimtato regionale Toscano del¬ 
la Lega delle cooperative che, in un comunicato, afferma 
che «coerentemente,con i propri principi, nel valutare noti¬ 
zie attinenti gli scioperi in corso in Polonia, esprime la 
convinzione che una più aperta ed articolata espressione 
delle esigenze e delle proposte delle forze del lavoro possa 
concorrere positivamente, anche in Polonia, al maturare della 
società e allo sviluppo dell’economia. ; v 

' Nell’aUspicare ohe le autorità polacche — continua più ol- 
■ tre il comimicato — sappiano dimostrare ta necessaria dispó- 
nibilltà per uno sbocco costruttivo aedi avvenimenti in corso, 
; la Presidenza del Comitato Regionale Toscano tiene a sotto- 
lineare come, a tal fine, sia indispensabile il più pieno rispèt- 
. to da parte di tutti gli stati, della Indipendenza e dell’auto¬ 
nomia di scelte della Polonia. Ta erigi in atto pu^ costruire 
per altro verso, una occasione feconda di ripresa’di un più 
ampio processo distensivo ih Europa, ove 1 Paesi della CEE. 
e fra questi anche l’Italia, ìsappriano dimostrare un atteg¬ 
giamento di concreta solidarietà economica è concorrere cosi 
a rendere più agevole un pieno esercito di quella autonomia 
e di quella Indipenden^. 

NeU’esprlmere piena solidarietà — conclude U comunicato 
— ai lavoratari polacchi, la Presidenza del Comitato Toscano 
delta Lega delle Cooperative, rivolge piertanto un pressante 
appello al governo italiano perché esplori.ogni possibilità di 
adoperarsi sia su un piano bilaterale che su quello dell’ln- 
tervento comimitario, nel senso indicato ». 


legna. E’ ipocrisia sostenere 
che Lucca è un'« isola feli¬ 
ce»; è stata ed è al centro di 
indàgini sui gruppi neofasci¬ 
sti. : ■ 

À Sarà bène d’ói'à in avanti 
che polizia e carabinieri a- 
prano bene gli occhi: U peri- 
' colo fascista non è ancora fi- 
' nito. ’ A ^ questo proposito la 
deputata - comunista Maura 
Vegli ha presentato una in¬ 
terrogazione. ; ■ ’ 

; - Intanto Marco Affatigato, 
arrestato sulla Costa Azzurra 
ieri mattina ha. lasciato il 
carcere di Nizza. E’ stato 
trasferito nella prigione di 
Aix en Provence dove tra 
giorni la corte di appello di 
, quella città deciderà di ac¬ 
cogliere o respingere la ri¬ 
chiesta di estradizione inol¬ 
trata dalla procura di Bolo¬ 
gna. : 

" Affatigato com’è noto è ac¬ 
cusato del furto di un docu¬ 
mento che è stato rinvenuto 
in uno dei suoi quattro ap¬ 
partamenti (!) di Nizza dove 
viveva da due anni. Era fug¬ 
gito dall’Italia per evitare di 
scontare la condanna a 4 an¬ 
ni e sei mesi per ricostitu¬ 
zione del partito fascista.^ Pe¬ 
na aumentata con la recente 
condanna del tribunale di Pi¬ 
sa (3 anni) e 7 anni per aver 
protetto e aiutato Tassassino 
Mario Tuti. : 

Affatigato è rimasto coin¬ 
volto nell'inchiesta bolognese 
per i suoi legami còn il poli¬ 
ziotto Paul Durand, dirigente 
di. un • movimento nazista 
(FANÉ) d’oltralpe e direttore 
della rivista ‘ « (Juex ». una 
pubblicazione con cui à soc¬ 
corso nero mantiene i contat¬ 
ti con gli ùltrà di destra de¬ 
tenuti. Sulla rivista scriveva¬ 
no infatti Mario Tuti, Marco 
Affatigato e altri personaggi 


comparsi in questa lunga in¬ 
chiesta. 

. Ora si scopre che a Bolo¬ 
gna la casella postale di 
Quex è intestata a Mario 
Guido Naldi, amico di Luca 
De Grazi arrestato per a 8 .so- 
dazione sowerisva e di Mar¬ 
co Affatigato che ha cono¬ 
sciuto a Bologna quando era 
militare e faceva Tattivista 
missino. 


g. sgh. 


Riprende 


l’attività 


il Palazzo 


dei Congressi 


Terminata la serie degli 
si>ettacolÌ estivi riprende in 
pieno l’attività al palazzo dei 
Congressi di Firenze. Alla fi- . 
ne di agosto si tiene la pri¬ 
ma rassegna di moda con la 
manifestazione «Pitti bim¬ 
bo ». accompagnata da una 
grande esposizione di mani¬ 
chini. denominata «giochi di 
moda». Il mese di settem¬ 
bre è contrassegnato da una 
serie di importanti congres¬ 
si internazionali a carattere 
medico e scientifico, fra cui 
«l'European Meeting on.bae- ' 
terlal.transformatlon and tra- 
sfection»; « L’international , 

s 3 nnposium on macromolecu- 
les»; il «Simposio sul trat- 
' tamento deU’ulcera gastrica»; 
il «Congresso intemazionale 
di ortopedia cranio-mandibo¬ 
lare». - ' ■ ? 

Sempre In settembre, si 
avranno altre importanti ma¬ 
nifestazioni: Rttl uomo; il 
convegno sul controllo di 
qualità: il congresso naziona¬ 
le dell’unicne totoricevitori 
sportivi ItalianL In ottobre 
si terranno varie riunioni na¬ 
zionali e intemaziooalL - 
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PIANO TERRA 

Soggìomo pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 
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PIANO PRMIO 
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Soggiorno pranzo, fatto, bagno, angolo cottura, 
patio» gi a rd in o . 

a partirò da L25 w800X)00 


Nostro personale presso Hotel VUlct 
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Solamente metà deLpatrimonìo edilizio viene' utilizzato ttttto l’aniio v:’ 

In settembre a Vjareggìo case vuote 
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Sono 10 i provvedimenti che diventeranno esecutivi, ma 114 fanuglie sono con il fiato sospeso - A 
che punto sono le indagini per ricercare alloggi liberi - La posizione del Comitato sfrattati 


VIAREGGIO — E’ dal 19 
giugno, giorno in cui fu in¬ 
detta la prima assemblea 
pubblica, che lavora senza 
; sosta il Comitato sfrattati di 
Viareggio. Le dodici persone 
che lo compongono furono 
infatti delegate da un'assem¬ 
blea di 50 sfrattati convocata 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione dato che a luglio sca¬ 
devano tutte le prime proro¬ 
ghe concesse agli sfratti ese¬ 
cutivi del '79. 

Sono infatti complessiva¬ 
mente 114 le famiglie che 
entro la fine deU'BO rischiano 
di vedersi comparire davanti 
alla porta gli ufficiali giudi¬ 
ziari: un numero notevole se 
proporzionato alla popolazio¬ 
ne di Viareggio. 

Parlando con i rappresen¬ 
tanti del comitato si delinea 
il lavoro portato avanti fino 
ad oggi 6 incontri con il Sin¬ 
dacato, due con il Prefetto di 
Lucca, due con il Pretore 
Cupido, uno con i rappresen¬ 
tanti dei Partiti politici, con 
Lucio Libertini in occasione 
della Festa dell'Unità. 3 as¬ 
semblee ' pubbliche, : ' un in¬ 
contro con gli operai del più 
grosso cantiere di Viareg^o. 
Anche le proposte, avanzate 
dal comitato sono state im¬ 
mediatamente chiare: sospen¬ 
sione di tutti gli sfratti; ap¬ 
plicazione della legge 25 an¬ 
che nelle zone costiere (legge 
che dà fondi ai comuni per. 


l'acquisto di abitazioni): ac¬ 
quisizione dei fabbricati abu¬ 
sivi, fuori della legge Buca- 
lossl; accertamenti sulle case 
sfitte attraverso il Consiglio 
Tributario, le bollette dell'ac¬ 
qua e della luce; verifica dei 
moduli 740 e requisizione 
degli appartamenti sfitti non 
in regola con la dichiarazione 
dei redditi. . .,, : 

« Gli strumenti per arrivare 
ad un giusto accertamento 
dei veri e propri abusi li ab- 
bamo individuati e sono tali 
da non abbattersi sul piccolo 
proprietario o su chi possie¬ 
de la seconda casa al mare e. 

. la usa per venirci a passare 
le vacanze, e i fine settima¬ 
na > — precisa Francesconi 
del comitato sfrattati —. A 
due mesi dalla scadenza delle 
proroghe, a settembre gli 
sfratti esecutivi saranno 10 e 
ancora non sappiamo se le 
: indagini da noi suggerite so¬ 
no state portate avanti e con 
quali esiti. Abbiamo sentito 
' tanti proclami di ' buone in¬ 
tenzioni, ma di cose concrete 
. ancora niente. Una cosa . è 
certa, ■ si esce da una ’ casa 
solamente se si entra in u- 
n'altra. 

•Da parte sua la Prefettura 
ha fatto - anche ^ troppo. ; Il 
Prètorè ha sempre cercato di 
rimandare l'esecutività degli 
sfratti appellandosi all'artico- 
' lo 36 della . legge sull'Equo 
Canone, ma oggi questo, per. 


T. 


Nelle cascate del Mulinacelo teinpératura costante à 37 





La località t«rmale di Saturnia punto di ritrovo per migliaia di turisti — Mancano pe¬ 
rò i servizi — Il problema dello stabiìimonto termale , e le richieste degli Enti locali 




noi non è più possibile anche 
perchè la prospettiva di tro¬ 
vare a breve tempo una solu¬ 
zione è inesistente; é il Pre¬ 
tore da parte sua è obbligato 
a -dare ascolto anche agli av¬ 
vocati. mobilitati dai proprie¬ 
tari che sono stanchi di a- 
■, spettare. Il J Pretore può .■ ri¬ 
schiare una denuncia per o- 
missione di atti d'ufficio. - 
Una cosa è sicura. a .Via- 
‘ veggio nòn ci sono case an¬ 
che se solamente la metà del 
patrimonio edilizio \nene uti¬ 
lizzato per tutto l'anno; mol¬ 
te sono le case sfruttate Te¬ 
state dai proprietari, ma al¬ 


trettanti : sono gli apparta¬ 
menti che ciascun proprieta¬ 
rio,. magari milanese o ' fio¬ 
rentino. affitta a prezzi e- 
sorbitanti per due mesi e a 
Viareggio si fa vedere solo 
per riscuotere Taf fitto. • 

;. Senza parlare poi delle sel- 
’vagge ristrutturazioni di al¬ 
berghi e pensioni tutte fatte 
con lo scopo di ' ricavare il 
massimo dai volumi, frazio¬ 
nandoli in decine di mono¬ 
locali - ; V .. V 

lioni l'uno. 

' « Alla fine di agosto faremo 
un'assemblea di verifica per 
vedere in cosa si sono con¬ 


cretate le parole sparse nelle 
decine di incontri. fatti ; — 
conclude Francesconi — ■ se 
sono stati avviati i controlli 
delle - case sfitte attraverso 
TENEL e Ta'cqua, se insom¬ 
ma le forze politiche hanno 
incaricato i loro uomini di 
iniziare queste indagini che 
noi come Comitato non pos¬ 
siamo e non vogliamo fare, 
in quanto crediamo debbano 
essere protagoniste di queste 
inizative ^ quelle forze politi¬ 
che e sociali che si dicono 
concordi con la nostra bat¬ 
taglia ». ; ; ; 

Carla Colzi 


SATURNIA — Chiare, dolci e 
calde acque: queste sonò le 
caratteristiche fondamentali 
delle « cascate del Mulinac¬ 
elo» dove ogni giorno Inin¬ 
terrottamente si registra ima 
massiccia • presenza di citta¬ 
dini e turisti, di famiglie e 
comitive, provenienti da ogni 
località del paese e di oltre 
frontiera, per 11 rito del ba¬ 
gno termale «collettivo». 

Infatti, al Mulinacelo, zona 
In aperta campagna dove si 
trova un mulino-rudere ab¬ 
bandonato. a 4 chilometri 
dalla Saturnia etrusco-roma¬ 
na, si ritrovano e si incon¬ 
trano soprattutto giovani e 
ragazze che trascorrono u- 
n’intera giornata sui sassi e 
sulle «pozze» Impregnate di 
acque sulfuree, a 37 gradi di 
calore, che cadono a stra¬ 
piombo ad una portata di 
600-700 litri ■ al secondo. 

Perchè alle > « cascate » 
^sprovviste di qualsiasi servi¬ 
zio sociale e civile (ad ecce¬ 
zione di un esercizio'pubbli¬ 
co a struttura mobile desti¬ 
nato a rifocillare per .le ne¬ 
cessità essenziali: panini, be¬ 
vande e caffè) si - riscontra 
uria cesi massiccia presenza 
di cittadini, lavoratori e im¬ 
piegati? Quali sono le ra^onl 
che portano milànesl, torlne-- 
si, romani, viterbesi, tedeschi 
e francesi a trascorrere una 
intera giornata sotto il sole 
ferragostano senza avere in 
contropartita nessuna strut¬ 
tura in grado di rispondere 
alla forte domanda turistica? 

Una delle spiegazioni, in¬ 
dubbiamente. - va ricercata 
nella « fuga » dai richiami 


della società ' consumistica 
per trascorrere 11 tempo Ube¬ 
ro e le vacanze al contatto 
della natura. Al Mulinacelo 
questo è possibile caricando, 
in macchina l'essenziale: a- 
sciugamani. costumi e ■ un 
pranzo al saòco. Ed è questo 
trascorrere le vacanze diverse 
dal normale soggiorno in al¬ 
berghi e penslMii che non 
sminuisce affatto il bisogno 
di prendere la tintarella e ri¬ 
temprarsi il fisico ' con un 
bagno in acque solforiche 
che sta affermandosi come 
un fenomeno sempre più dif¬ 
fuso. 

Dinanzi a ciò quindi e in 
considerazione del fatto che 
ad appena due chilometri più 
a nord si trova il centro 
termale turistico della Satur¬ 
nia S.P.A., alias SNIA-Visco- 
sa, Taltro elemento che spie¬ 
ga questo massiccio afflusso 


al Mulinacelo è indubbiamen¬ 
te il fattore economico. In¬ 
fatti. chi vuole fare il bagno 
in' una delle due' piscine — 
per grandi e per bambini — 
dello stabilimento delle ter¬ 
me di Saturnia deve pagare 
la tagguardevolé cifra di 3 
mila lire a testa, una somma 
che raggiunge il doppio iier 
chi necessita di fanghi e rela¬ 
tiva prestazione medico-sani¬ 
taria^ V , • ' • 

■ Il Centro turistico termale 
di ‘ Saturnia, - aperto tutto 
Tanno, pur svolgendo una 
notevole funzione di promo¬ 
zione socio-economica per la 
località e l'intero comprenso¬ 
rio, non assolve però piena¬ 
mente a quella funzione so¬ 
ciale e collettiva che viene 
sollecitata da un vasto arco 
di : forze sociali, culturali e 
politiche. Le terme di Satur¬ 
nia sono a «gestione priva- 


yr. _ 

. ‘ 'V- . i' . ’ 

ta », come privata è la con¬ 
cessione delie sorgenti e delle 
acque — sin dal 1939 — che 
per loro natura sonò una 
prezlo^ risorsa e, un patri¬ 
monio collettivo. > ■. • 

Per questi : motivi appare 
quanto mai necessario che le 
autorità competenti, del co¬ 
mune di Manclanó é degli 
altri gravitanti nel compren¬ 
sorio, riprenda con forza la 
mobilitazione per giurigere e 
portare alla pubblicizzazione 
di queste acque termali, sen¬ 
za togliere a Cesare quel che 
è di Cesare. E questo anche 
perché nel contesto dL uno 
sviluppo armonico ed equi¬ 
librato del territorio poìssano 
integrarsi strutture ricettive 
di massa aperte e corrispon¬ 
denti ai molteplici bisogni 
dei cittadini. 


Paolo Ziviaiìi 




E’ scomparso Cesare Chiti 


LIVORNO — E* scomparso improvvisamente 
ieri notte all'età di 65 anni il compagno 
Cesare Chiti, dlrett-ore dell'istituto Musi¬ 
cale Livornese Pietro Mascagni. Cesare 
Chiti era iscritto al PCI fin dagli anni 40. 
n suo ■ contributo' di militante è sempre 
stato caratterizzato dalla preparazione, la 
esperienza e la inésaUrlbile tenacia con cui 
si è dedicato a qualsiasi iniziativa in campo 
musicale. ■ 

' Valido violinista, lascia un incolmabile 
vuoto all'istituto musicale di cui è stato 
fondatore ed al quale si è dedicato per 
tutta la vita. E* infatti grazie alla volontà 
ferrea e all’impegno costante del maestro 


Cesare Chiti. riie l’istituto ' ha riscosso suc¬ 
cessi e riconoscimenti ' a livello nazionale 
fino ' ad ottenere, lo scorso aiinO, IT « pa¬ 
reggiamento» ai ' conservatori. Qualità e se¬ 
rietà di preparazione distinguono oggi gli 
allievi di questa scuola musicale il cui nu¬ 
mero si fa, di anno in. anno, sempre più 
. consistente. ; ; r . . . t ; . , ; • 

A Rossana e’alla'zia, la còmpàgha Ro¬ 
sina, giungano le più sentite condoglianze 
della redazione ; dell’a Unità » e della fede¬ 
razione comunista di Livorno. Un caro ed 
estremo saluto . al compagno Chiti i ' cui 
fimerali si svolgeranno questa mattina a 
Livorno alle 10,30. < 


i V.'- 


La seconda parte del rapporto sulVisola toscana 


FARE BUONE VACANZE 

'HIO ALLE GOMME! 



Pubblichiamo la seconda 
parte del ■ rapporto » sul¬ 
l'isola di Giannutri dsl com¬ 
pagno Flavio Agresti, sindaco - 
di Scarlino e responsabile 
del settore turismo ed am¬ 
biente della Federazione gros¬ 
setana del PCI. La prima . 
parte è stata pubblicata ieri. 

L’aspetto più. inquietante di \ 
Giannutri è. VabJbqjt^no 
la villa dei bòmtò. JSnò^rH.j 
Non si tratta solo dì ù'ii fàtm 
di trascuratezza, ma di una 
scelta coerente di- uno svilup¬ 
po basato sul consumo pri¬ 
vato delle risorse ■ e del ter¬ 
ritorio. t' /ìì- . JA 

Oltre al recupero e alla va¬ 
lorizzazione sociale dei beni 
artistici esistenti, è necessa¬ 
rio andare ad una scelta di¬ 
versa dall'attuale nel campo 
dei servizi e delle strutture 
ricettive, ben sapendo che in¬ 
sieme con la bellezza Gian¬ 
nutri presenta anche il limite 
della propria modesta: esten¬ 
sione che impone la necessi¬ 
tà di una seria regolamenta¬ 
zione dell’afJlùssQ e delle per¬ 
manenze per evitare situazio¬ 
ni di sovrafjollamento che, 
per altro verso, compromet¬ 
terebbero rambiente. - - - • ^ 

Questa la prospettiva di svi¬ 
luppo ■ che indichiamo per 
l’isola di Giannutri proprio 
perchè interpreta la maggio¬ 
re domanda di tempo libero 
e di turismo qualificati che 
viene dalla società; dai gio¬ 
vani, dai lavoratori, dal ceto 
medio, dalle persone anziane 
(che è destinata ad aumenta¬ 
re in dipendenza dell’elevarsi 
del tenore di vita, delVesten- 
sione detta democrazia e del¬ 
la distensione nei rapporti in¬ 
temazionali}. deve ami ga¬ 
rantire un quadro di difesa e 
di valorirzrzinne dei beni sto¬ 
rici e ambientali del luogo 


Che ; cosa si 
per salvare 


motivo.di essere, e alimentò.-- 
Noi comunisti crediamo nei 
turisTno sociale e di massa 
come fatto di libertà e di' 
democrazia, di amicizid, c di 
pace. Ter questo lo vogliàmo . 
promuovere - e organizzare. 
Ma per essere realmente fat¬ 
tore di crescita civile il turi- 
’ smo. richiede una politica di 
piena valorizzazione del pa¬ 
trimonio storico e di quello 
paesaggistico-ambientate; più 
in generale di sviluppo dille 
attività produttive e delle ri¬ 
sorse nel quale si materùiltz- 
zano la cultura e la creati¬ 
vità umane. Ecco perchè di¬ 
ciamo che turismo sociale e : 
di massa e difesa del patri¬ 
monio storico-ambientale fan¬ 
no tuteuno. 

» Il discorso^ è evidente che 
non riguarda solo Giannutri, 
è più ampio: qui però è più 
urgente che altrove approfon¬ 
dire il dibàttito e il confron¬ 
to perchè alle scélte conclusi- 
-ve è legata la possibilità o 
meno di valorizzare per U 
pubblico godimento una delle, 
più belle zone detta Marem¬ 
ma toscana e un patrimonio 
storico rilevante di importan¬ 
za universale altrimenti de¬ 
stinati atta distruzione e a 
scomparire. - • 

' Su questa parte oltre le pre¬ 
senti indicazioni generali non 
ritengo giusto andare perchè 
non ho sufficienti elementi di 


: non-Spetta a me ma ai Con¬ 
siglio comunale e alle forze 
sociali : e . politiche dèi luogo, 
in. piena-autonomia e risila 
loro diàlèttica. decidere, i con¬ 
tenuti più concreti di questa 
politica che ritengo necessa¬ 
ria. • 

La responsabilità per Vat- 
tuale stato di cose io ritengo 
non doverla individuare sol¬ 
tanto nel comune, poiché è 
principalmente il risultato 
dello sviluppo economico di¬ 
storto imposto all'intero pae¬ 
se dalla DC, per cui esiste 
una responsabilità politica di 
fondo più generale. Quanti al¬ 
tri casi analoghi ci saranno 
purtròppo in Italia!? Anche 
in questo caso' però il mal 
comune non è mezzo gaudio 
per U fatto che una parte 
tutt’altro che marginale l'ha 
avuta anche l’Ente locale, an- 
ch’esso governato da sempre, 
dalla DC, perchè non è stato 
evidentemente capace di ela¬ 
borare con la. partecipazione 
detta genie una propria. pro¬ 
posta autonoma di sviluppo 
riducendosi al ruoto di sem¬ 
plice esecutore di scelte e 
orientamenti altrove determi¬ 
nati, qualificandosi perciò ol¬ 
tremodo subalterno. 

La collocazione e la politi¬ 
ca delVEnte locale sono una 
condizione essenziale in quan¬ 
to è il Comune e non altri 
ad essere competente in fai- 


stica ^perciò nei governo aei 
terriiortó e dell’ambiente. Gli I 
intervènti 'in'campò edilizio 
e tèfrìiòriale vengono tutti ef¬ 
fettuati ih dipendenza della 
'politica comunale e solo 'qùan- - 
do U sindaco autorizza. An¬ 
che per quanto figùàrda la 
txUanzzazione e il recupero ■ 
dei monumenti, pur esseràìovi 
competéitsie é respónsàbUltà ' 
a livello iriinisterfaìe, è ugual¬ 
mente insostituibile l’iniziati¬ 
va e la. 'sensibilità ' delFEnte 
locale che gli consentirebbero 
di diventare,, come è nei suoi 
compiti, il necessàrio punto 
di riferimento e di aggrega¬ 
zione del nuovo interesse cui- 
turalè che viene dalla'gente. 
e di svolgete un riioló di 
sollecitazione deWintervento 
da parte dette forze istituzio¬ 
nali _e, di. raccolta dei contri¬ 
buti scientifici c onche finan¬ 
ziari che', nrgono. L’amào di 
una potìtiea ih questo campo 
presuppone nha tniticà seve¬ 
ra -ddeespefienzà; vissuta 'è 
detta'tua filosofi, presuppo¬ 
ne cioè una scelta per uno 
sviluppo più elevato e mo¬ 
derno di quello finora seguito, 
basato , su necessità cottettive 
Per questo ritengo neces¬ 
saria la' tìaboTaadone di quel 
progetto autonomo di etti pòr- 
lavo poco avanti e che tutfòra 
manca, che per essere cosa 
viva e dinamica deve .prove¬ 
nire dalla politica, cioè dalla 


dialettica e dal confrónto fra 
- le forze presenti e dal toro 
contributo, da una reale par¬ 
tecipazione popoìarè, sema, 
ovviamente, rinùnàiare al ne > 

"■ cessario moménto di sintesi 
' e di verifica. Questa, «I no- ' 

; glia o no, è la sòia via per ■ 

• costruire àno sviluppo vero 
rivolto al futuro, per uscire 
,fdattóftSMbp»Brhttà.^^e Aré-vì 
l'ma^gnfaricti Qmune 
y di progi^maziohe ehè gU è 
proprio, per conferire cori èl¬ 
le genti del. luogo il potere 
che loro spetta di decidere j 
dèi proprio avvenire in piena i 
responsàbaità. > ‘ 

: Un sistema più elevato di ' 
.rappòrti politici e il conte- i, 
, guente.fùlàTgamento della de- 
mocrazià sono funzionati e ti- . 
spandono atta esigenza di ii- . . 
na politica nuova di seria , 
valorizzazione dette, risorse. ; 
del patrimonio storico, pae- ' 
saggistico e ambientale, di 
. una nuova qualità detta vita. - 
W profitto e la speculazione, 
che tale patrimonioinevitabU- 
mente .distruggerebbero, hah~ 

: no invece-bisogno, [per affet- j 
'mani, di mantenere un qua-, ' 
dro di distacco detta società - 
dalle istituzioni e dalla poii- 
. fico, di mortificazione netta 
democrazia e di emàrginazio- 
■ ne degli istituti ove questa 
deve organizzarsL Anche que- ■ 
■sto è un danno, certo non - 
secondario, detto sviluppo co- ' 
pitalistico e del consttniiriico. 

Le possibili e te fonte per 
cambiare ci sono. L'tmportan- 
te i avere la vòkmtà politica 
di farlo. Ma questa, al co¬ 
mune di Isola dei 'Giglio e 
nétta móggìoranzà che lo go¬ 
verna, esiste? . - : • 


controllate EQUILIBRATURA 
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Tutte le sere deme 
Venerdì, sebete e demenice 
ere » . BALLO LISCIO 
con le mlglleri erctiest're 



Fisvio Agresti ; 
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Dopo l’invio delle 150 lettere di licenziamento 

Forse in vista uno schiarita 
per la «Richard Gineri> di Pisa 

Sollecitata una risposta adeguata da parte del gover¬ 
no — Il passaggio della Pozzì-Ginori alla Sintergres 


PIS.A — Sembra profilarsi o- 
na schiarita per la vicenda 
della Richard Ginori. Come 
si ricord^à sono state di re¬ 
cente inviate 150 lettere di li¬ 
cenziamento che saranno ef¬ 
fettive a partire dal 24 agosto 
quando cioè scadta la cassa 
integrazione. I lavoratori del¬ 
la Richard Ginori fanno pre¬ 
sente la gravità della situa¬ 
zione che questo alto di for¬ 
za viene a determinare, se le 
pressioni degli ■ enti loepU, 
delle forze politiche e sodali 
democratiche non troveranno 
risposte adeguate e concrete 
dal governo, proprio ora che 
con la possibilità del passag¬ 
gio dei finanziamenti dalla 
Pozzi-Ginori alla Sintergres 
— è questo fl fatto nuovo — 
di^^nta finalmente realistica 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento a Pisa. 

La riunione che ha il com¬ 
pito m definire questo pas¬ 
saggio è prevista per fl 3 set¬ 
tembre. n consiglio di fab¬ 
brica della > Richard Ginori, 
troppo volte esasperato dalle 
inadempienze degli organi 
competènti, fa presente che 


< esbte un impegno previsto 
del ministero deU'industria e 
in particolare del sottosegre¬ 
tario senatore Mazzoli », af¬ 
finchè il risultato abbia un 
esito posith'o. Tanto più dal 
momento ‘ che esiste sulla 
carta fl pieno appoggio di 
tutte le forze politiche e del 
sindacato, sia a livello nazio¬ 
nale sia a livello provinciale. 
A questo punto i lavoratori 
chiedono un ulteriore impe¬ 
gno da parte di tali forze e. 
soprattutto, si aspettano un 
nuovo decisivo in terv en to del 
ministro del lavoro Foschi 
(che è stato da tempo solle¬ 
citato) e del sottosegretario, 
onorevole Zito, 

Va notato che fl fallimento 
dcU’attivìtà imprenditoriale 
del settore della chimica è 
stata diretta conseguenza del¬ 
la distrazione di risorse dalle 
, attività industriali ' a quelle 
'finanziarie che spesM hanno 
perfino strumentalizzato fl 
problema della disoccupazio¬ 
ne nel settore a fini specula¬ 
tivi. La Sintergres deve tené¬ 
re presente questi precedenti 
e il fatto che per Teffettlvo 


rilancio del gro|^ si rende 
necessario procedere ad uiia 
consistente ristrutturazione 
degli ' impianti che prevede, 
tra TAltro Tammoderoamento 
tecnologico e U comifl^amen- 
tc del ciclo produttivo, il po¬ 
tenziamento della funzione 
commerciale unito alla elabo¬ 
razione di una yalida strate¬ 
gia di prodotto, di mercato e 
di ricerca. Di tutti questi 
problemi sarà chiamato a di¬ 
scutere, lunecB 23 alle 17, 
fl comitato cittadino per la 
difesa dell’occupazione. < I 
lavoratori della Richard GT 
nori — dice un comunicato 
emesso dal consiglio di fab¬ 
brica — parteciperànno alla 
riunione, valuteranno i risul¬ 
tati finora conseguiti e deci¬ 
deranno. unitamente alle au¬ 
torità e alle forze poUtlriie e 
sociali democratiche, le ini¬ 
ziative necessarie, oltre.quel¬ 
le già stabilite nel corso dd- 
TassemUea in fabbrica, per 
Un esito positivo della riu¬ 
nione del comitato 175 e per 
il ritiro dei Ikenziaroenti ». 

- -é.h. 
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CHIESIIUI UZZANESE (FT) 
^ TEI. («Jl) «.«5 f 
oiMZiONfe ‘ nuNà Aveuj 


aereazìone, centralini 
elettronici. : ' fantasma* .1’ 
ooria di luci., fascino, ^ 
r ovità, divertimento... ^ 
e quanto ti offre 

IL CQNCORDi: 

scoprirete ' un modo 
nuovo per DIVERTIRVI ? 


COMUNE DI EMPOU 

PROVINCIA DI FIRENZE 


IL SINDACO 

-A- ' 

Visto TarL 7 della L. 3 febbraio 1973, n. M 

RENDE NOTO 

che U Comune di Empoli proce d erà, previa adocione 
dei relaUvi atti amminlstratlvL alTappalto per l'affida¬ 
mento dèi lavori relativi al progetto di opere di utba- 
nlnaaione nel P.BJLP. di & Maria a Ripa e Serravalle, 
per- il completamento del 1. intervento e per la costui- 
done di 'ria Oarigllano, per un Importo a baae d'asta di 
L. a06.00ù000 tramite esperimento di licitazione privata 
secondo le procedure Indicate daU'ait, 1 letL a) della 
legge 2-3-U73, n. 14. 

Tutte ie ditte ^che né hanno titolo e riie deskterano 
partecipare alla gara, dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, a messo raoeomandata, pre- 
cisàndo sul retro della busta l’oggetto della Richiesta in¬ 
clusa nel plico, indlrinata. a questo Comune (ria O. del 
Papa, 43) entro 12 (dodici) giorni dalla dMa di pufabll- 
caztone del presente avriao sul BoHetUno Ufficiale dri- 
la Regione Toscana. ^ 

Tale richiesta di invito non vineobN 'permttio.' l’Ainadnl- 
straslone Comunale. - 

. . . IL BHIDAOO 


J 1 A LIVORNO 

«IL MOLO» 

, VI» tfoirOiifin», 3» - Uvern» 
kT«. 0586/31042 
Un primo ^atto fiuelssei 
• Conchiglia al molo 
Chiuso il martadl 


«IL 
EMILI 
Vlai» Itali», 

807002 
1 Piatti 
I con seslta alto a 
- con menù turistico 


.‘T”. : 


Itinerario ^ 
gàslronomico 


oiARmua 
MILIAffOV 

tali», jzp,. sTO. 0! 

dl/urro o À 


a DA GRAZIA» 

VI» di Montanare,' 91' • .Te¬ 
latone 579382 
Gcctlonc familiare. 

Iltà spaghetti a alla Gra¬ 
zia» o potonto 'di iitove 
• Il vtiM aono suggeriti dal 



mr 




f ?rv. .-7 ♦-1 T J’ri * ;* 

«LA RUÒTA» 

Via Auralie. Km. 145 - Orto- . 
Mie Scaie Tal. 0564/862137 . 
Piatti tipici maremmani • 

, apòciallti «I brigoll» a lo 
ahgulllo. . 

LUCCHESIA E 
. VERSILIA : 

«VILLA LIBANOe 1 

Albèrgo - Rtfteranta -Bama i 
(UKca) • Tal. 0583/73059 • 
Ottima, cucina catàlinga 
Ideala par cògglornl 

«TITO SCHIFA» 
Ritterànt» F*iisiona - Vi«ie-. 
U Foacote - Vlaraggie . T» 
icfono 0584/45085 

S^Mèiallti psiso aBa I 
aperto fina a^ 


«IL PORTOLANO» 
Uveme Via Paole Lillai, 41 , 
Tal. 0586/408616 
Um vara spaclalitÉt t» ' 
gliatolto al portolana (ma- - 
ra) i 

• IL PESCATORE» 
in» Ouiiki. 10 (Zèta Plana .% 
SS. Pittre pM(e) • Uwome 
Tal. 0586/23772 . 

Specialità ipi g hi MI al t 
eortoccla a àoTMttè di m»> ^ 
ra, Chhiao H glovodi 

• IL ROMITO» 1 
- vis Awraiie. 274 Cal ali » : 
(Livenie) • 'i 


A PISA 

sDA BRUNO» 

• Vi» L. Oii 
Tl. 050/424C11 

Tr a t t érl à 


12 


« NANDO DA MICHELE» 
Via Coataaa» Mattici». 8 • Ta V 
Mcm» 050/24291 - NI CBatio - r' 
di P h» ; - - ^ 

dslto g»nulnHà 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

«DAVID» 
0564/887099 • Ta , 
, (Otomate) Plam Ga^ 

» V i ^ 

Scampi al gratà a 8pa- 
^wW. alto garlteldina 
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• IL MOLINO» 
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., Mio Tal. 0564/867763 
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«PICCOLO MONDO» 
PMsa lam» - PeiMnica (Greà 
•a») : - T« 0566/40361 

Tatto la ipaclilltà di p» 
880, Chhi eo N 
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«LA RUOTA» 

Vi» Pipa Giovaimi XXIll -.fear 
nell (Lucca) Tl 0583/86071: , 

Bpèètolità aNa tompédt L 
Chlaaé .it^martodl 


: IN UGÒÌHA 

HOSTARIA 4 
, «OA FRANCO» - ^ 

LecUltè Olivi Lavante (Spali) 
Piatti regionali ligurt - a 
tradlzlanali 

RlechMaimo asìertlmahta 
antipijrti a vlol ■ ■ . j 

. aSAN MARCO». 

Sul, mar» ■ fim n a»»» (Le 
SpM») Tal. 0187/644S4 

SaéciÉlltÉ s p a g h e tti Ni No* 


s IL TRITONI » 

tranoria Vìa Mita, 12 {àan 
'Jacopo) Livorno Tl 0586/ 
805222 

Specialità mar i nara 
CMon N. 


«OACtSARiNO» 
Vili» Vsnmm m silaio tari 
(Pisa) - Tl. 0887/804290 
(685290) 

a rtoatamlnl al 
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«DA ClOCIOa 

(PI*) - T». 
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al wmstdmb 
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AL PORTOLANO 
di Livorno 
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• AL CARROXO» 
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T«. 8571/42] 
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«EL PARO» 

Vìa eoli» Vinari», 78 
d? Cocin» Tot 0586/820164 


di aMa '« 
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«BURIANOr» 


• RUGANTINO» 

C—Niton cn e (Uvoma) via 
ai O aii i a l »»» - Tl.. 0886/ 
752707 

• Il r* dM 




piatti 
i) eh» si 
mi tatoli. dai 
con cibo 
d aorte 
rsrìti; uno 4i 
uno «Uno- 
CM vi pu4 
R rirter a nt» 
: « Al P e u a Miu s, ìii Via Paolo 
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■ matri dolio atadon» oantralo • 

I di cantre. 
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aETRURIAi 
di Prial, 8 • 
T« 8588/1 


aBELLE ARTI» 
Via GiìaidL 8 
Tl. 8588/840312 
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• IL LIDO» 
vada Tl eS86/788t18 


• OIAROIMO.» 
ja miai «aia via A» 

tia, 525 TaL 0508/780152 




la Héatla (• fa lntaQ. P.a» 
afa utia minastra dì paaca «ha 
cenfetma l« vsltdM dirsila 
' culinaria labrenica o ct« dati- 
; tia i palat i pié al i ant i . . 
f Lo iì Mia nt a Ai P or t lano 1. 
possono aitare tutti i ploltì 
tipid dlla cucina lìvem av a in 
particolare (la trìglie, U coduc- 
co. la suppal an i iantanto aUa 
. vaUdislma cucina toscana. 

E* aitrattanto logico cào an- 
ctM.! piatti dalla cucina tradi- 
don H cudna italiana (daHa 
na p ol il ana. iramiliana, aPa 
akiliana) imno di casa praaaa 
H Patlelano. Cen d a dan d o. asL 

r 


M74 


I 


aMIRAVAUNa ■ 
mai Bi nn a t» • ta a mmun, 

MaT^ ^ tSl*W1/Ì|887 


/ 


imncWfsm 

' ./è -if': > I-,,- ■ .... V . ' . 










.h ':, 




L V- ■ 





































k-****», ik»»-», .k\»- * ,' ,« 


• L. t 4 «Sjr^,jA, 

’ . i V < ' f 


k ^ «•• *-|Aa.a^4«, iA;$# • t 


MkiVf M 

• , k , > 


-•^l*- «7-^' f « • •«itr .4^^* 

T . * ' 


%»> «fCv » < jr «■■> a;F k« j 

. 5 , ■• '■ ’ ' ’ ' 


, 4 ^ »f j. <fc^u«i 4 »#' 4 kt,«kM!A.'WVTf*tr. 


N 


Sabato 23 agosto 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unita PAG. 9 


Solamente metà del patrimonio edilizio,viene utilizzato tutto,l’anno 


J 


In settembre a Viareggio case vuote 


ma intanto si profilano gli sfratti 


• li* ^1‘ t i M ^ »J *' <S. r « 

Sono 10 i provvedimenti che diventeranno esecutivi, ma 114 famiglie sono con il fiato sospeso - A 
che punto sono le indagini per ricercare alloggi Ubèri • ‘ La ' posizione del Comitato sfrattati 


VIAREGGIO - E' dal 19 
giugno, giorno in cui fu in¬ 
detta la prima assemblea 
pubblica, che lavora senza 
sosta il Comitato sfrattati di 
Viareggio. Le dodici persone 
che lo compongono furono 
infatti delegate da un’assem¬ 
blea di 50 sfrattati convocata 
per fare il spunto sulla situa¬ 
zione dato che a luglio sca¬ 
devano tutte le prime proro¬ 
ghe conpesse agli sfratti ese¬ 
cutivi del ’79. 

Sono infatti complessiva¬ 
mente 114 le famiglie che 
entro la fine deH’SO rischiano 
di vedersi comparire davanti 
alla porta gli ufficiali giudi¬ 
ziari: un numero notevole se 
proporzionato alla popolazio¬ 
ne di Viareggio. 

Parlando con i rappresen¬ 
tanti del comitato si delinea 
il lavoro portato avanti fino 
ad oggi 6 incontri con il Sin¬ 
dacato. due con il Prefetto di 
Lucca, due con il Pretore 
Cupido, uno con i rappresen¬ 
tanti dei Partiti politici, con 
Lucio Libertini in occasione 
della Festa deirUnità. 3 as¬ 
semblee pubbliche, " un in¬ 
contro con gli operai del più 
grosso cantiere m Viareggio. 
Anche le proposte avanzate 
dal comitato sono state im¬ 
mediatamente chiare: sospen¬ 
sione di tutti gli sfratti; ap¬ 
plicazione della legge 25 an¬ 
che nelle zone costiere (legge 
che dà fondi ai comuni per 


Tacquisto di abitazioni); ac¬ 
quisizione dei fabbricati abu¬ 
sivi. fuori della legge Buca- 
lossi; accertamenti sulle case 
sfitte attraverso il Consiglio 
Tributario, le bollette dell'ac¬ 
qua e della luce; verifica del 
moduli 740 e requisizione 
degli appartamenti sfitti non 
in regola con la dichiarazione 
dei redditi. 


« Gli strumenti per arrivare 
ad un giusto accertamento 
dei veri e propri abusi li ab- 
bamo individuati e sono tali 
da non abbattersi sul piccolo 
proprietario o su chi possie¬ 
de la seconda casa al mare e 
la usa per venirci a passare 
le vacanze, e i fine settima¬ 
na > — precisa Francesconi 
del comitato sfrattati —. A 
due mesi dalla scadenza delle 
proroghe, a settembre gli 
sfratti esecutivi saranno 10 e 
ancora non sappiamo se le 
indagiui da noi suggerite So¬ 
no state portate avanti e con 
quali esiti. Abbiamo sentito 
tanti proclami di buone in¬ 
tenzioni, ma di cose concrete 
ancora niente. Una cosa è 
certa. * si esce da una casa 
solamente se si entra in U- 
n’altra. ■ 

Da parte sua la Prefettura 
ha fatto anche troppo. Il 
Pretore ha sempre cercato di 
rimahdare l'esecutività degli 
sfratti appellandosi all’artico¬ 
lo 56 della legge sull’Equo 
Canone, ma oggi questo, per 



no! non è più possibile anche 
perchè la prospettiva 'di tro¬ 
vare a breve tempo una solu¬ 
zione è inesistente; e il Pre¬ 
tore da parte sua è obbligato 
a dare ascolto anche agli av¬ 
vocati. mobilitati dal proprie¬ 
tari che sono stanclii di a- 
spettare. Il Pretore può ' ri¬ 
schiare una denuncia per o- 
missione di atti d'ufficio. 

Una cosa è sicura, a Via¬ 
reggio non et sono case an¬ 
che Se solamente la metà del 
patrimonio edilizio viene uti¬ 
lizzato per tutto l'anno: mol¬ 
te sono le case sfruttate Te¬ 
state dal proprietari, ma al¬ 


trettanti sono gli apparta¬ 
menti che ciascun proprieta¬ 
rio. magari milanese o fio¬ 
rentino. affitta a prezzi e- 
sorbitanti per due mesi e a 
Viareggio si fa vedere solo 
per riscuotere Taffitto. ‘ 
Senza parlare poi delle sel¬ 
vagge ristrutturazioni di al- 
, borghi e pensioni tutte fatte 
con lo scopo di ricavare il 
massimo dai volumi, frazio¬ 
nandoli in decine di mono¬ 
locali 

lioni l’uno ■ > • - . ' 


« Alla fine di agosto faremo 
un’assemblea di verifica per 
vedere in cosa si sono con¬ 


cretate le parole sparse nelle 
decine di incontri fatti — 
conclude Francesconi — se 
sono stati avviati i controlli 
delle ‘ case sfitte attraverso 
TENEL e l’acqua, se insom¬ 
ma le forze politiche hanno 
incaricato i loro uomini di 
iniziare queste indagini che 
noi come Comitato non pos¬ 
siamo e non vogliamo fare, 
in quanto crediamo debbano 
essere protagoniste di queste 
inizative quelle forze politi¬ 
che e sociali che si dicono 
concordi con la nostra bat¬ 
taglia >. 

‘Carla Colzi 




La seconda parte del rapporto sulVisola toscana 


Pubblichiamo la seconda 
parta del c rapporto » sul¬ 
l’Isola di Giannutri dal com¬ 
pagno Flavio Agresti, sindaco 
di Scarilno e responsabile 
del settore turismo ed am¬ 
biente delia Federazione gros¬ 
setana del PCI. La prima 
parta è stata pubblicata ieri. ' 
L’aspetto più inquietante di 
Giannutri è l’abbandono del¬ 
la villa dei Domisi Enobarbi. 
Non si tratta solo di un fatto 
di irascuratetza/tnà di tlHa' 
scelta coerente di uno svilup¬ 
po basato sul consumo pri¬ 
vato delle risorse e del ter¬ 
ritorio. - - ' '■ I 

Oltre al recupero e alla va¬ 
lorizzazione sociale dei beni 
artistici esistenti, è necessa¬ 
rio andare ad una Scelta di¬ 
versa dall’attuale nel campo 
dei servizi e delle strutture 
ricettive, ben sapendo che in¬ 
sieme con la bellezza Gian¬ 
nutri presenta anche il limite 
della propria modesta esten¬ 
sione che impone la necessi¬ 
tà di una seria regolamenta¬ 
zione dell'afflusso e delle per¬ 
manenze per evitate situazio¬ 
ni di sovraffollamento che, 
per altro verso, compromet¬ 
terebbero l’ambiente. 

Questa la prospettiva di svi¬ 
luppo -che indichiamo per 
l’isola di Giannutri proprtó 
perchè interpreta la maggio¬ 
re domanda di tempo libero 
e ài turismo qualificati che 
viene dalla società; dal-gio¬ 
vani, dai lavoratori, dal ceto 
medio, dalle persone anziane 
(che è destinata ad aumenta¬ 
re in dipendenza deltelevarsi 
del tenore di vita, delVesteiì- 
sione dello democrazia e del¬ 
la distensione nei rapporti in¬ 
temazionali). deve anzi ga¬ 
rantire un ouadro di difesa e 
di valori-^rzione dei beni sto¬ 
rici e ambientali del luogo 


J 

Che cosa sì può fare 


per salvare Giannutri 


per il fatto che da questi trae 
motivo di essere e alimento. 
Noi ' comtìnUtr^ cre^apfo' Mdf' 
tuninuf'\ocf(àt-é di-'^inaisa^ 
come fatto di libertà- e di 
democrazia, di amicizia e. di 
pàce. Per questo lò vogtidiho , 
protnuouere e organizaate. 
Ma per essere realmente, fat¬ 
tore di crescita Civile il liri¬ 
smo richiede Una politicà di 
piena valorizzazione del pa¬ 
trimonio storico e di quello 
paesaggistico-ambientale; più 
in generale di sviluppo delle 
attività produttive e delle ri¬ 
sorse nel quale si materializ¬ 
zano la cultura e la creati¬ 
vità umane. Ecco perchè di¬ 
ciamo che turismo sociale e 
di massa- e difesa del patri¬ 
monio storico-ambientale fan¬ 
no tutt’uno. 

Il discorso è evidente che 
non riguarda solo Giannutri, 
è più ampio: qui però è più 
urgente che altrove approfon¬ 
dire U dibattito e il confron¬ 
to perchè alle scelte conclusi¬ 
ve è legata la possibilità o 
meno di valorizzare per il 
pubblico godimento una delle 
più belle zone della Marem¬ 
ma toscana'e un patrimonio 
storico rilevante di importan¬ 
za universale altrimenti de¬ 
stinati alla distruzione e a 
scomparire. 

Su questa parte oltre le pre¬ 
senti indicazioni generati non 
ritengo giusto andare perchè 
non ho sufficienti elementi di 


conoscenza e chiaramente 
non spetta a me ma al Con- 
''sigUet’ comunale e’'cmevftetse.' 
- aoéfcUi 'e politiche ' 

in piena autonomia ó nella 
loro dialettica, decidere i con¬ 
tenuti più concreti di questa 
politica che ritengo necessa¬ 
ria. ■ 

' La responsabilità per l’at¬ 
tuale stato di cose io ritengo 
non doverla individuare sol¬ 
tanto nel comune, poiché i 
principalmente tl risultato 
dello sviluppo economico di¬ 
storto imposto all'intero pae¬ 
se dalla DC. per cui esiste 
una responsabilità politica di 
fondo più generale. Quanti al¬ 
tri casi analoghi ci saranno 
purtroppo in Italial? Anche 
in questo caso però U mal 
comune non è mezzo gaudio 
per il fatto che una parte 
tutt’aitro che marginale l’ha 
avuta anche l’Ente locale, an- 
ch’etso governato da sempre 
dalla DC, perchè non è stato 
evidentemente capace di ela¬ 
borare con la partecipazione 
della gente una propria pro¬ 
posta autonoma di sviluppo 
riducendosi al ruoto di sem¬ 
plice esecutore di scelte e 
orientamenti altrove determi¬ 
nati, qualificandosi perciò ol¬ 
tremodo subalterno. ■ 

La collocazione e la politi¬ 
ca dell’Ente locale sono uria 
condizione essenziale in quan¬ 
to è U Comune e non altri 
ad essere competente in fat¬ 


to di strumentazione urbani¬ 
stica perciò nel governo del 
jterritotio [é ttèìrambUntìo: Qtr 
ìintervenii'in, bàihpo':èdaizto" 
le territoriale vengono tutti ef¬ 
fettuati in dipendenza, della 
‘politica comunale e solo quan¬ 
do il sindaco autorizza. An¬ 
che per quanto riguarda la 


dialettica e dal confronto fra 
le forze presenti e dal loro 
contributo, da una reale par¬ 
tecipazione popolare, senza, 
ovviamente, rinunciare al ne¬ 
cessario momento di sintesi 
e di verifica. Questa, si vo¬ 
glia o no, è la sola via per 
costruire uno sviluppo vero 
rivolto al futuro, per uscire 
dalla subalternità e dare fi¬ 
nalmente al Comune il ruolo 
, di^pmgfammazione ohe aU è., 
pròpHol^^féHrè^'tsà:dl-; 
le gentfi del btogo if jtóteré 
che loro spetta di deddere 
del proprio avvenire in piena 
responsabilità. -- 


cne per quanto riguarda la 
mtorìzzazione e il recupero 
^dei monumenti, pur essendovi 
competenze e responsabilità 
a livello ministeriale, è ugual¬ 
mente insostituibile l’iniziati¬ 
va e la sensibilità deWSnte 
locale che gli consentirewero 
di diventare, come è nei suoi 
compiti, il necessario punto 
di riferimento e di aggrega¬ 
zione del nuovo interesse cul- 
turtUe che viene dàlia gente 
e di svolgete un ruolo di 
sollecitazione dell’intervento 
da parte delle forze istituzio¬ 
nali e di raccolta dei contri¬ 
buti scientifici e anche finan¬ 
ziari che urgono. L’apvìo di 
una politica in questo campo 
presuppone una critica seve¬ 
ra ' delTesperienza vissuta e 
della sua filosofia, presuppo¬ 
ne cioè una sceUa par uno 
sviluppo più elevato e mo¬ 
derno di quello ftìlora seguito, 
basato su necessità coOettive 
Per questo ritengo neces¬ 
saria la elaborazione di quel 
progetto autonomo di cui ptir- 
lavo poco avanti e che tuttora 
manca, che per essere cosa 
viva e dinamica deve prove¬ 
nire dalla politica, cioè dalla 


- Un Sistema più elevato di 
rapporti politici e il conse¬ 
guente altargamento delta de- 
mocrxuia sotto funzionali e ri¬ 
spondono alla esigenza di u- 
na politica nuova di seria 
vatorizzttzione delle - risorse, 
del patrimonio storico, pae¬ 
saggistico e ambientale, di 
una nuova qualità della vita. 
Il profitto e la speculazione, 
che tale patrimonio inevitabil¬ 
mente distruggerebbe, han- 
no invece bisogno, per affer¬ 
marsi, di mantenere un qua¬ 
dro di distacco della ^Kietà 
dalle istituzioni e dalla voli- 
tica. di mòriificazione nella 
democrazia e di emarginazio¬ 
ne degli istituti ove questa 
deve organizzarsL Anche que¬ 
sto è un danno, certo non 
secondario, dello sviluppo ca¬ 
pitalistico e del consumistico. 

Le possibiUtà e le forze per 
cambiare ci sono. Vtmportan- 
te i avere la volontà politica 
di farlo. Ma questa, al co¬ 
mune di Isola del Giglio e 
nella maggioranza che lo go¬ 
verna, esiste? 


Flavio Agresti 


(Ptnef 


Dopo rinvio delle 150 lettere di licenziamento 
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Forse in visto una schiarita 
per la H:Richaril Ginori» di Pisa 



aereazìone, centralini 
elettronica fantasma- 
ooria di luci» fascino, 
rovìtà, divertimento... 
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CHIESINA UZZANde. (FT) 


Sollecitata una risposta adeguata da parte del gover¬ 
no — H passaggio della Pozzi-Ginòri alla Sintergres 


TEL. (tSTZ) U.m 
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e quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete " un " modo 
nuovo per DIVERTIRVI , 


Nelle cascate del Mulinacelo temperatura costante a 37 gradì 


Gran folla dì bagnanti 


nelle acque sempre calde 


La località tarmale di Saturnia punto di ritrovo per migliaia di turisti — Mancano pa* 
rò i servizi ;— il problema dallo stabilimento tarmala a le richieste degli Enti locali 


I i: ^ 

saturnia — Chiare, dolci e 
calde acque: queste sono le 
caratteristiche fondamentali 
delle «cascate del Mulinac¬ 
elo» dove ogni giorno inin¬ 
terrottamente si registra una 
massiccia presenza di olttà- 
dkni e turisti, di famiglie e 
comitive, proveniènti da ogni 
località del paese e di oltre 
frontiera, per 11 rito del ba¬ 
gno termale «collettivo». 

Infatti, al Mulinacelo, zona 
in aperta campagna dove si 
trova un mulino-rudere ab¬ 
bandonato, a 4 chilometri 
dalla Saturnia etrusco-roma¬ 
na, si ritrovano e si incon¬ 
trano soprattutto giovani e 
ragazze che trascorrono u- 
n’intera giornata sui sassi e 
sulle «pozze» impregnate di 
acque sulfuree, a 37 gradi di 
calore, che cadono a stra¬ 
piombo ad una portata di 
600-700 litri al secondo. 

Perché alle - « cascate » 
sprovviste di qualsiasi servi¬ 
zio sociale e civile (ad ecce¬ 
zione di un esercizio pubbli¬ 
co a struttura mobile desti¬ 
nato a rifocillare per le ne¬ 
cessità essenziali: panini, be¬ 
vande e caffè) si riscontra 
una cosi massiccia presenza 
di cittadini. lavoratori e im¬ 
piegati? Quali sono le ragioni 
che portano milanesi, torine 
si, romani, viterbesi, tedeschi 
e francesi a trascorrere una 
intera giornata sotto il sole 


della società consumistica 
per trascorrere 11 tempo libe¬ 
ro e le vacanze al contatto 
della natura. Al Mulinacelo 
questo è possibile caricando 
m macchina Tessenziple: a- 
soiugamani. costumi e un 
pranzo al sacco. Ed è questo 
trascorrere le vacanze diverse 
dal normale soggiorno- in al¬ 
berghi e pensioni che non 
sminuisce affatto il bisogno 
di prendere la tintarella e^ri¬ 
temprarsi il fisico con un 
bagno in acque solforiche 
che sta affermandosi come 
un fenomeno sempre più dif¬ 
fuso. 

Dinanzi a ciò quindi e in 
considerazione del fatto che 
ad appena due chilometri più 
a nord si trova il centro 
termale turistico della Satur¬ 
nia S.p.A., alias SNIA-Vlsco- 
sa, l’altro elemento che spie¬ 
ga questo massiccio afflusso 


al Mulinacelo è indubblamén- 
te 11 fattore economico, in¬ 
fatti, chi vuole fare il bagno 
in una delle due piscina — 
pel" grandi e per bambini — 
dello stabilimento delle ter- 
nitf di filatumia deve pagare 
la ragguardevole cifra di 3 
mila lire a testa, una somma 
che Raggiunge il doppio per 
chi necessita di fanghi e rela¬ 
tiva prestazione medico-sani¬ 
taria. < 

Il Centro turistico termale 
di Saturnia, ■ aperto tutto 
Tanno, pur svolgendo una 
notevole funzione di promo¬ 
zione ^lo-economiCa -per la 
località e l’Intero comprenso¬ 
rio, non assolve però ^ena- 
mente a quella funzione so¬ 
ciale e collettiva che viene 
sollecitata da un vasto arco 
di forae sociali, culturali e 
politiche. Le terme di Satur¬ 
nia sono a 0 gestione priva¬ 


ta». come privata è la con¬ 
cessione deUe sorgenti e delle 
acque — sin dal 1939 — che 
per loro natura sono una 
preziosa risorsa e un patri¬ 
monio collettivo. - ( •• ' 

Per questi motivi appare 
quanto mai necessario ohe le 
autorità competenti, del co¬ 
mune di Mandano e degli 
altri gravitanti nel compren¬ 
sorio, riprenda con forza la 
mobilitazione per giungere e 
portare alla pubblioizzazlone 
di queste acque termali, sen¬ 
za togliere a Cesare quel che 
è di Cesare. E questo anche 
perché nel contesto di uno 
sviluppo armonico ed equi¬ 
librato del territorio posswo 
integrarsi strutture ricettivo 
di massa aperte e corrispon¬ 
denti ai molteplici bisogni 
del cittadini. 

Paolo ZivIanI 


E’ scomparso Cesare Chiti 


vande e caffè) si riscontra LIVORNO — E* scomparso improvvisamente 

una cosi massiccia presenza Ieri notte all’età di 65 anni il compagno 

di cittadini, lavoratori e Im- Cesare Chiti, direttore deU’istituto Musi- 

Piegati? Quali sono le rasioni • Livornese Pietro ' Mascagni. Cesare 
che portano milanesi, torine- ‘ Ohltl era iscritto al PCI fin dagli anni 40. 
si, romani, viterbesi, tedeschi H suo contributo di militante è sempre 

e francesi a trascorrere una stato caratterizzato dalla preparazione, la 

intera giornata sotto il sole , esperienza e la inesaiiribile tenacia con cui 
ferragostano senza, avere in ’ si è dedicato a qualsiasi iniziativa in campo 
contropartita nessuna strut- musicale. 

tura In grado di rispondere Valido violinista, lascia un incolmabile 
alla forte domanda turistica? vuoto aU’istituto musicale di cui è stato 

Una delle spiegazioni, in- fondatore ed al quale si è dedicato per 

dubbiamente, va ricercata tutta la vita. E’ Infatti grazie alla volontà 

nella «fuga» dai richiami ferrea e all’impegno costante del maestro 


Cesare Chiti che l’istituto ha riscosso Buc¬ 
asi e riconoscimenti a livello nazionale 
fino ad ottenere, lo scorso anno, il «pa¬ 
reggiamento» al conservatori. Qualità e se¬ 
rietà di preparazione distinguono oggi gli 
allievi di questa scuola musicale 11 cui nu¬ 
mero si fa. di anno in anno, sempre ' più 
consistente. 


A Rossana e alla zia, la compagna Ro¬ 
sina. giungano le più sentite condoglianze 
della redazione deU’«Unità» e della fede¬ 
razione comunista- di Livorno. Un caro ed 
estremo saluto al compagno Chiti 1 -oul 
funerali si svolgerannó questa mattina a 
Livorno alle 10,30. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON . > 

Piazza Ottaviani • Tel. 387333 
(Aria cond. • rvfrig.) 

(Ap. t5,30) 
c Prima > 

AfMKaJypaa dooMiil, di Anthony M. Dtwten, 
in ttchnicolor, con John Szxon, Eliubeth 
Turnar. (VM 18) -H 

(16. 17,40, 19,30, 21,09, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • TeL 284333 
(Ore 15,30) 

« Prima » * ' " . 

Sexy fantaoy, con Karine GamMar, Martine 
Fioty, Eliubath Bure. Irt teehniceior. (VM 18) 
CAPiTOL 

Via del Castellani • TeL 212320 
(Aria ,coRd. e refrig.) 

Ferragosto la ailagrie eoe 8 .dhrerTtnHaalMO 
KIm: Maft (Storte Ui trdttc e di Imbroglleni), 
e colort, con Adriene Celenteno, Anthony 
Quenn, Cepucine, Certane Clery • (ttied.) 
(16.15. 18,30. 20,30, 32,43) - 
CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 

Borgo degli Alblzi - TeL ZBUBft > 

(Ap. 15.30) 

€ Prima » 

EroUc m o m a i i l» , in taclmicator, eoo Theo, 
Giorgio Amadori. (VM 18) 

(16. 17.40, 19,20, 11. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 3 * TeL S3.U0 ' 
(Aria cond. e léfrif.) 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Monetar, di Barhara Pceters, in tachnicolor, 
con Deug Me dure, Ann Turhei o Vie Mor> 
rov». (VM 18) , . _ 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22.45) ' t 

EXCELSIOR 

Via CerretaoL 4 - TeL sn.TW 

'Ari» cond .a roMe.) 

t* alHM a rard a t a r a , lec i di lc oloi, dtratto da 
Antony M. Oewaon. con OovM Wbrback, Tlga 
Farrow. (VM 14» , ^ 

(15,30, 17,20, 19,05, 20JB. 22,45) 
FULGOR 8UPERSEXV MOVIES 
Via M. PinlgMrra - TeL 7101117 
(Aria cond. a relrfe-) - r . 

«Prima» 

Jeoano la paraalartMIa, in tachnicolor, aea, 
Mary Saint Oaàde. (VM 18) 

(15,45, 1740, 19,19. 21, 22^9) 

OAMBNINUS 

Via BrvncUeachl - T^ SlMU 
(Aria cond. o refrig.) 

■ Primo » 

Edwigo Fanach, Beihara l iatàa f . Sansa Mon- 
ta^wnl a Lino Banfi hn la amAe In «nanae 

r a man t i in dll^ di Satglo Martino in techni¬ 
color por tutti. 

(1540. 17.30. 15.10, 20,50, 2245) 


color, con Pater Sellers, David Nivan, Claudia 
Cardinale. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18) 

La pomovorglne, con Anna Grata a ih Moaain. 
A colori. 

EDEN 

Via della FonderiB - TeL a36i643 
CMuaura aattva 

In caso di cattive ta m po, «arri proiattato D 
film dal Chiardihtna (apatt. ore: 20,30-32.45) 

FIAMMA 

r Via*-Pactaottt;-" TeL 90.4oL 7: • s ; " 
. Otè 16 (dalle 21 in giardino) 

Il pio forte « horror > di Darle Argentor 
Snapiria, tachnicolor. Con Jean Bennct, Stefania 
'Cassini, Jasslea Hartar. (VM 14) 

(Uit. Spalti 2245) 

FIORELLA 

Via D’AimunalO - Tet 560340 
(Atta cond. o ntrlg.) - • < 

(Ore 16) 

Tutto rumoristne loscene nei d l tes f te n l l aahne 
technicolor - di Merio Menicèlitt Aarici nrieL 
con Ugo Tognaizi. PMlippe Neiret, Duilio Del 
Prete, Oeatone Mcschiit. 

(Ult. Spett.^ 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmaitia - Tel. 470.101 

(Ap. .16) " — -- 

Di Pietro Germi: A tti a do Alfredo, in tcchni- 
. color, con Dustin Hoffmen (Premio Oscer 
'1980). Stefania SandreUi. Par tuHH 
,(Utt. SpeH.t 2245) v , ^ ; . 

GOLDONI ^ ^ 

Via dei BexTBgU • TeL 223.437 
Un KIm di Reiner W. Faaabindcr; Sahraggtna 
da paaao, in technicolor, con Evo Mattes, 
'Hmma SchyguOa. (VM 18) 

.Platea L 2.000 - - < 

(18.30, 17.20. '19,10. 2045» 2245) 
IDEALE ' - ... 

Via Fiorenzuola, • TeL 50.705 
1 dna anpnrpledi piaM, in technicolor, 

con Bud S ga n ca f o tècance HiU. tutti! 
ITALIA 

^Vla Nazloimle > TeL 231.088 

(Aria cètrd. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Cohen nato. In technicoior, con Frad Wit- 
' liam*6A e Elllelt GhuM. (VM 14) . - 

MANZONI 

Via Martlzl,- TeL SOELSti il . ' 

(Aria cond. 'e refrig.) 

U r»ai at a ta P a rrM a ll B al preaMa, in teeh- 


ARENE ESTIVE ARCI 


6.M.8. RIFREOI 

Via V. Emanuele, 303 ■ - 

(Ore 20,30) , 

Ecco noi per etompio. con A. C«l«ntano, 

R. Pozzetto. , 

. ESTIVO DUE STRADE 
Via. Senese, 129 r • TeL 221.106 
(Ore 21} 

Goodbye amore mie, con R. DreyfuM. • 
CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 

Pfln»4" trinpè) ' ' 

H pianeta aehraggle, d) Laloux e Topor . ACIS. 

Se maltempo in saia 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 ' 

Bo^ e I tre awenturier), certonl antmaH. 
ore 21*15) - SI ripete il primo tempo 
ifpioggia ol coperto. 
&M,8. S. QUIRICO 
Via Pisana, 676 • TeL 7DL035 
(Ap. 21) 

TolStrt con John .Travolte o L. 

^RCÒLO L’UNIONE . ' ' 

■ Pohte a Ema • Bus 31-32 ' 

(Ore 21,30) 

Mariti, di j. Cessavetes con Peter FeHc. • - 


ARTIGIANELLI 

Yi® * TeL.225.l)67 . ^ 

' (Ap. 15,30) - ' 

' In: AssaariMo Od Taveéa. dì 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ore 20,30). Ceam ■nifnigii 


C OMUNI PERIFERICI 

topolo ORASSINA 

(O?r 2 t 40 )^ RepubbU^ - TeL 640062 

SàìnssELEA'*’’^ 

6S . Tel MMdl * ■ ■ 

domenica a wM, di Paaquele Fatte 
Cambile, con A. Cclentano, E. Fanach, 9 . 


TEAUU 


Phisa Beccarla • Ttf. OBMll 

(Ap. 15.30) 

« Prima »' 

Set timi ee Mance, di Mariano Lauront, fe» tedp 
nicolor, con Annamaria Rizzoli. G ìa tt a ncP 
D’Angelo.-Enzo Cennavale e Carmen Ruote. 

(VM 18) - - 

(15.40, 17.25, 19,10. 20.55,' 2245) ' 

MODERNISSIMO ' - 

Via Cavour • TeL 315J64 
« Prima » 

L’impmn dM oanOi n. 2, di Atzue Sekhnote, 
.In tochnkelor. cdn Che Matiadi, Masaig 

Shiga. (VM 15) 

(1540, 1745. 19,05. 2040, 22.45) ' 


' nicolor. con Anné Moria Riaioli, Line BanfL 
Alvaro Vitali. Par tutKI 
(15,39. 1745. 19.15, 2040. 2245) 

IL PORTICO 

'Via Capo dM Mondo - TeL «7SJ30 ’ 

impianto « Feread atr» 

(Ap. 18) 

Gialle d Oerìo A i genln . LhaaaaSp dMM phnae 
di aiMaRak con Tony Muaaai e . Tedmicaler. 
(VM 14) 

■ (Uit. Spott.* 2240) 

VITTORIA 

Via Pagantaii - TM. 4I0 l379 
A «Minine ptaaa «Me, di 8!Ity WDdar, con 

Maryiie Menroe, Jack Leiiaeuii e Teny Óntis. 
(1540. 17 40, 2 0.15, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSrOR 01ES8AI i ' 

Via Romana. US • Tot 777386 
(Aria r t trlgai gia ) ^ . 

(Ap. 16) ■ ^ 

Ode: «I fanarf rihanei iiiianiJ. 8 mm « 


PIS.A — Sembra profilarsi u- 
na schiarita per ia vicenda 
della Richard Ginorì. Come 
SI ricorderà sono state dì re¬ 
cente inviate 130 lettere di li¬ 
cenziamento che saranno ef¬ 
fettive a partire dal 24 agosto 
quando cioè scadrà la cassa 
integrazione. I lavoratori del¬ 
la Richard Ginorì fanno pre¬ 
sente la gravità deUa situa¬ 
zione che questo atto di for¬ 
za viene a delerminàre. se lé 
pressKMii degli enti locali, 
delle forze politiche e sociali 
democratiche non troveranno 
risposte adeguate e concrete 
dal governo, proprio ora che 
con la possibilità dei passag¬ 
gio dei finanziamenti dalla 
Pozri-Ginori alla Sintergres 
— è questo il fatto nuovo 
diventa finalmente realistica 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento a Pisa. 

La riunione che ha il com¬ 
pito di definire questo pas¬ 
saggio è prevista pw U 3 set¬ 
tembre. Il consiglio di 
brica della Richard Ginori. 
troppo volte esasperato dalle 
inadempienze degli organi 
competenti, fa presente che 


«esiste un impegno pr e vist o 
del ministero dell’industria e 
in parbcolare del sottosegre¬ 
tario senatore Mazzoli », af¬ 
finchè il risultato abbia un 
esito positivo. Tanto più dal 
momento che esiste sulla 
carta U pieno appoggio di 
tutte le forze politiciie e del 
sindacato, sia a livello nazio¬ 
nale sia a livello provinciale. 
A questo punto i lavoraUni 
cniedono un ulteriore impe- 
gnq da parte di tali forze e, 
soprattutto, si aspettano un 
nuovo decisivo intervento del 
ministro del lavoro Foschi 
(che è stato da tempo solle¬ 
citato) e del sottosegretario, 
onorevole Zito. 

Va notato che n fallimento 
deU'attivìtà imprenditoriale 
del settore delia chimica è 
stata diretta conseguenza del¬ 
la distrazione di risorse dalle 
attività industriali a quelle 
finanziarie che spesso hanno 
perfino strumeròalhezato il 
problema della disoccupazio¬ 
ne nel settore a fini specula¬ 
tivi. La Sintergres deve tene¬ 
re presente questi precedenti 
e U fatto che per l'effettivo 


rilancio del gruppo si rende 
necessario procedere ad una 
consìstente ristrutturazione 
degli impianti che prevede, 
tra l’altro rammodernamento 
tecnologico e U complelamen- 
to del ciclo produttivo, il po¬ 
tenziamento della funzione 
conunerciale unito alla elabo¬ 
razione di una valida strate¬ 
gia di prodotto, di mercato c 
di ricerca. Di tutti questi 
proUemi sarà chiamato a di¬ 
scutere. lunedi 25 alle ore 17. 
il comitato cittadino per la 
difesa dell’occupazione. « I 
lavoratori della Ridiard Gi¬ 
nori — dice un comunicato 
emesso dal consiglio di fab¬ 
brica — parteciperanno alia 
riunione, valuteranno i risul¬ 
tati finora conseguiti e deci¬ 
deranno. unitamente alle au¬ 
torità e alle forze politiche è 
sociali d w nocr a tidie. le ini¬ 
ziative necessarie, oltre quel¬ 
le già stabilite nel corso dd- 
l'assemblea in fabbrica, per 
un esito positivo della riu- 
niope dd comitato 673 e per 
il ritiro dei Ncenzlafiwnti ». 

. 1. b. 


_ via dei Saasettl - TsL StCMi 

COMUNE DI EMPou 


^ Diaewae da cH- 

" aa wl Maia , « M. Omhf. 
COR R. Da Nùu, Ma r y l etraag. Mai Sg«Ma. 
CMorì. (VM 14) - U 1400 ^ 

(im. SeettJi 2240) 

ALFIERI ATELIER 
Via deirOUvo • TeL 3B.U7 
« Oggi grimo • 

Da M daI W ta aaautd» eaa luagaMabìnih en- 
t ya; ly aaNa, « Mbh Oruck. caa Valarta 
Moricoui a Aadtaa FarrdoL 
In gi aaia U 2.509 (AGfS L. 1400) 

(Oiarim 17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D«SEA| 

Via PiaMia, 17 • T«L SEM 
(Aa. 16) 

Dana 21 wi tWfB dMa gortu lata m B . 
w m kmrn s. Raatagns «Film aulraH aallg lag- 


PROVINCIA Ol FIRENZE 


IL SINDACO 

Visto l'art 7 della L. 2 febbraio 1973, n. 14 


RENDE NOTO 


che il Comune di Empoli procederà, previa adoaiona 
dei relativi atu anuninistrativL all’appalto per Tafflda- 
mento dei lavori relativi al progetto di t^ere di urba¬ 
nizzatone nel P.E£P. di a Maria a Ripa e Seeravalle, 
per il completamento del 1. Intervento * per la oootni- 
ilone di via Garigliano. per un Impc^ a baaa d'aata di 
I,. 206.008.000 tramite esperimento di licitazione privata 
secondo le procedure Indicate dall’art. 1 leu. a) della 
legge 3-3-19T3. n. 14. 


Lucìe Pulci, lacnnicetcr. con C k ri rt ùphm Geoe- 
gc. RaTtwrina MeCen. Janat Airm. (VM 12) 
(15,45, 17,30, 19.15. 21. 22.45) 

PNINCIPE 

V»» Cavour. iMhr - TeL STSiMl ' 

« Prima » 

Un divartìmanre par rutfh La aOmptadl daNa 
g l wi g M. S pand i d a film a cartaaì anlSMH. 
Tachnicolor. 

SUFERCINEMA 

Via Cimatori - Tei. S73.4M 
(Vate aria caad. • mfrìg.) 

Un ma g aì li ca cagliai arai ■ gdagal» maadn 
mamm, a caieri, caa D ai lln Haffman (Ptnmia 
Oncar 1980), Paya Dm i aiy . KaFa di Aftlmr 
Pana. - (RM.) 


L*1.< 


Tutte le ditte che ne hanno titolo e che deaSeraiw 
partecipare alla gara, dovranno far pervesdro formala 
richiesta^, ki carta bollata, a meiso raccomandata, pre¬ 
cisando sul retro della busta l’cggetto «Mia richiesta in¬ 
clusa nel plioo, indirimato a queato Comune (via O. del 
Papa, 43), entro 12 (dodici) giorni dalla data di pubbli- 
cozione del presente avviso sul BoUetUno Ufficiala, (M- 
la R^one Toscano. , 


Tslè richiesta di Mvlto non vincola, peraltro, rAmmlnl- 
atrozlone Comunale. 


IL SOfDAOO 


ADRIANO 

^ RofmgnoM^^-^^TeL 

tachniceler, cen IMaao Mast a gim wl , Oigs Kap- 
latea. Luciaiie Saks, Varanka MIrial. (VM 14) 
(15,30. 1740, 19,10, 31. 3345) 

AFOLLO 

Via Waz icoaje ■ Tei. 71E6M _ _ ^ _ 

alaga n f). 

« Alma « 

Traa e l gaw a! 6nTu i l y ggi> ii g bag nn 

con Ku PMig. 

(1940. 17,19, 19. 9045. 28,45) 
CAVOUR 

Via CavDor • TeL MI.MI < 

1 a^Vmiaie*PagaT E^Nscli*gOugim, la MlziF 


(MI. igalt.: 22,38) 

ESTIVI A FIRENZE 

CMIAROILUNA ESTIVO 
Via Mo n tgdNot o • Te L MM 

Giiit t aa n iaa d , Harry Cnarditui TaMsIninr. 
(Sgak.: 21 • 33,45) 

CINEMA ESTIVÒ GlGUO • GaOuBBa 

Via S. Silvani - T8L SOUltt 

(Ora 21). n«oaiMl(a mamme. (vM 18) 

(im. SbuH.: 22 ^ 

FLORIDA ÉiriVO 

via PMpna. M • TeL fRiM 

(Ora 284t) 

l^nàsNaais e eoa mm aemm. Mnitijijiju 
taahnkalar, enn La Saralla banilari a Laure 


TEATRO COLONNA 

Via Oiatnpaolo Orsini 
[«nganto ftrrucci - Tei 6814640 
Lorala frtsehimimo prfro dl.aMsara. nw éee 
u*** I^****-«»» C Mee M arino « Tini VlitCI 
nirj? *yP*?'* *. ^ mriMda». SpettacoR: vu- 
nardi, sabato, dnnwnka nra 2145 sneba au 
Piova. Pranotanì al 68.10540. ... 

^ TEATRO ESTIVO EBLLANIVA . 

Iding a^ Cristoforo Colombo 

TeL 677432 -- 

'rutta In smn alla ora 2140, hmadl chioàe gar 

nposo. ^ Compia dal taatro naraattno. 

- dunttn^ da Wan^ P»«ruìni grasanta: «Chi 
. Aara dranal », 3 atti cornicia- 
i*”' .<g 'Sino Caggata. Rama di Wanda 

PMilUinL 

^•mM« di rapiiciM. uitlRd sgattacen dalla 
«tagiona. Sono valida tutta lo rfdutianL - 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungumo Fermoci, 12 

Bus: 8 - aa^- M a • ^ ^ 

C o op a.atira TwUraia***li 'nariao raT'praamRa 
STcSlra dl'^iragiL* dalla Cradu em ' 

G.A .ZanaonC ran Alvaro FecatA, Raaalo 
Morum. Ragia di Pigro Nandellnt. Nseiiml 
al 000390 ora 9-13 a 15-20. Il gueeaaao 
comico dcl’aamal!l 4 ral Un mr m A rapndm 

a A riaatafl! 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

Bus 7 

XXXIII mare FtesoutNA 
OnaiM mito a raaltk. idra par un co at i mi la. 
Ora 21,15; Il gaorlmaula A Maria Onau, A 
9- Fambìndar. Ora 23: Ibaney SuNar, A 
Wl**?»*! 9ay. Pania unko L 1.500 (rMatlI 
L. 1000), 

IL BOSCHETTO 
Porco di Villa Strtm 

a TaÀic •50 - Rara dTatata a 
In co m b mjaluin con il C'ainum A Pbonra 
dan’Cstaio Taatrala Varomaa. roi^ ' 

Albgrtaa^a;^rN%?iiÌ!StnraZyÌ 

Shakai^rara. riAmiaoa A Giancarlo Cm 
MII, can Pino Mkol. Pkra DagH tnnU. 
R«g>a A Giancarlo Coballi. Stano o cralumi ' 
ry* * TormnMi. Coatumt Piccolo Gtutì. Prova», 
dita ora 10-12 a era 1640-20. 


DANCING 

■MneiMo pooorrm 

Via M. MeroatL M/b - Bue: 1 - • 
Dhm aara ara 2140: Balio Lincio. 


.TfUHar. Par tatto • Sa 
(mL Spalt.: 23.45) 


MbrME IL t • T iloNw l : 
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Sabato 23 agosto 1^80 


L’incontro di ieri in Prefettura 


Aggiornato a martedì il 
decisivo incontro tra 

1 I - 

stagionali e conservieri 


Il rinvio deciso anche per l'assenza di nu¬ 
merosi industriali aderenti all'ANICAV 


E’ stato aggiornato a mar¬ 
tedì prossimo l’incontro di 
Ieri mattina alla prefettura di 
Napoli, tra gli alimentaristi e 

f dl industriali conservieri, per 
a scottante situazione dei la¬ 
voratori stagionali del pomo¬ 
doro della zona dell'entroter- 
ra di Castellammare di Sta- 
bla (S. Antonio Abate, Gra- 
gnano. S. Maria la Carità). 

Il confronto, com’è noto, e- 
ra stato strappato dalla mo¬ 
bilitazione dei lavoratori del¬ 
la zona che mercoledì scorso 
diedero vita a un'ulteriore 
incisiva manifestazione di 
protesta contro i ritardi del 
conservieri nelle assunzioni 
per la campagna 1980. Circa 
duecento stagionali (in mag¬ 
gioranza donne) occuparono 
per oltre due ore il raccordo 
autostradale della Napoli-Sa- 
lemo aU’altezza del casello di 
Castellammare. 


La protesta ottenne un suo 
risultato. Fu, infatti, convoca¬ 
to im incontro tra le parti 
presso la prefettura di Napo¬ 
li. nel corso del quale .si do¬ 
veva arrivare a un chiari¬ 
mento sulla natura e la n>o- 
tivazione dei ritardi nell'as¬ 
sunzione del lavoratori sta¬ 
gionali. - 

L’incontro, come dicevamo, 
si è tenuto ieri mattina. Ad 
un certo punto, pero, il 
rappresentante della prefettu¬ 
ra dott. Catenacci, ha ritenu¬ 
to necessario aggiornare rin¬ 
contro a martedì prossimo, 
vista l'assenza di diversi in¬ 
dustriali deH’ANICAV e ai li¬ 
ne di raccogliere ulteriori e- 
lementi conoscitivi su tutta 
la situazione occupazionale 
nelle fabbriche conserviere 
impegnate per il pomodoro 
nella zona interessata: quella 
, appunto dell'entroterra sta- 
blese. 

In altre parole, martedì 
prossimo le parti (in tre di¬ 
versi incontri) dovranno pre¬ 
sentare nel dettaglio le liste 
del lavoratori assunti e di 


quelli che devono essere av¬ 
viati al lavoro, confrontando, 
peraltro, 1 nominativi con w 
graduatorie affisse negli albi 
degli uffici di collocamento 
dei comuni interessati. 
Sempre nel pomenggo di 
martedì il presidente della 
giunta regionale ha convocato 
una riunione per verificare il 
rispetto degli accordi inter- 
professlonall tra Industriali e 
contadini per il ritiro del 
prodotto. 


Si tratta, com’è possibile 
immaginare, di un’operazione 
delicata dal chiari riflessi pu- 
litlco-sociali. Attorno al nodo 
dell’occupazione sembra, in¬ 
fatti, concentrarsi il grasso 
della partita in atto. La bat¬ 
taglia dei lavoratori conser¬ 
vieri è aperta su questo pun¬ 
to nelle varie zone delia re¬ 
gione tradizionalmente legate 
al settore. 


La PILIA ha già denunciato 
che proprio neU’agro nocetl- 
no-samese e nell’entroterra 
stabiese si è al di sotto del 
50 per cento delle assunzioni 
rispetto al ’79. Qualche obiet¬ 
tivo è stato finora strappato. 
Nell’incohtro svoltosi l’altro 
pomeriggio presso la prefet¬ 
tura di Salerno, per l’agro 
nocerino. si è riusciti ad ot¬ 
tenere altre 450 assunzioni. 
Per Nocera si dovrebbero 
mantenere i livelli del 1979. 
Occorre naturalmente andare 
avanti su questa strada. Per 
questo, ovviamente, rincontro 
in programma martedì pros¬ 
simo riveste una Importanza 
non secondaria. . 

Gli industriali, per parte 
loro, sostengono di avere 
dappertutto personale In ec¬ 
cedenza. E, Invece. In moltis¬ 
sime aziende • risulta (sono 
numerosissime le denunce 
inviate da sindacati a prefet¬ 
ture e ispettorati del lavoro) 
che non solo si utilizza il la¬ 
voro straordinario, ma che m 
molti casi si è tornati al cot¬ 
timo e al lavoro nero. 


Ieri è ètafà effettuata un'ora di sciopero 


L’altra sèra à Giugliano di fronte ad un circolo 
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Itàlcantìerì: gli operai 


» 


rìlàhdàiio la vertenza 
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Rivenditore di : auto ' usate ferito 
da un cliente: gli negava da circa 
un anno il pas^ggio di proprietà 


c 


Riprende il braccio, di ferro con Fincantieri e governo — Il consiglio di fab¬ 
brica ha chiesto un incontro ai capigruppo regionali — La posta in palio 


Arcangelo Pirozzi, lo, sparatore, ha esploso un colpo di fucile 
Il ferito Pasquale Seguine è in gravi condizioni al Cardarelli 


CAS’TELLAMMARE ' DI 
STABIA — Nel piazzale del¬ 
le antiche terme stabiane, an¬ 
tistante l'ingresso principale 
dei cantieri navali di Castel¬ 
lammare, c^tlnaia di operai: 
chi discute animataniente con 
gli automobilisti di passaggio, 
chi grida nel megafono le ra¬ 
gioni della lotta, qualcimo 
che ascolta riparandosi dal 
sole sotto le tettoie delio 
stabilimento termale. Toma 
in campo con questo sciope¬ 
ro di un’ora (anticipando un 
autunno che si prevede caldo 
e difficile) la vertenza-cantie¬ 
ristica, che coinvolge decine 
di migliaia di lavoratori in 
tutta Italia ed interessa m 
maniera decisiva l’intera eco¬ 
nomia della provincia di Na¬ 
poli. 

Data ormai da tm anno la 
mobilitazione degli operai 
dell’Italcantieri. impegnati in 
un lun^o braccio di ferro con 
le partecipazioni statali, la 
Fincantieri ed i governi ohe 
si vanno succedendo. La po¬ 
sta in palio: evitare che la 
crisi internazionale del setto¬ 
re si traduca nel ridimensio¬ 
namento occupazioqale e te¬ 
cnologico dei cantieri italiani 
— ed in specie di quelli me¬ 
ridionali — come le direttive 
CEE. con troppo zelo messe 
in atto dai nostri governanti, 
richiederebbero. • 

Negli slogans. nei capannel¬ 
li che animano questa sorta 
di spcxitanea assemblea 
pubblica, si avverte la consa¬ 
pevolezza che da Castellam¬ 
mare sta partendo un primo 
segnale di uno scontro che a 
settembre dovrà risolversi. ' 

Un anno fa — ci ricordano 
1 delegati del consiglio di 
fabbrica — il Parlamento 
impegnò con una mozione u- 
nitaria governo e partecipa¬ 
zioni statali e ridefinlre ed 
approvare in tempi brevi il 
piano di settore, varando nel 
frattempo un piano stralcio 
di commesse pubbliche e 
private che consentissero ai 


cantieri più minacciati dalla 
crisi di superare la stretta 
’79-’81. verso un rilancio pre¬ 
visto per la prima metà degli 
anni '80. 

Nei mesi, alla mobilitazione 
delle maestranze per il ri¬ 
spetto degli accordi, si è an¬ 
data agglungCTido. con forme 
ed intensità diverse, la soli¬ 
darietà del cittadini, degli en¬ 
ti locali, delle forze politiche. 

Gli Impegni assunti e più 
volte dilazionati scadranno a 
settembre, per allora è pre¬ 
vista la revoca della cassa 


integrazione che attualmente 
interessa centinaia di operai. 

Entro quella data andrà 
discusso il piano stralcio, che 
il ministro De Michella ha 
finalmente - presentato ,alle 
organizzazioni sindacali, ma 
che qualcuno definisce ironi¬ 
camente « uno stralcio al 
piano ». in quanto il tonnel¬ 
laggio previsto non soddisfa 
il fabbLsogmo richiesto per 
riattivare e rilanciare il set¬ 
tore. 


A questi punti — ed al più 
generale impegno meridiona- 


In via S. Biagio dei librai 


Aggrediscono i poliziotti 
che riportavano la quiete 


Gli agenti erano stati chiamati da alcuni vicini esa¬ 
sperati per gli esercizi di una studentessa 'di violino 




ti ^ 


u 
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Prima minacciano una ragazza poi tentano di aggredire 
gli agenti di polizia accorsi ki suo aiuto: uno Unisce in galera 
gli altri sono denunciati per resistenza e oltraggio. E’ acca¬ 
duto ieri sera poco dopo le 20 a San Biagio dei librai. , „ 

Alba Ovcincùcoff, 18 anni di origbie sovietica studentessa 
al settimo anno di conservatorio, ieri sera stava esercltaiido- 
si a suonare il violino nella sua abitazione di San Biagio dei 
Librai, dove vive «mi la madre. 

' Alcuni vicini di casa evidentenente infastiditi dal suono 
hanno chiamato la ^ polizia. Dopo poco una pattala della 
Volante con il dottor Manzi, il maresciallo Diomaiuta e l’ap¬ 
puntato Luzzi si reca sul posto dopo aver ammonito la ra¬ 
gazza i poliziotti si avviano uscire quando Luisa Mara- 
ft^Iio avvicina gli agenti e incomincia a inveire dicendo che 
quella ragazza deve andarsene da quel palazzo. Mentre gli 
agenti cercano di calmarla interviene il fi^o di questa Car¬ 
lo Cinicok) die aggredbce U dottor Manzi, e viene subito 
, arrestato. 

Luisa Marafoglk» e la figlia Blaria che la spalleggiava sono 
state denunciate per oltraggia e resistenza. 


listico che si richiede nella 
presentazione del piano di 
settore annunciato per l’au¬ 
tunno (centro dii ricerca al 
Sud per definire progetti al 
sistema del trasporto marit¬ 
timo ripristino del turn over 
e rilancio della cantlerLstica 
napoletana In un’ottica di in¬ 
tegrazione produttiva regio¬ 
nale; rafforzamento degli in¬ 
dotti attraversò commesse 
specializzate) — gli operai 
affiancano rivendicazioni con 
caratteristiche più locali; una 
dura critica ai dirigenti dello 
stabilimento di Castellamma¬ 
re, che vivono questa fase In 
modo burocratico da sudditi 
ed esecutori delle volontà 
centrali dell’Italcantieri. sen¬ 
za contribuire alla lotta della 
classe operaia stabiese e sen¬ 
za intervenire nelle vicende 
drammatiche in cui si trova¬ 
no colTìvoltl 1 lavoratori di 
quelle ditte appaltatrici che 
operano con carattere di con¬ 
tinuità nel cantiere. 

Si tratta di ditte (con sede 
a Genova) che si contendono 
portafogli limitati in una 
concorrenza che l dirigenti 
d’azienda non intervengono a 
regolare, lasciando, che di 
volta In volta ^ uni o gli 
altri lavoratori rischino il 
licenziamento piuttosto che 
procedere a riunificare gli 
appalti per garantire a tutti 
la continuità del lavoro, a Se 
1''dirigenti non si fossero or¬ 
mai ridotti al rango di im- 
plegatucci — dicono al con¬ 
siglio di fabbrica —. potreb¬ 
bero ' dirigere questioni che 
rend«io ancora più dramma¬ 
tica una situazione già tesa ». 

Sull’ambiente della verten¬ 
za il consiglio di fabbrica ha 
richiesto un Incontro con l 
capigruppi regionali per af¬ 
fermare «alla luce degli ul¬ 
timi provvedimenti governa¬ 
tivi, il ruolo del cantiere di 
Castellammare -neH’ambito 
dell’area napoletana». 


Vittorio Ragone 


L'altra sera a S. Giovanni a Carbonara, per futili motivi 
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In cinque 
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La ragazza è runica persona ricoverata agli Incurabili -1 
rissa aggravata • Intanto sono a buon punto le indagini per 



protagonisti sono stati tutti denunciati dalla polizìa per 
identificare gli assassini del piccolo Salvatore Tortora 


Un ennesimo episodio di 
violenza si è verificato ieri 
sera nella nostra città, che 
nel volgere di qualche mese, 
purtròppo, ne ha già registra¬ 
ti una decina. 


Protagonista è una ragazza 
di sedici anni. Maria Petruc- 
celli. studentessa, abitante al¬ 
la Salita Pontenuovo. 12 che 
è finita all’ospedale Incura¬ 
bili dopo essere stata aggre¬ 
dita e percossa insieme al 
padre. Antonio, da cinque 
persone delle quali tre an¬ 
cora devono essere identifi¬ 
cate. 


Uno degli aggressori, Pa¬ 
squale Bellotti di 31 anni, si 
è fatto medicare all’ospedale 
dei Pellegrini per ferite alla 


mano sinistra. 

L'increscioso ^isodìo si è 
verificato ieri sera verso le 
undici nei ih%ssì della scuola 
magistrale G. Bovio a San 
Giovanni a C^arbonara. 


- Ma ecco come si sono svtd- 
ti i fatti secondo le prime 
indagini degli agenti di PS 
del commissariato di Vicaria 
e il racconto della ragzuza 
fornito al drappello di poli¬ 
zia dell'ospedale. 

Antonio Petruccelli, un ope¬ 
raio dell’Alfa Sud. ioi pome¬ 
riggio verso le 15 dopo aver 
pranzato esce dalla sua abita¬ 
zione e si reca a San Giovanni 
a (^bonara a casa dei co¬ 
niugi Bellotti. custodi della 
scuola magistrale «Bovio», 


per giocare a carte. I tre sono 
ami<d da diversd tempo e An¬ 
tonio si intrattiene spesso a 
casa loro. 

' Verso le 22,30 la famiglia 
Petruccelli preoccupata del 
ritardo del marito che aveva 
detto di rincasare verso le 21 
manda la figlia Maria a cer¬ 
carlo insieme alla sorella Te¬ 
resa e al fidanzato di questa 
Ciro Clcciotto. AMe 23 la ra¬ 
gazza giunge a casa dei Bel¬ 
lotti e chiede del padre. Pa¬ 
squale Bellotti gli risponde con 
iBia battuta ironica dicendo¬ 
gli che il padre aveva deciso 
di abbandonare la famiglia e 
che non sarebbe (nù tornato a 
casa. 

La ragazza infastidita dalla 


risposta ricevuta torna di nuo¬ 
vo a casa e racconta l’acca¬ 
duto al padre che frattanto 
era tornato. 

Antonio < Petruccdli decide 
allora di dnaiire repisodio 
e ritorna a casa dei BeSottz 
accompagnato dalla figlia. A 
riceverli è la moglie del BeJ- 
lotti. Anna Briante di venti- 
f sei anni, che chiama imme¬ 
diatamente il marito. I quat¬ 
tro dopo un brevissimo scam¬ 
bio di battute si aròuffano. 
La prima ad aggredire pare 
sia la Briante die colpisce a 
calci e pugni soprattutto la ra¬ 
gazza, aiutata dal marito. Il 
Petruccelli cerca di difende¬ 
re la fi^a ma viene anche 
luì pestato. Intanto altri tre 


giovani. probefaìImeDte amici 
dei Bdiotti che soeftano nei 
pressi della scuola a bordo 
di una moto di grossa cilin¬ 
drata. si lanciano nella mi¬ 
schia e cominciano a pesta¬ 
re sdvaggiamente sìa Bdaria 
che Antonio PetrucceQi. 


La ragazza ha subito la peg¬ 
gio e finisce a terra priva di 
sensL 

Soccorsa dal padre viene 
trasportata aQ’ospedate Incu- 
rabOi dove i medici la ricove¬ 
rano per una serie di contu¬ 
sioni alla parete addominale 
e per sospetta IfsioQe degli 
organi interni. 

n padre invece viene medi¬ 
cato per alcune fertte di pic¬ 


cola entità e successivamen¬ 
te dimesso. 

Tutti e sei i protagonisti dd- 
la rissa sono stati denunciati 
ptf rissa aggravata. La poli¬ 
zia intanto coca ^ dtri tre 
giovani protagoni^ dd pe¬ 
staggio. 

Pros^uono intanto le inda¬ 
gini della polizia per ideròifi- 
care gli autori ddla rissa 
scatenata da una ventina di 
^ovinastri il 15 agosto scorso 
al Lido Elena che costò la 
vita al piccolo Salvatore Tor¬ 
tora. E* indto probabile ebe 
in questi giomi ^ autori dd¬ 
la tmavata avranno finalmen¬ 
te un nome. 


Non voleva rilasciargli U 
passaggio di proprietà del¬ 
l’auto che gli aveva venduto. 
Lui, il compratore (un giova¬ 
ne venticinquenne di Giuglia¬ 
no), esasperato lo ha atteso 
armato e lo ha gravemente 
ferito. 

n fatto è avvenuto l’altra 
sera a Giugliano, davanti al 
circolo ricreativo «Aldo Mo¬ 
ro », In via Campoisciano. 
Protagonisti di questa storia, 
Pasquale Segunio, di 29 anni, 
abitante a Giugliano in via S. 
Francesco d’Asslsl, proprieta¬ 
rio di uno scasso e piccolo 
imprenditore di automobili 
usate; Arcangelo Pirozzl, un 
bracciante agricolo di 25 an¬ 
ni, abitante anch’egli a Giu¬ 
gliano in via Pietro Maròagni 

1. 1 - V , 

Questi i motivi ‘ che sono 
alla base del ferimento. Nei 
novembre dd *79, Arcangelo 
Pirozzl compra da Pasquale 
Seguine una a 128 » targata 
Torino E-50386, pagandola un 
milione e 150 mila lire. L’ac¬ 
cordo fra 1 due. al momento 
dell’acquisto, prevedeva che 
Seguine dovesse interessarsi 
per il passaggio di proprietà 

Il passaggio di proprietà, 
invece. Seguine non lo fece 
mai. adducendo sempre nuovi 
motivi orai volta che Pirozzi 
gli chiedeva spiegazione del 
ritardo. , -i , 

Le cose sono andate avanti 
in questo modo per un bel 
po', fino a che. Pirozzi, esa¬ 
sperato. ha deciso di «punir¬ 
lo », gambizzandolo. ' 

Armatosi di un fucile da 
caccia, di proprietà del padre 
Antonio (che è cacciatore e 
possiede ben tre fucili e tre 
pistole, tutti però regolar¬ 
mente denunciati), attende 11 
Seguine aU’altezza del circolo 
ricreativo « Aldo Moro », dove 
lui è solito vedersi con gli 
amici. -. > 

Arcangelo Pirozzl non si iti- 
tende di armi: non ha mai 
sparato un colpo in vita sua. 
Probabilmente voleva ferirlo 
soltanto. La sue inesperienza 
però, gU fa scegliere l’arma 
peggiore, un fucile da caccia. 
Basta un solo colpo, sparato 
per giunta a distanza ravvi¬ 
cinata. Pasquale Seguine, si 
accascia al suolo - con un 
grosso squarcio al petto. Pi- 
rozzi, intanto, fugge via,'e u- 
-na ToHa .tornato a ca£a,>‘per 
lasciare l’auto con la^ quale. 
era giunto sul posto dell’at¬ 
tentato. si dilegua facendo 
Perdei^ le proprie tracce. 

A Boooonere il ferito è una 
«volante» che si trova - a 
passare da quelle parti, viene 
subito portato all’ospedale di 
Giuliano, ma una volta IL i 
sanitari si rendono conto del¬ 
la gravità delle ferite, e ne 
piedi^ngono Timmediato 
trasferimento al CardarellL 
Qui gli verrano riscontrate 
gravi ferite aU’anìtorace si- 
nJstro. e una vasta ferita al- 
Tavambraccio sinistro. Viene 
operato d’urgenza ma le sue 
oondlrioni. al momento in 
cui scriviamo, sono ancora 
gravL 

La polizia, intanto è ancora 
sulle tracce di Arcwigeto Pi- 
rozzL che, dal momento del 
ferimento, è scomparso. Pi- 
roozì era conosciuto nella so¬ 
na come un bravo ragazzo, 
uno che non avrebbe fatto 
male ad una mosca. 


Gravissimo lutto del PCI a Napoli 


Improvvisa morte 
del compagno 
Antonio D’Auria 


Iscrìtto al partito dal *43 - I funerali 
stamane alle 10 dalla sezione dì Arzano 


Un gravissimo lutto ' ha 
colpito i comunisti napoleta¬ 
ni. 

All'età di 52 anni, stroncato 
da un • improvviso attacco 
cardiaco, si è spento il com¬ 
pagno Antonio D’Auria, mili¬ 
tante del nostro partito da 
ben 37 anni. - ' 

La scomparsa ^ del compa¬ 
gno D’Auria ha lasciato co¬ 
sternati i familiari e il parti¬ 
to tutto, a cui Antonio D’Au¬ 
ria aveva' dedicato il suo im¬ 
pegno di uomo e di militan¬ 
te. affrontando sempre la vi¬ 
ta e le difficoltà con spirito 
di sacrificio, ma con fiducia, 
caparbietà ed entusiasmo! 
sostenuto ’ dalla *' certezza di 
un progresso delle conduzioni 
di vita dei lavoratori. 

Antonio D’Auria nacque da 
una famiglia di coltivatori 
diretti' e dopo aver consegui¬ 
to la licenza industriale, ntl 
1942. frequentò, risultando i- 
doneo. un corso di qualifica¬ 
zione di operaio, che gli 
permise di essere assunto 
nelle officine meccaniche e 
fonderie (Navalmeccanica) 
dove incontrò quel grappo di 
operai che furono tra i pro¬ 
tagonisti della vita e dello 
sx^uppo del partito a Napoli. 
Fu questo rincontro decisivo 
per. dicendolo con Amendola, 
la sua « scelta ^di vita». In- 
.faiti,<.m^.novemDré del ’43.,il 
/compagno D’Aura si isersse 
^al partito comunista, inizian¬ 
do cod il suo lungo impegno 


poltico e di lotta. Licenziato 
per rappresaglia politica, si 
dedica a tempo pieno alla vi¬ 
ta di partito, formandosi alla 
diffìcile e rigorosa scuola di 
Amendola e Cacciapuoti. 

In ' questi anni dà il suo 
notevole contributo in diversi 
settori: da segretario della 
FGCl, alla commissione or¬ 
ganizzazione. all'Unione pro¬ 
vinciale dei contadini, come 
membro del comitato federa¬ 
le. 


£’ stato consigliere comu¬ 
nale e sindaco di Arzano, 
consigliere provinciale e de¬ 
putato in parlamento. Attual¬ 
mente era consigliere comu¬ 
nale di Arzano. segretario re¬ 
gionale della Lega per le au¬ 
tonomie locali e membro del¬ 
la commissione federale dì 
controllo. Per questo, con la 
morte del comparao Antonio 
D’Auria i comunisti napole¬ 
tani perdono una figura e- 
semplare di combattente per 
il socialismo. In questo dolo¬ 
roso momento alla compagna 
dello sciraparso Assuntina 
Clavaliere, ai figli, ai famUlan 
tutti, giungano ie più sentite 
condoglianze della Federazio¬ 
ne comunista napoletana, del 
Comitato regionale e. della 
redazione napoletana dell’U¬ 
nità. 

I ^ funri^ - del compagno 
D’Àuria muovi^anDo stmnane 
alle ore -Ì 0 . dalla sezione del 
PCI in via Cimmino ad Arza¬ 


no. 


PICCOLA CROMA CA 


IL GIORNO 

Oggi sabato ^ agosto 1980. 
Onomastico:' Rosa (domani 
Bartolmneo). 
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Diversi invece i pareri sa 
nuqaale Segnino, un perso- 
nag^ con diveisi precedenti 
penali; nd *77 fu dennheiato 
a piede libero per aver ac¬ 
quistato un’auto usata e nel 
'88 fu denunciato per atti dt 
libidine. 


CORSO PER INFERMIERI 
PROFESSIONALI 

- 'Scade alla mezzanotte di 
oggi il bando di concorso pub¬ 
blicato il 4-8-1960 sul n. 48 
del BoUettino Ufficiale della 
Regi<xie Campania per l’am- 
missione al L anno di corso 
della Scuola per infermieri 
Iirofesslonali presso la Clini¬ 
ca Psichiatrica della I Facol¬ 
tà di Medicina e chirurgia 
dell’Uttivetsità di Napoli. 
OFFICINE AUTO 
NOTTURNE 

Autosoeoorso del sud (teL 
74L37,77); Autoservizi Lux 
(4d6iQ2): Ferdinando La Roc¬ 
ca (780.45.57); Giovanni Par¬ 
lato (750.68.(12; 756.67.75); Ma¬ 
rio Siniscalchi (760^2.09). 


FARMACIE NOTTURNE ; 

DAL 23/8 al SO/S/tO 
Zona Chiate via Carducci 21; 
Riviera di Chiaia 77: vìa Mergel- 
lina 148. Centro: via Roma 348. 
Malato • Fen^oet p.zca Gari¬ 
baldi 11. Avveota: p.«a Dante 71, 
Vicaria • San Letnnso • Posfìo- 
taaia; p. 2 za Garibaldi 218; Calata 
Ponta di Casanova 30; Star. Can- 
trale corso Lucci 5. Stellai via Fo¬ 
na 201. San Carlo Araa i; via 
Materdei 72. Colli Anioais Colli 
Amine! 227. Voomio - Aranetla: 
via D. Fontana 37; via M. Pisci- 
cein 138; vìa Mariiani 33. Soc- 
«avo ; via P. Grimaldi 76. Foori- 
■rotta: p.^ 2 a Marc’Antonio Colon, 
oa 21. Pianuroi via Provinciale 
18. Miaoo • Sacond is ltaom corso 
Secondiglìano 174. rMaisow - M». 
rlaoaila • P Isrl o nIm corso Chiaiano 
28 • Chiaiano. Bagnalf: via L Siilo 
65. PeaB Pp o ; via Mansonì 215. 
San Giovanni a Tadaccio: Ferraro 
23 a 27 agosto; Oarzia.24 o 28 
agosto; Apice 25 e 29 agosto; Bo- 
sile 26 e 30 agosto. ,, - 
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aspalti, 
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La città ciunbia: non è solo «Estate a Napoli» 



Pubblichiamo queste lettere pervenute 8 Maurish) Ve- 
lenzi. per ixendere spunto da esse e riflettere in che cosa 
Napoli oggi vada cambiando, quali sono i segni del rfcmo- 
vamento. quali tamie del lungo processo Terso la costru¬ 
zione di una grande metropoli del mesaogionio siano 
state raggiunte e quali ancora altri passi datene essere 
fattL 

Sono lettere di plauso e di ringrasianiento, di gmte 
di teatro che hà Inteso cosi ricambiare per l’osiriUdltà 
offerta al prtvrio laToro; di Tato Russo, noto eqio- 
nente del teatro napoletano die ha avuto modo a 
Roma di rifarsi deU’lnooinprenBlone locale; deU’lmpre- 
sario Molfese. che apprezn restate napoletana fino a 
farla diventare uno stogara dlnrito a rimanere a Napoli, 
senza cercare solo al di fuori (fi questa città 


Soprattutto c'è ima lettera che viene dal CtonnectlcuL 
di im vecchio napoletano euùgrato, che torna da Kmtano 
e scopre dei s^mi di cambiamento nelle strade pulite, 
nel cestini, in alcune strade chiuse al traffico. 

Queste lettere non sono che un piccolo contributo, un 
ringraziamento per piccole cose, ma rispecchiano nella 
loro differente provenienza im atteggiamento che va al¬ 
largandosi. teso ad uscire daDa quothliana « lamentela » 
sol vecchi mali della vecchia Napoli per far emergere 
una volontà costruttiva di riooca. e di cambiamento. 

Lo riiròtiamo: esse non sono che un pretesto per cer¬ 
care insleine, al di là del trionfalismi e dèlie difese 
d’atrickL una strada verso una città nuova e pulita, 
non solo dai rifiuti urbonL ma pulita dalle ingiustizie 
-*■^1* dalla povertà culturale, dalla emarginazione e dal 


ghetto in cui da secoli le città dèi Meao gionio sono 
relegate. 

Napoli è una citta mutata? I suoi mutamenti si 
rispecchiano nelle strade chiuse al traffico, in uno stesso 
traffico che si cerca lentamente ai rendere meno cao¬ 
tico, in una offerta di servizi culturali, s por t iri, di spazi 
' del tempo libero, ki una riscoperta di abbando¬ 

nati e restituiti aDa gente? Certo questi sono dei s^m. 
Certo per il viaggiatore endfiBto m enu secolo fa da 
Napoli, c’è tutta nngmaltà di ehi tr ot a In eooe che do¬ 
vrebbero esaere naturali (come le strade punte, 1 cestini 
e le zone pedonali) grandi conquiste di ctviltà e di 
avanssmento. Ma neirattegglamento driTeodgrato napo- 
letaix), diventato oggi kidostilale a New Tock. c'è un 
piccolo spaccato delnoetro senso connine. 
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Queiruomo a Mergellìna... 


25 luglio 1980. A Maurizio 
Valerm, sindaco di NapolL 

Più di un quarto di seco- 

10 Ja venni a New York ove 
affrontai un difficile peno- 
do di studi rieducatici atta 
università di Columbia e 
riuscii a vincere la mia bat¬ 
taglia emotiva ed economi- 
co. Oggi, a 55 sitai sono un 
piccolo industriate ed anche - 

11 proprietario di una socie¬ 
tà di r International Marke¬ 
ting Ho fatto il giro del 
mondo diverse votte e sono 
tomaio a Napoli 38 volte 
in 30 anni. 

Per la prima volta ho no¬ 
tato evidenti segni di puli-, 
zia e di rinnovamento, atta 
stazione di Mergéttina mi 
sono commosso a vedere ua 
Homo che ne curava rateo- 
te ed ho visto migliaia di 


cestini con iscrizioni da «re- 
lozioni pubbliche » tipo 
« Keet America clean ». Ho 
visto la Galleria patita ed 
a principio détta cara di - 
cui ha bisogno tutta NapolL 
Ho visto Chiaia chiusa al 
traffico «d i sacchetti chiu¬ 
si sui marciapiedL 
Rimane moUistimo da fa¬ 
re e NapoU non sarà mai 
Ginevra, ma chi ha inizia¬ 
to questo ciclo del « ria e s ri - 
mento napoletano s va op- 
plaudito. Napoli ha bisogno 
di zone verdi, perché napo¬ 
li ha un sistema di mezzi 
pubblici da circa an secolo 
che è quasi gratuito. Mi so¬ 
no perduto tra i pittori ed 
i pastori dei 790 per una 
settimana, perché era tatto 
più pulito, ne sono venuto 
fuori con lo ilogan evenite 


a NapoU U week ends for¬ 
se perché a fine settimana 
Napoli raggiunge la popo¬ 
lazione che-, dovrebbe ave¬ 
re e si può girare in pace. 

Da vecchio napoletano vo¬ 


glio estendere U mio plauso 
e incoraggiamento a conti¬ 
nuare su questa via e dire 
ethank gous, o meglio an¬ 
cora, « grazie ». 

ENZO DOMINI 


Un riconoscimento dall’esterno 


cE...state a Napoli! i 


Caro Maurizio, di ritorno 
da Napoli sento il bisogno 
di aspriaurti tt mio vivo 
oompieefmeato come uomo 
di teatro e la mia grande 
soddisfazione come napole¬ 
tano per le notevoli inizia¬ 
tive euUurali. teatrali e tu¬ 
ristiche realizzate nelFam- 
bito di u Estate a Napoli 
Ritengo quindi che. dire, 
ad un evidente risveglio 
culturale da parte del pub¬ 
blico napoletano, il risultato 
più importante sia appunto 
raver nstituito atta città di 
Napoli dei luoghi che si 


presentavano in mortifican¬ 
te stato d’abbandono. Spe¬ 
ro che questo sia solo Fini- 
zìo e che insistendo eoa se¬ 
rietà di intenti Napoli pos¬ 
sa finalmente rientrare in 
quel circuito intemazionale 
détta culturu, cosi come 
vuòte la sua grande tradi¬ 
zione. 

A questa speranza «ai- 
geo Faugurio che ìa sigla 
m Estate a ■ Napoli » possa 
divenire « E-ziate a Na¬ 
poli»! 

, Ti saluto eordialmante, 

CARLO MO[#BER 


Desidero con. questa mia. 
lettera rtngrwdatim, anche 
a nome di tatti gli attori, i. 
ballerini e i teerdei détta 
mia comp agn ia , per Foeca- 
swne che Ella ha voluto con¬ 
cederci proponendo il no¬ 
stro spettacolo mSogno di' 
una notte dt farasa estate » > 
agii orp a n iz za t oei dattaztaU 
.romana, nel quadro dcBe ' 
1 bristottoe di scambia euUm- 
ì rmle con qwsUa ftttà-. 
ì- Questo r tc o nosetmento po- : 


trà esser poca eoes per lei. 
ma io sento il dovere di ren- 
dsrfOeJu, come uomo e co¬ 
me cittadino e, forse, per 
p rove ni re da persona dAcJUa- 
ftttuiaeiifc nom uffiUada al 
suo partilo potrà esserle di 
utde 
a 

ì a rte m eoa Fentu- 
e r imp u rri u ilfè dì 
ipra— 

Tuato le deve 

, TATO RUSSO 


Un grafie da MasteOoid 


Ua st at er ò erasle per la 
bella epperfuiwfà datami di 


e la 


Faspitalttà 
pfnti 


. ^ 
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Sabato 23 agosto 1980 


NAPOLIXAMPANIA 


runità^^PAGi; 9 


Portavano al lavdro 34 braccialitì 


.«■r' 


Caserta: fermati 

'' e' 

■ ‘ ' i ' ■ 

due ^ca|iorali> 


Per la seconda volta elezi oni comunali anticipate 


'• K: 


I pullmini bloccati vicino a Capua - Identifi¬ 
cati anche gii agrari per i quali lavoravano 


CASERTA —T carabinieri U 
hanno bloccati all'alba sulla 
statale Appia nei pressi di 
Capua. lungo una direttrice 
classica della € tratta » della 
nianod(^ra bracciantile che 
in queste setUnuine dì frene¬ 
tico lavoi-o per la raccolta 
del pomodoro, registra lo 
spostamento giornaliero e. 
spesso, al di fuori dei canali 
legali del collocamento, di 
migliaia di persone dalle zo¬ 
ne deU’intemo verso la ferti¬ 
le pianura casertana ed aver- 
sana. 


Cosi, stipati in alcune au¬ 
tomobili e in un pullman 
trentaquattro braccianti — 
quello che < i trasportatori > 
di manodopera erano riusciti 


Alle ore 21 


Atripalda: 

mercoledì 


concerto dì; 
Pino Daniele 


AVELLINO - Mercoledì 
prossimo, nello stadio co¬ 
munale di Atripalda. alle 
ore 21 ci sarà un concerio 
di Pino Daniele, Toni 
Esposito e Robert Fix. ■ 

Questay manifestazione 5 
musicale —^ di indubbio si -1 
gnificato per la funzione 
di novità e di rottura che : 
Pino Daniele esercita nel ‘ 
panorama musicale n» 
rionale — è stata organiz¬ 
zata dalla sezione comu¬ 
nista di ‘ Atripalda. Essa ’ 
si ' it^uadra nell'ambito 
delle iniziative politico-cul¬ 
turali che vedono ormai 
inìi^gnate quasi tutti le 
sezioni comuniste della 
provincia, soprattutto nel- 
rallestimento dei festivals 
de € l'Unità ». 

Sinora si sono tenuti più 
di 30 festivals, ma è' làro- 
prio in queste . settitnane ■ 
di fine agosto ~ come è' 
ormai consuetudinè — che 
la maggior parte delle se^ 
zioni ha fissato il suo ap¬ 
puntamento con là stam¬ 
pa comunista. Ieri si è 
concluso' il festival di Den- 
tecane. 


a racimolare sulle piazze dei 
paesi del Teaneso^ e del Ca¬ 
puano per la quasi totalità 
donne e minori, viaggiavano 
verso i i posti ‘ di lavoro, le 
campagne deU'aversano.. Ma 
le forze dell'ordine che’ evi¬ 
dentemente da giorni control¬ 
lavano quella zonamoìto 
battuta dai « caporali » li 
hanno bloccati ■ e condotti 
nella caserma dì Capua. -• / 

- Sono stati cosi denunciati a 
piede libero per violazione 
della legge sul collocamento 
dèlia manodooera ■ agricola 
Luigi Del Villano, 35 anni, 
studente .universitario, e Gae¬ 
tano Canìtello. 31 anni, en¬ 
trambi di S. Cioriano D'A- 
versa, ' i responsabili del 
« commercio » delle braccia. ' 

I due — come deve essere 
emerso dal loro interrogato¬ 
rio — assolvevano al famige¬ 
rato • ruolo “ di « caporali ». 
cioè di . procacciatori: e tra¬ 
sportatori di manodonera a- 
gricola al di fuori di. ogni 
norma legale. Insieme con 
lóro sono stati denunciati, 
semore a Diede libero, alcimi 
agrari della ' zona àversana 
nelle cui aziende dovevano é- 
videntemente prestare la loro 
onera. I loro nomi non sono 
stati resi noti dagli inquirenti 
che .«stanno proseguendo le 
indagini. 

. I càrabinieri .hanno . steso 
réqjporto. all'autorità giudizia- 
rià cui toccherà.-prèndere i 
conseguenziali ■ provvedimenti. 

; L'episòdio fa ritornare alla 
ribalta la i^aga dell'arcaico e 
spregevole fenomeno dei 
« caporalato » da cui è afflitta 
anche la provincia di Caser¬ 
ta: si^rattutto in questa sta¬ 
gione che comincia con la 
raccolta delle fragole per poi 
proseguire con quella delle 
pesche e del piànodoro, le 
migrazioni < clandestine » ed 
illegittime di nutnodc^ìera 
sono all'ordine dèi gi<Kt) 0 . ' 

; c Basta pensare, per avere 
un'ideà delle dtaensioni de! 
fenomeno del tevbro nero.' di 
cui H' Caporàl'àtò » è ; ùitì; 
manifèstarione — dicono alla 
Fèderbràccianti dì Caserta — 
che. ammontano ad appena 
un milkine e mezzo le gior- 
nate . lavm^tive . denun^te 
annualmente ai contributi u- 
porakto». \ - 

• ■ . 'm.' b. 


un anno 


si torna di nuovo a votare 


r. 


Le ragioni che stanno alla base delIMnstabilità - Necessaria la verifica delIMndispensa- 
bile rapporto unitario tra PCI e PSI, per rafforzare la possibile alternativa a sinistra 


CASERTA — E' la seconda 
volta che si vota anticipata¬ 
mente per il rinnovo del 
consiglio comunale. Dopo le 
elezioni del '76 (che designa¬ 
rono - «questa geografia»:' 
due seggi alla DC, 6 alla li¬ 
sta civica « Le rose » l cui- 
rappresentanti trasmigraro¬ 
no ben presto nelle file dello 
scudo crociato, 6 ai PSI, 4 
al PCI, uno al PRI ed uno 
al MSI) a fatica si superò 
Il giro di boa del tre anni. : 
• DI nuovo tornarono alle 
urne, neU’ottobre i cin¬ 
quemila c più cittadini di 
Villa Lltemo, un comune di 
frontiera fra l’Aversano e il 
Basi'o Volturno noto per 1 
« moti » del pomodoro, di cui 
è uno del più grossi produt¬ 
tori dell'Intera regione. Ed 
ora ■ anche perché scenario 
degli assalti della camorra 
ai la''ori pubblici, come dimo¬ 
stra Il recente agguato mor¬ 
tale perpetrato nei confron¬ 
ti di un delegato CGIL deL 
cantieri SLED che a ciò si 
opponeva.- 

■ Ma allora non ci furono 
spostamenti di rilievo: alla 
DC andarono direttamente 
8 seggi senza passare per lo 
specchietto delle allodole di 
una lista civica. Per le altre 
forze politiche si confermò il 
risultato precedente ' ad ec¬ 
cezione della scomparsa dal¬ 
la scena del seggio repubbli¬ 
cano conquistato dai social- 
democratici. Anche stavolta 
rimasero insanabili i contra¬ 
sti tra le forze politiche e 
il fimzionamento del consi¬ 
glio fu assicurato soltanto 
per qualche mese. ^ 


■ Dove sta la radicò di que¬ 
sta instabilità amministrati¬ 
va in un comune dove pur 
sarebbe possibile — come lo 
è stato per più volte — un 
governo unitario delle sini¬ 
stre? «L’ago della bilancia 
— risponde Enrico Pabozri. 
segretario della locale serio- 
ne comunista —■ della vita 
politica a Villa Literno è il 
partito socialista: > orbene 
dalle sue oscillazioni, senza 
per questo «ninuire le gran¬ 
di le^nsabiiità di una DC 
che gioca cinicamente al 
"tanto peggio tanto meglio”, 
si deve In gran parte la tor¬ 
mentata vita amministrativa 
di questo comune», n'; : 

' Una forzatura questa — 
dei comunisti locali-che^mal 
sopportano il «vicinato» con* 
un PSI cui spetta li primato 
locale neH’ambito della sini¬ 
stra? « Tutt’altro — risponde ' 
Fabozzi — noi siamo sempre ' 
stati aperti e leali nei con¬ 
fronti dei compagni sociali¬ 
sti. ma è su questioni per 
noi fondamentali * che si è 
incrinato il nostro rappor¬ 
to». Difatti, la giunta di si¬ 
nistra tripartita — PSI, PCL 


LISTA PCI N. 2 


' 1) CILENTO ANTONIO, contadino, pre¬ 
sidente coop «La Literneaa» 

2) CAIAZZO VINCENZO, geometra 

3) CORVINO ANTONIO, operalo odila 
/ 4) DELLA CORTE ALDO, meccanico 

5) DIANA ANTONIO, contadino 

6) DI . FRAIA MICHELE, universitario 

7) DI FRATTA MICHELE, perito chi- 
; ■ mico • 

8) ELIA SEBASTIANO, studente 

9) FABOZZI MARIO, ferroviere - 

10) OAOLIARDI RAFFAELE, operalo 
edile 


11) lAVARAZZO TAMMARO, operalo 
Olivetti 

12) IMPROTA VINCENZO, ferroviere 

13) INOELLI8 TAMMARO, rapprotan- 
tanto commerciale 

14) MELORIO ALPI ERO, professore 

15) MOLITIERNO ANIELLO. artiglahò 

18) NAPOLANO FRANCESCO, studente 

17) PAOLO . GIOVANBATTISTA, diplo¬ 
mato ' 

18) TAVOLETTA MICHELE, contadino 

19) UCCIERO BIAGIO, professore 

20) ZACCARIELLO GIUSEPPE, univer¬ 
sitario 


PSDI — con sindaco sociali¬ 
sta, costituitasi all’indomani 
delle elezioni del "19 ebbe vi¬ 
ta breve. Alcuni pasticci cir¬ 
ca degli appalti di lavori pub¬ 
blici furono la goccia che fe¬ 
ce traboccare il vaso della di¬ 
sponibilità del PCI. - 

«Noi comunisti chiedemmo 
chiarimenti »: aggiunge Fa- 
bozzi. Ma' il PSI nicchiava, 
mentre la DC soffiava sul 
: fuoco. Addirittura su un ter- 
' reno - decisivo, quale quello 
, della democrazia, il PSI veni- 
'va meno: 11 sindaco non con¬ 
vocò il consislio comuna.e 
ignorando una*^ legale richie¬ 
sta, è dovette intervenire la 
prefettura. > . . 

Su tutti questi pùnti 1 co¬ 
munisti non potevano trans!- 
gere. Le loro richieste per an¬ 
dare ad una discussione di 
fondo, circa il ruolo dell'am¬ 
ministrazione, Il rispetto de¬ 
gli impegni assunti, insomma 
ad una necessaria azione di 
verifica da fare In pubblico. 


incontravano l’inspiegablle 
muro di divieti dei socialisti. 
Non si volle cogliere nean¬ 
che l'occasione della seduta 
sul bilanco per avviare que¬ 
sta discussione: anzi si im¬ 
poste un assurdo «aut-aub». 
Ossia niente verifica — que¬ 
sta riropostazlmie dei' socia¬ 
listi — ma si doveva soltan. 
to andare-al voto. «Noi —- 
spiega Antonio Clìiento, con¬ 
tadino, presidente delia coo¬ 
perativa . agricola "La . liter- 
nese" e capolista comunista 
— non potevamo dare il no¬ 
stro consenso ì queste con¬ 
dizioni e fu la crisi ». • 

Ora lamentano che 1 comu- 
"nisti sono stati alla testa di 
questo moviménto senz’altro 
storico per questa zona: una 
cooperativa con 200 soci che 
tratta quintali e quintali di 
prodotto con le maggiori In¬ 
dustrie di trasformazione. 
Ora, nel òlima infuocato del¬ 


la campagna elettorale, cer¬ 
cano la polemica spicciola e 
accusano 1 comunisti di per¬ 
sonalismo nella gestione del¬ 
la cooperativa: un'éccUsa che 
non regge. Un (Ilo definitiva¬ 
mente spezzato, dunque, quel¬ 
lo ' del rapporto PCI-PSI? 

« Noi non lavoriamo per que¬ 
sto — conclude Fàbozzi — 
ma saremo'più che'mai fermi 
su punti IrrlnunciabiH per 
l'azione : politica deicomu¬ 
nisti », ... - ■ 

Quali? E' prestò detto: a 
parie il rispettò ferreo della 
moralità amministrativa, < il ' 
PCI si batterà per tm.comune 
che dia risposta sui piano del-. 
le esigenze elementari (scuo- , 
K sanità, plano regolatore, ■ 
ecc.) ma che sia anche alla, 
testa delle lotte per 11 . rinno¬ 
vamento dell’agricoltura e 
per la sconfitta .'della eamor- < 
ra e della mafia. 

m. b. 


SALERNO - Ero ricercato dalla polizia da quattro mési 



SALERNO — E* sUto tratto 
in arresto dagli uomùiì della 
Squadra Mobile della questu¬ 
ra di Salerno Ciiu (jaserta 
ricercato da oltre 4 mesi per 
i,reati di detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. Si è ct^^ 
. elusa in questo modo 
rarione che la Squadra Mò- 
bUe ha condotto, pratifmoen- 
te in tre tempi, contro uno 
dd più rilavanti tritativi di 
organizzazione del traffico di 
eroìna nel centro della ’città. 

Ciro' Caserta, « luogotenen¬ 
te » di Alfredo Manzo, atre- 
stato più volte dalla polizìa 


e capo riconosciuto dì una 
sorta di racket dell'eroina, si 
era sottratto una volta alla 
cattura nascondendosi in un 
fabbricato nella parte alta 
della zona orientale di Saler¬ 
no. ; A nulla per^fA val^:- 
l’altro , ^orno. Ù siw tentativo ■ 
di sdninare gli agenti: ì po^ 
liriotti io avevano drcòndàto 
già prima di ; intimargli la 
resa. ■ “ ‘’' 

'• Alfredo Manre e Ciro Ca¬ 
serta avevano organizzato un 
traffico di eroina tra la zona 
del lungomare e piazza dd- 
la Concordia costruendo una 


vera e propria rete spac¬ 
ciatori: avevano «arréelato» 
un gran numerò, di tossico- 
dipendenti ai quali avevano 
poi imposto la vendita al det¬ 
taglio delle quantità di stupe- 
facenti che di yólta!te .vdta < 
1 c«isegnavano.\- -, ■■ ’ 

‘ Quando i fòsdccHdJbendehti 
pi rifiutavano di pbbeaire àgU 
ordini di lifanzo ,o Caserta 
erano botte da ■ otIh, minac¬ 
ce. e : qualche volta. aloni - 
dei tossico-dipendenti > hanno 
subito anche il fuanio . 


f f. 


E R IB AL TE 






ESTATE A NAPOLI 


MASCHIO ANGIOINO 
Ore 21; serata jazz con Ant»; 


nio Goline and hts frìands e 
Oscar Vatdambrini a. il suo quin¬ 
tane. 

TIATRO GRANDE DI POMPEI 
Ora 21: « Il malate immasliw- 
rio a di Molikra. - : 

TERME DI AGNANO ' 

Ora 21: « Um certa Nare l l.». 
Recita di Amadeo a Monica Pa¬ 
riante. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


it 


MAXIMUM (Via A. Gràaa 
Tal. 682.114)- .i 

Oiiusora attiva ' ' " ! ' 

Micro (Vlà dai>Cli l àatr» • TiL 
. 320.t7O> 

Chiusura ' astiva 


NO.KING SPAZIO 
Chiusura attiya - - , v . ' • 

RITZ D'ESSAI (Tal. 218310) 
•SPOT . 

Chiusura estiva ' ' 


Gran successo al FIORENTINI 


Inaugurazione stagione cinematògrafica 80/81 
LA PIU' GRANDE INTERPRÈTAZIÒNE DI 

MARIO MEROL-A 





MARIO MEROLA ANTONIO SABATO 


La Tua \riia per mìo fìglìo 


, MAPUA TIORE 

« X’ -''• * N A 

i ALFONSO BRESCIA 


(q. adì « m'I Ra»!' • ^A,. 

:OL "«f 




CORSO (CWM 
. MtaM 2U311) 
Chiusura astiva . 


T» 


CINEMA PRIME VISIONI 


METROPOLITAN (Via Odala 
Tal. 418380) 

>-Lk 4 ■ l■■lll^l■■a«ln r 
PI3ZA (Via RasktMr. 8 . Ta 


Garibaldi 


878318) 


A8ADIR (Via PaMMii* Ciwdf - 
, Tal. 177.0S7) - 
' Chiusura «Stnra 
ACACIA (Tal. S78.Sn) ' 

S.03. Titank con 0. Janaan - 
DR 

ALCTONE (Via iMBoham. 8 • 
Tal. 408.87S) 

' Traaqaillo deaaa di camMBa 
AMRASCIATORI (Viai CtmM, ZS 
TaL 883.128) . v, ( 

Chiusura estiva ' ... 

ARISTON (TaL 3773S2) 

L'altra awtà dal daie, con A. 
- Calantana - S 

ARL8CCHINO (TaL 418.721) ' 
Chiusuia «diva 

AUGUSTEO (nana Dac» d*Aa- 
sta • TaL 41SS81) 

A » a cal y»ai daamal (prima) 

CORSO (CasM . • T*> 

tafana 338311) 

Apacalypaa damai (prima) 
DELLE PALME (Vieala Vaararta • 
TaL 418.134) 

•' Chiusiarà ami sa 

•MPIBE (Via P. «iavdiM • Tala- 
faaa 881.888) 

Maa at a r (prima) 

EXCELSIOR (Via Idiiaaa • Tata- 
faaa 2883?») 

Chiusura astiva ' ' 

MAMMA (Vm C 
. TaL 418388) 

Chiusura astiva. 

HtAlteiERl (Via 
TaL 417337) : ; 

Non panranute 
PIORSNTIHI (Via R. 

TaL 318.483) 


C (VM 18) 


CASANOVA (I 
Tal. 200341} 

La bémia haOa 

CORALLO (Piaàa C. R. Vica - 
. TaL 444.800) 

Pahbra da «aaalla, oan L. Praia»- 

- H - C - . . 


ÓOXV (TaL 343.148) 
; Chiusura adiva. . .. 


EAMTA LUCIA (Via 8. 

TaL 418372) 

E RAS. TManb eoa D. J 


TITANUS (Corso 
288.123) 


37 - Ta- 


DIANA (Via U 
faaa 377327) 
: A aaafcaaa pti 
Manraa • C 
EDEN (Via •. 

. faaa 32X774) 
^ U 


con M. 


PROSEGUIMENTO 


EUROPA (VlB 
- : Tal. 2RS331> 
C hiusu ra Bsriva 
OUORlAa Aa (Via < 
-TaL •813Rt) 


$$ PRIME VISIONI 



acanto (Via 

. t m 818323) 

. Chiusura asriva 


«Sa (TaL 28I38R) 
UlA .(«la IRaaMi^ T - Tah 

' 414,813) - - - -- 

MKNOW (Ma 
TaL 324383) 


VI- 


AU8 GIN88TR8_ 

; Ma - TaL 818383) 

' OauMua Na tta la parta, con C 

Bronson • OR . - 


TRIPOU (TaL 7843832) 
CMwsura astfva 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (TaL 883344) 
LA PERLA (TaL 788.17.12) 
MAESTOSO (Ma 
TaL 7S23442) 


UNEMA MAT8A08I f 
ta asll», 2) 

Chiusuia salva 
MODERNISSIMO 
TaL 318382) 


na • A 


con M. 




(Ma 

TaL 7837388) 

ada^^cào T. Milk 


LA t>«RLA ITM- 788.17.12) 
- Spaad Craaa. oan P. Taati 
- (VM 14) - 

POMLLIPO (Ma Phaas» i 
, TaL 7834.741) , . V 

Chiusura asri va 
Otf ADRIPOGAIO - (in» 

TaL 818838) '. 

ChhMÙra asfivd -. *. . 
VALENTINO (T«L 7873838) 
Chiusura aaiisa ' " 


OR ' 


AMEDEO (Via 
TaL 68R388) 

AMERICA (V,a TMa 
TaL 248382) 

il pirata, can i Carland- M - 

ARGO (Ma A. Paaria, 4 • Tata 
224.784) 


ASTRA aaL 888378) 


n 


J ri * 


4 • 


AVION (VMa 
TaL 74132384) 

Cbiuaura «sriva 


R aiaia - OR 


In esclusiva all' A R C O B A L E N Q 

Un film «alta nuova ataalon* cinem a f»ar»0c » ah» irl far* dlatwfara 


/()L>A Kt RO's/A ^lARlOCUllNl 


MONACA DI MÙNZA 



VIIÉrAiU Al nhawai ul li .anni 


ARCOSALEMO dal S773a3t 
IM 

con X 
(VM 18) 

AZAL8A (Ma 

81838R) 


DR (VM 18) 


■RLUNI (Ma 
' TaL 841338) : 
Chiusura aatim 


23 - T«M 

con C. Dai • 

18 


RERNINI (Ma 

377.188) 


118 • T» 


ARGO 

MIGNON 


stupri^aquastri a 
omicidi naila gi«^ 
già dalia scuoia • 

PORNO 

VIOLENZA 


In osclushra al GLORIÀ 



■ 1 - 






In giro 


per , 
i musei 




MOSTRA DEL '700 presso il mustc di Capo- 
dhnonta (feriali 9-14} (sabato a domanlca 9-13t ' 
17-2Q). (Lùntdi chiuso). .Villa PighatallI, Mir¬ 
ato dal Duca di Mariina In. FlorMIana a Palazzo 
Raala (farlill 9-14) (fasttvl 9-13) (lunedi 
chiuso). • ' - • ■ I ■ 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu- 
aao — E' il più importanta museo archeolo- ^ 
glco d'Europa. Consirva le raccolta dal Farnssa 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli : 
adiilci dlstepolll di Pompei ad Ercolano. Il mate¬ 
riale dagli scavi di Cuma; Collezioni di antichitb ' 
atruscha ad egiziana. ‘ - - - ' 

Orarlo! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- . 
to). Tariffai feriali L. 150. fattivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO 0 GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprandeno la Cat- 
latia Nazionale che b Ira la maggiori d'Itallat - 
uno cospicua raccolta di pittura dal mèesfri napo- 
Ulani dal ‘600 a dal ‘70Ci U gallarla datrsoOi 
Il Mutto con l’armarla, la porcellana, gli avori, 

I bronzi, accelera. 

Orarim feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). TarIHa: feriali L 150, festivi L. 75 dòme- 
nka gratuito. ^ . 

MUSEO NAZIONALI DI SAN MARTINO : 
(Napoli suIIb collina di Sant’Elmo al Vemaro) 
— Copiosissima testimonianze detraila, della 
atorU a dalla vita di. Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dall'800. 

‘ Orario! rarlell 9-14, tastivi 9-13 (hmadl chiu¬ 
se), Tarlffet feriali L. 150, tastivi L. 150, dome¬ 
nica giutùito. . • ' • ■ . . 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
amaroBa al Vemaro) — Nella Villa Heridlana 


si raccolgono preziosa collezioni di smalti, aveiL 
ceramiche a porcellane Italiane e straniare. 

MUSEO PICNATELLI (Napoli, via RtvUra di 
Chlalà) — Collazione di porctilane, mobili del- 
l'SOO, arredamenti. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chli^ 
so). Tariffa! feriali L. 100, festivi a dom» 
nlea L, 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plabltcilo) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti. Kut- 
ture a porcellana dall'tx regno delle due Sicilie. 

Orarlo! tarlali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffai feriali L. 100, festivi L 50, doma- . 
nicB gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 
mobili a porcellana. 

Orarlo! feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tarftte: feriali a festivi L. 100. 

PINACOTECA OBI ^ GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata a siitemota; comprendi dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo! feriali e festivi ore 9-12 • 16-20, : 
Tariffe! Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 o il 1292 da Carlo, d’AngIb. 
Da vedere l’Arco di trionfo di Francesco Laù- 
rana. Lo Sala del Baroni di Catalano Sagrerò 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Patatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Ma Fr«i- 
coaco De Sanctis) — L'interno k ricco di deco¬ 
razioni e conticna alcune famose acùlture come 
Il ■ Cristo velato a del Sammartino a la e PtctI • 
del Cetebranol 

Orario! feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai tarlali a festivi L. 200. i ' 


andare 



città 


\ 


Vaporetti 


DA NAPOLI PER CAPRO 
08,40, 09,00, 1030, 15,45. 

19.40 (Caremar) 7,30, 8,25, 
9,15, 10,10, 11,05, 12,10. 

13.30. 16,30. 18,30 (faari- 

w») (N.L.G.) 

DA CAPRI. PER NAPOUi 
07,15, 08,40. 11,00, 18,00. 
19.00 (Caramar). 9.00. lO.igb,- 

11.10, 15.00, 16,20. 17iDr-' 

1735 (faativa), 1835r-20,C 
(»ÌsHvo)''^(M.Lg.)-' ■ 

- DA CAPRI PER 90RREH- 

TOi 07.00, 09.0IA 16,45, 

18,45 (Caramar) : 15.30, 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI! 08,00, 10,00, 1735. 

19.40 (Cardeaar) 

OA NAPOLI PER PROU- 
DA: 0830. 0930, 14,00, 

18.45. 20.00 

DA PROCIOA PER NAPO- . 
U; 07,10. 11,00, , 15,15. 

183Ó (Caramar) ' ’ 

PER ISCHIA (4al Molo 
Bevaroilo)! 06,50, OBjSSb - 

10.30. 14,15. 17,30, 19,30 
(Cannar) 6,30. 83^ 9,35. ... 

11.10, 12.20. 13,45. 16.10, 
17.00, 19,05. 20,30 (L.N.U) 

9.10, 13,00 18.40 (N.L.C.) ^ 
DA I8CHIA (al Mato.B*- - 

vwMl»)i 07.0(L 08.40, 10,40'^ 

14.45. 1735. 19,15 (Oan- 
mar), 830. 730, X15, 10.20 .. 
1130. 13.05, 1430. 18'0. 
1935 (L.N.L.) 11.00. 17.00, 
20.30 (faetive) (ILL.&} 

DA ISCHIA PER PROCI- 
DA POZZUOLI: 0730. 11,30. 
19.501 i.18.0(L; 21,15 (Cu- ; 
tamar) • ' 

DA ISCHIA PER CAPRI 
luttf. i vorni: 00,15 ..(Lauru) 

DA CAPRI.. PER> ISCHIA .. 
IbM 'I aionfe .18,00 (Lonib) - . 

DA POZZUOLI PER flVO-P 
CiDA ISCHIAz 09,30, 18.30. ' ’ 

16.30. 1930, 2X45 (Caru- 

POZZUOLI PER GA^ , 
SAMiCaOtA: 0730*. 11.10* 
(Mavh h agha w e PasnegO) . . • 
DA - CA5ASMGCIOLA PER - » 
POZZUOLI: 0630. 0930, 

1330, 17.00 (Nari Tragfial- 
t* Paouali) 053X 
1330 p. ( T n M i Hf ) 

DA CASAMICCIOLA 
NAPOLI: 09.00 
tCmwmmì 08.80, 1030. 

1830 (t4M) _ ^ 

DA NAPOLI PER CASA- 
MICCKRA: 0030 («aikla) 
0738 déNtpa) (Cannar), 
0730, 1530 (Lana), 1435, 
1930, 1X00 ». 1730 (Tra- 
fharit) 

DA ISCHIA PER POZZUO- 
Lk 0330. 0430 »„ 08.40. |h 
0730, 0830. 1X00 »., 10.40 
113X 1X00 a, 1435***. 
1X00 >„ 1 7.20 (Tnghattl) 

OA POZZUOLI PER I9CHIA 
eS.1X 0830 ».. 07,18 pc- 
0830 »w 0X18***. 18^ 

»L. 1130 pe.. 1230 p, 13.10. 
143X 1830 ^ 1X1X 1730 
». 1838 a;. IX» f Tm ibe wn 


OA POZZUOLI PER ISCHIA 
(Via Precida) : 05,50, ) 030, 
14.30, 18,30, 2130 (ADRIA 
III, Navigaziona Marmo) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (ria Precida): 02,30, 

, 07.50. 1X25, 16,30, 19,50 
(ADRIA III, Narigariena Ma- 

.rino),_ , 

DA ISCHIA PER CAPRIi 
06,15, 16.20 

DA CAPRI PER iSCHIAi 
0X2Xr-1738 ■: > 

DA .FORIO ^PER CAPRIr 
0X30| DA CAPRI PER PO- 
RIO: 17,25 

DA SORRENTO PER CA- 
PRi! 0X40. 09,40, 10,40, 
;11,4X 14.40, 1530 , 16.40, 

, 17^., (Laura) 

bA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: ■ 09,1 X 10,15. 11.15. 

IXIOi 15,15, 16,10. 17.10. ; 
1830 (Lauta) 

DA SORRENTO • CAPRI - 
CASAMICCIOLAi 08,40, 16.40 
(Laura) 

DA CASAMICCIOLA • CA- 
16,20 (Laura) 

. - AMALFI . 

POSITANO - CAPRI. CASA- 
MIOCIOLA: 07,45 (Lauto) 
da CASAMICCIOLA - CA- 
WU > POSITANO - AMALH 
SALflNOt 1630 (Lauro) 

- DA PONZA PER FORMIA: 
^-Mart-Van. 0430 - Mar.- 
Giov.-Sab. 06,30 • DomenkB 
16,00 

OA FORMIA PER PONZA: 
tuM i giernl aadusa domani- 
, ca 1X30. Do ai a i ika 1830 
_DA FORMIA PER VENTO- 
' TMISi i m Mar» . e0,30; Mare. 
5^ 15.00, Gioir. 04.20. 
IS^rVao. 0830. 1830 
^ DA VENTOTENE per FOR- - 
■MlA! - Un.-Mait.-IHafc.-Oonu 
-17.30i Gfar. 07.00. 173X 
•VafL 1X00, Sah. 0830 
^DA ANZIO PER PONZAi . 

"• 

• Via Fre dd a - Nat glenri . 
MM anta ora 07.05 oama 
a lf all ii Bta achla a Fredda., (p) ' 
Praddat («) Cannile 



14.50. 

17.20, 


15.2X 

1730. 


13.40 

17.40 
18,25 
19,10 
19,30 
NAPOLI! 


16,00 

12.00 

II 3 Ó 

10.40 

10.20 

7.00 


13.20, 13,50. 

15.50, 16,50, 

18.50, 19.20. 

NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO ; 

UPARI 

PROCIOA 

8.00. 9.40, 13,10, 19,00. 
NAPOLI • PROCIOA: 73X 

9,00, 12,30. 1830, 20,20- 

CASAMIOCIOLA • NAPOUt 
8.40, 8,40, 12,30, 18,20. 
NAPOLI :« CASAMICCtOLAe 

7.50, 11.30, 17,30, 193X 
FORIO • NAPOLI! 7.00. 

: 10,30, 14,20, 16,20. - 
NAPOLI - FORIOi 83X 
13,30, 15.30; 19,30. . . 

ALILAURO AUSCAH 
DEL TIRRENO XpJC 
(MCRGEUIHA) 

NAPOLI (Margalltha) . 
ISCHIA PORTO; 7.10, 8,00, 
10.00, 11.00. 1X0X 1X30. 
15,00, 16.00, 18,30. 1730. 
18,10, 19.00. 19,30. 

ISCHIA PORTO • NAPOU 
. (MèrgeUIna)z 7,00, ■ XOO. 

8.50, 9,50, 11,10, 1230 . 

13.20, 15,20. 1630. 1730. 

18.20, 19.00, 

: SORRENT(7 . CAPRb X4X't 
t.4Si 10.4X 1135 . T4é49v'- 
15,45. 16,45, 173X 
CAPRI - SORRENTQe 9.19, 

10.15. 11,15. 12,15, 1X1X 

16.15, 17.1X 18.15, 

NAPOLI - CASAMIOCIOLAi 

7,50,1530. 

CASAMICCIOLA • NAPOUi 
. X4Q. 1030 . 163X ' 

ISCHIA • CAPRI: 163X 
CAPRI - ISCHIA: 9.2X 

orario in MGORE 

DAL 1. APRai-issa- 

, SALERNO! ' , P. 8739 i 

-AMALPIi -:- A. 8X88 . ; 

P. 0X10 


POSITANOi 


CAmii 


f9CHÌA> 


CAPRI! 



POSlTANOi 


AMALPti 


Aliscafi 

AUSCAN fNAV 


SALERNO. 

! AUtCAfl 

V.. DA' 8 


0830 
P. 0X38 
A. 08.00’ 
P. 0930 
A. 1838 
P. 1630 
A. 17,00 
P. 1730 
A. 1730 
P. 1X00 
A. 1X18 
P. 1830 
1838 


NAPOU - CAPRIi 1X3X 
1S3X 

CAPRI - NAPOLI! 1130 
1730. 

. NAPOU • iSCHIAa 7.10. 
830, 9.00, 10.00, 10.30, 

11,00, 12.00, 12.30, 13.00, 
14.08, 143X 1X0X 16.00. 
163X 17.88, 18.eX 1830. 
If.OX 193X *030. 

ISCHIA • NAPOLI: 830. 
7.0X 8,00, X90, 530 . 9,50, 
ixsa 1f»L 113X 1X5X 


CAPRI-NAPOU 07.00; 
1X1X 14.10; IXOX 
NAPOU-CAPRf 08.1X 
13.10t IXOX 17.00;. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 
IXIX 16.10; 1X1X 
NAPOU-iSCHIA 0X00; 
1X1X T7.1X 1X1X 
PROCIDA-NAPOLI 
09,60; 1030; 1X1X 
1X1X 

NAPOLI-PROCIOA 
10.00; 1130; IXIOl 
19.QX 


IXI 81 

1X20. 

1130) 

18.7X 

OXSOk 


n.ix 


08301 

1630) 


87.48; 

17381 



Per chi 
resta 
a casa 


1871 ENEL 1 8 8 3 11 1 
la Fari i re CaarOM nadh» (farfai aonaral an 32- 
7; pra l ad W ora 14-88) («MM 7-1X 1«R2) 
4483111 Talatàm OMea 4M hnaifl M laiiaull 
(«ta 18-84) 48X879-4113871 M«M» gge- 
a«iM pa lc iilM iln a 8473811 
11X181. 


CAVO NL 78738.40-71831.881 X 
PORTO M. 80X81X 8A8 N 0 U M. 7803X88| 
WWRIORnTTA M. 81X321: CNIA I AND NL 
7483X83) P I A N 8 R A NL 7883X481 14N 810- 
VAMN A TROHCCIO NL TTT. 88 . 88 . 8 RGBHDI* 
GUANO NL 78X4831; SAN ftlT RO A PiX- 
T18RNO NL 73834311 lAN LRRMRO VI¬ 
CARIA NL 454.48483X145441388; OML 
CATO P OO RI OR E A I E NL 7583338-79X4t3a 
■ARRA NL 730.823X 


•tllZIIIA DI 
M CITTA* 



AOIP: VN CaN Di^ 

Ma 


m 8X 


■araaa. 

SA 7 Ma. 


48118X41 
CATA l«L .4t138X; 
If8367-84X81X) 


_. 84X884- 

NL 78X1038- 


PNmra; «ta GaUlaa Parvaria 4X 
HNAi Vta Nrtat via Caaari* m 
MO aiU Via Vtdarta E n anaala 
III! «li Smm Maria a CaM*». 

TQTAU Ma 


.J ' 

. - 


■ / : 


. \*.-i 














































